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= La Parrocchia di S. N ICO LO ’ in Pietra Ligure (Clero e Laici) augura a tutti l

B U O N A  P A S Q U A

: Cristo, Missionario del Padre, illumini la nostra sollecitudine per la Chiesa ;
peregrinante e ci faccia testimoni entusiasti della Passione Morte e Resur- jj
rezione. La Pasqua si compia in noi come incontro di salvezza capace di _

: attraversare la nostra quotidianità e trasformarla in testimonianza efficace. =
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Anno nuovo portone nuovo
LA C O LO SSA LE OPERA BRONZEA È QUASI COMPIUTA.
L'8 LUGLIO, FESTA DEL M IRACOLO DI S. NICOLÒ, VERRÀ INAUGURATA

Le novità quasi sem pre piacciono a tu tti. In ogni persona, in tu tti i 
cam pi e  nei rispettiv i settori. Quando poi il nuovo è anche bello e tocca 
l’arte , la storia, entusiasm a il cuore, la fede e la vita di un popolo intero, 
ripercuotendosi in ogni cittadino, allora si può dire, come si suol dire, 
che « si è toccato il cielo col dito ».

Molti lettori pietrosi, e non solo loro, sono certo, colgono al volo 
questa m ia cen trata  introduzione che m ette  il dito non sulla piaga, m a 
su una stella, quasi sole di pieno meriggio, destinata a risplenderc « per 
sem pre » nel cuore del centro  pictresc. Si tra t ta  della nuova porta eli 
bronzo che sta  p e r essere insta lla ta  in quella che i vecchi pietrosi chia­
m ano ancora chiesa « nuova » e piazza « nuova ».

Sem bra un sogno. Ma no, è già consolante realtà. Si trova quasi finita 
a Milano p resto  p ron ta  a spiccare il volo (si fa p e r d ire) per arrivare 
a Pietra. G enerata dal genio dello scultore Andrea M onfredini, e porta ta  
alla luce bronzea dalla Fonderia Artistica Battaglia, con le 12 formelle, 
e d iciture e le cornici, si trova ora nelfofficina meccanica dell’Ing. Romano 
Falcon a Cesano M aderno milanese, già intelaiala nei suoi due batten ti 
e co rredata  di ogni sua a ttrezzatu ra  per il suo pratico  ed agevole fun­
zionam ento.

Quando i possenti autocarri dei Fratelli Ravera, figli di Bernardo, 
depositeranno il prezioso carico nella nostra c ittà , sarà come un parto  
felice, un varo meraviglioso che attenderà non so ltan to  l'im patto  al po r­
tale del tem pio di S. Nicolò, ma anche l’abbraccio di visione perenne e 
il porto  salvifico di ogni persona, famiglia e com unità religiosa e civile 
che nasce c che naviga in  questo periglioso ma stupendo m are della vita. 
Questa grande opera, quasi come un em blem a, tram anderà ai posteri 
i fedeli di oggi, accom unati a quelli del passato, nel testim oniare la me­
desima fede e l'indom ita volontà tenace c generosa nel costru ire, con­
servare e sem pre m igliorare, nella nostra am ata terra, le realizzazioni della 
bontà, del progresso c della pace con la scienza e la grazia um ana e divina.



Il vecchio semplice portone, come robusto  tavolato, avrebbe ancora 
resistito  agli anni, e con solo « stucco e p ittu ra , avrebbe fa tta  bella figura ». 
Ma nulla diceva a ll'arte , poco suggeriva al rinnovam ento dello spirito e 
taceva il discorso dell'evangelizzazione e della storia. Lasciamo alla divina 
Provvidenza e alla saggia c lungim irante creativ ità  dei nostri concittadini, 
la scelta riservata alla bicenlcnaria porta. Sarebbe bene non distruggere 
questo cimelio che ha viste en tra re  ed uscire fiumane di fedeli ben se­
gnalate dal consum o quasi totale del gradino d'ingresso.

Dopo Pasqua questo vetusto portone sarà rim osso, con rim pianto e 
con gioia, cd inizieranno i lavori p reparatori per l'installazione della nuova 
PORTA BRONZEA istoriala. La m ole gigantesca per la grandezza (m . 5,50 
x m. 2,50) c per il peso (42 qu in ta li), presenterà com plicati problem i di 
im postazione e di m anovra. La bravura meccanica del costru tto re, quella 
edile dei Fratelli Piero c Nicolino Orso, so tto  l'occhio vigile dell’enciclo­
pedico Andrea M onfredini ed a ltri collaboratori, porterà  felicemente e 
precocem ente a term ine la m essa in opera dell'opera.

Un velo « di suspence » di o ltre  un mese preparerà  ailem ozione dello 
scoprim ento inaugurale che avverrà !’8 luglio di quest'anno, nel giorno 
della festa votiva per il M iracolo di S. Nicolò, nel prim o pom eriggio. Nella 
processione serale, in coincidenza con il Raduno diocesano delle Confra- 
ternite, A utorità e Popolo renderanno omaggio ad una realizzazione che 
im m ortala la bontà onnipoten te di Dio, l ’intercessione dei Santi, la col­
laborazione dell'uom o che tende alla felicità, anche con la scienza che è 
verità, con l'arte  che è bellezza, quando lo sp irilo , imm erso nella storia, 
si lascia innalzare dalla fede, dall'am ore e dalla santità.

Don Luigi

BILANCIO CONSUNTIVO DELLA RIVISTA PA RRO CCH IA LE
« CITTÀ DI PIETRA LIGURE »

Pastoralmente attiva —  Editorialmente crescente —  Popolarmente inte­
ressante —  Il Iato finanziario invece è in passivo di due milioni 380.000 lire 
negli ultimi due anni —  Spieghiamo il perché —  Suggeriamo il modo per 
sanare il bilancio.

L ’am m inistrazione economica della chie­
sa deve avere i registri c la cassa di vetro. 
Se sem pre non siamo aggiornati sulla pub­
blicazione dei resoconti, i parrocchiani so­
no pregat i di credere alla vera motivazione: 
ci m anca il tem po e spesso non troviamo 
dei volontari <• costanti collaboratori.

Per quan to  riguarda la rivista parroc­
chiale (bolle ttino  ò il term ine usuale) che 
con tan to  all'etto, m a forse con presuntuo­
sa pompa, abbiam o in tito la ta  « Città di 
Pietra Ligure » perché desidera essere di 
tu tti, anche di chi non è praticante, pos­

siamo già aggiornare i lettori al dicembre 
1985.

Per chi è am ante del passato e di ogni 
precisione, segnaliam o i tre  ultim i reso­
conti: del quinquennio 1974-1978 pubblica­
ti nel N, 225 e dei due bienni 1979-80 c 1981- 
1983 che si leggono rispettivam ente sulle 
riviste N. 232 e 247.

Fiat lux: sia sempre fatta chiarezza

Prim a di passare a ll’eloquenza delle ci­
fre inform iam o i buoni e fedeli lettori sul 
m otivo reale per cui la nostra  rivista non



si sostiene da sola, gravando così sulle fi­
nanze di a ltre  attiv ità  parrocchiali.

L’edizione mensile del periodico è di cir­
ca 2.500 copie, tra  quelle spedite per posta 
c quelle consegnate a mano. La quota di 
L. 10.000 di abbonam ento, se offerta da 
tu tti (cosa im possibile) porterebbe un in­
casso di venticinque milioni. In questo ca­
so si potrebbe scendere l’abbonam ento a 
L. 5.000. Invece l ’am m inistrazione nel 1985 
ha ricevuto solo cinque m ilioni e centom i­
la lire: per cui siam o in deficit di 2.380.000 
lire in due anni.

E allora? Premesso che m olli lettori con­
tribuiscono diversam ente con offerte, con 
prestazioni varie, con preghiere (e sono le 
più im portan ti), e che a non pochi, come 
a noi. manca il modo e il tem po di adem ­
piere a cose che pur stanno a cuore, esor­
tiamo quanti hanno buona volontà e pos­
sibilità di fare l'abbonam ento ordinario 
con tendenza a  quello sostenitore. In  ogni 
tipo di fam iglia e di gruppo, è noto, si paga 
in modo differenzialo ed anche, per via 
degli ideali, l ’uno per l’a ltro . Pure questi 
concreti atteggiam enti servono a d im ostra­
re la solidarietà fra terna  c la ricerca del 
regno di Dio.

Il versam ento si può effettuare a ttraver­
so il Conto Corrente Postale, come negli 
uffici di Buona S tam pa e Parrocchiale, ma 
risulterebbe più proficuo e più facilitante 
se, come una volta, diffusori volontari pas­
sassero di casa in casa, nel proprio  rione. 
Chi si sentisse, vedi persone, vedi gruppi, 
si faccia avanti. Abbiamo alcuni che già 
operano in tal senso: vedi via Riviera.

Ribadiam o però, sem pre, il nostro desi­
derio di inviare la rivista a tu tti i nostri 
Parrocchiani, nessuno escluso, c agli altri 
Pietresi che lo desiderano, residenti, oriun­
di o meno. Lo riteniam o un piccolo con­
tribu to , che essendo com posto su un taglio 
e globale e non d ire ttam ente  polemico, può 
giovare, come onda semplice c benefica, 
alla com prensione e alla un ità  di una pace 
civile e religiosa.

ÌL appena il caso di far rilevare che i co­
sti della rivista pietrese sono assai conte­
nuti, anche perché è un lavoro di volonta­
riato, escluso, naturalm ente, quanto  si fa 
a  Chieri in redazione e tipografia c la spesa 
postale.

Cogliamo l’occasione per ringraziare

quanti collaborano « a fare » il periodico, 
alla sua am m inistrazione c distribuzione, 
compresi i Postini delle nove zone postali 
e i loro Dirigenti a P ietra e a Savona.

Fiaccola editorale che non si spegne

T rentasette anni fa, precisam ente nel lu­
glio 1949, con la testata: « Vita Parrocchia­
le » iniziammo « un asse » giornalistico con 
i Gesuiti di Chieri. Da questo gennaio essi 
sospendono le loro pubblicazioni. I p resti­
giosi tito li « Fiam m a del Saero Cuore » e 
« Lungo la via » hanno trovalo una buona 
consegna nei Fratelli G. & M, Bigliardi 
che sino dagli albori (anno 1950: per noi 
N. 15) hanno stam pato  il nostro Bollettino. 
E la fiamma continua ad ardere illumi­
nando.

Ricordiam o con gratitud ine i D irettori 
responsabili c Redattori di Chieri, da P. 
Gabriele Navone a P. Renato Guidotti, da 
P. Creola a P. E rm anno Giannetto che ci 
seguiva con saggezza ed affetto dal 1972. 
Egli da tem po, dalla Compagnia dei Ge­
suiti, è sta to  trasferito  a Genova c non 
poteva più seguire l’editrice di Chieri, Sia­
mo certi che non ci abbandonerà del tu tto .

Ai Fratelli Bigliardi l'augurio di ben riu­
scire, anzi di m igliorare, m entre, con la 
continuata presenza della Sig.na Luciana 
Tabasso, anch'essa in  Chieri, assicuriam o 
da P ietra  Ligure la feconda continuazione 
di tan to  bene per i lettori di num erose 
parrocchie italiane.

Resoconto finanziario della rivista pietrese

ENTRATE
1984
(vedi riviste n. 250-253-255) L. 3.650.500 +

1985
(vedi riviste n. 255-257) » 5.101.000“

TOTALE ENTRATE L. 8.451.500

USCITE
1984
pubblicali n. 6 dal 246 al 251 L. 5.300.560 +

1985
pubblicati n. 7 dal 252 al 258 » 5.916.720 -

TOTALE USCITE L. 11.21^280



RIEPILOGO

Uscite L. 11.218.280 -
E n ira te  » 8.751.500-

Passivo del biennio 1984/85 L. 2.466.780 i
Passivo precedente » 1.681.280-

Situazione debitoria 1985 L. 4.148.060

L ’Ammiri i$t raz. ione

TRENTA RAGAZZE E 
TRENTAOUATTRO RAGAZZI 
SESSANTAOUATTRO  
I NOVELLI CRESIM ATI 1985 
6 dicembre • S. Nicolò - Festa patronale

CATECHISTA: Mina Ferrari 
Garelli Paola (il 17.11.1985)

Auciello Pasqua — De Rosa Marco — Di 
Leonardo Rosanna — Fazio Alessandra — 
Galletti Raffaella — Geuna Marco — Gui­
doni Em anuela — M ummolo Alessandra
— M andraccia M arina — Principato Silvia
— Principato Calogero — Salom one Sabri­
na — Salomone M ariella — Sillamoni 
Laura.

CATECHISTA: Delly Potente
Amandola Alessandra — Andrighetto Sonia
— Basadonne Massimo — Bruzzone Chiara

— Briozzo Antonella — Caputo Paolo — 
Canepa Paolo — Coppa Sandra — Cucci 
Alessandro — Gazzano Alessandro — Lau­
rino Nadia — M oretto Patrizia — Piovano 
Antonella — Ragusa M assimiliano — Verus 
Fiorella — Vignonc Fulvio.

CATECHISTA: Amia Bonfiglio
Bongiorni Nicola — Calcagno Cristina — 
Care Gianluca — D'Apollo Stefania — Gi­
ribaldi Davide — Falletti Marzia — Fazio 
Luca — Ninci Piernicola.

CATECHISTA: Anselm o Rinuccia - C,riseri 
Cecilia

Amandola Paolo — Bax Daniela — Bor­
lotti Sim onc — Casti Roberto — Di Stani 
Gianluca — Giribaldi Em anuele — Grosso 
Gianluca — M arazita Francesco — Mazzo- 
ne Flavio — Miozzo Maurizio — Orlandini 
E lcna — O rsero Giulio — Patrone Fabrizio
— Ravo Elena — Ravo Laura — Rebella 
Giuseppe — Rem bado Gianpaolo — Ricot­
ta Marco — Rinaldi Andrea — Rostagno 
C ristian — Sigismondi Nadia — Soldati 
Silvia — Spadoni Beatrice — Spotorno 
Andrea — Zarillo Fabio.

Un vivo grazie alle fam iglie elei Cresi­
mati. In  occasione della festa della Confer­
mazione hanno offerto per il portone di 
bronzo della loro e nostra chiesa in totale 
L. 1.095.000.

« Mons. Vescovo, Clero, Autorità e Catechisti. S i ergono a spalliera i Cresimati 1985. 
Emerge il portale che attende la porta d i bronzo»



La proposta di celebrare la Confermazione la domenica seguente. 
Il problema dell’età e la questione del giorno per noi.

Il sacram ento della Cresim a è sem pre 
stato oggetto di insonne travaglio nella sto­
ria della Chiesa. Teologicamente era giusto 
conferirlo più vicino possibile al Battesi­
mo e sem pre prim a della Comunione, es­
sendo proprio  l'Eucaristia l'apice sommo 
dell'iniziazione cd elevazione cristiana.

Ma la pastorale che ha i doni di Cristo, 
unico Salvatore, deve scegliere i m odi e i 
tempi m igliori per po rta re  le anim e a Dio. 
In  pratica, ed è quello che conta per gli 
operatori pastorali, « fatti » gli uom ini, 
eoi battesim o, figli di Dio, ed alim entati, 
all’uso di ragione, con il cibo eucaristico, 
solo diventati um anam ente m aturi c spiri­
tualm ente idonei, possono liberam ente as­
sumersi la più a lla  di tu tte  le m issioni: es­
sere testim oni di Gesù Cristo interiorm en­
te, davanti a tu tti e per sempre.

Questa è la Cresima, è il sacram ento che 
conferma il dinam ico raccordo, accettato 
dal credente, tra  Battesim o ed Eucaristia, 
per cui il cristiano viene vincolato più per­
fettam ente alla Chiesa, è arricchito  di una 
speciale forza dallo Spirito  Santo, ed in 
questo m odo è più stre ttam en te  obbligato 
a diffondere e a difendere con la parola e 
con l’opera la Fede. Significa essere veri te­
stim oni di Cristo o, come da epoca mille­
naria si definiva, « soldati di Cristo ».

I pasloralisli da sem pre si interrogano 
sull’età più opportuna per ricevere la Cre­
sima. La tendenza è di portarla  sem pre 
più alla m aggiore com prensione adolescen­
ziale. Ma il divario è ancora molto m arcato.

Nella nostra Parrocchia I'« escalation » 
cioè l’aum ento  graduale ebbe questi pro­
gressi. Nel 1970 si passa dalla III alla V 
elem entare. Nel 1977 si parte  dalla 1 media 
e nel’8! e 85 si passa rispettivam ente a 
II e III. Sem bra un lim ite buono e massi­
mo, anche perché i ragazzi vanno verso la 
quindicina di anni e affrontano le scuole 
superióri che si trovano tu tte  fuori Comu­
ne. Non più bam bini, non ancora giovani 
ricevono i 7 doni dello Spirito  Santo cioè

luce, forza di Dio per seguire la vera stella 
e non quelle false che uccidono la gioia.

Stiam o constatando la m arcata differen­
za dim ostrata in serietà e continuità  sem ­
pre più evidenziata in crescendo con l’età. 
Certo un gran m erito va a ttribu ito  ai cate­
chisti che li prendono in consegna in se­
conda elem entare e li accompagnano sino 
alla Cresima ed oltre.

Giova forse ricordare la situazione del 
passato. Fino al 1968 in terza elem entare si 
conferiva allo stesso giorno Prim a Comu­
nione e Cresima. E ra una vera incongruen­
za. In tan to  stava il fatto  del super-carico 
im posto a questi bimbi di o tto  anni, sia 
per la preparazione come per la celebrazio­
ne. I pur felici « m alcapitati » dovevano 
essere frasto rnati da un cum ulo di cose e 
di eventi im m ensam ente più grandi della 
loro infantile porta ta , destinati quasi a tu t­
to dim enticare.

Ma il lato peggiore consisteva nel fatto 
che quella istruzione e form azione m ino­
rile spesso doveva essere l’ultim a, alm eno 
per i non p raticanti, fino alla m orte. Tra 
le cause principali della freddezza religio­
sa di oggi possiam o elencare questa preco­
ce e som m aria e poi spenta catechesi, unita 
al m etodo in tim idatorio , nozionistico c pie­
tistico, non legato alla dinam ica della vita. 
« L’om ino » di otto  anni era messo nella si­
tuazione, quasi magica, di saper tu tto , 
aver fatto  lu tto  e di po ter essere orm ai li­
bero, salvo a non sgarrare per le infinite 
raccomandazioni e le trep idanti paure. Lo 
paragonerei al prom osso di terza elem en­
tare che pretendesse di esercitare le piii 
complicate professioni; vedi: avvocalo, me­
dico, sacerdote, m anager, operaio capo, 
m aestro o ad d riltu ra  capo famiglia.

In questa graduale ascensione di tempi 
non poche furono le difficoltà. Per esempio 
i genitori che asserivano: « È meglio una 
festa unica, così si fa una spesa unica ». 
Ma la gente è buona c con la calma, la spie­
gazione, alla fine viene all'adesione, perché



riconosce che tu tto  si fa per il bene dei loro 
figli e delle fu ture  famiglie.

Alla ricerca della data stabile ed opportuna

Contem poraneam ente al problem a della 
età, nella nostra Parrocchia conviveva la 
questione di avere un giorno al l'anno per 
le Cresime più sicuro ed opportuno.

Maggio è un m ese stracolm o di impegni 
ed iniziative. Ci sono le Prim e Comunioni, 
le benedizioni delle famiglie, la difficoltà 
di avere Mons. Vescovo in domenica fissa, 
in questa epoca cresim ale per tu tta  la Dio­
cesi.

Trovandosi i ragazzi in stagione di esa­
mi, ci sem brava più opportuno per tu tti 
di scegliere un periodo annuale m eno im ­
pegnato. Tra le tan te fortune di Pietra, esi­
ste  anche la propizia epoca dicem brina in 
cui è incastonata la festa patronale di San 
Nicolò. Ci sem brò provvidenziale, anche 
p e r vitalizzare questa festa che si fa in 
giorno lavorativo, il portare  al sacram ento 
che conform a a Cristo c fa deputali per la 
m issione cristiana nel m ondo, i nostri can­
d idati cresim andi.

L 'operazione è iniziata nel 1970 ed è ben 
riuscita . I nostri giovanissimi ricorderan­
no meglio la devozione nicolaiana tanto 
viva ed operante nei nostri antichi Padri. 
Anche la pesante arca del padre S. Nicolò 
che ridona i fanciulli alla loro m adre, in 
seguito po rta ta  per la prim a volta in pro­
cessione grazie ai baldi porta to ri, appariva 
più bella c festosa.

Però l'esperienza, sul vivo e in d iretta, 
non finisce mai di insegnare. I Cresimati 
al m attino, o ltre il perdere la scuola, non 
ritornavano, se non pochi, alla processione 
del pomeriggio, perché indugiavano nei p ro ­
lungali e dispendiosi pranzi. Anche il ten­
tativo di conglobare tu tto  nel pomeriggio, 
com e avvenne dal 1981 all'anno scorso, si 
va dim ostrando una festa, se pu r bella, 
m olto affrettata c prolissa nello stesso tem ­
po, date le giornate corte e la processione 
che deve seguire Messa e Cresima. Covava 
l’im pressione di « volere prendere due pic­
cioni con una sola fava ». Si scontentano i 
devoti di S. Nicolò c si stancano i novelli 
cresim ati, m olti dei quali disertano la pro­
cessione.

Allora? Lo sappiam o che in questo  m on­
do nulla è e sarà  m ai perfetto. Anche la

Chiesa ha il dovere e il coraggio di cam­
biare e rinnovare, salva, naturalm ente , la 
essenzialità. Per tu tti vale l'antico afori­
sma: « Sapicntis est m utare  consilium  ».

C e  ancora un rim edio per raccordare 
il grande S. Nicolò vescovo, con la cele­
brazione delle Cresime. Ecco l'iniziativa 
nuovissima: al 6 dicem bre nel pomeriggio 
partecipazione dei candidali alla Cresima 
e loro presentazione alla Com unità parroc­
chiale, con partecipazione attiva e prepara­
toria nella festa del « PAPÀ » spirituale di 
P ietra Ligure. Nel pomeriggio della dome­
nica seguente arrivo del Vescovo, ministro 
della Cresima, nella sua specifica funzione, 
come già S. Nicolò, di successore degli apo­
stoli e capo garante della ortodossia della 
Chiesa locale. Allora, con più calm a, e con 
m aggiore pertinenza liturgica, si po trà  rin­
novare la PENTECOSTE sui nostri ragazzi 
e ragazze, in una celebrazione tu tta  per 
loro, per i padrini, per i genitori, a tto r­
niati da amici e spontanei partecipanti che 
faranno corona gioiosa, riceventi e trasm it­
ten ti di onde visive e sonore di grazie e 
carism i opera di Dio-Amorc.

Anche questa decisione pastorale dovrà 
passare  al vaglio deH'esperimcntazione pra­
tica. Il criterio  di discernim ento resterà 
sem pre la m igliore form azione alla fede e 
alla vita dei nostri giovanissimi, senza nuo­
cere a quanto  si com pie norm alm ente per 
gli adulti c per tu tta  la Com unità parroc­
chiale e cittadina.

Lasciamoci col detto : « Se sono rose fio­
riranno ».

I). L



LA CRO N A CA  DELLE NOSTRE FESTE

Anche se a scoppio rilardato , non essen­
do bom be, ma boom di fede religiosa non 
solo non feriscono, ma rilanciano e registra­
no la festosità nel cam po dell'anim o e del 
cuore um ano, plasm andolo nella divinità e 
nella fra tern ità . Le citiam o soltanto: la 
Patronale di S. Nicolò, le feste natalizie, 
S. Antonio Abate.

San Nicolò irrequieto

Come già rilevato, non lu tto  ha funzio­
nato a gonfie vele. Cercheremo di portare 
rimedio.

Partecipazione m assim a alla funzione po­
m eridiana. Il nostro  Vescovo, Mons. Ales­
sandro Piazza, ha svolto, da vero buon pa­
store, la sua m issione nelle celebrazioni 
sacram entali ed in particolare, con la sua 
parola chiara ed energica, si c rivolto ai 
63 Cresim andi, ma anche ai padrini e a 
tu tti e, specie nel com m iato, ai genitori e 
famiglie.

È spiaciuta la sua partenza prim a della 
processione, m a si è com piaciuto della 
funzione c del l'assemblea, volendola già 
elencare tra  quelle di sua visita pastorale. 
Ho chiesto il rinvio all'anno prossimo, per 
m otivo di ingenti scadenze operative par­
rocchiali, od egli, benignam ente, ha con­
sentito. La processione e la chiusura in 
chiesa è s ta ta  officiata da Don Turri.

Con anim o grato, auguriam o al nostro 
Vescovo: « pax, vita et salus perpetua » 
m entre auspichiam o una « Visita ad limi- 
na » piena di lanlc soddisfazioni. Infatti 
cade quest'anno il quinquennio della sua 
visita ufficiale al Papa. Porterà alla Santa 
Sede tu tte  le complesse informazioni della 
nostra diocesi.

È necessario annunciare e descrivere 
il S. Natale?

Questa fcsLa che parte  dalle giornate in 
cui il sole inizia a  fare sem pre più lum i­
nosi i nostri giorni invernali, è solennità 
cosi nota, e tanto sentila, e nello stesso 
tempo cosi sem pre uguale, che l'aspettativa 
e la storia  di essa si potrebbe chiam are un

ripetu to  scadenzario di routine per quanto 
bello e gioioso.

Nella verità sorgiva della vera realtà non 
è così, perché il Natale è Dio per l'uom o e 
quanti si affidano alla fede c, non alla su­
perstizione c al consum ism o, non sono mai 
standardizzati né costru ttori di opere fatte 
ili serie. Nei tempi natalizi, come in ogni 
giorno dell'anno, il vero cristiano rim ane 
operatore di cieli nuovi c di terra nuova, 
prorom pendo nelle vicende um ane con la
10 divino.
consacrazione del m ondo m ediante l’afila-

Certo anche il sole da dicem bre affronta 
j tre mesi invernali, ma in tan to  l'inversio­
ne di tendenza, il solstizio, è già superato. 
Si cam m ina verso la prim avera, per i fiori,
11 risveglio di Pasqua, c con il calore pente­
costale estivo che porta  alla m aturazione 
della m ente e del cuore. Nascono gli uom i­
ni, liberi dalle schiavità m orali e sociali ed 
anelanti alla gioia e porta tori di gioia e 
pace terrena e celeste.

Oucsto in fondo è tu tto  il cristianesim o. 
Non bisogna lasciarsi nemmeno appanna­
re questo ideale se vogliamo essere capaci 
di condurre la nostra prim a m acchina che 
è la coscienza personale e con essa far pro­
sperare ogni governo di famiglia, di società 
c di um anità  intera.

Ma quasi mai il meglio si può ottenere. 
Anche chi non raggiunge la vetta  c appor­
tato re  di note positive. Crediam o che ciò 
avvenga anche per il Natale. Ed è per que­
sto che dobbiam o fare una lode a quanLi 
hanno collaborato e partecipato. Prim a le 
celebrazioni nelle varie chiese che vedono 
un crescendo di interesse c di frequenza. 
Poi gli alberi e le lum inarie, anche fuori 
del centro storico, con speciale dovizia, ad 
opera del Comune, dell'Azienda di soggior­
no, c quest’anno, anche elei Com m ercianti.

Il natale è anche presepio
Ma un particolare elogio vada a quelle 

persone o gruppi che, come sacro mimo, 
ripetono quan to  è avvenuto a Betlemme, 
operanti Gesù Bam bino, Maria e S. Giu­
seppe.



Va bene lo stile tradizionale, sviluppato 
a ttraverso  i secoli, ma, forse, va meglio 
quel m etodo che porla  il presepio nella vita 
di tu tti i giorni e nel « segno dei tem pi ». 
S. Francesco l'ha iniziato a Greccio dal vi­
vo, con personaggi ed anim ali del suo se­
colo. Così, noi possiamo, se proprio non 
dobbiam o, esporre quanto  Dio continua a 
donarci e quanto oggi gli uomini presen­
tano al Signore e a ll'um anità  nella proble­
m atica del proprio  tempo.

Se da Natale cresce il « sole invitto  », ed 
e ra  una festa pagana, com e più questo uni­
co ed eterno Sole: Gesù Cristo, dovrà na­
scere c crescere nel cuore degli uom ini ed 
esternarsi in essi c nelle crea tu re  « per la 
gloria di Dio e la pace degli uomini.

I « grandi » presepi pietresi

Li chiam iam o tu lli « grandi » perché 
com posti tu tti con tan ta  passione c rile­
vante fede. Dal Soccorso a Villa Costantina. 
A S. Anna mollo indovinata la posizione. 
Sem brava che il Natale di Gesù portasse, 
in scalata, alla Eucaristia, essendo raffigura- 
to  ai piedi del Tabernacolo. Autori, con 
Don Giuseppe cd altri, i fantasiosi ragazzi.

Prim a di en tra re  nel nostro  « Duomo », 
vediam o i due giganti: quello dcH'Annun- 
ziata e dell'Auditorium .

Non vogliamo fare classificazioni di me­

rito, non per am ore del quieto vivere, ma 
perché i m eriti sono di tu tti e due. L'eco 
delle folle di visitatori ne è la confer­
ma. Sono dei veri capolavori nel loro  gene­
re. Ambedue, p u r non trascurando lo stile 
tradizionale, hanno sviluppato, forse ca­
sualm ente, la grande tem atica che il Bim­
bo di Betlem m e, a 30 anni, porterà  a com­
pim ento. Chiam erà a se gli Apostoli, per 
m andarli, in sua vece, alla grande missione 
di « pescatori di uom ini ».

Im barcazioni, ed uom ini di m are, le ac­
que che ad ondate si muovevano verso le 
spiagge, segnalavano m irabilm ente l'onda 
divina che batte  nelle anim e, nei cuori, di 
ognuno di noi, dei nostri gruppi ecclesiali 
e nella società civile, al fine di demolire gli 
scogli che ci impediscono di vivere pacifi­
cam ente insieme, per essere tu tti insieme 
s tre tti a quella « m anina di Gesù », dona­
taci dallo Spirito  dell’unico Padre c fisica- 
m ente cresciuta nel seno verginale della 
unica m adre Maria.

La lode e la preghiera, più sentita, vada 
alla Confraternita con il prim o artefice 
Dott. V adora c alla Corale con il factotum 
A. Gazzano.

Il discorso sui presepi della chiesa par­
rocchiale può essere breve c lungo a non 
finire. Un plauso a quello dei chierichetti 
con sacrista, sem pre i più vicini all'altare,

« Gesti in cielo e in terni nasce in noi ed "abbraccia" tu tti  »



ma una riconoscenza im peritu ra  al gruppo 
delle coppie « giovani » con la m anager 
Rinuccia, Anche quest'anno hanno voluto 
devolvere le offerte (L. 350.000) per la 
chiesa.

La dicitura era eloquentem ente esplica­
tiva del sem pre avveniristico cd attualissi­
m o presepio: « LA LUCE CHE OGGI E 
BRILLATA NEL NOSTRO MONDO HA CO- 
LORATO DI CIELO OGNI ISTANTE DEL 
NOSTRO VIVERE ».

Ma il giudizio più centralo  e sintetico 
l'ho senti l o  da un gruppo di ragazzi, più 
pronti di noi adulti ad in tu ire  il linguaggio 
raffigurato, quasi fum ettistico: « Qui, ab ­
bracciati da Gesù, ci siam o proprio  tu tti: 
dai bimbi allegri, ai giovani Felici, dalle 
famiglie crescenti, agli anziani sem pre gio­
vani». Si vede bene che Gesù, come bimbo, 
a Betlemme non c’è più: c cresciuto e con­
tinua a crescere e salvare in noi. Q uattro  
lembi di cielo si vedono bianchi e vacanti, 
perché l'azzurro di Gesù è in terra, dove 
passano e vivono gli uomini uniti tra  loro: 
« Dove sono due o tre  uniti in nom e mio
10 sono in mezzo a loro » (M att. 18).

E non so se questo messaggio sia incom- 
prcnsibile e poco per chi crede: Un Dio che 
sem pre si incarna nella storia  um ana, pic­
cola e grande, se ci lasciam o sposare da 
Lui, Cielo di gioia, su ll'a ltare  della pace.
11 battesim o, la vita, la Messa e, la stessa 
m orte, sono dunque il VERO NATALE.

Questo non solo non è poco, m a, se sere­
namente vogliamo credere ed am are, È 
TUTTO.

D. L

S. ANTONIO ABATE 
« BANDIERA VECCH IA  
ONOR DI CAPITANO »
Da Cap. Potente a Cap. Tortora

L'antica Compagnia di S. Antonio Abate, 
che nel 1453, da m olti anni, era già sta ta  
istituita, a distanza di o ltre  q u a ttro  secoli, 
come ogni anno, ha fatto  scattare  l'opera­
zione « traslazione bandiera ».

Domenica 19 gennaio fu una festa calma 
e serena, e senza rivelare m estizia alcuna, 
pacatam ente, col linguaggio silenzioso, che 
spesso è p iù  eloquente della parola, sten­

deva un velo rispettoso p e r l'assenza um a­
nam ente visiva del penultim o Capitano, 
Alessio, m entre era ben spiritualm ente p re­
sente nel cuore della consorte Rina e dei 
suoi figli e fam iliari, nonché di tu tti noi.

Il caro M ario Alessio « beato com pres­
sore » in paradiso era già a contatto  d ire tto  
con la vera e definitiva festa di S. Antonio 
in Cielo, e la sua presenza indiretta  tra  
noi era fru tto  della contem plazione sua 
nel volto di Dio m entre veniva soprannatu­
ralm ente ed ottim am ente cap ta ta  in noi, 
ancora nella chiesa peregrinante, m ediante 
le onde meravigliose della Fede, della spe­
ranza e della carità. Sono certo che in te r­
cede per noi c anche per la Compagnia: nc 
abbiam o m oralm ente le prove.

La famiglia Potente, fedele nella deten­
zione c precisa nella consegna, ha passato 
la bandiera an loniana alla nuova famiglia, 
che en tra  nella Compagnia, quella del neo 
capitano, Antonio Tortora. Abita ne quar­
tiere deH’Ànnunziala e proviene da Maiori, 
nella m eravigliosa costa am alfitana, in pio- 
vincia di Salerno. Fu bello e comm ovente 
vedere la fede e la devozione, di papà An­
tonio, inferm iere in S. Corona, della con­
sorte M addalena Amato e dei figli, nell'ac- 
cogliere, nella loro casa, il prestigioso laba­
ro  del Santo. Essi legheranno sem pre più 
le genti del Sud con quelle del Nord per 
collaborarc insieme al bene privalo c pub­
blico.

La dimosLrazione evidente è anche la pre­
senza, alla Messa e al brindisi, di alcuni 
ragazzi, in divisa da gioco, dell'associazio- 
ne Calcio S. Nicolò, di cui il novello Ca­
p itano è appassionato c fattivo dirigente.

D. L.



C O N C E R T I  N A T A L I Z I

Il Natale è anche poesia ed arte. La musica, 
arte dei suoni, come la preghiera, scava in cielo 
e rallegra la terra. Dalle pastorali più popolari 
alle grandi opere dei sommi artisti. Da quattro 
anni Pietra attira l'ammirazione e il plauso gra- 
zie alla Corale polifonica, merito del fondatore 
e direttore pietrese il «piccolo» promettente e 
già « grande » Paolo Sazzano.

Concerti del coro e per oboe ed organo in Duo­
mo, aU'Auditorium e al Soccorso, in diverse se­
rate, magnificamente condotti dal concittadino 
Prof. Stefano Monti Bragadin.

Cenni storiografici del 
Coro Polifonico Pietrese

Sorto nel 1981 grazie all’interessamento dei 
due organisti Marinelli Alessandro e Gazzano 
Paolo che in seguito ne ha preso la direzione.

Si c presentato in diverse occasioni al pubblico 
Pietrese c di città limitrofe iniziando con il 1983 
la propria attività Concertistica.

Nel Giugno scorso ha partecipato alla rasse­
gna dei Cori Liguri di Camogli riscuotendo pa­
reri positivi.

L'organico del Coro è di oltre 50 elementi 
suddivisi nelle quattro voci base della Polifonia.

Si presenta per la quarta edizione dei Con­
certi Natalizi con la collaborazione di una pro­
pria orchestra da camera per onorare in questo 
anno europeo della musica i triecntenari della 
nascita di J.S. BACH - G. F. HÀNDEL - D. 
SCARLATTI.

Magnifico pubblico - sublime esecuzione 
Domenica 22 dicembre

Ore 21 • Duomo di S. Nicolò

CONCERTO DI NATALE 
Prima parte 

Cauto popolare tedesco:
— « O TÀNNENBAUM » 

per coro di voci virili 
arnt. Paolo Cazzano

J. S. Bach (1685-1750):
— « WACHET AUF» BWV 140 

Coniala per coro e orchestra 
coro - corale • corale finale

T. Fumagalli (contemporanea):
— ANEMOS

prima esecuzione assoluta con la presen­
za dell'autrice

Seconda parte
F. Gruber (1787-1863):

— ASTRO DEL CIEL
per coro e orchestra

J. S. Bach (1685-1750):
— JESU MEINE FREUDE BWV 147 

O HAUPT VOLL BLUT
2 corali per coro c orchestra

G. F. Hdndel (1685-1759):
dall'Oratorio « // Messia »
— PIVA

per orchestra
— ONOR E GRAZIE

per coro e orchestra
— ALL WE LIKE SHEEP

per coro e orchestra
— ALLELUIA

per coro e orchestra
Questo concerto è stato ripetuto, con uguale 
successo, in data I1-1-19S6 alle ore 21 nel San­
tuario di Ar. S. del Soccorso a Pietra Ligure.

Domenica 29 dicembre
Ore 21 - Auditorium «La Pietra»

CONCERTO PER OBOE E ORGANO 
oboe: Amelotti Giovanni - organo: Gazzano Paolo

Prima Parte 
J. B. Loeillet de Gant (168S-?):

— Sonata n. 3 in Re minore
J. Stanley:

— Voluntary - per organo
R. Valcntine (ca. 1730):

— Sonata n. 8 in Sol maggiore
J. S. Bach:

— Invenzione a 2 voci n. 8 per organo

G. F. Hdndel (1685-1759):
— Sonata

Parte seconda 
J. S. Bach (1685-1750):

— Er ist’s der ganz... BWV 43

Anonimo Pistoiese:
— Pastorale per organo

G. F. Hdndel (1685-1759)
— Concerto in Sol



Pietra Ligure 1975-1985 

FESTEGGIATO SPLENDIDAMENTE IL DECENNALE DEGLI SCO UTS  

Il 14 e 15 dicembre 1985 

abbiamo soffiato su 10 candeline

SCAUTISMO E 10 ANNI DI AMORE, AMICIZIA, 
AVVENTURE, CLAN, CAMPI, COMUNITÀ, CA­
PI, ENTUSIASMO. EDUCARE, FEDE, FIDUCIA, 
GIOCHI, GIOIA, IRFINIA, JAMBORETTE, LU­
PETTI. NATURA, RAGAZZI, ROUTES, REPAR­
TI, SERVIZIO, USCITE, VITA COMUNE, 
ZAINI...

Tappe del Gruppo Pietra Ligure 
UN CAMMINO CH E CONTINUA...
1975-76: Anno della fondazione del reparto Pie­

tra T° da alcune squadriglie del Ranzi.
1977-78: Nasce il primo clan «Me Gregor».
1978-79: Nasce il noviziato «Uragano Iu».
1980-81: Nasce il secondo clan «Rocca delle 

aquile»: è l'anno del jamborcttc in 
Austria e del servizio terremotati in 
Irpinia.

1981-82: Nasce il reparto di Tovo 1".
1982-83: Nascono il reparto a Borghetto e il 

branco a Tovo.
1983-84: Nasce il branco a Pietra.

Si completa un ciclo eli sviluppo di tut­
to il gruppo.

1985-86: L’anno del decennale.
CHI SCRIVERÀ LA STORIA DEI PROSSIMI 
10 ANNI?

Promessa scout;
« Con l'aiuto di Dio prometto sul mio onore 

di fare del mio meglio per compiere il mio 
dovere verso Dio e verso il mio paese, per os­
servare la legge Scout e per aiutare gli altri 
in ogni circostanza.
Legge Scout: la guida e lo scout 
-— pongono il loro onore nel meritare fiducia
— sono leali
— si rendono utili e aiutano gli altri in ogni 

circostanza
— sono amici di tutti e fratelli di ogni altra 

guida e scout
— sono cortesi
— amano e rispettano la natura
— sanno obbedire
— sorridono c cantano anche nelle dilllcoltà
— sono laboriosi cd economi
— sono puri di pensieri, parole e azioni.

« semel Scout, semper Scout »

Una giornata difficilmente dimenticabile. 
Rivive e rilancia un decennio stupendo.

Fin dalla sera precedente noto un andirivieni 
di giovani tra l’Auditorium c le Opere parroc­
chiali. Sono un turista tedesco e poco conosco 
delle tradizioni di questa cittadina del ponente 
Ligure. Il mio italiano stentato mi permette però 
di comunicare con uno di questi giovani; lo fer­
mo c gli chiedo: « Che cosa sta succedendo? Che 
cosa c'è di tanto frenetico?» Mi guarda attonito 
e poi gentilmente risponde: « E il nostro decen­
nale, il decennale degli Scouts di Pietra Ligure » 
e così dicendo mi porge un foglietto con scritto 
« Sofliamo su dicci candeline ». Incuriosito, lo 
seguo e mi ritrovo in un locale che chiamano 
« Auditorium » — probabilmente una chiesa in 
tempi passati —. C’è uno spettacolo, la platea 
è molto animata e sembra divertirsi. Le mie scar­
se nozioni di letteratura italiana mi permettono 
di comprendere che si tratta di una riedizione, 
moderna, di un noto romanzo italiano, u I Pro­
messi Sposi » di A. Manzoni.

Dopo la presentazione del Capo Gruppo — mi 
spiegano poi che è incaricato di tracciare la sto­
ria di questo movimento nei suoi dicci anni di 
vita — comincia lo spettacolo. Molte espressioni 
non le comprendo, ma mi adeguo e rido anche 
io alle battute di un certo «paninaro» tale Renzo 
Tramaglino nel romanzo citato, di Lucia Mon- 
dclla (Betta? chissà perché), dell'arcigna madre 
di quest'ultima, di un certo don Abbondio. La 
serata passa veloce e non mi accorgo che devo 
già tornare nel mio residence Sant'Anna, prò­



prio a metà strada sulla collina. Il proprietario 
del residence — lo chiamano Biccio, non so be­
ne perché — mi spiega che la festa non è anco­
ra finita e che all'indomani ci saranno altre 
manifestazioni per celebrare questo evento, di 
cui prima non sapevo nulla. La guida tedesca 
della « Mambcrto » mi porge un programma del 
giorno seguente: visita alle sedi Scouts, caccia 
al tesoro per le vie cittadine, cerchio dell'ami­
cizia nel primo pomeriggio, celebrazione euca­
ristica nel Duomo della città con la presenza 
del Vescovo locale e proiezione di filmino e dia­
positive commentate nell'Auditorium. Non c'è 
che l'imbarazzo della scelta­

li giorno seguente mi avventuro di buon'ora 
alla ricerca di queste sedi Scouts — mi sono 
ormai appassionato alla vicenda che potrò rac­
contare ai miei amici di DufVendorf — Dappri­
ma mi fermo nella via Matteotti, vicino alla 
Chiesa, e mi ritrovo con il mio amico del Resi­
dence, in pantaloni corti, un po’ infreddolito, 
che mi mostra cartelloni e fotografie dei primi 
anni della sua vita Scout. Ad un certo punto 
ne arriva un altro, con una fluente barba, una 
corporatura da «panzer* e mi invita a visitare 
un'altra sede, in via Nunzio C. Regina. Mi dice

« Qui ha sede il nostro Clan di Rover e Scolte 
e qui si raduna anche la Comunità Capi, con 
grande gioia degli inquilini del vicinato... Siamo 
un po' rumorosi, ma guardi che Aquile dipinte 
sul muro! » Osservo compiaciuto e azzardo un 
commento: « Non è quello il simbolo del Fernet- 
Branca, il vostro famoso digestivo? » Uno sguar­
do raggelante da parte di un uomo, dall'aspetto 
giovanile, in divisa e di due ragazze, che sem­
brano essere legate a lui, blocca ogni al Li a con­
versazione.

Decido allora di scendere le scale e di cercare 
la sede che mi è stata indicata come la lana dei 
lupi. Dopo vari tentativi mi accodo a un signo­
re, sulla quarantina, leggermente stempiato, an­
ch'egli in divisa, che ha 4 o 5 lupetti al suo se­
guito e mi ritrovo in una costruzione originale, 
di legno, finemente rifinita, che ha proprio il 
sapore di una costruzione Scout. Anche li, sotto 
la guida del medesimo signore, che la sera pre­
cedente aveva introdotto lo spettacolo, ammiro 
cartelloni c oggetti degli Scouts. Ad un certo 
punto irrompe il barbuto panzer, già incontrato 
prima, insieme ad un gruppo di giovani Scouts 
e mi invita a completare il giro in via Mazzini. 
Li. per poco non vengo travolto da un'orda di

« L ’im portante gruppo dei 300 Scouts pietresi: splendide speranze - Arrivano e partono 
per la Chiesa e per la promozione umana »



Scouts che corrono olla ricerca di un bigliclLo 
della loro caccia al tesoro. Faccio appena in tem­
po a rifugiarmi nella nuova sede, quando un 
gentile signore sulla trentina, con i badi e divi­
sa, mi invita a vedere altre foto, ponendomi bo­
nariamente una mano sulla spalla. Mi dice: « Sia­
mo già stati a Kanderstag, in Svizzera e verre­
mo anche a Dussendorf per trovarla! ». Conosco 
la cordialità italiana, ringrazio ed esco.

Mei primo pomeriggio ritorno sui mici passi, 
dopo un affrettato «wurster» e un boccale di 
birra ila Gogo, e nella piazza vecchia — dicono 
così — ritrovo tutto il gruppo che avevo visto 
in posti diversi al mattino. Stanno giocando e 
mi coinvolgono in un gruppo di vacche Valdo­
stane che dovrebbero riprodurre il muggito dei 
loro alpeggi. Il cerchio diventa chiassoso e un 
po' caotico: uno «speaker» di bell'aspetto, con­
tinua a impartire norme per il gioco, ma ognuno 
— all'italiana — cerca di condurlo a suo modo. 
Arriva un tale, mi pone un pendaglio al collo e 
poi corre via. Ricordando come noi Tedeschi 
non siamo mai siali fortunali quando giochiamo 
con gli Italiani, decido di abbandonare l’impre­
sa c mi dirigo verso il Duomo, un’imponente co­
struzione barocca, al centro della piazza princi­
pale della cittadina. Anche qui c’è animazione: 
un gruppo di Scouts sta preparando doni e sim­
boli per la funzione, che penso sia una Messa. 
Premetto clic non sono cattolico, ma ho sem­
pre ammirato la regia delle funzioni cattoliche. 
Ad un certo punto tutti gli Scouts si radunano 
davanti al portale della chiesa in attesa del Ve­
scovo — cosi mi dicono —. Intanto cantano, can­
tano, mentre il mio amico del Residence si 
sbraccia per animarli e forse per scaldarsi. Uno 
stuolo di preti biancovestiti esce dalla chiesa e 
ad un certo punto arriva il Vescovo. Benedi­
cente entra in chiesa e inizia il rito della Messa. 
Apprezzo le parole del Vescovo, il sorriso dei 
concelebrami, la devozione e il canto degli 
Scouts. Si sente che sono, in questo momento, 
lutti uniti, come un cuor solo. Penso: « Questi 
cattolici sanno sempre come celebrare un even­
to! » con una punta d’invidia.

Non faccio a tempo a uscire di chiesa che sono 
già coinvolto in un nuovo evento. Ancora nel- 
l’Auditorium, dove mi si dice ei sarà una proie­
zione di diapositive. Ormai parte del gruppo an­
ch'io entro e mi siedo dietro un giovane Seoul, 
simpatico, con una liquerizia in bocca, che è 
addetto al proiettore. Ad ogni diapositiva è un 
sussulto, si agita, ride, ammicca all’altro, il bar­
buto «panzer» che nel frattempo è salito sul pal­
co per commentare le diapositive. Scorrono sul­
lo schermo volti lieti, sorridenti; immagini di 
anni precedenti, i cui protagonisti sono però pre­
senti in sala. Ad ogni apparizione, si leva uno 
scroscio di applausi o di voci, £  veramente una 
festa a cui mi sento di partecipare anch’io. Alla 
line, saluto quei simpatici ragazzi, e prometto 
loro di portare la loro immagine di gioia nella 
mia natia Dussendorf.

Karl Von Lambert (Dussendorf)
Il cronista clic ha steso l'articolo della festa 

e delle gesta scoutistiche pietresi non è uno

pseudonimo, ma solo uno pseudoresidente di 
Dussendorf. Attraverso {‘interessante interroga­
zione del turista tedesco rivela la conoscenza 
profonda di attualità e di storia che egli stesso 
Ita suscitata e condotta da primario protago­
nista: è il nostro Doti Carlo, l'assistente, dalla 
nascita, della meravigliosa A.G.F.S.C.I. in Pietra 
Ligure.

Un grazie, unito all'augurio migliore: « Ad 
multos annosi » Per lui, per tutti.

A corona ecco il canto composto e musicato 
per la festa di tanti giovani esploratori pieni di 
gioia nei cuori.

Canto del decennale 
CANTIAM O (G. Sfacteria 1985)

Ref. Fratelli cantiamo insieme 
la nostra canzone 
cantiamola bene 
clié esprima la gioia 
che è dentro i cuori 
di noi esploratori 
cantiamo insieme così:

la £  già tanto tempo
che noi stiamo insieme 
che stiamo seguendo 
lo stesso sentiero 
e abbiamo già diviso 
anche l’acqua e il pane 
la veglia ed il sonno 
la gioia e il dolore. La, la la...

Rei. Fratelli cantiamo...

2a Battiamo le mani 
alziamole al cielo 
facciamo vedere 
che ci sentiamo uniti 
se ci ameremo 
come Cristo ha insegnato 
saremo davvero 
fratelli felici. La, la, la...



C R O N A C A

PIETRA LIGURE: NOVITÀ AD INIZIO ANNO

POLITICA: Una quasi crisi amministrativa ha 
aperto l'anno nuovo per la vita politica pietro­
se. Uno scambio di corrispondenza fra Demo­
crazia Cristiana e Partiti Laici ha fatto inten­
dere che la situazione all'intorno della maggio­
ranza (il pentapartito) è tesa, e potrebbe prelu­
dere ad un rimpasto in giunta. Al momento in 
cui scriviamo queste note è imminente una ve­
rifica fra i gruppi di maggioranza.
ASFALTI Molte le strade di Piclra Ligure asfal­
tale negli ultimi mesi dall’amministrazione co­
munale. Citiamo fra l’altro Via della Cornice 
e Via Ranzi, cioè tutta la strada che unisce la 
frazione al eapoluogo.
APPALTI Sono in appalto i lavori per il primo 
lotto di interventi per la ristrutturazione della 
Casa di Riposo S. Spirito. Alla fine di tutti i 
lavori ci saranno voluti circa due miliardi per 
realizzare l'opera che prevede fra l'altro la co­
struzione di una nuova ala che sarà la prima ad 
essere realizzata a partire già dai prossimi mesi.

SFRATTI Sembra siano oltre 200 gli sfratti ehe 
diventeranno esecutivi a Pietra Ligure nel 1986. 
La situazione si è fatta in molti casi dramma­
tica e senza via di uscita anche per le notevoli 
difficoltà che ci sarebbero per i sindaci di requi­
sire alloggi sfitti. Non lutti gli sfrattati sono 
nelle stesse condizioni, ma per molli si tratta 
veramente di rischiare di essere messi in strada 
se non ci saranno in tempi brevi «vere» novità.
TURISMO L’85 si è chiuso in passivo per il bi­
lancio del llusso turistico di Pietra Ligure, solo 
i turisti stranieri sono aumentati nel confronto 
Ira l’85 e l’anno precedente. La tendenza al calo, 
soprattutto alla riduzione delle giornate di va­
canza, è dei turisti di casa nostra. Dopo anni 
di falsi allarmi, 1*85 è suonato come qualcosa di 
più di un campanello d’allarme, anche se per 
ora i dati negativi sono numericamente molto 
limitati.
ESTATE 'Ufi - Spettacoli Si sta già lavorando 
per la prossima stagione e per le attrazioni ri­
volle ai turisti. Al momento in cui andiamo in 
macchina sembrano definitivamente confermati 
i due appuntamenti musicali clou per la stagio­
ne pietrese: «Europa Disco Meeting» (a fine 
maggio o a giugno) ed i « Conccrlicstate ». La 
Europa Disco Meeting sarà un grosso scoop pio-

Per mancanza di spazio 1a cronaca diffttsa e le 
foto della VII edizione ben riuscita del CON FUO­
CO: 22 dicembre J9&5, è rimandata al prossimo 
numero della rivista.

rnozionale per Pietra Ligure se consentirà, come 
sembra, la ripresa televisiva in diretta della Rai 
e forse anche l'Eurovisione.
TAC A S. CORONA Arriverà entro giugno al S. 
Corona di Pietra Ligure il Tac (Total Body) il 
nuovo sofisticato strumento già appaltato dalla 
regione Liguria. Il Tac è un salto di qualità per 
il nostro ospedale soprattutto per il consegui­
mento deU'obiettivo di portare il S. Corona ad 
avere il pronto soccorso di secondo livello che 
dovrà servire tutto il ponente ligure (da Savona 
a Venlimiglia).

STA TISTICA  DELLA  
FAM IGLIA PA RRO CCH IA LE

Battesimi - novembre-dicembre 1985 - N. 6
Brolatto Andrea di Fulvio e di Ruggiero Rita

17.11
Betti Paolo di Angelo c di Torielli Maria Gra­

zia 1.12
Marinelli Nicholas di Alessandro e di Gotti 

Daniela 1.12
Vinai Loredana di Luciano c di Barone Lucia­

na 1.12
Fiumara Alessio di Claudio e di Bottaro Ma­

ria 15.12
Buttelli Stefano di Luciano c di Geddo Ot­

tavia 15.12.

Matrimoni - novembre - N. 1
Frizzicro Marco con Servidio M. Cristina 

il 23.11.

Defunti - novembre-dicembre 1985 - N. 8
Devincenzi Giacomo (Pietra Ligure 2.2.1918) 

8.11

Agus Maria (Seulo Nuoro 12.8.1903) 12.11
Franzone Amelia (Tovo S. Giacomo 6.2.1902) 

12.11

Merlo Armando (Calizzano 26.3.1915) 15.11
Pandini Edvige (Agnadcllo Cremona 13.2.1901)

23.11

Marenzi Palestina (Liuraga Milano 2S. 11.1908)
29.11

Pozzi Rosa (Alessandria 20.12.1904) 2.12 
Gazzano Maria (Pietra Ligure 3.5.1935) 6.12.



RICO NO SCIAM O  LA SERIETÀ  
E IL PREGIO DEI LAVORATORI
Pietra Ligure 13.12.1985

Preg.ma Fonderia Artistica Battaglia - Milano
Quasi contemporaneamente ho, con molto pia­

cere, ricevuto le foto della formella (è il pannel­
lo che rappresenta il cammino dei Pietresi. Sin­
daco e Parroco compresi, salgono verso il monte 
guidati da S, Nicolò. Nello sfondo appare l’anti­
ca Pietra) in cera e gli auguri natalizi e di nuovo 
anno. Ringrazio sentitamente.

Contemplando ora l'album fotografico che ora 
ho completo non cesso mai di ringraziare anzi­
tutto Dio che Ita dato intelligenza e volontà agli 
uomini, e poi dopo l'artista Monfredini ed i be­
nefattori, Voi della « Fonderia Artistica Batta­
glia » che state completando un’opera che sarà 
immortale. Contiene tutto lo scibile: cristiano 
ed umano. Ci sono tutti gli auguri...

Riconoscenza anche per l'accoglienza nella mia 
seconda fugace visita (alle sei partito, alle 18 
ero già a Pietra dopo le tappe di Milano e To­
rino). Una terza visita sarà per la fine della fu­
sione e montatura Penso che la traslazione del­
la monumentale opera potrà avvenire subito 
dopo Pasqua: quindi dal primo aprile in poi. 
In modo che maggio-giugno rimanga porta chiu­
sa e nascosta, tanto desiderata per vedersi e 
spalancarsi nella festa del Miracolo di S Nicolò: 
8 luglio.

Chiudo ancora ringraziando, augurando c sa­
lutando dal Direttore Signor Badaloni, alle 
Sig.re Impiegate e a tutti i membri della formi­
dabile Cooperativa

Mous Luigi Renibado - Prevosto

OFFERTE

Per il portone di bronzo 
chiesa di S . Nicolò

Canepa e Codella in m. papà Mario 20.000 — 
Aresi Marco 50.000 — Muratori Teresa 5.000 — 
N.N. 5.000 — Polesi Teresa 50.000 — N.N. 5.000
— N.N. 15.000 — P.P. 5.000 — Murana - Pelli
20.000 — Massone in m. defunti 30.000 — Per 
S. Nicolò 6 die. 50.000 — XXXI Giorn. raccolta 
duomo 953.450, S. Anna 158.690, 1 gen. '86 — 
in m. Matitano Anna 100.000 — Vico Ginetta
50.000 — Demo - Clopazzo Lucia 150.000 — Tesi 
Giuseppe 80.000 — Tolazzi Maria 10.000 — Va- 
lezzi Rinaldi Francesca 50.000 — Fam. Scrivano
100.000 — Puppo Saniina 10.000 — N.N. 100.000
— in m. Calcagno Giuseppe 50.000 — Delfino Val- 
cada Maria 70.000 — in m. Ferrando Giuseppe
140.000 — Partecipandi di Giuslcnicc a Genova
20.000 — N.N. 500.000 — Antonio e Maddalena 
Tortora 50.000 (nuovo capitano S. Antonio)— 
Rag. in m. Fam. Bado Giacomo 1.000.000 — in m. 
Pietrese Genitori: 50.000 — Polese Teresa 50.000
— Fac. N.N. 5.000 — Cavagnaro Giuseppe 25.000
— Don Guido Riva 100.000 — Zimino Maria 50.000
— Orefice Marietto e F. Giovanni Bcllisanzi 
(per grazia ricevuta) 100.000 — XXXIII Giorn. 
raccolta 2 mar. '86: duomo 559.840. S. Anna 
96.110 — Ernestina Mamma e Papà 50.000 — Ri­
cotta GianMario 20.000 — N.N. 50.000 — XXV 
Matrimonio Lara c Franco 20.000 — Paimarini 
Carlo e Maria 100.000 — Fam. Vio Franco 100.000.

Totale X Elenco L. 6.838.890
Offerte precedenti L. 64.342.010

TOTALE GENERALE L. 71.180.900 /

Se cerchi un  esem pio di disprezzo delle cose terrene, segui colui che è il 

re dei re, il signore dei signori, nel quale sono nascosti tu tti  i tesori della 
Sapienza e scienza. Egli è nudo sulla croce, schernito, sputacchiato, per­
cosso, coronato  d i spine, abbeverato con aceto e fiele. Non legare dunque 
il tuo  cuore  alle vesti e alle ricchezze perché « si èon divise tra loro le 
m ie vesti  »; non  agli onori, perché « ho provato gli oltraggi e le ba ttitu ­
re »; non alle d ignità perché « intrecciata una corona di spine, la misero 
sul m io capo »; non  ai piaceri perché « quando avevo sete m i han dato 
da bere aceto ». (dalle « conferenze d i S . Tom m aso »)



Annuncio gioioso per un fausto avvenimento

li Cardinale Opilio Rossi a Pietra Ligure 8  Luglio
INAUGURAZIONE DEL « PORTONE » DI BRONZO DI A. MONFREDINI

Proprio  nella o ttava  
di Pasqua, al t ra m o n ta r  
del sole, l'uovo augu­
rale ha dato  la sua tan­
to a tte sa  « so rp resa  ». 
Sua Erri.za il S ignor 
C ardinale  Opilio Rossi, 
dalla Casa In te rnaz io­
nale del Clero in Roma, 
ci telefonava p e rsona l­
m en te  r ispondendo  si 
alla supplica  di averlo  
tra  noi p e r  la fes ta  del 
Miracolo di S. Nicolò.

Forse dob b iam o  a n ­
z itu tto  essere  ricono­
scenti p ro p r io  al n o s tro  
S an to  P a trono  di Pie­
tra  Ligure, pe r  avere 
qu es to  Principe della 
Chiesa a lla  su a  festa, 
che  solo nella nos tra  
c ittà , in esclusiva, vie­
ne ce leb ra ta . In ta n to  è 
il p r im o  dei c inque  Car­
dinali inv ita ti che ab­
b iam o  tro v a to  disponi­
bile. Il suggerim ento  
per il Card. Rossi ci è 
g iun to  dal Prof. Siilari 
te le fonando  da  Barcel­
lona; il fiducioso ab ­
bandono  n ico la iano  è 

del P. Ricci S.J. che ini diceva: « S. Nicolò se lo t ro v e rà  bene 
un  C ardinale  ».

Ma non è finito tu t to :  l 'E m inen tiss im o  in p a ro la  è tra  l'al­
tro  il p re s id en te  della  C om m issione  Cardinalizia  dei tre  San tuari 
Pontifici, in cui, dopo  L ore to  c Pom pei c e  S. Nicola in Bari.

C iascuno faccia le p ro p r ie  consta tazion i e scorga i suoi pen­
sieri, m a tu tti  insiem e non p oss iam o  fare  a m eno di pregare  e



di im pegnarci pe rché  ogni cosa nella  p ro ss im a  fes ta  del M ira­
colo, vada  bene  e faccia del b en e  nella  fede e nella  f ra te rn ità  
concorde  civile e religiosa.

Con un  r ico rd o  al n o s tro  Ecc.m o Vescovo, Mons. A lessandro 
Piazza, co rd ia lm en te  consenziente , inv iam o a  no m e  di tu tti.  
A utorità  c Popolo, qu es to  te leg ram m a al n o s tro  p rossim o  illu­
s t re  osp ite  di P ie tra  Ligure:

« E m .m o C ardinale  Opilio Rossi,

Vescovo, Clero, A utorità , Consiglio Parrocch ia le  et Popolo 
tu t to  en tu s ia sm a ti  pa r tec ipaz ione  v o s tra  Em inenza  fes ta  votiva 
S. Nicolò, o t to  luglio, fau s ta  benedizione p o r ta  b ronzo  duom o 
r ing raz iano  p laudono  ausp icano  felice in co n tro  et d u ra tu ra  
am icizia  ».

Mons. Luigi R em b ad o  - P arroco

Nel mese dedicato alla Madonna 

I SACERDO TI PASSAN O  A BENEDIRE LE FAM IGLIE

dal 5 al 1 $ 5 : Don Giuseppe - quartiere  « Centro » e « Annunziata »

dal 5 al 22/5: Don Pino - quartiere  « S. Anna » e « Campo Sportivo »

dal 5 al 2 $ /5: Don Luigi - quartiere  « O ltre M arcinola » e « Oltre Santa
Corona »

Quest'anno la cosiddetta  « benedizione delle case » porja con il gio­
viale incontro con le famiglie un doppio dono della Parrocchia. L ’opuscolo 
d i quest’anno ha il p iù  prestigioso e approprialo dei tito li che la pastorale 
può sfornare: « VOI, M IEI PARROCCHIANI ».

Si impara e si vive quel che vuol dire BENEDIRE. Si vede il cuore 
e l'agire d i un pastore di anime. Gli. impegni, le gioie ed i dolori dei Par­
rocchiani. Bellissime e pratiche le « CINQUE REGOLE DI VITA PER LA 
NOSTRA PARROCCHIA ». Chiude l’accenno all’avvenim ento dell’anno: 
« Vicinissim i all'8 luglio, festa del Miracolo di S. Nicolò, come brillerà 
sulla porta d i bronzo, i Sacerdoti della Com unità parrocchiale c i ripetono 
per sem pre il fatidico ed  eterno grido: « DIO AMA IL  MONDO E LO 
SALVA  ». Lasciamoci salvarei Tipograficamente è un incanto di foto e 
tante scritte pluricolori.

Aggiungiamo anche un pieghevole edito dall’Ufficio Catechistico Dio­
cesano. Tratta il problem a attualissim o, im portante e scottante: « L’ORA 
DI RELIGIONE NELLE SCUOLE ». Perché scegliere? A chi tocca?

Presenta il mosaico del Battistero  di A ttenga, tra i più antichi del 
m ondo {IV-V secolo). I l m onogram m a di Cristo fra i dodici apostoli, 
raffigurati dalle dodici colombe. Include l’accorato appello d i Monsignor 
Vescovo.



Ore 14- 18 :  nel mese di maggio 1986: itinerario e calendario

/ ” quartiere « Centro  » 
da lunedì 5 /5  a venerdì 9/5: Don Giuseppe

5/5 L.: R. Crovara (fam . 31) — U. Foscolo (21) 
La Pietra (7) N. 60 (20)

6/5 M.: Libertà ( 14) — Veneto (12) — Chiappe (5) 
Mazzini (32 + 1) 63 (10)

7/5 M.: Castellino (3) — Cavour (6) — M ontaldo (14) 
M atteotti (4) 26 (30)

8/5 G.: E. Accame (26) — M oretti (2) — Verdi e Royal 39 (18)

9/5 V.: Ricostruzione (26) — IV Novem bre ( 13) — Castello 41 (10)

Totale ■ • N. 230

T  quartiere  « Annunziata  » 
da lunedì 12 a venerdì 16: Don Giuseppe

12/5 L.: Piazza M unicipio (4) — Bosio. Regina (22) 
Basadonnc. Vinzone (25) N. 43 (16)

13/5 M.: Garibaldi (40) — Don Bado (16) — Cantiere nav. 56 (35)

14/5 M.: N. Chiazzari (23) — N. Accame (7) 
Del Fortino (7) 39 (10)

15/5 G.: P. Grotta: pari: 10-34 (27) — dispari: 25-1 (30) 57 (12)

16/5 V.: XXV aprile: 3-51 (po i a m onte): 884 (62) 
oltre: Crovare. Sadai (5) 67 (20)

Totale N. 262

3* quartiere « Campo Sportivo » 
da lunedì 19 a giovedì 22: Don Pino

19/5 L.: P. Morelle (2) — Aureli» (19) — I. Borro (33) N. 54 ( 0)

20/5 M.: Cornice da Scuole: 177-99-120 (23) 
s. T rabochetto  ( 10) 33 (10)

21/5 M.: Via Piave (25) — Via Peagne (9) 34 ( 0)

22/5 G.: F. Crispi (28) — Rcg. Corte (4) 32 (10)

Totale N. 155



rX

43 quartiere  « M aremola » 
da lunedì venerdì Don Luigi

0 / 5

6/5

L.: c. Italia: 2-72 (30) — poi a m onte: 
dal 12 al 61 (22) N. 52 (29)

M.; c. Italia: 1-55 (42) — v. Aicardi (8) — G. Sordo ( 12) 62 (19)
^ / 5

& 5

M.: p. B ottaro (7) — v. N. Sauro sino al ponte: 
n. 36 (33) 40 (14)

G .: C. B attisti sino 19 (18) — via Altini (34) 53 ( 7)
<^/5 V.: via Genova: solo d ispari: 1-31 (41) 

(pari Soccorso) 41 ( 2)

Totale N. 250

5" quartiere  « Sant'Anna  » 
da lunedi 5 /5  a venerdì 16/5: Don Pino

5/5 L.: piazza S. Rocco (di fron te  alla stazione) 2-43 N. 45 (10)
6/5 M.: via e largo Vignette 9-21 45 ( 2)
7/5 M .: v. Della Cornice dal 4 al 42 50 (10)
8/5 G.: Cornice dal 17 e 44 a 118 (incrocio vai Ranzi) 50 ( 3)
9/5 V.: v. Ranzi sino al 108 (vii. olandese) (36) 

N. Paganini (8) 44 ( 0)
12/5 L.: vii. Spotorno (27) — Rem bado (3) 

Le Mimose (24) 54 ( 1)
13/5 M.: v. Oberdan sino al n. 69 (ex Colonia) 50 ( 5)

14/5 M.: v. Riviera sino al n. 56 (dom us II)

15/5 G.: v. Riviera sino 104 (ponte) (27) — M oliastrini (27) 
Castellari (9) 50 ( 3 )

16/5 V.:' XXV Aprile da stazione a S. Corona: n. 63-243 
(pari 106-124 54 (40)

Totale N. 495

6“ quartiere  « Oltre S. Corona » 
da lunedì 1%j i  m artedì 2 $  Don Luigi

L.: XXV Aprile: da S. Corona a conf. Loano: 130-188 N. 50 ( 3)
- 0 5 M .: v. Pinee da 1 a 29 (36) — da 31 a 45 ( 24) 60 ( 3)

~ $ / 5

>&£/5
A

M.: v. Milano, pari: 2-48 (18) e 50-62 (29) 
reg. Chiappe (4) 51 (10)

G.: v. M ilano, dispari: 3-69 (30) 30 ( 5)
- W 5 V.: v. Milano, continuazione: dal 61 a 113 (27) 27 ( 4)
• # 5 L.: v. Canneva: pari: 4-14 (36) — dispari: 1-17 (21) 

y&rdtttzr.—
57 ( 1)

^ » / 5 M.: via G. Mameli: dal 2 al 9 (38) — dal 10 al 17 (31) 69 ( 3)

Totale N. 344



Fermento» evangelico
nello dinamico civile

Perchè è giusto insegnare religione
Nel nuovo Concordalo, lo S la to  ricono­

sce che la religione cattolica fa parte della 
storia del nostro Paese e pertanto ne assi­
cura, per il fu turo, l ’insegnam ento  — Dif­
ferenza tra religione e fede: « La religione » 
fa parte de ll’um anità: la si può accettare 
o no, ma bisogna conoscerla. Ecco perché 
occorre studiarla  - La fede è un dono: la 
religione è la nostra risposta — Facile la 
scelta di avvalersi dell'ora di religione: en­
tro il 7 luglio ( vigilia del miracolo di San  
Nicolò) i genitori e gli studen ti presente­
ranno dom anda su apposito m odulo for­
nito dall’autorità scolastica — « Perché sce­
gliere l'insegnam ento della Religione nella 
Scuola » è il titolo del 'depliant’ diocesa­
no distribuito  nella benedizione delle case.

Vedere • Giudicare - Agire

Lo S tato  italiano e la Santa Sede il 18 
febbraio 1985 firm arono il nuovo Concor­
dato. Venne operante alla ratifica del Par­
lamento avvenuta il 25 marzo 1985.

Il nuovo Concordato, m odificato nei con­
fronti del prim o (11/2/1929) contiene la 
im portante prem essa: « La Repubblica Ita ­
liana riconoscendo il valore della cultura 
religiosa e, tenendo conto che i principi 
del cattolicesim o fanno pa rte  del patrim o­
nio storico del popolo italiano, continuerà 
ad assicurare, nel quadro delle finalità del­
la scuola, l'insegnam ento della religione 
cattolica nelle scuole pubbliche, non uni­
versitarie, di ogni ordine c grado ».

A questa prim a novità: religione dalle 
scuole m aterne alle superiori, si aggiunge 
un'altra: viene « garantito  a tu tti il d iritto  
di scegliere se avvalersi o non avvalersi del­
l'ora di religione, senza discrim inazione al­
cuna ».

Il Concordato rinviava ad una « succes­
siva intesa » tra  la Conferenza episcopale

italiana e il M inistero della Pubblica Is tru ­
zione la definizione degli aspetti pratici 
della riform a.

Questa intesa concordala tra  il Card. 
Poletti e il M inistro, Franca Falcucci, sa­
bato 14 dicem bre 1985, ha innescato ac­
cese polem iche in tu tta  Italia. Per molti 
questo pieno accordo Stato-Chiesa è un 
fallo  storico che ha resa più ricca e libera 
la Scuola, prom uovendo i valori morali 
per il progresso della società. Per altri, 
specie « i Laici », si è arrivati a delle con­
clusioni deludenti ed inaccettabili.

In un clim a acceso, Giovanni Paolo II ha 
invitato i Vescovi a evitare discriminazioni 
e intolleranze. Il cardinale Poletti ha det­
to: « Una scuola veram ente laica e libera 
non è quella che tace su taluni rilevanti 
clem enti della cu ltu ra  e della sto ria  del 
Paese in cui opera. Essa contribuisce alla 
m aturazione della persona e del cittadino 
se sa offrire il massimo delle informazioni 
e dei valori, senza idealizzazioni o m anipo­
lazioni di so rta  ».

La Chiesa di oggi è m olto rispettosa del­
la libertà. Ci sem brano fuor di luogo i 
livori anticlericali. La scuola di religione 
non deve far paura a nessuno. A m eno che 
qualcuno intenda l'insegnam ento della re­
ligione nelle scuole come una violazione 
della coscienza o add irittu ra  un fenom e­
no di arretratezza.

Come si fa ad avere paura di una cosa 
che è m olto seria. La religione si insegna, 
come fatto libero, per due ragioni fonda- 
m entali: una storico-culturale e una peda- 
gogico-cducativa.

La posta in gioco

Alcuni laici forse tem ono che la scuola 
di religione possa diventare un'occasione 
di indebito proselitism o, quasi u n ’imposi­



zione, e quindi, alla lontana, un'ipoteca 
politica. Ma non è così. La posta in gioco 
e più alta , perché la religione risponde alle 
dom ande fondam entali che ogni uom o si 
pone, quali il senso ultim o della vita, l ’esi­
stenza del bene e del male, la gioia e il do­
lore, la vita e la m orte  per finire al l'esem ­
pio di Gesù Cristo.

Il vero problem a non è quindi se l'ora 
di religione si debba svolgere o meno, ma 
il COME e da CHI. Deve essere, come si 
addice ad una scuola, una proposta cu ltu­
rale, più che un catechism o, però in un in­
segnam ento serio e sereno che sgorghi dal 
Vangelo, secondo la guida teologica e pa­
storale della Chiesa che ne propone p ro ­
gram m i e docenti.

Bisogna am m ettere che ovunque non ci 
sono ancora le persone preparate  sufficien­
tem ente per insegnare la religione con i ri­
guardi che m erita. È qui, secondo m e, la 
vera ora dei giovani studenti veram ente 
credenti e p ratican ti. Insieme ai loro titoli 
di stud io  civile, frequentino i corsi teolo­
gici, orm ai presenti in ogni regione, per 
arrivare anche alla possibilità di diventare 
insegnanti di religione, in ogni scuola. Sì! 
anche nelle elem entari e m aterne, è possi­
bile, se le m aestre titolari cedono l’incarico.

Resta quindi sciolto, nella buona volontà 
di am bedue le parti, il problem a in che 
ora collocare la religione c il da farsi per 
chi non la sceglie. La libertà di scelta, che 
g iustam ente è concessa, non deve po rta re  
l ’ingiusto fru tto  della « discrim inazione »: 
se ci teniam o ad essere giusti ed um ani, e 
quindi non fare agli altri quello che non 
si vuole fatto  a sé. Una collocazione nor­
male, né all'inizio né alla fine, e per gli 
arcligionisli, un 'ora di diversa cultura, scel­
ta ncH'etico-filosofico, quasi come em ula­
zione, con valori m orali e razionali che p u r 
il pensiero laico dovrebbe avere, per la 
buona educazione e la felicità e la pace 
delle fu ture  generazioni.

Luigi Renibado

D IO CESI DI ALBEN G A - IMPERIA 

Parrocchia «S. Nicolò» - Pietra Ligure

P A S Q U A  1 9 8 6  
BENEDIZIONE DELLA FAMIGLIA

Perché scegliere l'insegnamento 
della Religione nella Scuola

IL VESCOVO
AI G EN ITO RI E  AGLI STUDENTI
M i rivolgo ai genitori.
e agli s tuden ti delle scuole
che sono chiam ati a decidere
se avvalersi o non avvalersi
deli’insegnam ento della religione cattolica,
e dico loro
che i ragazzi e i giovani 
saranno in grado
di fare scelte giuste e libere nella vita, 
se conosceranno e non ignoreranno 
i valori anche della religione cattolica. 
L’insegnam ento della religione 
porta con sé contenuti d i um anità  
di cultura, d i costruzione di sé 
dei quali nessun alunno  
dovrebbe essere defraudalo.
Albenga, Pasqua 1986

^  Alessandro Piazza 
vescovo di Albenga-Imperia

A chi tocca?

D'ora in poi, col nuovo Concordato, i ge­
n ito ri o gli alunni delle m edie superiori 
sono chiam ati a scegliere o no l’ora di re­
ligione nelle scuole.

Perché ai genitori?

Padre e m adre sono liberi di dare o di 
non dare la vita ad un nuovo essere « uma­
no »; m a una volta che hanno deciso di 
dargli la vita, devono tra tta rlo  da « uomo », 
cioè da essere che non vive di solo latte o 
di solo pane, m a anche di pensieri, di af­
fetti, di decisioni.

Non si può dire ai figli: « Aspettate a pen­
sare a 18 anni, a volere a 18 anni... ». Il 
bam bino ha d iritto  a pensare, a volere, 
ad  am are subito , fin dai prim i anni di vita; 
ha  d iritto , in a ltre  parole ad essere subito 
educato  e non sem plicem ente allevato.

E vero che il figlio, dom ani, po trà  anche



non accettare l'im postazione datagli; in­
tanto, però, una visione del m ondo c delle 
cose la riceve in qualunque modo. Questo 
è così evidente che il bam bino viene sem ­
pre educato — o diseducato — dai geni­
tori, anche se questi non se ne accorgono.

Perché agli alunni?

La scelta coinvolge il giovane: perché 
decisioni come queste devono essere ra ­
gionate e capite, non subite passivam ente, 
ma accom pagnate da un impegno perso­
nale e m aturo.

Per fare la scelta

Per scegliere l'ora di religione ù stab i­
lito che per l ’anno scolastico 1986-87 gli 
aventi d iritto  sono tenuti a presentare do­
manda su apposito modulo, fornito  dal­
l'autorità scolastica, en tro  il 7 luglio 1986.

Che cosa si sceglie?

1. S i tratta d i  « insegnam ento della reli­
gione cattolica  ».

Si daranno agli alunni gli elem enti og­
gettivi del messaggio cristiano cattolico: 
gli avvenimenti fondam entali che lo costi­
tuiscono, le verità essenziali del Credo cat­
tolico c della m orale insegnata dalla Chiesa.

2. L'insegnam ento della Religione rientra  
« nel quadro delle finalità della scuola ».

La presenza della religione nella scuola 
avrà fisionomia di tipo scolastico-cultu­
rale.

La religione a scuola è un servizio al cre­
dente perché illum ina il suo credere.

È servizio al non credente che può seria­
m ente docum entarsi sulle m otivazioni e i 
contenuti dei credenti c confrontare  le p ro ­
prie posizioni per una scelta più libera.

.3. E un insegnam ento  « assicurato » dalla 
Repubblica italiana.

Si tra tta  di un servizio doveroso da parte  
dello S tato  verso i cittadini.

Non c però im posto, m a proposto.
La scelta al riguardo non darà  luogo « ad 

alcuna discrim inazione ».

Di conseguenza:

■ chi sceglie l'insegnam ento religioso non 
sarà um ilialo in m odalità ed orari m orti­
ficanti;

■ Chi non lo sceglie non si troverà nel vuo­
to educativo-didattico, che risulterebbe 
discrim inante nei loro confronti.

Perché l ’insegnamento religioso  
nella scuola?

PRIMA RAGIONE
« I  principi del Cattolicesimo fanno parte 
del patrim onio storico italiano ».

Così dice la Costituzione.
È forse possibile capire la storia c la 

cu ltu ra  italiana se non si conosce la reli­
gione cattolica? Pensiam o a ll’arte, alla let­
teratu ra , alla filosofia, alla musica. Pensia­
mo al calendario legato alla nascila di Cri­
sto, alle feste popolari c a quelle della 
Chiesa: Natale, Pasqua...

È più che naturale  che uno studente ita­
liano venga a conoscere quella religione 
che ha così profondam ente perm eato il no­
s tro  « patrim onio  storico ».

Già nel secolo scorso i pedagogisti Vii- 
lari e Pasquali — che pu r vivevano in un 
periodo di pesante ostilità  alla Chiesa — 
osservano: « È assolutam ente ridicolo che 
nelle scuole si insegni di Giove, M arte c 
Venere e si tralasci di parlare  di C risto ».

SECONDA RAGIONE

Per il « valore della cultura religiosa ».
La cultura religiosa aiuta la crescila in­

tegrale della persona.
Il discorso religioso vuole individuare le 

dom ande più profonde dell'uom o: il senso 
della vita, della m orte, del m ondo, della 
storia, della gioia e del dolore, del bene 
e del male.

Perciò la scuola non può espellere dal 
proprio  senso la cultura religiosa.

MOVIMENTI INTORNO ALL'ALTARE: 
CHIERICHETTI

Cari ragazzi,

con piacere vi inform iam o che si è for­
m ato un gruppo di « Anim atori » i quali, 
con don Giuseppe Tornavacca, gli acco­
liti Stefano Squarise e Giuseppe Cuorno, 
sono p ron ti ad  accogliervi e form arvi al 
servizio dell’altare.



Il nom e del gruppo a cui parteciperete 
è: MO.CHI.PA. che vuol dire: M ovimento 
chierichetti parrocchiale.

Il servizio di questo nuovo gruppo, come 
si può intuire, è quello di form are giovani 
al servizio attivo dell'altare e dell'assem ­
blea; per questo ci riuniam o al sabato 
nelle opere parrocchiali: l 'o rario  vi sarà

com unicalo a voce. Il m ovim ento MO.CIII. 
PA. c cosi suddiviso:
ANIMATORE Senior (m edie superiori)
ANIMATORE Jun ior (m edie inferiori)
CHIERICHETTO (elem entari)

Inform ati presso don Luigi e don Giu­
seppe, in parrocchia S. Nicolò.

PADRE EMILIO BUTTELLI DEL P.I.M.E. DI MILANO CI D ESCRIVE IL SUO  
VIVERE CONCRETO DI EVANGELIZZAZIONE E SEN ZA  FRONZOLI INUTILI 
ARRIVA ALLO SCO PO  D ELLA COM PLETA DONAZIONE M ISSIONARIA

Amazzonici: IH anni dopo 

Cari amici di Pietra Ligure
Q uesta riflessione vuole essere il m io sa­

lu to  c ringraziam ento per tu tti coloro che 
in questi anni mi hanno pensato e por me 
hanno pregato e aiutato.

Partito  nel ’67, con la testa piena di cose 
e progetti appena delineati, convinto che 
il Vangelo fosse una proposta  « irrecusa­
bile » c che l'evangelizzazione fosse un 
processo lineare e continuo, mi ritrovo 
adesso non più tan to  ingenuo né tanto 
o ttim ista. In  compenso con a ltri progetti 
meglio delineati e concreti, anche se so che 
la loro m aturazione non sarà questione di 
anni.

Mi trovo a lavorare in una delle regioni 
più prim itive della terra, nel cuore della 
Amazzonia brasiliana, in  una M issione che 

.ha come centro  operativo la Diocesi di 
Parintins, esattam ente nel mezzo della 
grande curva del Rio delle Amazzoni. Fra 
l'a ltro , pare  che il nome sia sta to  dato dai 
prim i navigatori portoghesi che, risalendo 
il fiume, erano stati fatti bersaglio dalle 
frecce di una tribù di indios dalla pelle 
chiara, di bell’aspetto , dai lunghi capelli, 
scam biati da lontano p e r Amazzoni guer­
riere: tale tribù  degli H ishkarianà, è per 
l'appunto  insediata nella nostra missione 
di Parintins.

La c ittà  si è sviluppata su antichi inse­
diam enti di Indios Tupinam barana a ll’e­
strem o di una grande isola fluviale. Si tra t­
ta  in  realtà di tre  isole una dentro  l'altra,

intersecate da a ltri fiumi e laghi, con una 
riva com une affacciata al Rio Amazonas, 
largo in quel punto  circa 4 Km.

La gente del posto (indios acculturati, 
semi-indios o « caboclos », meticci) vive 
fondam entalm ente di a ttiv ità  economiche 
prim arie: raccolta, caccia, pesca, agricoltu­
ra  in piccola scala, necessaria per la loro 
alim entazione. Questo, alm eno, fino a poco 
tem po fa. xAdcsso sono iniziati squilibri con 
l’im poverim ento delle risorse naturali, mo­
nocultura, aum ento  delle aree adibite a 
pascolo, sfru ttam ento  irrazionale della fo­
resta c delle risorse ittiologiche. Tutto que­
s to  po trà  m eritare  un discorso a parte.

So tto  l'aspetto  più stre ttam ente  « mis­
sionario » la sfida ci viene dalla caratteri­
stica più evidente di questa gente che ò la 
loro cultura, del tipo anim ista più antico. 
Sono perciò fatalisti, im m ediatisti, poco 
inclini ad im pegnarsi per ottenere cambia­
m enti a livello personale e trasformazioni 
sociali ed economiche, fri compenso sono 
aperti, anche troppo, ad ogni proposta c 
novità, che fagocitano senza spirito critico 
e senza percezione di contraddizioni: l'ani­
m ista infatti si sente perfettam ente a po­
s to  se frequenta  contem poraneam ente la 
macum ba  ( riti negri) e la chiesa cattolica. 
È tipico della logica prim aria non razio­
cinare in term ini logici e deduttivi alla 
m aniera nostra, m a in termini induttivi, 
em otivi: accetta tu tto  quello che gli piace, 
rifiuta quello che gli dispiace. In fondo si 
tra tta  di un popolo « bam bino ».

L ’evangelizzazione è di antica data: fin



dai tempi dei conquistatori portoghesi i 
quali hanno sviluppato lo sfru ttam ento  
commerciale della regione, ma nient'altro , 
e l'evangelizzazione è perciò rim asta  super­
ficiale: i m iti, le superstizioni e le paure 
sono rim aste. L’anim ista è abilissim o a na­
scondere i suoi veri sentim enti e a indurre 
interpretazioni false su ciò che realm ente 
ha dentro.

Il lavoro m issionario è perciò un lavoro 
di purificazione e di m aturazione, di dialo­
go culturale, cercando di scoprire aspetti 
positivi ed autentici della cultura « ca- 
boda », che, messa a confronto del Van­
gelo, dovrà en trare  in « crisi » di m atu ­
razione.

N aturalm ente non sono solo in questa 
attività pastorale. Siamo, invece, una co­
munità di m issionari, con molteplici im ­
pegni e responsabilità, che vanno dalla 
scuola, all'assistenza sociale, pianificazione 
di tecniche di sviluppo, etc.

Personalm ente sono responsabile della 
radio diocesana, di una scuola di bam bini 
sordom uti, c di 25 « com unità ru rali ».

Ognuno di questi impegni m erita un di­
scorso a parte, che potrò  fare in seguito. 
Mi accontenterò per ora di parlare  della 
radio.

Al mio arrivo in Missione incontrai una 
stazione Radio della potenza di 1 K\v, on­
da media, già m ontata , da m ettere  in ope­
razione. Adesso siam o passati a 5 K\v di 
potenza ed abbiam o anche un ’a ltra  stazio­
ne da 5 Kw in onde corte  (60 m etri) con 
le quali abbiam o un raggio di copertura 
di oltre 1000 Km.

La m anutenzione di una Radio « mis­
sionaria » è tu tt a ltro  che agevole, lenen­
do conto dei lim itati mezzi economici c 
dei precari mezzi tecnici di cui si dispone. 
Molte volte ho dovuto rabberciare le cose

in qualche modo, senza tener conto di no r­
me tecniche e di a lta  fedeltà.

Per fare un esempio, quando abbiam o 
innalzato il traliccio rad ian te  da 50 a 62 
m etri, io stesso ho dovuto fare il lavoro 
con un solo aiutante abbastanza corag­
gioso.

La radio è di estrem a u tilità  per la po ­
polazione: trasm ette messaggi, program m i 
educativi, orientam enti sanitari, ed una 
ricca program m azione sul tipo delle no­
stre  radio privale: musica, informazioni, 
sport.

N aturalm ente i program m i educativi e 
religiosi sono i privilegiati, tenendo con­
to delle caratteristiche della regione: l'uni­
co mezzo di trasporlo  c la barca e i con­
ta tti con i m issionari difficili e infrequenti. 
Io stesso ho prodo tto  un program m a di 
catechesi che, durante anni, è stato  ascol­
tato  da centinaia di catechisti di tu tta  la 
regione, e da decine di migliaia di ascol­
tatori. Negli o rari m igliori la nostra radio 
è ascoltata da centinaia di migliaia di per­
sone, il che, considerando la densità me­
dia della popolazione nella regione, mi 
sem bra notevole. U ltim am ente abbiam o an­
che o ttenu to  la concessione per operare in 
modulazione di frequenza. Forse questo 
m igliorerà la nostra « im m agine » c ci darà 
migliori condizioni finanziarie.

In ogni modo lavori c sacrifici non si 
possono m isurare, poiché anche questo no­
stro  mezzo di comunicazione è un elemen­
to nella costruzione del Regno di Dio e, 
m algrado m omenti di dubbio e sovracca­
rico, penso proprio  che. sia volere di Dio 
che funzioni, forse con m aggiore efficienza 
e attenzione ai problem i di una popolazio­
ne povera m a aperta  e sensibile.

P. Em ilio Buf fet t i
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APRITE LE PORTE AL REDENTORE =

Anche quest'anno porterem o nelle case l'olivo benedetto . Nell’anno =
fatidico del nuovo portone di bronzo non poteva avere presentazione =
migliore. La policrom a figura di Gesù trionfante con la d icitura: « Aprite =
le porte al Redentore — In  ogni fam iglia, in ogni cuore en tri la pace di -
Cristo R isorto ». f

I MI I MMMM i n u m i l i  i l i  M i n  h i  i l  i m i  i m i  m i  m u l i  I t i  l u m i  m m i i i i i i i  ■■ h i  h i i i i i i i i m i  i m i  i m i  M i n i m i  i l  i l  l i m i l i  i m i  i m i  u n i  i m i  n i  i n  m i  i l  M i i i u i



ATTENZIONE! ATTENZIONE: OPERAZIONE OROLOGIO DEL CAM PANILE I

5 Dalla sorpresa, al « mugugno », alla protesta: una vera unanim e espio- =
i sione. I ciLtadini ed ospiti sentono la m ancanza di questo antico e sem pre \
= nuovo segno e suono em anante dal cam panile eli piazza « Duomo ». i
: Calmatevi, amici! L'Amm inistrazione com unale, com e sem pre per il =
E passato, sta per donarci un orologio al quarzo che servirà, lo speriam o, \
E da segnale orario  per tu tta  la città, tan ta  sarà la sua precisione crono- E
r m etrica. \

■ i m i i m m i  i m i n i i i  l i n i  iiim n i  iiiii iiiiiiii m i  u n i  n i  u n i  u n i  u  u i i i m u i  u i i r  i i  l i m i m i  ■■ u n .  i m i  u  u i m m i u i  m n m m i  i i u i m i i  i m i i i u i i n i i

QUALE FUTURO PER IL CINEMA-TEATRO DI PIETRA DOPO 
IL SUCCESSO, « IN ESILIO », DI " IS S IM O  1 9 8 6 "

Sono due i m otivi per cui è giusto ricor­
darci in questa sede di « Issim o '86 » lo 
spettacolo-contenitore realizzato dai gio­
vani e giovanissim i di P ietra Ligure c To­
vo S. Giacomo, sotto  la regia di Don Pino 
Zimino.

Prim o motivo, il successo di pubblico e 
di critica con ire  repliche da lu tto  esauri­
to, applausi a scena aperta  c m olta em o­
zione da parte  di quel pubblico più di­
re ttam ente  coinvolto con i « recitanti » 
(m am m e, papà, am ici). Secondo motivo 
è « l'esilio » a cui Issim o '86 è stato  co­
s tre tto : il Cinema Teatro Com unale aveva 
il palco inagibile c pochi giorni prim a è 
s ta to  « vietato » lo spettacolo clic è così 
em igrato presso il Cinema Loanese.

Il comune di Pietra Ligure per la reale 
inagibilità del vecchio palco, ha dovuto 
dire di no a Issim o ’86, anche se le con­
dizioni della s tru ttu ra  erano note a lu tti 
c poteva essere fatto  qualcosa prim a o co­
m unque poteva essere data  una risposta 
m olto tem po prim a onde evitare grossi 
problem i organizzativi e logistici. Pietra 
Ligure dunque ancora una volta si è fatta 
sfuggire l'occasione di m ettere in scena 
i suoi giovani con uno spettacolo allegro, 
divertente e sicuram ente unico ed origi­
nale.

L 'inagibilità del palco del comunale, non 
è però che la punta di un iceberg di p ro ­

blemi che covano sotto  la cenere. Fra i 
p arliti che am m inistrano  la c ittà  (De, Psi, 
Pii, Pri c Psdi) non c'è unicità di vedute 
sul fu turo  della s tru ttu ra  del Cinema Tea­
tro  Comunale. « Issim o  1986» ha saputo 
provocare c sm uovere le acque (la mino­
ranza com unista ha anche fatto  un'inter­
pellanza per chiedere il perché dell'esilio 
di Issim o c sollecitare scelte definitive per 
il Cinema-Teatro) m a sino al momento in 
cui scriviam o la situazione non si è sbloc­
cata.

C e  chi vorrebbe ris tru ttu ra re  il Cinema- 
Teatro in quan to  tale e rivitalizzarlo con 
iniziative teatrali, spettacoli, convegni, con­
certi ccc... L 'ipotesi inversa, sostenuta da 
altri com ponenti l'am m inistrazione comu­
nale, è invece quella di trasform are il Ci­
nema in nuova sede del Municipio, con 
nuovi servizi e nuovi spazi, mantenendo 
eventualm ente un Auditorium. Un tècnico 
è sta to  incaricato dalla giunta di valutare 
costi e possibilità di ristru tturazione del 
cinem a c dell'a ttuale sede del comune 
(Palazzo Golii). II lavoro dovrà stabilire 
so p ra ttu tto  qual è il p rogetto  meno co­
stoso fra i vari ipotizzati.

Al di là dei costi, che di questi tempi 
vanno com unque sem pre tenuti presenti, 
c e  una scelta politica che deve essere fatta 
(m a saranno capaci a decidere i nostri am­
m in istra to ri che di « non decisioni » ne



hanno prese già m olle in questi anni dal 
piano regolatore in avanti?) c cioè se Pie­
tra Ligure ha bisogno di una s tru ttu ra  ade­
guata per il teatro , i convegni, gli spetta­
coli e la libera espressione dei giovani o 
se è sufficiente uno spazio m olto più rido t­
to con una sede tu tta  nuova e più funzio­
nale del comune.

Non vorrem m o sbilanciarci m olto. An­
che perche non si conoscono ancora i costi 
dei vari progetti, ma, così come stanno le 
cose, l'idea di avere un vero Teatro (quasi 
700 posti a sedere con spazi adeguali) con 
possibilità, so p ra ttu tto  in inverno, di veder 
realizzate iniziative per lu tti, giovani e me­
no giovani, ci alletta  di più che l ’idea che i 
nostri am m inistra tori si facciano una nuo­
va « casa » (m unicipio) che com unque ( r i­
petiamo costi a p arte ) ruberà m olto allo 
spazio teatro, convegni, cinem a, concerti... 
Un municipio nuovo è im portan te  per la 
immagine della città: Lulte cose vere, ma 
per l’immagine turistica di Pietra ci sono 
altre cose m olto più im portanti.

Intanto l'in terrogativo per il prossim o 
anno è già sta to  posto: dove sarà realizza­
lo « Issim o '87 »?

Augusto Rcmhado

STA TISTICA  PA RRO CCH IA LE  
ANNO 1986 Gennaio • Febbraio

Battesimi n. 4
Zancoghi Davide di R oberto c di Levo 

Giuseppina 5.1.86.
Cauteruccio Gloria di Michele e di Char- 

lorc Sinn 1.2.86.
Orlandini Chantal Sara di U m berto c di 

Bottaio Loredana 20.2.86.
Novellis Domenico di Michele e di Bian­

co Angela 23.2. 86.

Morti n. 17
De Luca Pasquale (Belvedere M., CS, 26.

2.1909) 3.1.1986.
Lacelli Pierino (Frescarolo, Pavia, 29.9. 

1906) 6.1.1986.
Pastorino Sinforìana (Osiglia, SV, 16.7. 

1890) 16.1.1986.
Ferrari Rosa in P ierotti (Genova Sesiri,

29.11.1909) 21.1.1986.
Bado Gio B alla  (P ietra  Lieure 26.1.1895)

30.1.1986.

Buttelli Giuseppe (Palerm o, 30.1.1912)
30.1.1986.

M eirana Pietro  (Acquafredda, BR, 25.1. 
1915) 31.1.1986.

Fioravanti Marzio (Arzano, Im peria, 5. 
3.1891) 31.1.1986.

B ianchetti Enrico (Trieste, 1.1.1925) 1.
2.1986.

Tagliavini Eusebio (Castiglione del Lago, 
Perugia 6.3.1920) 7.2.1986.

Gattiboni Arm ando (S. Dona del Piave, 
Venezia 2.3.1931) 8.2.1986.

Giordano E rnesto  (Andora, SV, 22.9. 
1912) 12.2.1986.

Zunino Maria ved. B urastero (Bardino, 
25.5.1911) 11.2.1986.

Tasini A ntonietta ved. Baracco (P ietra 
Ligure, 4.4.1896) 14.2.1986.

De Bari Leonardo (M olfetta, Bari, 6.11.
1914) 23.2.1986.

Canepa Lorenzo (Magliolo 9.1.1908) 27.
2.1986.

Zanola Aurelio (Feltre, Belluno, 16.8. 
1912) 27.2.1986.

Matrimoni n. 1

Amormino Carmelo con Ulivero Viviana 
il 18.1.1986.

X ELENCO
IMPIANTI SPORTIVI S. ANNA

Arese Marco 10.000 — N.N. 5.000 — N.N.
6.000 — N.N. 5.000 — N.N. 10.000 — XXX 
G iornata raccolta 1.12.85 596.620 — Don 
Fiorino Pesce — Cav. Comm. Accame Gia­
como 60.000 — N.N. 90.000 — Don Giusep­
pe Folco 50.000 —  N.N. 720.000 — Avven­
turino Fulvio Adriana 50.000 — Pìrovano 
Anna 50.000 — M aria Accame 2.000.000 — 
lacoponc Germano 30.000 — Geddo Rosal­
ba 10.000 — I. M. Vignone Livia 30.000 — 
F.A.C. N.N. 5.000 — N.N. 5.000 — N.N.
10.000 — Cavagnaro Giuseppe 25.000 — 
F.A.C. n. 4 10.000 — N.N. 5.000 — I. M. Co­
niugi Rizzo Clerici 10.000 — Accame M aria 
(Genova) 8.000.000— XXXII G iornata rac­
colta 9.2.86 908.830. A.V.I.S. Alassio 30.000
— I. M. Argo Pcluzzi 80.000 —  N.N. 470.000
— F.A.C. N.N. 10.000 — Pricca De Bene­
detti 20.000 — Compri Angelo 10.000 — 
Bado Carla 300.000 — N.N. 5.000 — F.A.C. 
N.N. 10.000 — Ferrari Angela 25.000 —



Condomini Azalea 10.000 — Cap. Rembado 
Bernardo 50.000 — N.N. 10.000.

TOTALE X ELENCO L. 13.890.450
Offerte precedenti L. 25.500.195

TOTALE GENERALE L. 39.390.645

STATISTICA AN AG RAFICA  
CITTADINA

Calcolo annuale della popolazione residente

Popolazione fine dicem bre 19X4: n. 10.178 
In izio  19X6: n. 10.134 
Siamo 44 in meno.

N ati: M. 27 F. 29
M orti M. 54 F. 46
Totale: nati in m eno 44.

Im m igrati: M. 167 F. 190
Emigrati: M. 164 F. 193
Totale: né più né meno.

P ietra Ligure per quasi la prim a volta in 
tan ti anni è calata di 44 abitanti. Nel 1984 
l'increm ento era sta to  di 34 e nel 1983 
fu di 31.

Famiglie:
all'inizio 1985 n. 3710 - alla fine n. 3725

Statistica sacramentale
delle due parrocchie di Pietra Ligure

S. NICOLO
1985 1984 1983 1982

Battezzati 29 40 30 30
M atrim oni 20 11 20 14
Defunti 55 65 51 47
Cresimati 66 — 53 62
Prim e Comunioni 57 68 75 63
Particole 105.000 - 108.000 - 132.000

PARROCCHIA DEL SOCCORSO
1985 1984 1983 1982 

Battesim i 31 32 36 36
M atrim oni 15 17 14 18
Cresim ati 73 46 66

Non abbiamo tem po di fare commenti. 
Ci sono m olte  riflessioni da compiere. In­
siem e ad altri dati che potrem m o riferire 
per quanto riguarda la « VITA ». Lasciamo 
per ora tu tto  alta coscienza individuale-fa­
miliare c alla preghiera, sem pre possibile e 
sem pre efficace.

Azienda Autonoma Soggiorno —  Pietra Ligure 
MOVIMENTO TU RISTICO  REGISTRATO - ANNO 1985

IT A L IA N I S T R A N IE R I TOTALE

Arrivi Presenze Arrivi Presenze Arrivi Presenze

GENNAIO 3.664 88.965 42 183 3.706 89.148
FEBBRAIO 3.021 65.939 186 447 3.207 66.386
MARZO 3.016 53.736 1.346 4.769 4.362 58.505
APRILE 7.346 60.281 4.102 25.629 11.448 85.910
MAGGIO 2.959 45.208 4.254 37.186 7.213 82.394
GIUGNO 9.245 151.744 4.464 54.923 13.709 206.667
LUGLIO 11.998 257.842 5.921 89.655 17.919 347.497
AGOSTO 16.855 317.499 4.658 68.604 21.513 386.103
SETTEMBRE 4.842 89.498 3.415 38.703 8.257 128.201
OTTOBRE 919 12.557 1.404 13.871 2.323 26.428
NOVEMBRE 581 7.981 58 325 639 8.306
DICEMBRE 3.400 47.468 30 104 3.430 47.572

TOTALE 67.846 1.198.718 29.880 334.399 97.726 1.533.117

Confronto
col 1984 72.294 1.290.524 26.812 304.484 99.106 1.595.010
Unico com m ento: qui, nel turism o, complessivamente, le presenze sono 
cresciute! Grazie agli Italiani! Buon lavoro ed augurali auspici per tutti.



R I N N O V I A M O C I
NELLO SPIRITO • UOMO NUOVO 
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E LO SALV A GESÙ

(Gv. 3. 16-17) (Giovanni
(Giovanni 10,7)

3.16-17)

2.5 marzo 1986 - Inizia  il lavoro per il cambio della porla del duom o. La prima, vec­
chia di quasi 200 anni, lascia il posto per la nuova scolpila in bronzo. S. Nicolò 
benedicente saluta ed attende.

È ARRIVATO IL  GRANDE GIORNO.



NELLA FESTA DEL M IRACOLO DI S. NICOLÒ DI BARI

8 LUGLIO 1986

INAUGURAZIONE DEL PORTONE DI BRONZO 
CON SCULTURE DI FEDE, DI ARTE, DI STORIA

FUSIONE DELLA COOPERATIVA BATTAGLIA DI MILANO  
AUTORE ANDREA MONFREDINI

Programma a linee generali

Vigilia:

Accoglienza di Sua Em inenza il Card. Opilio Rossi alle ore 17,45. 
Seguirà la Messa.
Ore 19 ricevim ento in M unicipio da parte  delle A utorità civili.

M artedì S luglio giorno della festa:
Ore 17 Benedizione, scoprim ento  ed apertu ra  del nuovo portone di 
bronzo — Seguirà la Messa pontificale officiata dal Signor Cardinale. 
Ore 20 Messa celebrata da Sua Ecc. Mons. A. Piazza, nostro  Vescovo. 
Ore 21: Inizio della processione con S. Nicolò del M iracolo c la par­
tecipazione di 40 C onfraternite  riun ite  per il convegno diocesano. 
Chiusura in  piazza con la benedizione eucaristica.

TUTTI SONO INVITATI: PREPARIAMOCI!

ECCO  COLUI CH E GIÀ CHIAM IAM O IL NOSTRO SIGNOR CARD IN ALE

Lo conosciamo

Cardinale OPILIO ROSSI
Presidente della Commissione Cardinalizia per i Pontifici Santuari di 
Pompei, Loreto e Bari;
Presidente del Pontificio Com itato per i Congressi Eucaristici Intem a­
zionali;
m em bro di diversi Dicasteri della Curia Romana;
Proto-Diacono di Santa M aria Liberatrice a M onte Testaccio.

È nato  a New York (USA) il 14 maggio 1910 da genitori italiani; cre­
sciuto ed educato in Italia; alunno del Sem inario Vescovile e del Collegio 
Alberoni di Piacenza. Ordinazione sacerdotale ITI marzo 1933. Dal 1933 
al 1937 a Roma per lo studio  del D iritto  Canonico e corsi all'Accademia 
Pontficia Ecclesiastica. Quindi servizio in alcune N unziature Apostoliche 
in Europa.

21 novem bre 1953 eletto  Arcivescovo tito lare  c Nunzio Apostolico in



Ecuador. 27 dicem bre 1953 ordinazione episcopale a Piacenza. 1959-1961 
Nunzio Apostolico in Cile e da  ultim o (1961-1976) in Austria.

Nel Concistoro del 24 maggio 1976 creato cardinale. Dal 1976 al 1984 
Presidente del Pontificio Consiglio per i Laici,

Come uomo e come principe di Santa Rom ana Chiesa, viaggia m olto  
per po rta re  nel m ondo la bontà, col Vangelo, per la pace. Per questo 
verrà anche a  Pietra.

Già lo ascoltiamo

ECCO  IL PRIMO M ESSAGGIO DI SU A  EMINENZA IL CARD. OPILIO RO SSI

Cari Fedeli della Parrocchia di San Nicolò di Bari 
di Pietra Ligure,

Ho aderito volentieri all'invito  che il vostro zelante Parroco, M on­
signor Luigi Rembado, d’intesa con Peccano Vescovo della Diocesi, m i 
ha rivolto per le prossime solennità del 7-8 luglio in onore di San N icolò  
d i Bari, che quest'anno insiem e alla festa  del « miracolo » associa la 
inaugurazione del « portone » di bronzo del m ilanese Andrea M onf redini.

Come un popolo viva ed esprima la propria fede, e come soprai tu tto  
vada preparandosi a celebrare cen e  solennità: questo è uno spettacolo 
amabile e com m ovente, è un fa tto  che i pastori d ’anim e sentotto provvi­
denziale in una società che a fatica vive e coltiva il suo rapporto con Dio.

L'arte sacra locale poi, i m isteri della creazione e della redenzione 
da essa istoriati, i fa tti prodigiosi del Patrono sono segni di una tradi­
zione cristiana viva e appassionata.

Io ne pregusto, nell'attesa, la gioia dei pastori e del popolo di Dio e 
auguro a tu tti  d i accomunarci nell'identica funzione apostolica, ecclesia­
stici e laici, d i essere « il  pro fum o di Cristo » (2 Cor. 2,15), messaggeri 
di amore e d i speranza.

Porgo d istin ti saluti e benedico di cuore.

Opilio Card. Rossi
Roma, 24 maggio 1986

L’ESEMPIO VIENE A N CH E D A LL’ALTO

Lo diciamo in senso vero. £  stupendo. Grazie! Ma la prim a meraviglia 
sta nella « UNANIM ITÀ  ». Pubblichiamo la lieta comunicazione del pre­
sidente dell’Azienda Autonom a di Soggiorno e Turismo.

19 maggio 1986

Oggetto: Contributo per il portone di 
bronzo istoriato del Duom o di 
S. Nicolò.

In relazione alla pregiata Sua del 9.1. 
1986 di cui a ll’oggetto, siam o lieti di co­

m unicarla; che il Consiglio di Ammini­
strazione di questa Azienda, nella sua ul­
tim a riunione, ha  all’unanim ità  deliberato 
di accettare la form ella dedicata al « tu ­
rism o » dei nuovo portone del Duomo 
m ettendo a disposizione la som m a di L, 
8 .000.000 .-



M entre form uliam o i ns. più vivi ralle­
gram enti per la m aestosa opera che si ac­
cinge a realizzare per il ns. Duomo di San 
Nicolò segnaliam o che non appena il do­
cum ento finanziario ado tta to  da questo 
E nte sa rà  reso esecutivo da parte  dell'O r­
gano Tutorio, provvederem o ad em ettere 
il rispettivo m andato di pagam ento.

Cogliamo l'occasione per porgere, con 
i nostri rinnovati rallegram enti per l ’o t­
tim a iniziativa, i più cordiali c d istin ti sa­
luti.

IL  PRESID ENTE  
(Dott. Angelo Spot or no}

*  *  *

Cassa di Risparm io 
di Genova e Im peria 

Il Presidente

Genova, 20.2.1986

Sono lieto di com unicare che, nel qua­
dro  degli interventi di beneficenza e pub­
blica u tilità , gli Organi Am m inistrativi 
di questa Cassa di Risparm io hanno deli­
berato  una erogazione di L. 3.000.000 a fa­
vore di codesta Parrocchia, quale contri­
buto straord inario  a sostegno delle spese 
per la realizzazione del porta le  in bronzo.

Mi è g rad ila  l'occasione per porgere 
deferenti ossequi.

(G.B. Gianni Pugnino)

Alla benemerita Cassa d i Risparm io di

Genova, che da tan ti anni ira noi opera in 
un crescendo di valorizzati servizi e di 
popolari elargizioni, il grazie sentito  per 
questa ennesim a contribuzione alla no-, 
stra città. Ricordiamo, tra l'altro lo scuo­
labus donato al Comune, con benedizione 
e taglio del nastro inaugurate, il 12 otto­
bre scorso, essendo assessore il dr. Ric­
cardo C en n e  Ili.

* * *

Sem pre m em ori dei passati benevoli in­
terventi, un ricordo perenne, vada al gran­
de, intram ontabile On. Senatore Paolo E. 
Taviani e al suo solerte segretario Dott. 
W alter Paccagnini con affettuosa amici­
zia.

Senato della Repubblica 

Reverendissim o M onsignore,

a seguito della m ia del 3 febbraio u.s., 
mi è g rad ito  cornunicarLc che il Presiden­
te della Cassa di Risparm io di Genova e 
Im peria com unica che gli Organi ammini­
stra tiv i di q u e ll'is titu to , in recente seduta, 
hanno disposto la erogazione di L. 3 milio­
ni, quale con tribu to  straord inario  a soste­
gno delle spese per la realizzazione del 
porta le  in bronzo, in  favore del Duomo di 
S. Nicolò di Pietra Ligure.

Lieto di averLe po tu to  dare la favorevo­
le notizia, Le invio m olti cordiali, devoti 
saluti.

( W alter Paccagnini)

UNA SEDIA VUOTA NEL GRUPPO DEI NOVELLI COM UNICANDI 
UN PARROCO C H E PARLA PUR ESSENDO  ASSENTE: LA CO SA  
PIÙ BELLA È LA FRATERNITÀ TRA PRETI E LAICI IN M EZZO Al PICCO LI

T ra le cose che più toccarono il cuore 
di Don Luigi, nella sua lontananza dalla 
com unità parrocchiale, è s ta la  la sua for­
zata assenza, la prim a dopo 40 anni, alla 
Messa delle Prim e Comunioni, nel giorno 
r ^m aggio,.

Don Giuseppe l’ha sostitu ito  nella ce­
lebrazione e con i suoi tocchi di squisita 
um anità  ha così presentato  e poi letto

il messaggio che il Parroco, su suggeri­
mento di Don Pino, aveva inviato da S. 
Corona.

« Ecco, cari tu tti, io penso che la prima 
cosa da  fare in questo momento sia di 
far ascoltare a voi la gentilezza che Ila 
avuto Don Luigi, perché ha voluto essere 
vicino a voi attraverso  una lettera che io 
vi leggerò:



Sanici Corona, 30 aprile 1986

Vorrei chiamarvi cui uno ad m io e strin ­
gervi al cuore, stringervi baciandovi come  
il più tenero dei padri. Sì! am or d i papà 
e di m am m a come, m iei figliolini Voi tu t­
ti, ed in m odo speciale, per me siete.

Cerio, m i spiace m olto non essere con 
Voi in questo grande giorno, pieno di bel­
lezza e di gioia per Voi, per i vostri cari 
e per tu tti  noi. Ma credete che non sono  
« triste » perché la fede, cioè Dio sem ­
pre buono, Padre di tu tti gli uom ini co­
munica a Voi radunati nell'assemblea del­
la Messa nella nostra indim enticabile chie­
sa, come a me, ogni giorno, qui in ospe­
dale di S . Corona, la luce e la forza del 
suo Figlio Gesù, che lo Spirilo  Santo fa 
rinascere nella santa Eucaristia.

Per questo vi ho scritto nel « ricordi­
no »: « Vi sono sem pre vicino ». Prima 
che ogni m attina entri nella camera di 
S. Corona il Rcv.do Sacerdote a portarm i 
Gesù nell'ostia consacrata, ascolto, dal m io  
letto, il canto meraviglioso degli uccelli 
annidali sulle, palme di S. Corona, ed in­
sieme, qualche volta, entrando Gesù, per 
cinque m inuti, odo i rintocchi della cam­
pana di S. Bernardo in Ranzi. Domenica 
scorsa, appena ricevuta la Comunione, 
cioè l'abbraccio d i Gesù, uccelli e campa­
ne fecero assoluto silenzio. Allora com ­
mosso ho pensato: « Gesù, adesso con me, 
vuole che sia io il cantore della lode, del 
ringraziamento, della gioia, al posto vero 
di tutte le creature, e, di tu tte  le opere 
del Signore e degli uomini.

Sono m om enti di paradiso, anche se so­
no all'ospedale. Mi sento veram ente unito  
a tu tti gli uom ini del m ondo, ed in par­
ticolare, ai m iei parrocchiani e villeggian­
ti, ed in m odo specialissimo, oggi / 0 mag­
gio, a Voi, cari fìgliolini, che siete come 
la pupilla dei m iei occhi, insiem e ai vo­
stri cari papà e m am m e e familiari...

Siate sem pre gli uccellini d i Gesù, le 
campane della Chiesa: cantate perché ama­
te, suonate di felicità perché credete, e, 
portate Dio agli uom in i e gli uom ini a Dio.

Vi benedico di tu tto  cuore, e vi ringra­
zio delle preghiere e delle parole, anche 
scritte che m i avete inviate, in  questa be­
nedizione di pastore padre e fratello, in­
cludo anche i vostri cari, tu tti  i. presenti 
alla bellissima festa, ed anche a tu tti  gli

assenti, vicini c lontani, sopra ttu tto  i gio­
vani e gli anziani.

Un grazie infine a chi più ci ha aiutato  
per aiutare Voi, fortunatissim i sposin i no­
velli d i Gesìt, iniziando dai d ile tti Confra­
telli nel sacerdozio, dai Catechisti, suore  
e laici, ai maestri delle scuole e lu tti quan­
ti che ben Gesù sa.

In un cuor solo ed anima sola

vostro a l m o  Don Luigi

Don Giuseppe, tra  la commozione ge­
nerale, sigla la sua lettura con un'unica 
Frase: « Grazie, Don Luigi, to rna presto 
tra  di noi ». Ed invila lu tti alla profes­
sione di fede cosi: « Ed ora diciam o al 
Signore, ancora una volta, si Signore, gra­
zie! a ttraverso  il C redo».

LETTERINE DEI COM UNICANDI 
«AL MIO CA RISSIM O  AM ICO GESÙ»  
Per il giorno,
che un bimbo chiama, santo

Don Luigi in S. Corona ha  m editato  le 
54 lettere: sono bellissime: tu tti dim o­
strano  una viva fede, una riconoscente 
gioia, una volontà -di bene. Tutte  m erite­
rebbero di venire pubblicate. Due ragazzi 
esprim ono la volontà di diventare p re ti­
m issionari.

Eccone una come saggio: « Carissimo 
Gesù Ti ringrazio d i averm i messa al m on­
do. G uarda tu tti noi fratelli: da quelli 
buoni a quelli che rubano o uccidono; 
Tu sei m olto buono perche ci proteggi 
e ci vuoi una infinità d i bene.

Dai pane ai poverelli e guarisci le per­
sone inalate che soffrono negli ospedali. 
R icordati anche di guarire Don Luigi, spe­
rando che per la nostra Comunione possa 
essere in mezzo a  noi...

Saluto da parte  mia c della m ia fam i­
glia tu tto  il Paradiso ».

... segue la firma...



Nella fo ia  di gruppo, al centro sedia vuota, a ttorno ai biancovestiti, i catechisti 
e catcchiste, i sacerdoti della Parrocchia e due graditi ospiti, P. Andrea John Moore 
(seduto a sinistra) irlandese, parroco a W eliyn Garden City in Inghilterra, amico di 
Don Carlo e Don Gian Pietro B icu tti di Sanrem o, amico della famiglia della ragazza 
Angela C. Torielli.

I PIÙ FORTUNATI D ELL’ANNO:
IL 1° MAGGIO 1986
Festa della loro Prima Comunione

Ragazzi n. 29 - Ragazze n. 28 - Totale n. 57

OPERE PARROCCHIALI: Catechistc: Ri- 
miccia Anseimo e Cecilia Griseri.
Adinolfi M aurizio - Adinolfi Marcello - 
Aicardi M attia - Alberti M ichela - Carini 
Ivan • M oracca Stefano - M atis Serena - 
P iro tto  Ivan - Platano Daniela - Rem bado 
Silvia - Torielli Angela C arlo tta  - De An- 
dreis Flavia - Cetriolo Roberto - Cravea 
Alessandra - Seppone Giacomo.

S. ANNA: Catechista: Rag. Mario Sodi. 
Aicardi Oraziana - Bergallo Sara • Busac- 
chi Paola - Cattaneo Gabriele - Cauteruc- 
cio Paolo - Dam bra Antonella - D'Apollo 
W alter - Di Maio Calia - Ferrucci Erica - 
Finocchio Luca - Gastaldi Diego - Olivari 
Isabella - Pastorino Alessandra - Perotto 
Em anuele - Rullo Federica - Schiaffino Sil­
via - Rossi Paolo - V arsania Federico.

VILLA COSTANTINA: Sr. Vittorina. 
Anelli Monti Giuseppe - Bogliolo Andrea - 
Caputo Serena - Cicotti Simone - Giorda­
no Antonio - Guaraglia Dina - Giurato Ste-



fonia - Luzzo Erica - M elegari Enrico  - Alberto - Picasso Daniele - P rolli Luca -
Primosich Andrea - Rosoni Chiara - Villa Vaccaro Em anuele - Zunino Elena.

Mauro* SCUOLE ROSSELLO - LOANO.
VILLA ZAVERIA: Sr. Floriana. Carosa Daniela - M artini Cristina - Menar-
Busatta M assimiliano - Fava E lisabetta - do M argherita.
Ferro M arina - Rainisio M atteo - Roella

M i n i l i  i n  m i n  ai i n  II i m i  M i n  UH I  HI  II III II l i m i l i  1111111 t u  l u m i  r u m i l i  III II n i  II m i n  i m i  HI  u n i  ■ i m m u n i  m  i m m i l l i m i  M i n  M i n  II UH I  HIM

ì A V V I S O  P E R  I R A G  A Z Z  I I

5 Tempo Estate Eccezionale (T.E.E.J =
I  campi scuola per l ’estate È
| GIUGNO '86

\ S i rende noto che i campi parrocchiali di quest’anno per tutti i ragazzi È
= dalie c lassi terze elementari alle c lass i seconde medie, si svolgeranno =
= come di consueto a NAVA nelle date: =

= 17-18-19 (mattina) per le terze elementari; jj
ì  19-20-21-22 (mattina) per le prime e seconde medie; • =
= 22-23-24-25 (mattina) per le quarte e quinte elementari. =

= Questo primo avviso si spera che possa permettere alle fam iglie di orga- I
l nizzarsi meglio affinché i ragazzi possano partecipare numerosi come =
: negli scorsi anni. In seguito manderemo i moduli per le eventuali iscrizioni §
| con dettagli più accurati sui campi. |
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IL S. CORONA FA BENE A N CH E A LLO  SPIRITO E ALLA  COMUNITÀ

Il XXV aprile più memorabile dopo quello del 1945 a Montecalvo —  La 
sintesi di scienza medica e fede cristiana, vera corona di serenità —  
Un commosso ringraziamento per tutti —  Ho imparato a memoria il 
Magnificat

La festa dell’Italia libera e liberata, pel­
ine ò esplosa a M ontecalvo di Borghetto 
d'Arroscia, paesino di 90 anim e allora, ed 
ora rido tto  a 16 ab itan ti. In quella p a r­
rocchia di S. Giovanni, m io prim o am ore, 
ero salito nellJo tlo b re  1941, vivendo gli 
anni diffìcili della lunga guerra e della 
lolla partigiana, assieme ai m iei cari fe­
deli, m olti dei quali lontani nei vari fronti 
tra  cui due in Russia, tu tti, come già nella 
prim a guerra, tornaLi sani e salvi. Sem ­
pre ebbi più del necessario e la canonica

era sem pre aperta, anche ai rifugiali di 
ogni genere, e nelle p rem ure c nel cuore 
di M amma Caterina ci rifugiavam o tu tti, 
come in un Gesù ed una M adonna vivente. 
L 'esodo arm istiziale dell'8 settem bre 1943 
vide il passaggio, per quelle s trade  di mon­
tagna, di vere falangi di soldati in cerca 
di abiti borghesi. Anche i tedeschi transi­
tarono in quel poggio, allora senza strada 
carraia. Accogliendoli con viso sereno riu­
scii ad allontanarli senza che provocassero 
deportazioni o  danni rilevanti. Giovane



di vcnlotlo  anni, non mi legarono. Solo 
ad Albenga, quando già stavano p e r pre­
parare la r itira ta  in Germania, mi porta­
rono via la bicicletta, subito sostitu ita  dai. 
miei buoni parrocchiani con una Olmo,' 
che io stesso prelevai a Celle, pagandola 
con il preziosissim o olio che abbondava 
a M ontecalvo, quotato  già allora, più di 
L. 1.000 al chilo.

La festa della Liberazione a M ontecal­
vo è s ta ta  particolarm ente sen tita  anche 
perché è arrivata  in coincidenza con la 
inaugurazione della luce elettrica: prodi­
giosa realizzazione in tempi di distruzio­
ne c di carenze to tali. Un tiro  b irbone lo- 
hanno arch ite tta to  i miei amici parroci 
chiani. Essendo astem io, da anni prom et­
tevo che avrei bevuto un bicchiere quan­
do finiva la guerra. Suonate le cam pane 
della Liberazione, nel b rindare  in piazza 
alla pace, mi vedo p resen tare  un bicchiere 
colossale, colmo del celebre vino monte- 
calvese, e con grin ta  e sorriso  assiem e, 
mi sento costre tto  a m antenere la pro­
messa di prete. Mi ricordo, come fosse 
ieri, lo sforzo gioioso che feci per tracan­
narlo tu tto  in un sorso. Ne rim asi brillo, 
m a ne valeva la pena, per la prim a e spe­
ro  l'u ltim a volta, per cantare , con unani­
me fra tern ità  la fine di un 'epoca c l’inizio 
di una vita nuova, um ana c cristiana, ben 
significata dal passaggio dai lumi ad olio, 
alla vivacità intensiva e sfolgorante della 
luce elettrica: « FIAT LUX », come ai pri­
m ord i di Dio creatore, è s ta to  il nostro 
grido, di liberazione c di progresso gene­
ratosi, in quel fatidico giorno, assieme.

Dai monti al mare

Da quella storica data sono trascorsi 
q u a ra n tan n i più uno, di cui trenftànove 
io li ho passati nel mio secondo am ore: 
nella parrocchia di S. Nicolò a Pietra Li­
gure. Sem pre abbiam o festeggiato la Li­
berazione, i Caduti, la Pace. Ma il XXV 
Aprile di questo anno del Signore 1986 
e ra  per me segnato dalla Divina Provvi­
denza, come il più grosso cam panello ri­
chiam ante alla attenzione: per la salute 
del corpo ed anche dello spirito.

Term inata la Messa delle ore 9, p repa­
ro  tu tto , faccio suonare il cam panonc che 
si ode in tu tta  Pietra, inserisco nel com­
plesso elettroacustico la cassetta di regi­

strazione od en tro , cantando, in chiesa 
per celebrare la Messa della Liberazione, 
presenti le A utorità civili e m ilitari, le 
Associazioni, le Scuole e m olto pubblico 
villeggiante c cittadino.

Mi accorgo subito  di non essere piena- 
m ente coscientèTpcr cui non riesco a tro- 
vure la pagina del messale. Il buon acco­
lito Marco mi a iu ta  c vado avanti. Leggo 
il Vangelo c poi invece di fare l’omelia, 
chiedo ripetu tam ente  so lo avevo letto. 
Parlo del mio professore di liceo, Don 
iMela, ripetendo un suo ritornello: « Mi 
fate perdere la sinderesi ». So quanta tre­
pidazione ho suscitato  in tu tti. Proseguo 
scusandom i ripetutam ente.

Una specie di allarm e è scattalo  anche 
fuori della chiesa, e mi accorgo dell'ar- 
r i^o di P. Lorenzo, che salu to  accarezzan­
dolo con la m ano posata sul suo braccio 
e guardandolo con com piacente sorriso. 
Pronuncio le parole sacrosante della con­
sacrazione, ed anche se non in perfetta 
efficienza Gesù scende, quale prim o e per­
fetto  liberatore, perché unico Salvatore. 
Alla fine desidero ancora dire qualche pa­
ro la  di scusa c di esortazione. Non riesco 
a ricordarm i i pensieri d i circostanza che 
avevo preparato . Volevo certam ente dire 
che festeggiando la Liberazione, doveva­
mo sentire la dim ensione etica e religiosa 
come necessità intrinseca e quindi fonda- 
m entale della libertà . E a proposito, di 
volerci liberare dai due più dannosi equi­
voci: che la libertà  sarebbe fru tto  della 
scienza c delle s tru ttu re  e non già della 
decisione personale dell'uom o; così che 
la libertà sia intesa come assoluta inven­
zione del p roprio  agire, indipendentemen­
te da una m orale oggettiva. Da questa 
a-m orale nasce l'ateism o, visto come il li­
m ite della singola inventività. Venendo al 
m io caso, che poi ho saputo , trattarsi di 
ischem ia m om entanea, la chiamavo per­
d ita  della sinderesi, dicevo: come ci vuole 
poco a  perdere il senno, e quindi diventa­
re esseri pericolosi p e r sé e per l ’umanità! 
Vedi energie nucleari, senza il buon sen­
so, lontani dall'am ore, dalla fede, e quin­
di da una guida oggettivam ente sicura a 
cara ttere  universale; con tu tti, per tutti, 
al di sopra e, nello stesso tem po, nell’in­
tim o di tu tti.

Al ritorno in sacrestia, mi accorgo di



avere a ttira ta  tan ta  gente. Con i m iei fa­
miliari, giunti già da Ran/.i, il Dott. Spo- 
torno e poi il Dott. Robutti, mi convin­
cono ad andare subito  al P ronto  Soccorso 
eli S. Corona. Non faccio opposizione, e 
quindi per la prim a volta en tro  nell’Ospe­
dale all'età di se ttan ta  anni m eno tre mesi 
e cinque giorni.

Dopo due giorni passo al Prim o Negri 
camera 37. Di S. Corona non posso che 
dire ogni bene. Dai prim ari ai medici c 
param edici, agli inferm ieri ed ausiliari, 
dagli am m in istra to ri ai cuochi. Un grazie 
sentito a lu tti, Cappellani com presi. Essi 
ogni m attina alle selle, mi portavano 
Gesù.

Dopo Lutti gli esami clinici im m agina­
bili e possibili nei 10 giorni di degenza, 
TAC com preso, m artedì 6 maggio rito rno  
in sede e alle 18 ho la grazia di celebrare 
la Messa.

Anche se guarito:
« meno acceleratore e più freno »

II buon Angelo Paccagnclla mi dice che 
nel fatidico XXV aprile, prim a della Mes­
sa, rivolgendomi a lui per scusarm i della 
mancata partecipazione alla serata Adi- 
Sport, aggiunsi: « mi sono dim enticalo, 
ma anche mi sentivo un poco stanco ». 
Forse nessuno mi aveva mai sentito  affer­
mare mie stanchezze, in nessun senso. Co­
sì posso sinceram ente asserire, duran te  la 
malattia ecl in questa m odestam ente la­
vorativa convalescenza.

Una cosa però è certa, dopo questo sve­
gliarino, mi sento in dovere, per il consi­
glio dei medici e d i tu tti, iniziando da 
Mons. Vescovo, di s tare  più calmo, cam ­
minare meno, fare poco le scale, dim i­
nuire il lavoro, e le ansietà m ultiform i. 
In una circolare ai Rev.di Confratelli, ho 
promesso, insom m a, di usare nella mac­
china pastorale meno l’acceleratore e più 
il freno.

Ringrazio quanti mi a iu teranno con le 
esortazioni e la fattiva collaborazione a 
mettere in pratica questi propositi. Con­
fesso che rni costa m olto questo agire 
placido, non è a m e congeniale, c come 
diceva mio papà: « mi stanco più a far 
nulla che a lavorare ».

Per questo sono riconoscente ai cari 
confratelli, Don Giuseppe, Don Pino e Don

Carlo che mi sostitu iscono o mi rendono 
più leggero nel m io lavoro pastorale. I 
dieci giorni di S. Corona, li benedirò per 
sem pre, perché mi hanno fa tto  bene allo 
spirilo , o ltre che al corpo; un vero corso 
di esercizi spirituali e corporali e, nello 
stesso tem po, mi scoprirono e continua- 
m ente rni dim ostrano il g rande cuore buo­
no dei miei parrocchiani, dei p ictresi e 
di tanti altri, dai più piccoli ai più grandi. 
Visite, doni, telefonate, lettere, in teressa­
m ento tram ite tu tti e lutto... Ho un debi­
to che non potrò  mai più pagare, c com ­
mosso e meravigliato Io passo nel Cuore 
di Gesù e di Maria, sinceram ente convinto 
che queste dim ostrazioni non sono d ire t­
te alla mia umile persona in quanto  tale, 
ma per il m inistero pastorale che rappre­
sento. Vuol essere un piccolo segno di 
quanto  il popolo in genere, tenga cari i 
suoi pastori di anime, ed anche uno spro­
ne ai giovani a seguire la vocazione, c 
farsi preti, perché non v e  missione e pa­
tern ità  più grande e più benefica al m on­
do di sentirsi e di essere sacerdoti delle 
anim e a contatto  continuo c d ire tto  con 
gli uom ini di ogni luogo, di ogni tem po c 
di tu tte  le categorie.

Con Maria cantiamo il « GRAZIE »

Nell'esilio vacanziero di S. Corona m et­
to in attivo, la gioia di aver im parato  a 
declamare a m em oria il cantico evangeli­
co del Magnificat, nel molto tem po che 
mi rim aneva libero dalle visite, dal riposo 
e dalla recita quotidiana del divino uffi­
cio o liturgia delle ore.

Il cantico di ringraziam ento della Ma­
donna mi entusiasm ava e mi spinse a scri­
verne anche un  sen tito  com m ento m edita­
tivo, che potrò  pubblicare se farà piacere 
e un poco di bene.



FESTE RELIGIOSE CON SAPORI 
SEM PRE UGUALI E SEM PRE NUOVI

Madonna di Lourdes

II triduo c sialo  predicato  dal P. Emilio 
Bultelli. Reduce dalla m issione del Brasi­
le da o ttan ta  gioirli cd orfano del caro 
papà Giuseppe solo da dieci, ha parlalo, 
anche alla festa, con sem plice e profonda 
sapienza e con una esem plare c, direi, 
s trao rd inaria  c serena concentrazione sui 
cardini fonclainenLaii della fede e sulla ve­
ra  devozione alla M adonna,

Non sono m ancate le grandi folle dei 
devoti m ariani c sem pre suggestive le 
funzioni euearistico-lourdiane alla grotta. 
M olte le provincie italiane rappresentate, 
lina sola, quella stran iera. Ogni rappre­
sentan te  portava il cero acceso vicino al 
Santissim o Sacram ento processionalmen- 
te po rta to  a ll'a lta re  della g ro tta  c durante 
le invocazioni ripetu te  dal popolo p e r le 
svariate necessità personali, fam iliari, del­
la Chiesa e del m ondo ed in particolare 
per i nostri cari am m alati.

Incontri spirituali alla Mater Dei.

Nei giorni 18-19-20 marzo, anche que­
st'anno, il se tto re  Adulti di Azione Cat­
tolica ha donato a Pietra la « TRE GIOR­
NI » diocesana del levante. È stalo  rela­
tore il « nostro  » Don Rinaldo Bertonasco, 
che dal 10 o ttobre  è passato da vicario 
parrocchiale in S. Cuore d'Albenga ad 
Arciprete di Leca. JVIentrc facciamo a lui 
le nostre leiicitazioni con tan ti auguri di 
buon apostolato, Io ringraziam o ancora 
per questa ennesim a prestazione pasto ­
rale che ci ha  fatto  tan to  bene.

Una riconoscenza partico lare vada alla 
dirigente diocesana, m am m a Elena, e alla 
Superiora e Suore tu tte  Angcline, sem pre 
con cuore e porta  aperta  ad accogliere 
qualsiasi iniziativa che aiuti la santifica­
zione della gente pietrese e villeggiante.

Come diccvasi nel program m a, è stato 
offerto un vero tesoro. Con la grazia di 
Dio, il nostro  anim o sia p iù ricco di nuovi 
entusiasm i, spirituali ed apostolici. La te­
stim onianza sarà la increm entata parte­
cipazione ai nuovi incontri.

Ritiro spirituale del gruppo 
« Apostolato della preghiera »

Domenica 6 aprile nelle Opere Parroc­
chiali si è svolto un ben n u trito  incontro 
per iscritti e sim patizzanti dell’A.P. dei 
nostri due V icariati di P ietra e Loano. 
Guidato dall'entusiasta  Don Serafino For- 
naro, delegalo diocesano, con stile misti­
co ed incalzante, aveva, come spalla un 
religioso dei Minimi di Oneglia.

Il 29 giugno ad Albenga si te rrà  il Con­
vegno diocesano « Preghiera come apo­
sto lato  nella Chiesa di oggi ».

Prendiam o l'occasione per ringraziare 
le zelatrici parrocchiali e le distributrici 
dei « foglietti m ensili ». Raccomandiamo 
la m aggior partecipazione agli incontri del 
« Gruppo attivo  » e all'ora san ta  di ado­
razione nel prim o venerdì de! mese in 
onore del Sacro Cuore.

MAI UNA PASQUA  
C O SÌ VACANZIERA

L’incontro tra gente diversa frena 
o favorisce la Comunione pasquale?

Per l'Ita lia  è s ta ta  una Pasqua record. 
O ltre due m ilioni di au to  sulle autostra­
de; boom degli stran ieri con presenze ol­
tre  le più rosee previsioni. Massiccio esodo 
dei tu risti italiani verso i centri di vil­
leggiatura m arini c m ontani.

P ietra  Ligure è s ta ta  il punto di rife­
rim ento per migliaia di ospiti provenienti 
dal Piemonte e dalla  Lom bardia. In chiesa 
e fuori si aveva l'im pressione, esclusa la 
Toggia del vestire, di assistere all'improv­
viso uragano di folle proprio  dell'Assunia.

T utti contenti? Certo gli operatori turi­
stici, m eno gli am anti del quieto  vivere c 
gli au listi costre tti a gironzolare col « lan­
ternino » p e r trovare un buco per il par­
cheggio, come Diogene andava cercando 
« l ’uom o ». E p e r gli operatori della pa­
storale? Noi sacerdoti, insiem e ai religio­
si e laici im pegnati, non possiam o non 
gioire per le a lte  e benefiche m aree uma­
ne che invadono, prim a i luoghi sacri e 
poi sfollano p e r le piazze e le strade, sfog­
giando un sorriso pieno di gioia c di sere­



nità, c con parole e gesti, in svariate lin­
gue e m odalità, donano la pace pasquale.

Come sempre: soddisfazione e delusione

Per me parroco, questa giusti ficaia gioia 
spirituale, era velata da un fra terno  com­
pianto, che esprim evo nelle stesse ome­
lie; mi saliva dal cuore la visione dei miei 
colleghi parroci di Milano, di Torino e di 
tante c ittà  e paesi, privi, nella Festa più 
grande della cristian ità , di tan ti loro par­
rocchiani. Cavallerescamente cercavo di 
esprim erm i come un loro sostituto, ma 
di fatto , anche se Io stesso Gesù Cristo 
Risorto è ovunque e per tu lli uguale ed 
unico Salvatore, è pure vero che un sosti­
tuto padre o m adre non può dire e dare 
tu tto  come quello da cui si è nati.

Questa però è come una spina in una 
magnifica iosa, m entre più spina e meno 
rosa è l'evidente dim inuzione del num ero 
dei così detti « pasqualini » nostrani. Da 
qualche anno dim inuiscono, a vista d 'oc­
chio i nostri parrocchiani che a Pasqua 
adem piono al precetto  pasquale. Chiedo 
a tu tti i nostri cari fedeli, giovani e meno 
giovani, di ponderare bene il perché di 
questa incresciosa situazione. Preghiamo 
m editando e parliam one anche. È troppo 
im portante e decisivo per sem pre, risor­
gere con Cristo nella riconciliazione con 
Dio e i fratelli e cibarci del Pane che viene 
dal Cielo per saziare di gioia c pace i cuo­
ri, le fam iglie e la com unità sia cristiana 
che civile.

Le frem enti d ita  della m ano vorrebbero 
ballerò alcune considerazioni, che scatu­
riscono da valutazioni anche positive nei 
confronti del passato, meno spontaneo e 
più tradizionalista c, forse, m eno distur­
bato e non sem pre coerente. Lasciamo a 
ciascuno, non solo la propria  iiberlà, ma 
anche l’individuale responsabilità. E per 
tu tti giovi questo rispettoso  c fiducioso 
segno di allarm e che non ci chiam a al r i­
fugio bellico, ma al canto fondam entale 
della v itto ria  c della pace che con Cristo 
è nata c che non deve mai più m orire in 
noi c fra  noi.

Lo stuolo così folto dei villeggianti che 
prem ono per confessarsi e si spingono per 
accostarsi alla m ensa eucaristica, ci siano 
non di rem ora, m a di sprone a sentirci

giocare in casa, ed anche se in m inoranza, 
costitu ire  il prim o lievito evangelico che 
ferm enta tu tta  l'enorm e m assa.

NON UN SEPO LCRO  MA
DUE TAVOLE IMBANDITE ED UNITE
DA GESÙ

La pioggia del Venerdì Santo, come del 
venerdì precedente, ci ha im pedito di fare 
la processione di Cristo m orto  e della Via 
Crucis alla Croce del Trabocchetto. P. Bu- 
telli, è arrivato  per farci la predica della 
Passione. Il pio esercizio si è svolto nel­
l'in terno della chiesa anziché in scalata 
m ontanara.

Vale la pena di spendere qualche paro­
la per i significativi a ltari preparali nella 
m em oria della santissim a Eucarestia.

Nel Duomo il gruppo « Famiglie giova­
ni » ci ha regalato « ù sepu rtu  » delle due 
tavole. La più em ergente era  quella della 
famiglia di Dio, la Messa, im bandita  dal­
l'uom o e divinizzata dallo Spirito  invisi­
bile di Dio; la più terrena, significava la 
fam iglia del sangue nella casa degli uom i­
ni. Ambedue costituivano il term inale di 
due vie lum inose che salivano e discen­
devano dalla m edesim a insostituibile fon­
te radiosa e vivificante: Gesù vivo e vero, 
presente nell'ostia consacrata, sull'alto  del 
trono.

I fiori c le p ian te  arm oniosam ente col­
locati, le luci, i ceroni a gruppi, gli angeli 
condecoravano la m istica atm osfera, e sta­
vano perenni a dire la fede e la fedeltà 
delle masse continue che si alternavano, 
prim a nella eucaristica adorazione c poi 
nella su ssu rra ta  am m irazione verso i b ra ­
vi artefici a cui vada ancora anche la no­
stra  m erita la  lode.

Non da m eno è s ta to  l'a lta re  p repara to  
n d l ’Annunziata. La C onfraternita  di S. Ca­
terina, col regista di no ta fam a, Rag. Va­
do ra, ha svolto una m assa di lavoro ipv 
ponente. La ricostruzione del Calvario, 
con i segni della « passio rom ana » e la 
veste inconsutile di Cristo a rappresen­
tare  la indivisibilità e l'universalità della 
Chiesa, portavano al prim a c al dopo nel­
la storia della salvezza. La Pasqua che 
Gesù ha  m angiato, p rim a di andare a  pa­
tire, lasciando a noi se stesso nell’Elica-



« Le due tavole im bandite: Chiesa e Casa, collegate nella trascendentale e sacra­
mentale com unione con Dio = infinito Ben »

ristia  che è vero cibo di vita eterna. La 
preghiera del buon ladrone, che leggeva­
mo nel grande libro, passava nel cuore di 
ogni visitatore: « Gesù ricordati di me... 
nel tuo regno ».

Più semplice, m a non m eno caloroso è 
sta to  il lavoro del Giovedì Santo, com piu­
to nella prim a succursale parrocchiale, a 
S. Amia.

A.N.P.I.
Associazione Nazionale Partigiani 
d’Italia
Sezione di Pietra Ligure

Riceviamo e pubblichiamo, scusandoci 
del ritardo con gli amici dell'A.N.P.I. sem ­
pre tanto gentili nei nostri riguardi.

Si segnala, per la opportuna  com uni­
cazione a mezzo stam pa, che nella riu­
nione del Direttivo Sezionale A.N.P.I. di 
Pietra Ligure, avvenuta in data 13 dicem ­
bre u.s., si è proceduto alla nom ina del 
nuovo Presidente. Alla unanim ità è stato

eletto  il dr. CRUCIAMI Renato, veterina­
rio. Egli succede al com pianto clr. DE 
VINCENZI GIACOMO. Presidente della 
Sezione dalla data della sua fondazione.

Con l'occasione, si è provveduto ad ag­
giornare il Direttivo con l'inclusione de! 
Rappresentante del Partito  Repubblicano 
Italiano per il quale è s ta to  chiam alo a 
far parte  il dr. TESTI Bruno.

BONO Angelo c stato  e le tto  nuovo Se­
gretario  Am m inistrativo, col com pito di 
cu rare  il tesseram ento.

Grazie per l ’osp italità  e tan ti cordiali 
saluti.

il segretario 
Paolo Pesce



Oronaca della città
di Augusto Rembado

Il futuro dei cantieri ad una svolta?
Il 111 Luto dei Nuovi Cantieri Liguri sem ­

bra essere finalm ente ad una .svolta deci­
siva. Nel m om ento in cui scriviam o que­
sta noia c'c a ttesa  da parte  del Consiglio 
di Fabbrica c dei 170 lavoratori in cassa 
integrazione per la decisione che verrà 
presa il 29 maggio dal C.l.P.I. (Com itato 
Interm inisteriale per la program m azione 
industriale). Il collegio dei m in istri deve 
pronunciarsi sulla proposta di utilizzo in­
dustriale dell'area della fabbrica pietrose, 
presentala da una finanziaria inglese (Pcn- 
m aric) e su una proposta a lternativa di 
utilizzo prettam ente  turistico  dei 46.000 
mq. del cantiere.

La FLM (Federazione Lavoratori Metal­
meccanici) e i dipendenti sostengono la 
soluzione inglese perché è quella che, a 
loro giudizio « salvaguarda m aggiorm en­
te i livelli occupazionali c garantisce il 
m antenim ento dell'a ttiv ità  industriale ». 
È possibile che io questi giorni si tenti

di trovare una soluzione che concilii le 
esigenze dei lavoratori e quelle espresse 
dalla giunta m unicipale anche con una 
delibera del Consiglio Comunale. I rap ­
presentanti dell'Am m inistrazione (D.C. - 
P.S.I. - P.L.I. - P.R.I. e P.S.D.I.) hanno 
sem pre  sostenuto  l'im portanza di trovare 
una soluzione m ista turistico-industriale 
rivolta quindi anche all'econom ia tu ris ti­
ca della città.

Nel mese di maggio le polem iche e i 
contrasti sul problem a del cantiere si so­
no « sprecali » ma è possibile, e auspica­
bile, che venga trovata una soluzione nel­
l’interesse di tu tta  la c ittà : a ttiv ità  turi- 
stica, a ttiv ità  industriale, posti di lavoro.

Per iniziativa de «* U GOTTU »
riuscito gemellaggio fra
Pietra Ligure e Rio Marina (Isola d'Elba)

Un centinaio di pietresi (am m in istra to ­
ri e responsabili del circolo Enogastrono- 
m ico « U Gotto » in testa) hanno parteci­

fisa

Gemellaggio PIETRA LIGU RE  - RIO MARINA 1/4 maggio ’86



paLo, dal I al 4 maggio scorso, al gemel­
laggio fra il nostro  Comune e la ca ra tte ri­
stica cittadina deU lsoIa d 'E lba Rio Ma­
rina.

Nella foto uno dei m om enti ufficiali del 
gemellaggio con la sfilata dei gonfaloni 
delle 'due c ittà . Durante la cerim onia sono 
stati ricordati i significati del gemellaggio 
nonché i legami Fra le due c ittà  che pre­
sentano m olti elem enti in comune. Molti 
c ittadini di Rio M arina sono da anni a 
P ietra Ligure dove lavorano, a vari livelli, 
nelTOspedale S. Corona. Il circolo enoga- 
stronom ico « U G ottu » ha anche organiz­
zato nei 4 giorni un giro turistico  del l’Iso­
la d 'E lba abbinato  al gemellaggio, che 
ha perm esso ai Pietresi di fa r  conoscenza 
con una delle realtà paesaggistiche e m a­
rine p iù belle e incontam inate d ’Italia. È 
inutile ricordare che, fra le « bellezze » 
più apprezzate, sono stati m olto apprez­
zati i vini tipici ( tu iti)  dell’Isola d 'Elba.

In au tunno una rappresentanza di Rio 
M arina sarà ospite di Pietra Ligure.

Sevizie a gatti in città

Anche nel mese di maggio è venula 
purtroppo alla riba lta  della cronaca no­
tizia di una m oria di gatti. Nella zona 
com presa fra Via M artin L uther King c 
Via S. Domenico sono infatti s ta ti trovati 
una decina di « mici » randagi, avvelenati. 
Dagli esami effettuati da un veterinario  è 
risu lta to  senza om bra di dubbio che la 
m ano « Feroce » di un uomo ha d istribu i­
to un poten te  veleno ai gatti in questa 
zona. I rappresentan ti d d l ’E.N.P.A. (E n te  
Nazionale Protezione Animali) o ltre a de­
nunciare i fatti alle au to rità  hanno dichia­
rato  d i avere dei sospetti sul presunto  
au to re  di questa  « ignobile strage ». Non 
è purtroppo  la prim a volta in questi ul­
timi anni che a Pietra Ligure vengono 
segnalate strane m orti di gatti nonché se­
vizie e to rtu re  a questi anim ali.

Manifestazioni: 
musica pei* tutti i gusti

Anticipiam o alcune notizie in m erito  al­
le m anifestazioni in program m a a  Pietra 
Ligure per l'estate '86. Il prim o appunta­
m ento della stagione è per il 27 giugno 
con « E state  Disco '86 » in Piazza XX Set­
tem bre. Lo spettacolo, interam ente dedi­

cato  alla m usica leggera italiana, c orga­
nizzato dal Comune c dall'Azienda Auto­
nom a di Soggiorno. Si esibiranno almeno 
15 artisti tra  quelli che hanno partecipato 
al Festival di Sanrem o e a Saint Vincent. 
La sera ta  sa rà  ripresa dalla Rai e trasm es­
sa, su una delle due reti principali, nel 
mese di luglio.

In  cartellone, per i « Concer destate » 
(organizzati dal Comune - Assessorato al 
turism o e da Radio Onda Ligure 101 con 
la consulenza artistica  dell'Internaziona­
le Spettacoli di F ranco Di Cagno) MANGO 
(sabato  5 luglio), EROS RAMAZZOTTI 
(sabato  12 luglio) e ANTONELLO VEN­
D U T I (m ercoledì 6 agosto). Tutti gli 
spettacoli si svolgeranno al Campo Spor­
tivo Comunale di Via Ignazio Borro con 
inizio alle ore 21.00. Sem pre al Campo 
Sportivo si te rrà  sabato 26 luglio « IN­
CONTRI D’ESTATE », una  serata orga­
nizzala da Canale 5 p resen tata  d a  Cesare 
Cadeo con la partecipazione di vari arti­
sti, fra i quali: CELESTE, UMBERTO 
TOZZI, l'im ita to re  ALFREDO PAPA, i bal­
lerini BRIAN E GARRISON, ecc...

Oltre ai consueti appuntam enti popo­
lari c gastronom ici, la stagione estiva pro­
pone: MOSTRA MERCATO DI S. NICOLO 
(inizio luglio), OPERETTA (m età luslio), 
SPETTACOLO PIROTECNICO (15 Ago­
sto ), RIEVOCAZIONE STORICA (13 lu- 
gl io).

Sui prossim o num ero di « Città di Pie­
tra Ligure » pubblicherem o, se sarà pos­
sibile, il calendario com pleto delle mani­
festazioni. Il prim o luglio sarà  in distribu­
zione gratu ita  in tu tta  la c ittà  l'edizione 
'86 di Publipress « Perlestate », giornale 
di inform azione e turism o che, in oltre 
50 pagine, proporrà  i calendari delle ma­
nifestazioni di tu tto  il finalese c, in parti­
colare, di P ietra Ligure.

Augusto Rembado



MATRIMONIO: SACRAM ENTO  
C H E DIVINIZZA L'AM ORE UMANO

Il D irettore, legalm ente, responsabile di 
« CITTÀ DI PIETRA LIGURE » e autore 
■della rubrica 'Cronache cittadine ' Augusto  
Rembado  di Ranzi il giorno 20 aprile si ò 
sposato con Marina Beltram e  di Pietra Li­
gure.

Lo zio, il parroco Mons. Luigi Rembado, 
prim a di officiarne il sacro rito , ha accolto 
i fidanzati, i genitori e lu tto  il seguito, 
alla porta  laterale essendo da alcuni gior­
ni sm ontato  il portone centrale ed iniziati 
i lavori per l'installazione della po rla  bron­
zea che avverrà dopo il due giugno.

L'Amm inistrazione e la Redazione del 
giornale della Com unità parrocchiale, i 
Tipografi di Chieri e tan ti amici pubbli­
cizzano per la coppia, novella chiesa do­
m estica, i sentim enti m igliori, di felicita­
zione, di augurio e di pregata ricono­
scenza.

Ecco il telegram m a giunto dal Papa: 

Roma, Città del Valicano

« Ai novelli sposi Rem bado Augusto - 
Beltram e M arina nel giorno radioso delle  
loro nozze Som m o  Pontefice rivolge pa­
terni voti d i lunga prospera et felice vita 
coniugale sostenuta generoso esercizio vir­
tù cristiane m entre in pegno continui fa­
vori assistenza divina im parte implorata  
benedizione apostolica estensibile fam ilia­
ri et convenuti sacro rito.

CARDINALE CASAROLI »

STA TISTICA  DELLA  
FAM IGLIA PA RRO CCH IA LE
Gennaio - Maggio 1986

Battesimi: N. 11

Zancoghi Davide di Roberto e di Levo 
Giuseppina (5.1)

Cauteruccio Gloria di Michele e di Char- 
lore Sinn (1.2)

Orlandini Chantal - S ara  di Um berto e 
di B ottaro  Loredana (20.2)

Novellis Domenico di Michele e di Bian­
co Angela (23.2)

Avenoso Alessio di Michele e di Man- 
fredini M. Elisa (6.4)

Rossini Federico di Riccardo e di Verus 
Monica (18.5)

Furfaro  Denise di Bartolo e di M asiero 
Beatrice (11.5)

Iannuzzi Giulia di Guglielmo e di Teri- 
picchio G iuseppina (11.5)

Firpo M aurizio di Giovanni e di For­
nelli Elisa Grazia (18.5)

Rinaldi Lorenzo di Ferdinando e d i Bas­
so Sebastiana (12.5)

Rembado Alessandro di Roberto e di 
Phcrlztcl M artine (18.5)

Matrimoni: N. 6

Àm ormino Carmelo con Ulivieri Vivia­
na il 12.1.

Tosctti Riccardo con Milani Em anuela 
il 5.4

Rem bado Augusto con Beltram e Mari­
na il 20.4.

Bona M assimo con D'Aurea Anna Ma­
ria  il 27.4

Paszliolto M assimo con Merlin Lorella 
il 18.5

Buttiglieri Rocco con Canepa Vanda il 
25.5.

Defunti: N. 28 H

De Luca Pasquale (Belvedere M. CS 26.
2.1909) 3.1.86
Lacci li Pierina (Frascarolo  PV 29.1.1906) 
6.1

Pastorino Sinforiana (Osilia SV 16.7. 
1890) 16.1

F errari Rosa - Picrotti (Genova Scstri
29.11.1909) 21.1

Bado Gio B atta  (P ie tra  Ligure 26.1. 
1895) 30.1

Buttelli Giuseppe (Palerm o 30.1.1912)
30.1

Meirana Pietro  (A cquafredda BR 25.1.
1915) 31.1

Fioravanti Marzio (A r/eno IM 5.3.1891)
31.1

Bianchetti Enrico (T rieste 1.1.1925) 1.2 
Tagliavini Eusebio (Castiglione del La­

go Perugia 6.3.1920) 7.2

Per mancanza di spazio le offerte vengono  
rimandate al prossim o numero.



DALLA FESTA DEL M IRACOLO DI SAN NICOLO DELL'8 LUGLIO 1986 
LA M ERAVIGLIOSA PORTA BRONZEA DEL DUOMO PIETRESE 

BRILLA SERENA AGLI O CCH I E A LL'IN G RESSO  DI TUTTI

S JM T -T IC A  II.L U S T R A Z IO N I-:
DF.I l 'A W r . l . l . I

Dedicata a Dio che ci aria <_ a Savi 
Nicolò patrono.

D o Pailic cica Cri^in aa>iv redimo 
ial centro) risorge: Pasqua: Pax.

I.u Spirilo Salilo la naseóiv la clvo- 
sa : Pentecoste.

S Nicolò porta il Vangelo a latto i' 
popolo.
I Concilio: S. Nicolò a Ni rea - NX 
i Valicano T

Opera prodigi in maro e neila vi la 
privata e pubblica.
S. Nicolò da Mira, da Bari a Pietra 
Lig.tiv: guida i Pietrosi prima ile! 
1000.

Ubera ; tre f a n c iu l l i  d a l l 'o s l c  clisiv- 
in a i’.o .

I l  n o s t r o  « P c .ic r  S . IS iico lae -  l ib e r a  
d a l i a  p e s t e :  *-7-152.'.

Aiula «le tre donzelle» per ur. mat.i-
: non io decoroso.

Libera dalla distruzione bellica la 
chiesa: 12-7-194-1.

S. Nicolò fedele a Dio e agli nomili: 
accolto in paradiso.
Libera Pioli"! Ligure dalla fame, si— 
vendos: degli c.oniiri.

Le dediche - La jirinn dell'auloro in 
calce all'ultima formella.



PORTA CENTRALE IN BRONZO DEL DUOMO DI PIETRA LIGURE 
INAUGURATA L’8 LUGLIO 1986

Soggetto e ideazione: Mons. L. REM BADO
Fusione: FONDERIA ARTISTICA BATTAGLIA (\1 I)
Progettazione - Architettura  - Seni tura: A. MONFREDINI 
Intelaiatura e funzionam ento: FALCON & LUZZANI 
Opera classico-rinascim entale sul tem a: « Dio anta gli uom ini », inter­

p reta lo  nella sto ria  della salvezza, nelle vicende della Chiesa universale, nei 
fa tti della vita di S. Nicolò e degli eventi civico-religiosi di Pietra Ligure.

Il genere scelto è quello didattico-illustrativo, come cu ltu ra  del l'essere 
vivente nel tessuto  um ano. Questo genere prende l'ispirazione catechetica 
dal prim o periodo di fase aggregativa «iniziazione», lascia la fase disgrega­
tiva del periodo medioevalc (consum azione) e sublim a l’epoca rinascimen­
tale e tu tto  il periodo seguente.

La porta si erge come diafram m a tra  il sacro e il politico: sintesi di rajy 
porto tra  due am bienti di vita d istinti, m a uniti per il bene di lu tti. La porta 
quindi è il segno della presenza della Chiesa e della c ittà  secolare. A chi en­
tra  annuncia che c'è il Dio dell'am ore e della speranza. A chi esce ricorda 
che la vocazione del cristiano  non si esaurisce nelle opere di cullo, ma tutto 
acquista realtà  con le opere della m isericordia. Infine contribuisce a rende­
re più um ana la fam iglia degli uom ini, nell'era della scienza c della tecnica 
planetaria.

Sua Eminenza Card. O. Rossi conclude così il suo messaggio augurale 
prim a d d l ’inaugurazione: « auguro a tu tti d i accom unarci nella identica 
funzione apostolica: ecclesiastici c laici per essere "il profum o di Cristo”, 
m essaggeri di am ore e di pace ».

«li portone è installalo. In un òr indisi improvvisato Mons. Prevosto abbraccia l’autore, l'artista 
Andrea Moufredini. La soddisfazione è generale».



Brevi note sulla porta istoriata

Misura: ni. 5.50 x 2.50 - pesa 32 quintali.
Mata nella m ente ed in  bozzetto: 1981 - 1982.
Approvata  da Com m issione Diocesana Arte Sacra: 8-7-1983.
Progressiva realizzazione in tre  anni di lavoro: m odelli in creta, in gesso, in 
negativo, in cera persa, in bronzo fuso. Dodici formelle, le cornici, le 
iscrizioni.
Com pletam ento: cesellatura e patina; in te la ia tu ra  po rtan te  in ferro, acces­
sori, cuscinetti a sfere. Traslazione da M ilano c m essa in opera: 4-6-1986.
Lavori p reparato ri per installazione e restauri del frontone c sagralo: dal
4 - 5  al 18-6  - 1986.
Grandi operatori; A. M onfredini - Fonderia B attaglia di M ilano - Carpente­
ria Falcon & Luzzani di Limbiate - A uto trasporti Ravera di P ietra  Ligure 
C ostru ttori F.lli Orso di Pietra Ligure - Insta lla tore  gruista  Giuseppe Guido 
di Loano.

L’Autore  progettista , scultore, a rtis ta  um ano e cristano: ANDREA MON- 
FREDINL — Nasce a Castelleone (C rem ona) il 5-12-1908, m a a 5 anni è m i­
lanese. S tudia  all'Accademia Belle Arti, ma subito  si d im ostra lavoratore 
indefesso e pratico, accettando, con innata m odestia, di operare da dipen­
dente e pagando di persona nei tem pi difficili. Le sue opere creative o di 
restauro  sono sparse ovunque, spesso anonim e, ma, per la Divina Provvi­
denza prepararono l'esplosione um ana, religiosa ed artistica  in questa porta  
che è il suo grande capolavoro. P ietra Ligure lo vuole Lra i suoi im m ortali.

UN SEGNO DI DIO PER TUTTI GLI UOMINI

Portone di bronzo: gioiosa realtà —  Libro sempre aperto per la contemplazione e la 
azione —  Sorto dalla fede e dalla storia —  Plasmato dal nostro Andrea Monfredini con 
arte comprensibile e grande —  Propone la vera salvezza deirumanità —  Opera incom­
piuta che attende il completamento —  Ringraziamo col salmo 144: « Di padre in figlio 
quello che hai fatto per noi ».

Da quando è apparsa benedetta , la porta 
centrale bronzea del duom o di S. Nicolò, 
Pietra Ligure si è arricchita  di un 'opera 
che, nei contenuti c nelle espressioni a rti­
stiche, è diventata subito, c resterà per i 
secoli, l’accentuala visione di «Un segno 
levato sulle nazioni».

L’evangelista Giovanni quando parla di 
«segni» vuol esprim ere i m iracoli di Gesù 
operati per dare a ll’um anità il messaggio 
gioioso della p rosperità  e della vita salvi­
fica effusa, in abbondanza, nella storia  de­
gli uomini. Egli m entre definisce Dio «ca- 
ritas est»: Dio è Amore, si inchina ad  ado­
rarlo (c solo Lui adora) afferm ando, anche 
a nome nostro: «credidim us catitatis». Que­

ste parole hanno un fatidico supervalore, 
sono come un canto  universale: «Sì, lo cre­
diamo»: siamo am ati da Dio sem pre, in 
Lutto, tu tti e dovunque.

Erano le ore 17,30 dell'8 luglio 1986,' 
quando sua Em inenza il Cardinale Opilio 
ROSSI, benedetta ed incensata la porta  di 
Andrea M onfredini, proferiva le liturgiche 
parole: «Aprite le po rte  eterne, deve en­
tra re  il re della gloria». Il re è Cristo con 
il popolo di sua «conquista». Allora in 
molti sussultò  il cuore come da ingresso 
di paradiso, m en tre  in tu tti, calato il velo 
che la nascondeva agli occhi bram osi, si 
viveva, con emozione di grazia c di speran­
za, quanto  sia vero che Dio am a gli uom i­



ni, come, in caratteri dorati, troneggia sul 
frontespizio del portale: DIO AMA IL 
MONDO E LO SALVA.

Le dodici form elle con le o ltre 140 ligu­
re in rilievo scultorio, sono un  autentico  
evento che em ana dalla Bibbia, dalla teo­
logia e dalla storia. E laborate dalla m ente 
e dalle m ani dell'artista , come un libro 
sem pre aperto , costituiscono la p lastica di­
m ostrazione di quanto opera il S ignore con 
la collaborazione del l'uom o. La fusione in 
bronzo dell’artistica  B attaglia di -Milano 
dà il senso del duratu ro  spaziante nel­
l'E terno,

Dopo l'incontenibile applauso inaugura­
le, la soddisfazione unanim e, per l'insigne 
opera, continua ancora. E  difficile incontra­
re una realizzazione pubblica accom pagna­
ta da tale en tusiasta  approvazione. La com ­
piacenza sale da ogni categoria di persone, 
viene dai p ietresi e dagli ab itan ti nei paesi 
vicini, come dai tu risti italiani e stranieri. 
Le lodi non si Fermano ai credenti e p ra ti­
canti m a anche, se non in tonalità  maggio­
re, anche a quanti sono religiosam ente scet­
tici o  norm alm ente pigri al culto  liturgico.

Ci dom andiam o se sia questa voce di 
buon popolo, anche una «vox Dei». Lo cre­
do personalm ente e sono pieno di speran­
za per una crescita, sem pre maggiore di 
questo  im pareggiabile gemellaggio, divino 
e um ano assieme. Certo, non si può essere 
così ingenui da  pensare ad un impossibile 
colpo di unanim ism o. Se si leva una ecce­
zione, viene conferm ata la regola, che an­
che Gesù, nel cam po evangelico, ha prean­
nunciato per sé e p e r i suoi seguaci. Sicco­
m e siam o uom ini liberi e forgiati su co­
scienza e sentim enti personali, la «contrad­
dizione» c una condizione per evidenziare 
il tim bro di Dio.

Segnalo solo una consolante affermazio­
ne pronunciata da un disiinLo devoto: «La 
più bella preghiera, veram ente, la l’accio 
contem plando questa po rta , tan to  um ana, 
quanto  divina».

II medesimo coro osannante, si innalza 
ora, più polente certo  che per quanto  av­
venne inizialm ente per il portone, ad au­
spicare la realizzazione delle due porte  la­
terali e, naturalm ente, il com pleto restauro  
della facciata della chiesa.

Ai cari Pietresi c a quanti hanno a cuore 
il coronam ento di questa stupenda opera,

ricordiam o anz itu tto  che i mezzi finanzia­
ri non sono il prim o nocciolo della questio­
ne. Le opere della Chiesa, e così dovrebbe 
essere per ogni lavoro, non si fanno con 
denaro, ma con la fede, la testa, e il cuore. 
Quando infatti le a ttiv ità  da svolgere ten­
dono sinceram ente, e senza egoismi, al 
vero m iglioram ento spirituale, culturale e 
sociale della gente, sono, p e r ciò stesso, 
opere di Dio. La Provvidenza le farà, nono­
s tan te  i pesi e le difficoltà.

Certo, Dio si serve degli uom ini. Don Bo­
sco, il san to  dei giovani e delle opere sale­
siane nel mondo, diceva: «La provvidenza 
sono: i miei passi c i portafogli dei bene­
fattori» . Teresa di Calcutta, oggi, più evan­
gelicam ente, afferm a nel mondo, invaso 
dalle sue Suore della carità: «La cosa più 
im portan te  è pregare ed am are. Noi evan­
gelizziamo, cioè portiam o l’am ore di Dio, 
un am ore tenero». Solo così si comprende 
e si fa tu tto  nel piano di Dio e nel vero 
bene, con la pace tra  gli uomini.

Sì, anche noi possiam o essere trasm it­
ten ti e letti del divino aiuto, se autentica­
m ente, senza d ilatorie  rem ore, sapremo 
rim boccare le m aniche per contribuire al 
nostro  pezzo di lavoro. Una com unità che 
ci crede, un ita  e generosa può fare tutto 
e di tu tto  e con relativa facilità. Impegna- 
moci in perfetta  libertà , m a con tan ta de­
dizione, p e r la gloria di Dio c, per lasciare 
a coloro che vengono e che verranno, una 
popolarm ente accessibile guida di umana 
e cristiana saggezza, non tan to  per un vano 
e caduco orgoglio, m a per dare  agli uomini 
di tu tti i tem pi l'unico segno che veramen­
te salva: IL SEGNO DI DIO.

Im perscrutabili sono le ricchezze di Cri­
sto  e la sua sapienza si m anifesta per mez­
zo della Chiesa e di ogni uom o. Con sìmili 
opere, viviam o e lo ttiam o contro tu tte  «le 
pesti» per la giustizia, cam m inando verso 
la pace in piccolo e alla grande.

In tu tto  è necessario iniziare dallo spiri­
to  in tcriore dell’uom o e dei suoi vitali in­
teressi, e poi, tendere sem pre, nel prose­
guim ento dell'im presa, alla m edesim a fina­
lità um ana e sovrum ana, pu r calandola in­
carnata  nella concretezza esteriore. È il me­
raviglioso destino di noi creature  entrate 
da sem pre neH’idillio di am ore divino at­
traverso  l’unica p o rta  di salvezza che è Cri­
sto, via, verità e vita: diventare una cosa



sola con Lui e ira  noi nella pienezza di pace 
e bene .

Chiudo con un inno di lode alla M aestà 
divina e di riconoscenza a quanti col lavo­
ro c con le offerte hanno tira to  su questo 
im pareggiabile «libro parlante». Prendo in 
m irabile presiito  la poesia del Salm o 144 
dove Davide, re soddisfatto , canta cosi:
Mio Dio, esali ero la tua grandezza;
Mio re, non finirò d i ringraziarti!
Tu sei grande. Signore;

a Te è dovuta ogni lode,
la tua grandezza non si può  misurare.
Una generazione narra all’altra le tue  opere, 
annuncia le tue  meraviglie.
Proclamano lo splendore della tua gloria 
e raccontano i tuoi prodigi.

Diffondono la fam a della tua bontà
[ im m ensa,

cantano con gioia la tua vittoria.
Don Luigi Rembado  - Parroco

Una norma che non conosce deroga: solo la felicità comunicata diventa nostra

C r o n a c a  d e l l ' i n a u g u r a z i o n e  del n o s t r o  p o r t o n e  ili b ro n z o :  due g io rn i  di g io ia
Vigilia di preghiere, di dialogo, di grandi speranze —  Cala il sipario: giornata di sole 
dardeggiarne e di popolo entusiasta —  Serata processianale che corona un giorno che 
non conoscerà tramonto: DIO CI AMA.

«Cronos» c «Kairùs» sono due term ini 
che la lingua greca ha per distinguere e 
meglio scruLare il tem po. C'è una valuta­
zione passeggera che viene perfettam ente 
scandita da ll’orologio; è il d ipanarsi di una 
piccola o grande cronaca, quella che segna­
la e, magari, incide nella sLoria per l’esterio­
rità d d l ’evenlo. Si chiam a tem po cosmico.

Utile premessa: c ’è tempo e tempo
Ma esiste anche un a ltro  m etro del tem ­

po, il «Kairòs», cioè il tem po fallo  di inte­
riorità, che viene scandito  nel cuore del­
l’uomo e segna il destino dell'um anità: è 
un attim o che sem bra passare ma, in  real­
tà, segna il progresso di una vita im m or­
tale portata, dalle prim e origini, al m are 
dell'infinito, come un fiume tortuoso che 
dalle sorgenti im m acolate, senza inquina­
menti. raggiunge gli oceani.

Gli avvenimenti religiosi, perche fatti 
anzitutto di fede, per essere coerenti, do­
vrebbero sem pre appartenere a questa se­
conda categoria del tem po. Spirito  e veri­
tà, in teriorità e filosofia, trascendenza c 
teologia, per esem pio, possono gestire 
quanto è sta ta , è e sarà la porla nicolaiana 
di bronzo, se ognuno di noi, davanti ad 
essa, saremo riusciti a m igliorarci in tu tti

i sensi, a farci buoni, più uniti per un TEM­
PO SENZA FINE, o meglio, per la vera 
vittoria che è salvezza di Dio in un vivere 
senza tem po che sì chiam a e tern ità  felice.

Al di là quindi e al di sopra del capola­
voro, dei suoi artefici c degli innum erevoli 
am m iratori ci s ta  la prim a e la più auspi­
cabile verifica di ogni realtà: «L’uom o si 
agita e Dio lo conduce», è  come dire che 
l'uom o non si salva da solo per il semplice 
m otivo che egli agogna l'infinito. Ed è pre­
cisam ente l'infinito un tito lo  che, si sappia 
o non si sappia, si voglia o non si voglia, 
appartiene di assoluto d iritto  a Dio e a 
quanti in partecipazione relativa c postu ­
ma si lasciano salvare da Lui. Così bene lo 
can ta  il padre Dante nella sua e nostra  
«Divina Commedia» lo chiam a una volta 
per tu tte: «L'infinito Ben».

Premesso questo, per liberare il campo 
dagli inutili o perversi fini reconditi, pos­
siam o pure descrivere gli avvenim enti, co­
sì come si a ttuarono  nel fugace tempo 
terreno e che la cronaca e la storia  regi­
strano  spesso, purtroppo , più per m otivi 
inform ativi che form ativi.

£  delicato e prezioso il com pito degli 
operatori degli strum enti d i com unicazio­
ne sociale, specie dei giornalisti e scritto ­



ri. Il Cardinale di Parigi al m eeting di Ri­
mini non ha esita to  a definirli «I santi del 
duemila».

Venendo al dunque allora vediamo an­
che la cronaca rap ida della g iornata inau­
gurale dell’ormai fam oso portone di bron­
zo del nostro  duomo.

Lunedi 7 luglio: arriva un Cardinale
Lunedì 7 luglio, a Genova Principe, scen­

deva, solo con la sua valigia, in clargyman 
come semplice prete, Sua Eminenza il Car­
dinale Opilio ROSSI, subito  riconosciuto 
dal diacono Prof. Siilari che lo aveva in­
con trato  a  Rom a nel Sem inario In ternazio­
nale del Clero. Il signor Piero Valega che 
sarà il preciso au iista  e accom pagnatore 
dcH'cminentc presule nel breve soggiorno 
pietroso e, il parroco Mons. Luigi Rembado 
si presentano, quasi comm ossi, al com pia­
cente prim o am plesso di saluto, voluto da

«Sua  E m inenza  il Cardinale O pilio Rossi 
illusi re o sp ite  della nostra  R iviera».

colui che darà onorifica e fattiva presenza 
a ll’a ttesa Testa inaugurale.

La prim a, gentile e devota, accoglienza 
in suolo pietrose è s ta ta  quella offerta dalle 
Suore di M aria Bam bina, dove era già 
pronto  un profum ato e per nulla vigiliare 
pranzo. A Villa Costantina Sua Eminenza 
rito rnerà  nei tre  giorni per il cibo e per il 
riposo, in quella che noi sacerdoti dei vica­
riati di Pietra c Loano chiam iam o la no­
stra  «Betania». Alla Superiora e Suore i! 
grato ricordo anche per questa ultim a gra­
nu la  prestazione.

Non poteva m ancare il prim o impatto 
del «nostro» Cardinale con i parrocchiani. 
Il giorno feriale e gli impegni turistici, non 
hanno im pedito un afllusso «in crescendo» 
di fedeli. Alle IS precise entrava nella no­
stra  chiesa parrocchiale, am m irando «de 
visu» quan to  già conosceva per iscritto ed 
in fotografia data l'in tensa e lunga corri­
spondenza in tercorsa tra  P ietra e Roma.

Il benvenuto in chiesa

Prim a della Messa cardinalizia, l'Eccel­
lentissim o nostro  Vescovo, Mons. Alessan­
dro  Piazza rivolse il saluto suo personale, 
di Pietra Ligure e dell’intera diocesi. «Le 
presenza di un Cardinale di santa romana 
Chiesa — esordiva il nostro  Pastore — non 
è solo una noia d i eccezionale solennità 
per le celebrazioni liturgiche, è assai più 
un richiamo di cattolicità, cioè d i rappor­
to che lega ogni chiesa locale, ogni fedeltà 
al Som m o Pontefice, vescovo di Roma, pa­
store universale di cui gli eminentissimi 
cardinali sono collaboratori diretti. Doma­
ni — continuava Mons. Piazza — sarà be­
nedetta la nuova porta in bronzo di questa 
chiesa parrocchiale. Quanta ricchezza di 
sim bolism o teologico e liturgico. Nostro 
Signore desìi Cristo ha detto  addirittura: 
"lo sono la porla delle pecore, se uno entra 
sarà salvo", h i questi due giorni ci sentia­
m o  — term inava il nostro  Vescovo — più 
vicini al Papa, attraverso la sua persona, la 
sua parola, la sua preghiera. Di questo, 
Em inenza, le siam o in fin itam ente grati».

Sotto la regia um ile ed efficace del ceri­
m oniere Don Bruno Oddone, arciprete di 
Vcrezzi (a  lui un plauso cd un grazie per 
quanto ha fa tto  p e r noi in questi giorni) è 
iniziata la Messa vespertina.

Celebra il Cardinal Rossi. Egli stesso ha



scelto la liturgia del giorno feriale e ne ha 
brillantem ente spiegate le letture. Temi: 
chiesa e um anità  com e spose di Dio; salm o 
144 inneggiante alle opere che una genera­
zione narra  all 'a ltra; Vangelo che presenta­
va il duplice m iracolo di Gesù: dà la vita 
alla fanciulla dodicenne e guarisce la po­
vera donna che soffriva di em orragie.

Amabile discorso

Sua Eminenza iniziava il suo sobrio e pe­
netran te  discorso ringraziando Mons. Ve­
scovo per le sue buone parole, e rivolgen­
dosi subito  alla com unità dei fedeli, diceva 
di aver accollo l'invito del Paslore della 
diocesi c del Prevosto, perché vi aveva vi­
sto  il desiderio di afferm are il vincolo della 
parrocchia e  diocesi con la sede di Pietro 
di cui si definiva m odestissim o collabora­
tore. E con garbalo  calore proseguiva: «Co­
nosco le iniziative e lo slancio da voi. tu tù  
dim ostrato per questa ricorrenza, il vivo  
animo che ha coinvolto e coinvolge i sen­
tim enti di questa carissima com unità par­
rocchiale. £  concesso a m e di condividere 
la vostra gioia al sincero omaggio di fede  
a S. Nicolò. Io  m i rallegro di questa vo­
stra devozione e nel porgervi questo m io  
prim o saluto vi esprimo anche la stim a e 
la compiacenza in questa singolare circo­
stanza. La ricorrenza della festa  del Santo  
Patrono, che celebrerem o dom ani ìiella so­
lenne inaugurazione del nuovo portone di 
bronzo, si presenta in quest'anno con un 
compendio particolarm ente solenne in que­
sto artistico duom o di S. Nicolò. N el pre­
gevole com plesso scultorio sono riportati 
gli eventi essenziali della storia della sal­
vezza: creazione, redenzione, Pentecoste. E  
mi piace rilevare la scritta, cioè il tema 
biblico che M ons. Luigi Rem bado ha sugge­
rito all'eccellente scultore, signor Andrea 
M onfredini: "DIO AMA IL  MONDO E  
LO SALVA".

Le dodici form elle deU’istoriata pòrta in 
bronzo, raffigurano con incisiva sem plicità  
gli episodi più significativi della vita di 
S. Nicolò in tim am ente  connessi con la sto­
ria religiosa e civile di Pietra Ligure. Que­
sta città ha esperim entalo frequentem en­
te l’intervento prodigioso di S. Nicolò che 
l’ha liberata da gravissime situazioni create 
dalla peste, dalle carestie e dai bombarda- 
m enti contro la m onum entale chiesa.

Fratelli, — continuava con candido ca­
lore il Principe della Chiesa — il Signore 
è Dio della vita ed è fedele all'amore per 
l ’uomo, la sua tenerezza si espande su tu tte  
le creature. Il tratto  d istin tivo  del nostro  
santo è la carità, anche con i. m iracoli spe­
cialmente a favore dei sem plici e dei picco­
li: anticipa, la popolarità del poverello d i 
Assisi, 6’. Francesco».

Sua Em inenza avviandosi alla conclusio­
ne com m entava m agistralm ente i due bra­
ni poco prim a proclam ati di cara tte re  spon­
sale e taum aturgico, applicandoli ai prodi­
giosi interventi del nostro Santo tra  cui 
uno a noi poco noto: ha liberato tre ufficiali 
dell'esercito rom ano ingiustam ente con­
dannati da Costantino. Bella anche la chio­
sa che il m acellaio dei risuscitati tre  fan­
ciulli più che punito  sia sta to  convertito  
alla fede.

Degno di incisione cosmica è sta to  il lilia­
le del l'applaudito  discorso. «In questa v i­
gilia facciamo le applicazioni per noi, per­
ché la festa diventi m ontento forte  della 
vira cristiana di questa Parrocchia, trasfor­
mandola in teriorm ente e comunitari'amen­
te... Celebriamo le meraviglie d i Dio, dato  
con l’Eucaristia, cuore d i tu tta  l ’azione 
salvifica della Chiesa, grande sacramento  
di riconciliazione, dove la pietà popolare, 
sincera e solida rende omaggio a S. Nicolò 
con la trasformazione della propria vita. 
Non lasciamoci sedurre dalla prosperità  
materiale contro gli interessi di Dio e la 
salvezza del prossimo. Ci sono tanti idoli 
nella vita moderna: il degrado morale, i 
m odelli falsi ed ambigui, la deform azione 
della verità cristiana, la falsa concezione 
del tem po  libero per chi prom ette  ",paradi­
s i" artificiali anche nel turismo, in una pa­
rola: la insensibilità di ogni com pito  che 
ci porti ad essere vicini tra noi e a tanti 
nostri fra telli senza casa e senza lavoro.

Badiamo a tu tto  questo per fare degna 
festa al Santo: CI RENDA PIO ALTRUI­
STI. Pie/resi, avete percorso un camolino 
di fede più m aturo e personale ma non fer­
matevi, fa te esplodere la vostra gioia, rav­
vivate la vostra m em oria ricca di fede e 
capace dì assum ervi le vere attese che la 
Chiesa contem poranea vi addita: la giusti­
zia, il perdono, la concordia, la pace e so­
lidarietà con tu tti, il rispetto per la vita, 
l ’onore alla donna e alla famiglia. T u tte  le



feste  dei Santi culm inano nell'Eucaristia, 
cioè nel bisogno di assimilarci, a Gesù e 
ai suoi Santi che più da vicino ne hanno 
seguita dottrina ed esempi. Così sia!».

II ricevimento della C ivica Amministrazione

Il pubblico non ha form alm ente applau­
dito, m a è resta to  al tonilo per lo stupore, 
c come era accorso in crescendo di num e­
ro, d im ostra  quan to  fu pastoralm ente in­
dovinata questa celebrazione vigìliarc dove 
i canti popolari e le com unitarie  preghiere 
salirono in forza e rinnovalo entusiasm o 
ne] cielo dei cuori, in quello di Dio, come 
n e lla m b ito  cittadino.

Solo così veniva ben inquadra to  e appa­
riva altam ente significativo il ricevimento 
offerto subito  dopo, dalle A utorità civili 
aH 'Em inentissim o Cardinale. P ietra  nel 
suo piccolo, c come se avesse ricevuto 
il Papa. Per arrivare ad un gesto simile 
bisogna risalire al settem bre 1956, quando 
in occasione del riuscitissim o Congresso 
Eucaristico Diocesano, Sua Ecc. Mons. 
Giuseppe Fenocchio, delegalo del Vescovo, 
l'indim enticabile Mons. Raffaele De Giuli 
infermo, veniva accolto con gli altri quat­
tro  presuli nel palazzo comunale. In que­
sta  occasione il ricevim ento è sta to  dato 
al rinom atissim o Hotel Royal. Il sindaco 
Geom. Paolo Paim arini ha in terp re ta lo  il 
benvenuto e il grazie al Principe della Chie­
sa in una can ta ta  esaltazione dell’opera 
um ana ed artistica, nonché civica dell'inau- 
gurando portone. Ila  risposto con efficaci 
parole im provvisate il Cardinale ringra­
ziando anche a nom e del suo seguito ec­
clesiastico e laico, auspicando la m assima 
collaborazione ira  Chiesa c Comune, per 
il vitale progresso religioso e civile. Dopo 
il sim patico brindisi tu tti i partecipanti 
dell'am m inistrazione com unale, persona­
lità provenienti da tu tte  le categorie e par- 
tifi, vivevano in cordiale colloquio con il 
Cardinale, il nostro  Vescovo, i! Prevosto 
e i rappresentan ti delle Parrocchie di S. 
Nicolò e del Soccorso, im personata dal 
parroco  P. Gaetano.

L'uomo vive anche di pane

Il sole si c levato splendente e cocente 
m artedì 8, dardeggiando nel ciclo di luglio 
per una giornata tan to  ricca di emozio­
nanti avvenim enti.

L’agape fra terna  offerta all'Holel Royal 
ha radunalo  o ttan ta  comm ensali di distin­
te personalità e di fattivi collaboratori 
ecclesiastici e laici. Alla fine del pranzo 
hanno preso la parola il Senatore savone­
se, on. Giancarlo avv.to Ruffino portando 
il sa lu to  e la compiacenza regionale e na­
zionale p e r l ’artistica  p o rta  che contribui­
sce a  rendere più solidale e p iù unita la 
società um ana. L a w .lo  Carlo Nan ha par­
lato a nom e della Parrocchia per la grande 
soddisfazione di avere tali e tan te perso­
nalità in occasione della inaugurazione di 
un 'opera  che lascia una delle più indele­
bili traccie nel solco di quanto la natura 
e gli uom ini hanno traccialo  per la costru­
zione sem pre più am m irata  e benefica di 
P ietra Ligure. Tem pestiva e coerente la 
ch iusura espressa dal Cardinale, sempre 
più en tusiasta  di quan to  sentiva e vedeva 
in terra  nostrana. Ai signori Pallaoro e 
Codella, tan to  generosi verso la Chiesa, e 
all'équipe di quanti hanno preparato e 
servito il prelibato  pranzo, in una presen­
tazione fine e cordiale, il nostro  sentito 
grazie.

A questo pun to  non bastano più le paro­
le. Sarebbe necessario un pluricolorato re­
play che ripetesse in audio-video ed in dif­
ferita  le immagini e le parole che hanno 
coronato il sonno di tu lli noi durato in un 
lavoro di tre  anni, ma già da molto prima 
salito  nella emissione dei nostri buoni e 
qualche volta faraonici desideri. Si dice 
«Un portone sim ile non si trova in Ligu­
ria». Forse a Roma, M ilano, Firenze...

«I confronti sono sem pre odiosi», ve­
diam o p iu ttosto  di non dim enticare c di 
rivivere il profondo significato di questa 
ufficiale prim a apertu ra  del nostro  portone 
di bronzo.

Come la nave scende in mare: 
la porta apre il porto di Dio

In leggero rita rdo  inizia la funzione inau. 
gurale. Il pubblico si rifugia all'om bra dei 
grandiosi lecci. Dal palco scendono in cor­
teo processionale i chierichetti guidati da 
Andrea, gli accoliti, i sacerdoti e poi i pre­
suli m itria ti. Sono il P. Abate di Finalpia 
Don Placido, il Vescovo em erito di Pontre­
moli Mons. Giuseppe Fenocchio, il nostro 
Vescovo M onsignor Alessandro Piazza, Sua 
Em.za il Signor Cardinale Opilio Rossi a



cui fanno seguito le A utorità civili tra  cui 
notiam o Sua Ecc.za il P refetto  Dott. F ran­
cesco Slahoes, il colonnello delia Legione 
dei Carabinieri di Savona Nicola Bozzo, il 
capitano di Albenga Rosario Molica, il no­
stro  Sindaco geom. Paolo Paim arini, il m a­
resciallo di Pietra Italo Nardi, il capo dei 
Vigili Nicolò Varagliotti, il d ire tto re  pro­
vinciale delle Poste Gentiluom o e tanti al­
tri consiglieri com unali e rappresen tan ti 
di vari gruppi, enti cittadini tra  cui il pre­
sidente dell’Azienda di soggiorno dott. An­
gelo Spotorno.

A preparare il clima di folklore e di li­
turgia nello stesso tempo, si udiva l’in to­
nato tin tinn io  di un carillon di sei cam pa­
ne, mosse m anualm ente da uno speciali­
sta di «baudclta» della d itta  S trobino di 
Uscio.

Don Luigi, coadiuvato da Don Giuseppe, 
Don Pino e dagli ex viceparroci: Don Ri­
naldo, Don Aprosio, Don Grasso, prepa­
rava c m andava in attuazione il cerim o­
niale nuovissim o, della benedizione della 
porta  e delle cam pane, da lui trado tto  dal 
latino di Roma. Il Parroco rivolge poche 
parole per ringraziare lu tti quelli di cui la 
Divina Provvidenza si è servita per la rea­
lizzazione m ateriale e m orale della porla. 
Ponendo in risalto  che solo la casuale pre­
senza di Andrea M onfredini, g iunto come 
villeggiante a Pietra nel 1977, è s ta ta  la 
felice occasione di un principiante discor­
so verso l'opera di un nuovo portone in 
bronzo. Ci ha rifa tto  la M adonna del Pon- 
Le Vecchio profanata  il 9.10.77, ha restau­
rato  S. R ita e poi le a ltre  sta tue c crocifis­
si e sop ra ttu tto  nel 1979 — vero biglietto 
di presentazione, ha scolpilo in bronzo la 
porticina del tabernacolo gotico adibito 
per gli Oli Santi e reliquie. Da allora più 
nessun dubbio lino al giorno di oggi nella 
splendida rea ltà  del suo capolavoro. Si po­
trebbe dire: O MONFREDINI O IL NUL­
LA PER QUESTA OPERA.

Letta la pergam ena che storicizza l’av­
venimento accom pagnata dall’elenco di tu t­
ti i singoli ob latori, scritta  con la penna 
della prof.ssa Brigida Sem eria-Ghirardi, la 
azione liturgica passa alla paro la e al cuore 
di Sua Em inenza Opilio Rossi, il quale 
sotto  un prezioso baldacchino al riparo dei 
dardi cocenti del sole, con la voce, i gesti 
e la grazia surriscaldava beneficam ente tu t­
ti i cuori spontaneam ente convenuti.

Il rito  si infiorava di orazioni, le ttu re  b i­
bliche, salm i e canti e nel pathos di una 
pausa silenziosa, m entre echeggiava, col 
carillon delle cam pane un m ite e nello 
stesso tem po conquistante «Cristus vincit» 
il Principe della Chiesa, venuto da Roma, 
come so rre tto  alle spalle dall’abbraccio di 
S. Nicolò e scortato  dalle chiavi di Pietro 
e dalla spada di Paolo, im partiva la sospi­
rata  benedizione e proferiva le fatidiche 
parole: «Aprite le porte  del cielo, deve 
en tra re  il re della gloria». Nell'applauso 
generale e prolungato tu tti i presuli col 
Parroco spingevano la inaugurata porta, 
liberata dal di dentro  dal ferm o m anovra­
to dal sacrista  W alter in nuovissima livrea 
e nel di fuori dal velo che lentam ente cade­
va guidato da due giovani scouts.

Appare e si apre la porta: 
esplodono popolo, campane, corale: 
Alleluia

Contem poraneam ente la Polifonica Pie­
trose, d ire tta  dal bravo Paolo Gazzano, 
sem pre collegata attraverso  gli im pianti 
diffusivi con la piazza, esplodeva con il

«Il fre m ito  maggiore: 
scende il velo: ecco la fa tid ica  p o rta ».



suono c il canto dell'Alleluia di Haendel. 
Ce n e  ben donde! E sta to  quasi un passag­
gio di risurrezione, dalla m orte  alla vita, 
sim boleggiata dal trap ian to : dalla vecchia 
alia nuova porta. Sia anche una Pasqua 
nei cuori, nella Chiesa e nel mondo.

Un pontificale da primato per Pietra

Arriva quindi la descrizione della Messa 
pontificale, una concelebrazione mai rea­
lizzata a P ietra con un cardinale, due ve­
scovi ed un p. Abate. La liturgia di San 
Nicolò, nella festa del m iracolo, aggiunge­
va quest'anno un prodigio in più: la rea­
lizzazione del nuovo portone. Alle sem pre 
significative parti nicolaiane proprie  nel 
messale, si arricchivano le m enti dei fedeli 
con belle lettu re  bibliche scelte dallo stes­
so em inentissim o officiante. Il profeta Ge- 
rem ia che si sente im puro col suo popolo, 
ma che alla dom anda del Signore: «Chi 
m anderò?» risponde con il salmo, con S. 
Nicolò, con noi: «Ecco io vengo per fare la 
Lua volontà». Il Vangelo di M atteo: «Gesù 
percorreva tu tte  le c ittà  c villaggi pred i­
cando il Vangelo del Regno di Dio e sa­
nando tutti». Ha com passione delle folle 
sbandate ed invitando a pregare m anda 
operai in questa im m ensa messe delle ani­
me, dei cuori.

In queste proclam ate perle bibliche il 
«nostro» Cardinale ha incastonalo, in me­
m orabile discorso, la vicenda storica del 
m iracolo di S. Nicolò nella liberazione 
di Pietra dalla peste c la fede e la storia 
di un popolo che oggi « tu tto  corona nella 
bella opera scu ltoria  in bronzo che è il 
portone del duom o, vero compendio della 
tradizione cristiana e dei sentim enti civili 
degli ab itan ti di Pietra Ligure».

Esaltante discorso conclusivo del Cardinale
P resentato  il m iracolo dcll'8 luglio 1525 

e la vita taum aturgica di S. Nicolò prose­
guiva: «Nella po rta  del vostro duomo ven­
gono riproposti religiosam ente ed artisli- 
cam cnte gli avvenim enti nicolaiani alla de­
vozione dei Pietresi, inseriti in contesto di 
fede ecclesiale che evidenzia i massimi mi­
steri della sto ria  della salvezza... Tutte le 
form elle sono itinerario  storico e religio­
so... e fondendo insieme la fede cristiana e 
la civiltà portano alla figura centrale de! 
Cristo riso rto  centro  della fede e da cui 
provengono tu tti i benefici della redenzio­
ne um ana».

«Queste leste odierne ci spingono ad agi­
re col criterio  della fede, opera di Dio, 
in cui possono raggiungere pieno sviluppo 
pastori e fedeli. L 'artistica  po rta  è un se­

« \ ’el presbiterio  bello, sem plice e funzionale, un m o m en to  del so lenne pontificate concelebralo 
dai qua ttro  E m a n i Presidi».



gno, un com pendio dei propositi nuovi del­
la Com unità di Pietra Ligure. È Cristo che 
ci conduce alla p riorità  della prim a fonte 
della vita ncU'inscindibilc nesso tra  la pa­
rola sacra c la vita um ana, affinché si viva 
il dono com une per edificare una au ten ti­
ca com unità cristiana. S. Nicolò si ralle­
gra per i propositi di bene che sono sfo­
ciati ncH'animo di tu tti  noi. Amen!»

Il solenne pontificale è s ta to  condeco­
rato  dalla Corale P ietrese che ha eseguiti 
b rani classici scelti con la solita bravura, 
m entre  con tuLto il popolo ha can ta to  la 
messa «De Angelis» in gregoriano.

Nella Messa dell'apoteosi inaugurale non 
possiam o dim enticare la presentazione c 
la preghiera dei doni all'ofFertorio. Meri­
terebbe di essere pubblicala integralm en­
te. L'Azione C attolica donava a Dio, a ttra ­
verso l'em inentissim o prim o celebrante, 
fiori c fru tti della nostra terra; gli Acco­
liti l'effigie della chiesa m atrice, oggi an­
che Auditorium ; la C onfraternita  di S. Ca­
terina la ceram ica dell’oratorio  dell'Annun- 
ziaia ed un grosso pane integrale, p rofu­
m ato di pasta d'olive «per una fratellanza 
universale c senza tempo». La Com unità 
parrocchiale il quadro  del portone di bron­
zo con dedica, un umile presente per le 
opere del Cardinale, le piante di ulivo e di 
palma proprie della nostra  Riviera, come 
della terra  di Gesù, «per esprim ere il 
suo "Alleluia’' in un ità  di am ore, pace e 
servizio».

E il nostro tem pio dedicato a S. Nicolò, 
il grande, splendeva di luci, e profum ava 
di bellissimi fiori donati con generosità c 
collocati con a rte  ed am ore,.m entre  il so­
lenne e fine tappeto  del presbiterio, gra­
tuitam ente ritag liato  e sistem ato, secondo 
la definitiva form a richiesta dal rinnova­
m ento am bientale, dal tappezziere G. Ma­
lacarne e cucito da buone persone, si po­
neva al nobile servizio sacro, ricordandoci 
che, proprio  tren ta  anni fa, arrivava p ro ­
fum ato di fabbrica per condecorare le ce­
lebrazioni deU’allora tan to  decantalo Con­
gresso Eucaristico Diocesano.

Serata processionale da vero trionfo

Alle ore 20 ha celebrato la Messa il con­
cittadino Mons. Nicola Paim arini, Vicario 
generale. All’om elia ha intessuto la storia

di S. Nicolò con gli avvenim enti pietresi. 
Della porta , m olto com piaciuto, aveva già 
espresso il suo giudizio: «Ho sem pre so­
gnato per la mia am ata chiesa una porta  
scolpita in bronzo».

Alle ore 21, con puntualità  esem plare si 
snodava nel meraviglioso tracciato c ittad i­
no, nc breve né lungo, una processione che 
passa ogni immaginazione. Solo chi l'ha 
vista c ben vissuta può farsi un 'idea della 
sua bellezza e della sua organizzazione. Una 
lode speciale m erita la C onfraternita di S. 
Caterina, la quale si è imposLa un m assic­
cio lavóro ed anche dispendiosi oneri finan­
ziari.

Aprivano il sacro corteo gli Scouts con 
alcuni giovani c ragazzi. Seguivano poi le 
circa tren ta C onfraternite convenute p e r 
il raduno del P riorato  Diocesano, a cui si 
unirono anche sodalizi di Genova. Faceva­
no spicco le arche di S. Caterina e della 
M adonna del Rosario su carri trainati 
da tre  cavalli sfarzosam ente o rnati di 
drappi e dorati m etalli. Ma gli occhi di 
tu tti e rano  pun tati sull'arca di S. Nicolò 
del Miracolo, po rta ta  a spalla dai confra­
telli e sul Vescovo e il Cardinale che ince­
deva um ilm ente benedicendo.

Per la prim a volta a P ietra le donne, 
giovani e m eno giovani, pietrosi e villeg­
gianti si unirono, raccolte in m assa dietro 
la s ta tua  del Santo, scorta to  dai m arinai, 
dai Carabinieri e dai Vigili urbani. Con 
tu tti  gli uom ini, che poi non è il sesso 
tan to  debole, specie in religione, form a­
no una vera fiumana am bulante. A rende­
re più religiosa la processione Don Luigi 
e Don Bruno su diversi im pianti di diffusio­
ne sonora, illustravano la celebrazione pel­
legrinante ed intonavano canti e preghiere 
alternandoli con le m usiche eseguile dai 
due corpi bandistici: quello di P ietra, la 
Guido M oretti, la più vecchia d’Italia (1518: 
prim a del M iracolo) c quello di Finalpia. 
Sem pre suggestiva la benedizione della co­
rona d 'alloro per i caduti del m are, presen­
tata dal gruppo subacqueo alla presenza dei 
m arinai di salvataggio, a cui ha fatto  segui­
lo l'alzata di S. Nicolò per la benedizone 
delle spiagge e dei mari.

Non è facile descrivere la chiusura che 
come uno sprin t coronava quaran ta  m inu­
ti di processione. Sem brava come un fiume 
che sfocia in un lago ben p repara to  e



suggestivo. La Piazza XX Settem bre con la 
facciata della chiesa c gli alberi illum inati 
si riem piva all'inverosim ile, m entre sul 
palco, come su un veliero prendevano po­
sto i celebranti, le au to rità , gli addetti ne­
cessari per l’u ltim a fase religiosa.

Quando, proprio  alla fine, verrà Gesù, 
presente nei segni eucaristici, per tu tti 
benedire, sarà la sigla finale di am ore e di 
speranza, la p ietra  angolare che imm er­
gendosi nel lago um ano dei cuori arriverà 
ad ogni sponda di questo  m ondo che è pri­
ma suo per essere poi veram ente tu tto  di 
noi e di ogni fratello.

Parla il nostro  Vescovo, Mons. A. Piaz­
za ed elogia i c ristan ti delle Confraternite, 
m entre addita  a loro e a tu lli i valori 
um ani e divini di C risto Crocifisso e Ri­
sorto  e gli impegni di portarlo  in proces­
sione e nella vita .

Ti priore superiore delle confraternite  
liguri Cavnlier Giuseppe Casareto, ringra­
zia tu tti e presenta la lunga fila delle com ­
pagini presenti e il nostro  Mario Savorelii

insignisce il loanesc Panizza Claudio con 
una targa ricordo. La Corale P ietrese e 
fedeli devoti can tano  il sem pre vivo «Si 
quaeris» e il Sindaco, Geom. Paolo Palma- 
lini pronuncia — a nom e della cittad inan­
za — la preghiera a S. Nicolò.

Arriva il Principale, anzi il Tutto: Gesù 
ne ll'eucaris tia , e popolari canti di adora­
zione, di ringraziam ento e di supplica, con 
un «cosi grande Sacram ento», in una piaz­
za grem ita, fatta quasi silenziosa e m isti­
ca. Sua Eminenza il Cardinale traccia su 
tu tti la grande benedizione del Signore 
Gesù presente nel grande e prezioso osten­
sorio.

Di fronte, quasi parlante, illum inata a 
giorno da potenti fari, brillava la inaugu­
ra ta  porta  di bronzo, m eta ininterrotta 
di am m iratori cosm opoliti, appuntam ento 
di presenti e fu ture generazioni, assicurate 
per il vero patto , sfidante il tem po e realiz­
zante l’e tern ità  di vita.

Sì! è vero! Ripetiam olo ancora e senza 
fine: DIO AMA GLI UOMINI E LI SALVA!

«L'arca d i S . Nicolò, porta to  «  spalle dai confratelli, preceduta  c seguita  da A utorità  e tan to  popolo".

P e r  m a n c a n z a  d f  s p a z io  n o n  è p o s s ib i l e  p u b b l i c a r e  i n t e g r a l m e n t e  l ’a r t i c o l o  "L’eco del g r a n d e  avveni­
m ento  parrocchiale  e cittadino». L a  p a r t e  r i g u a r d a n t e  s t a m p a  e  t e l e v i s io n e  s a r à  p u b b l i c a t a  s u l  p r o s ­
s i m o  n u m e r o  d e l  B o l l e t t i n o  u n i t a m e n t e  a l  r e n d i c o n t o  f i n a n z i a r io  e  a l le  o f f e r t e  p e r  i l  p o r t o n e  b ro n z e o .



Pergamena scritta « Ad perpetuarli rei memoriam »

L’ANNO DEL SIGNORE 1986 
FESTA VOTIVA DEL M IRACOLO DI S. N ICO LÒ , otto luglio

e s s e n d o  s u l  s o g l io  d i  S . P i e t r o  il P a p a  G io v a n n i  P a o lo  I I  c  P r e s i d e n t e  d e l l a  R e p u b b l i c a  
F r a n c e s c o  C o s s ig a ,  a l l e  o r e  17,30 in  u n  g io r n o  d i  s o le ,  d i  f e d e  e  d i  e n t u s i a s m o  S u a  
E m i n e n z a  H C a r d i n a l e  O p i l io  R o s s i  d a  N u o v a  Y o r k  d a  P ia c e n z a  d a  R o m a ,  P r e s i d e n t e  
d e l l a  c o m m i s s i o n e  c a r d i n a l i z i a  p e r  il s a n t u a r i o  d i  S .  N ic o lò  d i  B a r i ,  c o a d i u v a t o  d a l  
R e v .m o  M o n s .  A le s s a n d r o  P ia z z a  v e s c o v o  d io c e s a n o ,  d a  M o n s . G iu s e p p e  F e n o c c h io  
v e s c o v o  e m e r i t o  d i P o n t r e m o l i ,  d a  P . P l a c id o  a b a t e  d i  F in a lp i a ,  d a  M o n s . N ic o l a  P a i ­
m a r i n i  v i c a r i o  g e n e r a l e  d e l l a  d io c e s i  e  t a n t o  c l e r o  e  r e l ig io s i

IM P A R T IV A  LA  B E N E D I Z I O N E  IN A U G U R A L E  
a  q u e s t a  p o r t a  i s t o r i a t a  in  b r o n z o  d i  q u e s t o  d u o m o  p i e t r o s e  o p e r a  d e l l 'u m i l e  e  g r a n d e  
a r t i s t a  m i l a n e s e  A n d r e a  M o n f r e d in i ,  f u s a  d a l l a  F o n d e r i a  B a t t a g l i a  d i M i la n o ,  in t e ­
l a i a t a  e d  i n s t a l l a t a  d a  R o m a n o  F a lc o n  n e l l a  o l l i c in a  L u z z a n i  d i  L i t u b i a t e ,  c o n  l e  o p e r e  
m u r a r i e  d e l l a  d i t t a  F r a t e l l i  P ie r o  e  I n o  O r s o ,  a l l a  p r e s e n z a  d e l  S in d a c o  d i  P i e t r a  L ig u ­
r e  G e o m . P a o lo  P a i m a r in i ,  d e l  P r e f e t t o  d i  S a v o n a  S l r o h g e s  D o t i .  F r a n c e s c o ,  d e l  s e n a ­
t o r e  O n . G ia n  C a r lo  R u f f in o  e  t a n t e  A u t o r i t à  lo c a l i ,  p r o v i n c i a l i  e  r e g io n a l i  in  u n a  
c o r n i c e  d i  p u b b l i c o  i m p o n e n t e  p e r  il n u m e r o  e  l a  s p o n t a n e a ,  a d e s io n e  s ig la v a  c o n  
q u e s t a  « b o c c a  p a r l a n t e »  p e r  i p r e s e n t i  e  p e r  i f u t u r i  c i t t a d i n i ,  l ig u r i  e  v i l l e g g ia n t i ,  
l a  c o n s o l a n t e  e  f o n d a m e n t a l e  d o t t r i n a  t a n t o  u m a n a  q u a n t o  d iv in a  « D IO  A M A  I L  
M O N D O  E  L O  S A L V A »  f a l l a  d i  s t o r i c a  s a lv e z z a  n e l l a  c r e a z io n e ,  n e l l a  r e d e n z io n e  e  
n e l l a  s a n t i f i c a z io n e  a t t r a v e r s o  l a  c h i e s a  p e r s o n i f i c a t a  n e i  C o n c il i i  E c u m e n ic i ,  n e l  s a n t o  
v e s c o v o  p a d r e  S .  N ic o lò ,  n e l l a  s u a  p r o t e z i o n e  a  P i e t r a ,  a u s p i c i o  d i  f e d e  e  d i a m o r e  
p e r  l ' I t a l i a ,  l 'E u r o p a  e  i l  m o n d o  l i b e r a t i  d e f i n i t i v a m e n te  d a i  p i ù  g r o s s i  f la g e l l i  d e l l a  
u m a n i t à :  l ’i g n o r a n z a ,  l a  p e s t e ,  l a  c a r e s t i a ,  l a  g u e r r a ,  p e r  u n ’e r a  c o s t a n t e  e  d e f in i t iv a  
d i  s a n a  c u l t u r a ,  d i  v e r o  p r o g r e s s o  e  p r o m o z io n e  u m a n a  n e l l a  s e r e n i t à  a r m o n i o s a  d i  
s o l i d a r i e t à  e  d i  p a c e .

;  I  n o m i  d e i  p ic c o l i  e  d e i  g r a n d i  o b l a t o r i  d i  q u e s t 'o p e r a  d i  f e d e  e  d i  a r t e  r e s t e r a n n o
-  s c r i t t i  in  q u e s t a  p e r g a m e n a  d e p o s i t a t a  n e l  r e t r o  d e l l a  f o r m e l l a  u l t i m a  « P ie t r a  in
E g r a n d e  s v i lu p p o »  m a  s o p r a t t u t t o  s a r a n n o  s c r i t t i  « n e i  c ie l i» .  I n  a t t e s a  d i  a n d a r e  a n -
E c o r a  e  s e m p r e  a v a n t i ,  i l  p i ù  p i c c o lo  d e i  p a r r o c i  d i  P i e t r a ,  c h e  a  D io  r i c o n o s c e  il m e -
:  r i t o  d i  a v e r g l i  i s p i r a t o  le  t e m a t i c h e  e  i s o g g e t t i  e  le  f o r z e  p e r  la  r e a l i z z a z io n e
= d e l l 'o p e r a ,  a  n o m e  d i  t u t t i ,  t u t t i  r i n g r a z i a  e  s a l u t a  a f f e t t u o s a m e n t e .

E S e g u o n o  le  f i r m e  d e l  C a r d i n a l e ,  d e l  V e s c o v o , d e l  V ic a r io  G e n e r a le ,  d e l  P a r r o c o  e
= p o i :  S in d a c o ,  P r e f e t t o ,  C o lo n n e l lo  C a r a b i n i e r i ,  S e n a t o r e  d e l l a  R e p u b b l ic a .

MI MMI  H i l l  I I I  I II  MI MI !  I l  I l i  II i m m i l l i m i  MI MMI  M I  I l  MI  M MI  0 H 1 I I  M I MMI  II MI  MI  II II I I  I H  M I M M I  III  MI M I M I  111 MI II I I I I M i m m i l l i  i m m i l l i l i  III

LA VO CE DI UN PA RRO CCH IAN O  INTERPRETE DELLA COMUNITÀ

L a C o m u n i t à  p a r r o c c h i a l e  c o n  g r a n d e  g io ia  
e  im m e n s a  s o d d i s f a z i o n e  a c c o g l ie  l a  r e a l i z z a ­
z io n e  d e l  p o r t o n e  d i  b r o n z o  d e l l a  c h i e s a  p a r r o c ­
c h ia le  d i S . N ic o lò .

T u t t i  h a n n o  c o n t r i b u i t o  s e c o n d o  le  p r o p r i e  
p o s s ib i l i tà  b e n  c o n s c i  c h e  s e  il d e n a r o  d e v e  s e r ­
v ire  i n n a n z i t u t t o  p e r  o p e r e  d i  b e n e ,  t a l v o l t a  
d e v e  a n c h e  s e r v i r e  p e r  o p e r e  d u r a t u r e  n e i s e ­
co li c h e  l a s c i n o  l a  l o r o  t e s t i m o n i a n z a  d i  f e d e  
a i p o s te r i .

I  n o s t r i  d i s c e n d e n t i  s a r a n n o  i n f a t t i  o r g o g l io s i  
di t a l e  o p e r a  c l a s s i c o  r i n a s c i m e n t a l e  s u l  t e m a  
«D io a m a  g li  u o m in i» ,  i n t e r p r e t a t o  n e l l a  s t o r i a  
d e lla  s a lv e z z a ,  n e l l e  v i c e n d e  d e l l a  C h ie s a  u n i v e r ­
sa le ,  n e i  f a t t i  d e l l a  v i t a  d i  S . N ic o lò  e  d e g l i  
e v e n ti  c iv ic o - r e l ig io s i  d i  P i e t r a  L ig u r e .

S a r a n n o  c o n  d e v o z io n e  a m m i r a t i  d e l l a  n o s t r a  
fe d e  n e l  v o l e r lo ,  c o s ì  c o m e  n o i  c i  r a f f o r z i a m o

di Carlo Avv. Nan

n e l la  l e d e  p e n s a n d o  a  q u e l l a  d e i  n o s t r i  a n t e n a t i  
q u a n d o  e b b e r o  l 'e n t u s i a s m o  e  l 'a r d i r e  d i  p o r r e  
n e l  1750 la  p r i m a  p i e t r a  d e l l a  n o s t r a  m e r a v i g l io ­
s a  c h i e s a  p a r r o c c h i a l e  c h e  c o s t ò  l o r o  b e n  41 a n ­
n i d i  l a v o r i  e  s a c r i f i c i  f i n a n z i a r i  a s s a i  p i ù  o n e ­
r o s i  d i  q u e l l i  d a  n o i  s o s t e n u t i  p e r  i l  p o r t o n e  d i 
b r o n z o .

T a n t o  c h e  g li  a r m a t o r i  d e i  v e l i e r i  p i e t r o s i  v e r ­
s a v a n o  u n a  p a r t e  a l l a  F a b b r i c a  d e l l a  c h i e s a  p a r ­
r o c c h i a l e  c o m e  s e  f a c e s s e  p a r t e  d e l l ’e q u ip a g g io .

G r a n d e  è  q u i n d i  l a  r i c o n o s c e n z a  d e l l a  C o m u ­
n i t à  p a r r o c c h i a l e  v e r s o  il n o s t r o  P a r r o c o  M o n ­
s i g n o r  L u ig i  R e m b a d o ,  i d e a t o r e  e  p r o m o t o r e  
d e l  p o r t o n e  d i  b r o n z o ,  n o n c h é  v e r s o  c h i  c o n  le 
o p e r e  c  le  e l a r g i z io n i  h a  c o n t r i b u i t o  a d  e s e g u i r lo .

E  v e r a m e n t e  s e n t i t a  è  la  n o s t r a  g r a t i t u d i n e  a  
S u a  E m i n e n z a  il C a r d i n a l e  R o s s i ,  a  S u a  E c c e l ­
l e n z a  il n o s t r o  V e s c o v o  P ia z z a ,  a  S u a  E c c c l le n -



z a  i l  V e s c o v o  d i  P o n t r c m o l i ,  a l l 'a b a l c  d i  F i n a l p i a ,  
a l  S e n a t o r e  R u l l in o ,  a l  n o s t r o  S i n d a c o  e d  a  t u t t e  
le  a l t r e  A u t o r i t à  C iv il i  e  R e l ig io s e  p e r  e s s e r e  
i n t e r v e n u t i  a l l 'o d i e r n a  c e r i m o n i a .

L a  q u a l e  a l t r e s ì  c o in c id e  c o n  l a  r i c o r r e n z a  
d e l  M ir a c o lo  c o m p i u t o  d a  S a n  N ic o lò  l '8  lu g l io  
1525 q u a n d o  l i b e r ò  i P i e t r e s i  d a l  f l a g e l lo  d e l l a  
p e s t e  e  c o i n c i d e  p u r e  c o n  l a  r i c o r r e n z a  d i  q u e l  
t r e m e n d o  lu g l io  1944, v i s s u t o  d a  m o l t i  eli n o i ,

q u a n d o  il n o s t r o  S a n t o  P a t r o n o  s a l v a g u a r d ò  
la  n o s t r a  c h io s a  p a r r o c c h i a l e  d a i  b o m b a r d a -  
m e n t i  a e r e i  c h e  l a  l a s c i a r o n o  i n t a t t a  p u r  d i ­
s t r u g g e n d o  u n  i n t e r o  q u a r t i e r e  a  p o c h e  d e c in e  
d i  m e t r i .

E d  è  c o n  f e r v o r e  c h e  r i t e n g o  q u i n d i  d i  c o n ­
c l u d e r e  r i v o lg e n d o  a l  n o s t r o  S a n t o  P a t r o n o  q u e ­
s t a  in v o c a z io n e  c h e  m i  è  s t a t a  i n s e g n a l a  s in  d a  
b a m b i n o :  «Sancte Pater N icolae ora prò nobis».

u i  i l  l u m i n i  i m i  i n  M i m i  i m i  u m i l i  ■■ n i  ■ ■ m i i H N l l i i i i  ■■■■■■■■mol i  i l i  i m i i t  i l i  i i i m m m  l i n i  m i m m  m i n i  i n  m i  m  i m i  u m i l i l i  n i

L'ECO  DEL GRANDE AVVENIMENTO PA RRO CCH IA LE E CITTADINO  
Personalità —  Popolani —  Stampa —  Televisione

Il p i ù  d i f f u s o  c  d u r a t u r o  r i v e r b e r o  d e l l e  g i o r ­
n a t e  c h e  c i h a n n o  f a t t o  a m m i r a r e ,  d i r e i  v e n e r a ­
r e ,  l 'a r t i s t i c o  e d  e v a n g e l i z z a n te  p o r t o n e  d i  b r o n ­
z o ,  v ie n e  d a l l a  g e n t e  c o m u n e ,  d a  q u e l  b u o n  p o ­
p o l o  c h e  p a r l a  p i ù  c o l  c u o r e  c h e  c o n  la  p e n n a .

Al s e c o n d o  p o s t o  d o b b i a m o  d e c i s a m e n t e  c o l ­
l o c a r e ,  e  n o n  s o lo  p e r  l 'a l t a  d i g n i t à .  S u a  E m i  
n e n z a  il C a r d i n a l e  O p i l io  R o s s i .

D u r a n t e  il v ia g g io  d i  r i t o r n o  f in o  a  C a o r s o ,  
v ic in o  a  P i a c e n z a  è  s t a l o  u n  c o n t i n u o  c o l l o q u i a ­
r e  d i s i n c e r a  s o d d i s f a z i o n e  p e r  q u a n t o  e r a  s t a t o  
c o n s a c r a t o  a l  c u l t o  e  a l l a  p a s t o r a l e  d e l l e  a n i m e  
i n  q u e l  d i  P i e t r a ,  m e n t r e  s i s p a z i a v a  in  t u l l e  le  
p r o b l e m a t i c h e  d e l l a  C h ie s a  e  d e l  m o n d o ,  c o n  
i l a r e  a m ic i z i a  c h e  a r r i v a  s i n o  a  d i v e r t e n t i  b a r ­
z e l l e t t e .  R e s t a m m o  o s p i t i  a  M u r a d o l o  d i  C a o r s o  
( P ia c e n z a )  p r e s s o  il f r a t e l l o  d i  S u a  E m i n e n z a ,  
p a r r o c o  d a  55 a n n i  i n  q u e l l a  c h i e s a  d a  lu i  c o ­
s t r u i t a .  C o n  l 'a m i c o  P i e r o  V a le g a ,  r i c o r d i a m o  
c o n  g r a t i t u d i n e  e  la  c o l a z io n e  e  l a  f r a t e r n a  
c o n v e r s a z io n e .

I l  g i o r n o  s e g u e n t e  g iù  s t i l a v a  i l  s u o  m e s s a g ­
g io  « p o s t - e v e n tu m » ,  a  t u t t i  i P i e t r e s i  a c c o m p a ­
g n a t o  d a  u n a  s u a  l e t t e r a  m o l t o  b e n e v o la .  E c c o  
t u t t o .

IL  C A R D IN A L E  O P I L I O  R O S S I
M u r a d o l o ,  10.7.1986 

Reverendo e caro M onsignore,
Invio  le b revi parole richiestem i. Lei saprà  

leggere tra  riga e riga, cioè più  nel m io  anim o  
che nell'arido scritto .

Le sotto v ivam en te  grato delle S u e  a ttenzio ­
ni, o ttim a m en te  im pressionato  dell'am bien te che 
ha saputo  creare ut torno  a sé. In  particolare 
vorrei ridire il m io  più sincero  grazie al S ignor  
P. Valega per la sua grande disponibilità , so­
p ra ttu tto  per aver vo luto  ricondurm i con Lei 
a M uradolo. Anche a coloro che con doni assai 
significativi hanno espresso i loro  se n tim en ti  
vada il m io  grazie.

T u tt i  tengo presen ti nella preghiera e per tu tti 
invoco abbondan ti benedizioni.

I-e auguro possa raccogliere m o lle  sp irituali 
sodd is fazion i nel m in istero  parrocchiale. La sa ­
lu to  cordialm ente.

D e v .m o  A f f .m o  0 .  C a r d .  R o s s i  

Mio fra tello  La saluta  cordialm ente, lie to  di 
aver fa tto  la Sua  conoscenza.

I L  C A R D . O P I L I O  R O S S I

10 lu g l io  1986

Cari c itta d in i d i Pietra Ligure,
La giornata dell'8 luglio 1986, trascorsa con 

voi nel rèndere tr ib u to  d i omaggio e gratitudine  
al glorioso Patrono San N ico lò  di Bari, rimarrà 
perennem ente im pressa  nella m ia m em oria.

Lo slancio, l ’accurata organizzazione, l’im pe­
gno dei laici, la d isponib ilità  al servizio , la fe­
deltà  ai princìp i di vita cristiana e lo sp ir ito  di 
iniziativa sono, a m io avviso, a lcuni degli aspet­
ti preva ien ti d i co test a com un ità  ecclesiale.

M e ne com piaccio con l'Ecc.m o Pastore della 
Diocesi, M onsignor Alessandro Piazza, con lo ze­
lan te Prevosto, M onsignor Luigi Retti bado, con 
le au torità  cittad ine, con i sacerdoti, le religio­
se, le associazioni, le  confra tern ite , con  tu tti.

L ’8 luglio 1986 resterà una pagina viva e par­
lante negli annali delta parrocchia e nel bronzo 
delle 12 scu lture d i fede, di a rte  e storia della 
nuova, m onum en ta le  porta del duom o.

P rofondam ente gra to  per l’accoglienza avuta, 
per le ta n te  squ is ite  a ttenzion i ricevute, m i pia­
ce fo rm u lare  il m io  augurio con le parole del­
l ’A postolo Paolo: «R ivestitev i, com e d e t t i  di 
Dio, d i bontà, d i um iltà , d i m ansuetudine, d i pa­
zienza... A l d i sopra d i lu tto  poi vi sia  la carità, 
che è il v incolo  della perfezione. F. la pace di 
Cristo regni nei vostri cuori, perché ad essa 
sie te  s ta ti ch iam ati in un solo corpo» (Col. 3, 
12-/4), San  N icolò  illum in i la vostra  fede e vi 
sostenga nel quotid iano cam m ino.

D e v .m o  
O p i l i o  C a r d .  R o ssi

P i e t r a  L ig u r e  9.7.1986 

E m in en za  R everendissim a e carissim a.
I l Suo  breve e tan to  gradito  soggiorno tra 

noi ha lasciato u n 'e co  lum inoso  ed  ha prodotto  
un torren te di bene um ano e d iv ino  che sarà 
indelebile.

M entre, anche a notne del nostro  ficcano Ve­
scovo e d i lu tto  il Clero, A utorità  e popolo. La 
prego d i gradire un m o d esto  con tribu to  per le 
sue opere. Portiam o  —  tram ite  il gentile Signor 
Piero Valega, prim o  tra i p r im i m ie i collabo­
ratori —  anche il dono  che le associazioni pie-



tresi hanno vo lu to  presentarLe all'offerta ilei 
(Ioni: il pane con lo s te m m a  di Pietra  —  i fiori 
e i fru tti locali —  l'oratorio deU 'Amtunziaia in 
ceramica col libro della C onfra tern ita  —  la chie­
sa vecchia del M iracolo in argento  —  la fo to  in 
<>rande itiquadrata del tittovo portone ieri bene­
detto da Vostra  E m inenza  —  ed infine le sim b o ­
liche p iantine liguri: la palm a e l’ulivo.

Sperando che l’Em . V. abbia com e cari questi 
grandi e san ti giorni, ch iediam o un 'am pia  be­
nedizione per tu tt i  ed un ricordo speciale al 
Signore p er  noi, com e fa rem o  persona!tnente  
e come com unità  cristiana.

A ttendiam o anche un m essaggio post-eventum . 
Con stinta grande, e p ro fondo  r ispetto  ed a f• 

(etto Suo devono
M o n s . L u ig i  R e m b a d o  
P i e t r a  L ig u r e  14.8.1986

U  \Y \V

Eminenza Rev.ina e carissim a, 
ho ritardato a rispondere alla Sua gradila  

lettera e cartolina, nonché al m essaggio  « post- 
cventutnu per i P ictresi, ai fine di fare giungere 
le fo to  ricordo sia della festa , sia dell’ind im en ti­
cabile incontro  ago pai e presso la canonica dal 
Suo caro fratello. Anche a M uradolo invio il 
grazie c la foto.

Non ho parole sufficienti p er  esprim ere  alla
E. V. la più  sen tita  g ra titud ine per la Sua ve- 
nuta ed il suo agire liturgico  ed am icale tra 
noi. M i spiace so ltan to  di non aver La ospitala  
almeno per breve tem po  nella casa parrocchia­
le: forse sarà il segno che vorrà regalarci una 
altra visita  nei prossim i anni, per com pletare  
e conoscenza ed evangelizzazione.

Abbiam o appena fin ito  d i inviare un ricordo  
ai partecipanti con lo sc ritto  di c td  nel retro, 
ma per V. E. s i addiceva un piccolo a lbum  che 
allego con grande gioia.

Il nostro  E cc .m o  V escovo è entusiasta, e tele­
fonandom i m i ha proposto  d i fare  BASILIC A, 
la nostra chiesa o duom o  che sia. Possiamo  
coniare sul suo appoggio e no tizie  di procedure? 

Em inenza, cordialm ente
S u o  d e v .m o  

M o n s .  L u ig i  R e m b a d o

U N  C A R D IN A L E  C H E  N O N  C I  A B B A N D O N E R À  

P IÙ . Grazie!!!

* * &

IL  C A R D IN A L E  O P I L I O  R O S S I
R o m a ,  27.8.1976

Reverendo e caro M onsignore,
R ientrato ieri a Rom a dalle m ie ferie  estive, 

ho avuto il piacere di trovare qui il S u o  gentile 
scritto e le belle fotografie ricordo della splen­
dida celebrazione della Festa del M iracolo di 
S. Nicolò e del nostro  incotUro a M uradolo.

Grazie di cuore d i tu tte  le Sue delicate a tten ­
zioni. L 'album , g en tilm en te  inviato, varrà a ren­

dere più  vivo ed im peritu ro  il ricordo di quel 
7-.S’ luglio v issu to  con Lei e la Sua cara Parroc­
chia.

Sono poi lieto di apprendere che M onsignor 
Vescovo è d isposto  a fa r dom anda per ia con­
cessione del tito lo  di Basilica a cotesta  be.Ua e 
grandiosa chiesa. Per parte m ia, vo len tieri rac­
com anderei l'istanza.

Con cordiali sa lu ti e l ’augurio di ogni m iglior 
bene.

D e v .m o  e  a f f .m o  in  C r i s t o  
O p i l io  C a r d .  R o s s i

L ’eco, dal popolo di Dio a Roma, 
torna tra noi 
è profezia da Vescovi: basilica! basilica!

11 n o s t r o  E c c .m o  V e s c o v o  h a  s e g u i lo  c  g u ­
s t a t o  q u e s t i  g io r n i  d i  f e s t a  c h e  e s s e n d o  n o s l r i ,  
c io è  d e l  s u u  p o p o lo ,  s o n o  a n c h e  s u o i .  E r a  a p ­
p e n a  v i s t o s a m e n t e  a l z a l o  il s o le  n e l g i o r n o  d o ­
p o .  c h e  g ià  il n o s t r o  P a s t o r e  e i f a c e v a  u n a  b e ­
n e v o la ,  l u s i n g h i e r a  c  l u n g a  t e l e f o n a t a .  M o lto  
s o d d i s f a t t o ,  s i  r a l l e g r a v a  c o n  t u t t i ,  d e l l a  r i u s c i ­
t i s s i m a  m a n i f e s t a z i o n e ,  r i l e v a n d o  q u a n t o  b e n e  
e  d i  b e n e  e r a  s t a t o  o p e r a t o  il g i o r n o  p r i m a .  
E  a l l e  m i e  o r e c c h ie ,  q u a s i  a t t o n i t e ,  a r r i v a v a  la  
s e n s a z i o n a l e  p r o p o s t a :  l a  c h i e s a  d i S .  N ic o lò  in  
P i e t r a  L ig u r e ,  b i s o g n a  f a r l a  a r r i c c h i r e  d e l  t i t o l o  
d i  B a s i l i c a ,  c h e  o r a  b e n  m e r i t a .  E c c e l l e n z a ,  a c ­
c o l g a  l a  g r a t i t u d i n e  d i  l u t t i  i  P i c t r e s i ,  e  n o n  s o l ­
t a n t o  v iv e n t i  m a  a n c h e  d i  q u e l l i  c h e ,  i n n a m o r a t i  
d i  P i e t r a ,  s o n o  g i à  p a s s a t i  a l l 'a l t r a  v i t a .

Un altro Vescovo che si assom iglia tanto 
a S. Nicolò

È  M o n s .  G iu s e p p e  F e n o c c h io  c h e  h a  s t e s o  u n a  
lu n g a  l e t t e r a ,  d o v e ,  « la  f r a t e r n a  g io ia » ,  g li e lo g i  
e  le  a f f e t t u o s i t à  s o n o  c o s i  i n t e n s i  d a  r i s c h i a r e  il 
m a s s i m o  p e r i c o lo :  d i v e n t a r e  s u p e r b i .  L a  p o r l a  
d i  b r o n z o  la  c h i a m a  c a p o l a v o r o  e d  in s i e m e  m o ­
n u m e n t o  c h e  l a  C o m u n i t à  p a r r o c c h i a l e  h a  e r e t t o  
a  g l o r i a  d e l  s u o  P a t r o n o ,  m a  a n c h e  a  s e  s t e s s a ,  
a l l a  s u a  v i t a  r e l i g io s a ,  p r o p r i o  n e g l i  u l t i m i  a n n i  
d e l  s e c o n d o  m i l l e n n io  c r i s t i a n o ,  c h e  q u a s i  c o i n ­
c i d o n o  c o n  il s e c o n d o  c e n t e n a r i o  d e l  b e l l i s s i m o  
D u o m o .

Dai confratelli e colleghi sacerdoti

N o n  p o s s i a m o  n o m i n a r e  t u t t i  i P r e t i ,  p e r  n a ­
t u r a  d i e c c l e s i a l e  f o r m a z i o n e  c o s ì  p a r c h i  n e g l i  
e lo g i ,  c h e  h a n n o  a  v o c e ,  c o n  s c r i t t i ,  s o p r a t t u t t o  
c o n  l a  p r e s e n z a ,  n o n  s o l o  c o n d e c o r a t o  l a  f e ­
s t a  e  l 'o p e r a .  F o r s e  l a  c o s a  c h e  p i ù  m i  h a  
c o m m o s s o  ò  s t a t a  l a  v i c i n a n z a  d i  t u t t i  i s a c e r ­
d o t i  n a t i v i  d i  P i e t r a  L ig u r e  c  d i  q u a n t i  q u i  t r a  
n o i  h a n n o  s v o l t o  il s a c r o  m i n i s t e r o .

C i l i m i t i a m o  a l  r i f e r i r e  u n a  l e t t e r a  d e l  f r a t e l ­
lo  d c l l 'E m in .m o  C a r d i n a l e ,  u n  t e l e g r a m m a  d e l  
C a n o n ic o  D o n  M a r io  R u t t in o ,  R e t t o r e  d e l  S e m i ­
n a r i o  e d  u n o  s c r i t t o  d e l  M o n s .  P r e v o s t o  d i  
L o a n o .



S i ini. Mons. Parroco,
ieri ho ricevuto  vostra  lettera. G radito  fu  l'in­

contro  con Voi al ritorno di Opilio dalla vostra  
città , così anche la fo to  riesce gradita, la m o ­
strerò  anche a Opilio, ne sarà conten to . S e  non  
chiedo troppo vorrei anche ringraziare il genti­
lissim o Sig. Piero Valega a m ezzo  vostro. R in ­
grazio anche dell’un ito  foglio illu stra tivo  del 
m onum enta le  portone del vostro  Duomo. Che 
tu tte  le persone che entrano per esso siano  
ricolm e di benedizioni com e insegna la Liturgia  
della consacrazione delle Chiese riguardo la 
porta. In o ltre  il vostro  porta te  è una con ti­
nuata pagina di do ttrina  per tu t t i  quelli che 
entrano. Opilio rienlrerà nella prossim a s e tti­
mana. Auguri di bene.

Sac. R ossi G iuseppe

* * a

«Sem inario d i Nava. Sp ir itua lm en te  presen te  - 
solenne cerim onia  partecipo gioia tua  et parroc­
chiani. R ingrazio onorato  graditissim o invito. 
Don M ario Ruffino».

* * *

L o an o  4.7.19S6
«Carissimo... T i ringrazio con tu tto  il cuore e 

m i congratulo. Sono am m ira to  e felice per la 
bella opera artistica  "Il portone d i bronzo "  che 
hai realizzalo per la tua  bella parrocchiale. So ­
no opere che restano nella storia  e fanno  m em o ­
ria della generosità dei parrocchiani di tu t t i  i 
tem pi. T i auguro cord ia lm ente una bella festa! 
N on stancarti troppo...».

La parola ai laici

11 p r i m o  c i l l a d i n o  d i  P i e t r a  L ig u r e ,  G e o m . 
P a o lo  P a i m a r in i ,  t r e  g i o r n i  p r i m a  d e l l ’in a u g u r a -  
z io n c  d e l  p o r t a l e  i n v i a v a  l a  s e g u e n t e  s o s t a n z i o s a  
l e t t e r a .

C O M U N E  D I  P I E T R A  L IG U R E  
P r o v i n c ia  d i  S a v o n a  

P r o t .  n .  12151 L ì,  5  l u g l io  1986

O g g e t to :  Erogazione con tribu to  per il portone  
di bronzo istoria to  del D uom o San  
Nicolò.

A l M . R .  P a r r o c o  
M o n s .  L u ig i  R e m b a d o  
P a r r o c c h i a  S a n  N ic o lò

C I T T À

Con vivo  piacere Le com unico che questa  
G iunta M unicipale ha deliberato l’erogazione 
d i un con tribu to  finanziario di L. 10.000.000 
per la sesta  form ella  d i bronzo del portale del 
Duomo.

In  pari tem po  desidero  e sp r im erla  il vivo  
c o n  p iac im en to  della A m m in istra zione C om u■ • 
naie e m io personale per l’opera, che da Lei vo­
lu ta  e realizzata, costitu isce un vero gioiello, 
tale da arricchire, nel nom e dell'arte, il nostro  
Duomo.

S o n o  sicuro che d e tto  portale costitu irà  lustre  
m otivo  d i in teresse  da parte non solo dei pietre- 
si, m a d i quan ti verranno a visitare Pietra 
Ligure.

D istin ti saluti.
I L  S IN D A C O  

G e o m . P a o lo  P a lm a r in i

C o n  g r a n d e  p i a c e r e  a b b i a m o  s a p u t o  c h e  il 
C o n s ig l io  C o m u n a le  h a  p o i  a p p r o v a t e  a l l ’u n a n i ­
m i t à  l ’e r o g a z i o n e  d e l  c o n t r i b u t o .  I n  s e d e  p r iv a t a  
u n  C o n s ig l i e r e  —  c e r t o  n o n  s o s p e t t o  d i  p a r t i ­
g i a n e r i a  —  a v r e b b e  a f f e r m a t o :  « I l  C o m u n e  s t e s ­
s o  d o v r e b b e  r e a l i z z a r e  l a  s e c o n d a  p o r t a ,  e  f a rs i  
p r o m o t o r e  d i  u n a  s o t t o s c r i z io n e  p e r  l a  te rz a » . 
N o n  s a p p i a m o  c o m e  r i n g r a z i a r e  d i  q u e s t o  f a t t o  
e  d i  q u e s t e  p a r o l e .  C o n f e r m a n o  q u a n t o  d ic e v a ­
m o  n e l l 'a r t i c o l o  d i  f o n d o ,  a l l o r a  i n  f o r m a  in t e r ­
r o g a t i v a :  q u e s t a  a p p r o v a z i o n e  c  s l a n c i o  d i c o l­
l a b o r a z i o n e  è  v o c e  d i  D io !

* * *

I l  C a v .  G iu s e p p e  C a s a r e t o ,  P r i o r e  S e g r e ta r io  
d i  t u t t e  le  C o n f r a t e r n i t e  L ig u r i  c o s i  s c r iv e  il 
g i o r n o  9 lu g l io  d a  G e n o v a :

«Grato tan ta  sua bontà e cortesia, porgo vi­
v issim i ringraziam enti. S i rallegra di quanto ha 
vissu to , e prega dat Signore ogni bene per il 
suo  proficuo m in istero  net con ten to  dei suoi 
parrocchiani».

E d  e c c o  l a  l e t t e r a  a n c o r a  i n v i a t a  d a l  P r io r a to  
d i  G e n o v a  a l  n o s t r o  p r i o r e  M a r io  S a v o r e t t i .

«Di rito rno  dalla grandiosa giornata d i ieri, 
sen to  doveroso c prepo ten te  il bisogno di scri­
vere su b ito  per m an ifesta re  tu tta  la mia viva 
am m irazione per quanto  ho  nota to  e vissuto; 
per quanto  sono sta to  onorato  in particolare 
cortesia u n ita m en te  al R ev .m o  M ons. Prevosto, 
il quale m i Vorrà ossequiare, ne! salu to  fraterno 
per tu tt i  i confrate lli e consorelle: in particola­
re la Sua  buona M am m a.

R iferirò  in sedu ta  di Priorato di tu tto  quanto 
vado dicendo, e vale so tto lineare anche un vivo 
co m p lim en to  per la stesura  del vo lum e del mas­
s im o  in teresse e che non conoscevo.

L ie to  d i fare  seguito  con altra circostanza del 
desiderio  espresso del Collare al Crocifisso, 
quando con P ietrin il tu tto  farem o del meglio. 
Per quanto  m i è rim asto  il b ig lietto  in  tasca 
delle presenze, ne trascrivo  le presenze utili 
all'archivio.

Pieve di Teco: M orte e Consorelle  —  Atbenga: 
SS. T rin ità  e M isericordia  —  Loca —  Borgìo 
V erezzi —  C am pochiesa  —  Ligo  —  Villanova — 
C enale  —  S .  Giorgio Albenga  —  Bardino Vec­
chio  —  Tovo S. G iacom o  —  Feglino  —  Laigue- 
glia —  Spotorno  —  B alestrino  —  B orghetto  S. 
Sp irito  —  E rti  —  Zuccarello  —  Loano: Bianchi 
e T urch in i  —  O riovero  —  Oneglia  —  Dalla Dio­
cesi di Genova: Fado  —  Dalla Diocesi d i Savo­
na: S. M. A ssunta  di Varazze.

Totale n. 26.
Con cordiali sa lu ti e sem pre avanti nel Si­

gnore, fra ternam ente .
( G iu s e p p e  C a s a r e to )  

P r i o r e  S e g r e ta r io



Una porta che si apre 
ad un cammino inarrestabile

IL PRIMO PENSIERO —  LA PRIMA RICO N O SCEN ZA —  DOPO DIO —  
È STATO VERSO  IL NOSTRO ANDREA MONFREDINI

Festa del Miracolo di S. Nicolò - 8 luglio 1986

« Ad A ndrea M onfredini nel fatid ico  giorno dell'inaugurazione del 
suo capolavoro, il sussulto  incontenibile della nostra  am m irazione e 
del nostro  grazie.

Preghiam o l'a rtis ia , indefesso, c vo lontario  lavoratore, di accettare 
il piccolo segno della nostra  riconoscenza im peritu ra  ed im m ensa.

Con to tale ed e terno  abbraccio  di am ico e di fra tello , anche a nome 
del Clero e dei laicato  im pegnato, e di tu tti i P ietresi e Villeggianti.

Aff.m o Don Luigi Rem bado  »

IL PIÙ EMINENTE E CARO  RICORDO

« Dal S an tuario  della M adre di Consolazione di Bedonia, invio cor­
diali sa lu ti con an im o grato  ». Opilio Card. Rossi
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ATTENZIONE! ATTENZIONE!

: Il Consiglio Parrocchiale nella seduta del 25 se ttem bre  ha approvato  i
= tu tti  i bilanci finanziari come p resen tati dal D irettivo. Nei prossim i nu- =
E m e r i  d e l la  r iv i s t a  s a r a n n o  p u b b l ic a t i ,  a n c h e  c o n  u n a  s in te s i  d e l l 'u l t im o  \
1 quinquennio . :
\ Il m assim o consesso pasto ra le  ha anche deliberato  di ind ire  le eie- 5
È zioni per la nom ina del nuovo Consiglio. E ra in  carica dal 23.3.1980. =
|  Le votazioni si svolgeranno la terza dom enica di novem bre, giorno 16. =
E Le sedi saranno: È
= — in Duomo: ufficio «Buona Stam pa» nell'ingresso chiesa H
; — in Sant'A nna nella sa le tla  d ’ingresso E
È — in Villa C oslan tina alla p o rta  della cappella. -
: Orario: u n ’ora prim a ed un 'o ra  dopo ogni Messa. =
: Si p resen terà  una lista  p e r ognuno dei sei quartieri con libera scelta È
= di tre  nom inativi da segnare oppure da scrivere negli spazi vuoti. ^
\ S i raccomanda vivam ente la partecipazione di questa collaborazione \
5 ecclesiale tanto preziosa. :

\ — 2- — 1

l II sabato  6 dicem bre, festa  patronale  di S. Nicolò, alle ore 16 cele- jj
È brerà  la Messa il sacerdote  novello Don Antonio  Snella , da  Loano. :
= La dom enica 7 dicem bre allo ore 16 sarà  celebrala la Cresim a per E
È gli studenti di I II  m edia. È

i n  i l  m i  ■■■■■■■ i n  l i m i m i  i l  n i n n i  i m m i l l i m i  m i n i  i n  i l  i m m  i n  i l  m  i m i  i i m  « i n  i n  ■■ l u m i  u t  u n i  ■■ i n  n  i l  i m i  i n  i m i  i l  i n  M i m m i  MI  l l l l  l l i l l l l

N ELLA C H IESA  DI DIO NON SI FA MAI FESTA  
MA È SEM PRE UNA FESTA M ERAVIGLIOSA

S e  p r e n d i a m o  c o m e  u m i l e  e s e m p i o  la  P a r ­
r o c c h i a  d i  S .  N ic o lò ,  p e l l e g r i n a  in  P i e t r a  L ig u ­
r e ,  c e l l u l a  p r i m a r i a  d e l l a  c h i e s a  lo c a le  d io c e s a ­
n a  e  u n i v e r s a l e ,  p o s s i a m o  b e n  d i r e  c h e  le  c e ­
l e b r a z io n i  f e s t i v e ,  s o n o  d i  u n  s u c c e d e r s i  im ­
p r e s s i o n a n t e .

S t a n t e  il r i t a g l i o  d e l  t e m p o  c  n e l lo  s t e s s o  
t e m p o  d e l l a  t i r a n n i a  d e l lo  s p a z io ,  s i a m o  c o s t r e t ­
t i  a  s i n t e t i z z a r e .

Festa di S. Anna vicino alla stazione
N o n  e r a  a n c o r a  s p e n t o  i l  f e r m e n t o  n i c o l a i a n o  

d e l  M i r a c o lo  c  d e l l a  i n a u g u r a z i o n e  d e l  p o r t o n e ,  
c h e  g i à  il 26  lu g l io ,  i l  q u a r t i e r e  c h e  d a  S . A n n a  
p r e n d e  i l  n o m e ,  c e l e b r a v a  la  f e s t a  t i t o l a r e .

L a  m a d r e  d i M a r i a  e  n o n n a  d i  G e s ù  fu  o n o ­
r a t a  d a  m o l t i  f e d e l i ,  e  c o n  l a  p a r t e c i p a z i o n e  
eli v a r i  p e r s o n a g g i  d i  g r a n d e  s p ic c o .  A n z i tu t t o  
l 'a r c i v e s c o v o  d i  B a r i ,  S u a  E c c .  M o n s .  M a r i a n o  
M a g r a s s i ,  c h e  h a  p r e s i e d u t o  l a  M e s s a  d e l l e  o r e  
20 ,30, s e g u i t a  d a l l a  p r o c e s s i o n e  v e r s o  il l e v a n te .  
L a  C o r a l e  P i e t r o s e ,  c h e  in  S . A n n a  h a  la  s u a  s e d e

c  « l 'a u l a  d i  p r o v e »  h a  c a r n a t o  la  M e s s a  «D e An- 
g e l is » ,  e  a l l a  b e n e d iz io n e  e u c a r i s t i c a ,  a l c u n i  b r a n i  
s c e l t i .  A U ’o f f e r t o r io  c o n  le  b e l l i s s i m e  p r e g h ie r e  
d e l l a  p r e s e n t a z io n e  d e i  d o n i  h a n n o  r ic e v u to  
l 'o m a g g io  b o r e a l e  l a  g io v a n e  f a m ig l i a  A le s sa n ­
d r o  e  D a n ie la  M a r in e l l i  c o n  il f ig lio  N ic h o la s , 
m e n i  r e  p e r  le  m a m m e  v i l l e g g ia n t i  i l  p r e m io  è 
a n d a t o  a  A n n a  M u r a t t i  d a  B a r l a s s i n o  (M I)  che  
d a  16 a n n i  è  f e d e l e  t u r i s t a  in  P i e t r a  L ig u re .

A v e v a  a p e r t o  le  c e l e b r a z i o n i  il P . A n d r e a  J o h n  
M u o r e  p a r r o c o  a  W e l iy n  G a r d e n  C i ty  in  In g h i l ­
t e r r a  e  n e l  p o m e r i g g io  D o n  F r a n c o  F u s e l l i  p r e ­
v o s t o  d i  B o l l a t e  M i l a n e s e  h a  s v o l t o  u n 'o m e l ia  
i m p e r n i a l a  s u l l a  m i s s i o n e  d e i  g e n i t o r i .

I p a l l o n c i n i ,  p r e p a r a t i  d a g l i  a m i c i  « d e l la  ban - 
c h in a i ) ,  s o n o  s t a t i  l a n c i a t i  d a i  r a g a z z i  d o p o  la  
M e s s a  d e l l e  16 c  p r i m a  d i  q u e l l a  d e l l e  o r e  20,30. 
T r i c e v i t o r i  d e i  m e s s a g g i  s o n o  r i m a s t i  a n c o r a  
m u t i .  S a r à  il n o s t r o  r e c a p i t o  s c r i t t o  t r o p p o  in 
p i c c o lo  s u i r i m m a g i n e t t a ?

T r a  l e  r i g h e  d e l l a  s o l e n n i t à  r e g n a v a  u n a  s o m ­
m e s s a  a t t e s a :  c h e  il p r o s s i m o  a n n o  a r r i v i  l 'i n a u ­
g u r a z i o n e  d e g l i  i m p i a n t i  s p o r t i v i .  F ia t !  A m e n .



Assunta, Assunta che grande nomina!
■>L a  l i e t a  n o t i z i a  d e l l 'A s s u n z io n e  d e l l a  V e r g in e  

in  a n im a  e  c o r p o  a l  c ic lo ,  a l t r o  n o n  è  c h e  i l  r i ­
v e r b e r o  d e l l a  r i s u r r e z io n e - a s c e n s io n e ,  d i  C r i s to  
c a p o ,  s u  d i  L e i:  l a  M a d o n n a .  L a  p r i m a  r e d e n t a  
c o n  l ' I m m a c o l a t a  C o n c e z io n e  è  a n c h e  l a  p r i m a  
in t e g r a l m e n t e  s a l v a t a :  g lo r i f i c a l a  p e r  s e m p r e .  
F. p e g n o  s i c u r o  a n c h e  p e r  n o i...» .

L a f e s t a  a  P i e t r a ,  è  c o s ì  n o t a ,  e  d a  p iù  d i  u n  
s e c o lo , c h e  n o n  h a  b i s o g n o  d i  n e s s u n  l a n c io  d i 
v is to s i  m a n i f e s t i .  P e r  la  p r i m a  v o l t a  n e l l a  s t o r i a  
lo c a le , c i  s i a m o  a c c o n t e n t a t i  d i e v i d e n t i  c ic lo -  
s t i l a t i  p r e p a r a t i  e  s f o r n a t i  d a l l a  n o s t r a  f o to c o ­
p ia i  r ic o .

A p r e s i e d e r e  la  M e s s a  e  la  p r o c e s s i o n e  a b b i a ­
m o  a v u to ,  c o n  v e r a  g io i a ,  il n o s t r o  e x  v ic e  p a r ­
r o c o , D o n  G io v a n n i  G r a s s o  p r e v o s t o  d i  O n e g l ia -  
I m p e r ia .

Ancora festa al Ponente: Maria Bambina
« L a  n a s c i t a  d i  M a r i a  è  l ’a u r o r a  d e l l a  s a lv e z z a :  

a n n u n c ia  il s o l e  n a s c e n t e :  C r i s t o  S ig n o r e . . .  Q u e ­
s ta  f e s t a  c i f a c c i a  c r e s c e r e  n e l l a  u n i t à  d i  u n a  
s o la  c  v e r a  f a m ig l i a  e  n e l l a  p a c e  c h e  s o r g e  in 
o g n i c u o r e  d e d i c a t o  a l  c o m p i m e n t o  d e l  v o le r e  
d iv in o » . C o s i  il m a n i f e s t o .

I l  r e c e n t e  l u t t o  p e r  l a  d i p a r t i t a  d i  d u e  z e l a n t i  
C a p p e l la n i  d i  v i l l a  C o s t a n t i n a ,  D o n  T u r r i  e  D o n  
N e m e s ,  c o p r i v a ,  c o m e  in  u n a  l e g g e r a  c o l i t e  
d i  n e b b i a ,  o g n i  f e s t i v i t à .  S u o r e ,  S a c e r d o t i  e  f e ­
d e l i  h a n n o  r e a g i t o  c o n  l a  f e d e  e  c e l e b r a n d o  i 
d iv in i  m i s t e r i  c o n  g r a n d e  e n t u s i a s m o  in  s o l id a  
s p e r a n z a  c h e  m a i  d e v e  m o r i r e .

L a  p r o c e s s i o n e ,  c o n  il s i m u l a c r o  d i  M a r i a  
B a m b i n a  a u t o t r a s p o r t a t o ,  è  t r a n s i t a t a  n e l l a  z o n a  
p o n e n t e  d e l  q u a r t i e r e ,  m e n t r e  l a  g e n t e  a n d a v a  
in  c r e s c e n d o  d i  p a r t e c i p a z i o n e ,  f in o  a l l a  c h i u s u ­
r a  s u l  p ia z z a le ,  d o v e  le  b u o n e  S u o r e ,  c o n  t u t t i  
n o i  h a n n o  i m p l o r a t a  l a  m a t e r n a  b e n e d i z i o n e  d i  
M a r i a ,  s u i  p r e s e n t i ,  s u g l i  a b i t a n t i  r e s i d e n z i a l i  
o  v i l l e g g ia n t i  d e l l a  p o p o lo s a  z o n a .  A b b ia m o  n o ­
t a t o  q u a l c h e  s ig n i f i c a t i v a  p r e s e n z a  d i  p i e t r o s i  
p r o v e n i e n t i  d a  a l t r i  q u a r t i e r i .

A V i l la  C o s t a n t i r i a  a n d i a m o  o r a  n o i  p r e t i  d e l ­
la  P a r r o c c h ia ,  in  p a r t i c o l a r e  l a  c u r a  p a s t o r a l e  
è  a f f i d a t a  a  D o n  C a r lo  e  D o n  G iu s e p p e .  S i a m o  
i n  a t t e s a  e d  « in  t r a v a g l io »  p e r  n u o v e  in i z i a t i v e  
p e r  q u e s t a  z o n a ,  « o l t r e  S . C o r o n a »  c h e  c o n t a  
1.200 p e r s o n e  e  c h e  n o n  s o n o  c  n o n  d e v o n o  a s -  
s o lu ta m e n L e  e s s e r e  a b b a n d o n a t e .  T u t t i ,  m a  s p e ­
c i a l m e n t e  i g io v a n i ,  s o n o  i n v i t a t i  a  d a r s i  d a  
l a r e .  L o  s p r o n e  d e v e  e s s e r e  r e c ip r o c o .  I n t a n t o  
p r e g h i a m o  m o l lo .

Avvenimenti da non dimenticare
Don ERNANI TURRI non è più tra noi ma ha lasciato una incancellabile traccia 
Anche Don NEMES G A LLO  è mancato —  In lutto il quartiere attorno a Villa Costantina

F  p r o p r i o  v e r o  c h e  lo  s t i l e  è  l ’u o m o .  T r a s p a r e  
in t u t t o .  L a  s u a  l e t t e r a  c h e  m i  i n v iò  u n a  s e t t i ­
m a n a  p r i m a  d e l l a  s u a  p a r t e n z a  r e p e n t i n a  p e r  
il c ie lo , è  c o m e  u n o  s p e c c h i o  d e l  s u o  g r a n d e  
c u o re . V u o le  r e s t a r e  u n i t o  a g l i  a l t r i  c o n f r a t e l l i  
s a c e r d o t i ,  p e r  i m p r e z i o s i r e  il s u o  a n i m o ,  d e s i ­
d e ra  l a v o r a r e  l in o  a l l 'u l t i m o  c  f in o  a l l o  s p a s i m o  
p e r  le  a n i m e  e d  in  p a r t i c o l a r e  p e r  le  f a m ig l ie  c  
pc’r  i g io v a n i .

M a  e c c o  il t e s t o  i n t e g r a l e  d e l  s u o  s c r i t t o :

V il la  C o s l a n l i n a ,  1 a p r i l e  1986 
A e r a n o  e caro M onsignore.

o g g i  devo essere a M ilano per le  I I  e non m i 
è possibile rim anere. M i scuso d i non poter  
rispondere al stto invilo , m en tre  l’incontro  con 
il gruppo del C onsultorio Familiare, m i im pre­
ziosiva l'abbraccio con i Confratelli.

Sono di ritorno venerdì sera o  sabato  m a ttino  
a! più tardi. Ci po trem o vedere lunedì.

D ev.m o Don Turri».
Si! C i s i a m  v i s t i ,  m a  a l  p r o n t o  s o c c o r s o  d i 

S . C o r o n a .  D a l l 'u l t i m a  s u a  M e s s a  n e l l 'o t t a v a  d i  
P a s q u a  —  d o m e n i c a  i n  a l b i s  —  a l  m e r c o le d ì ,  
p r im a  d e l l ’a l b a ,  a l l e  o r e  4 ,20 . c e l e b r a v a  i l  s u o  
T r id u o  s a c r o  c o n  C r i s t o  e  c o m e  L u i ,  d o n a n d o

la  v i t a  l 'a c q u i s t a v a  p e r  la  v i t a  d i  s a lv e z z a  e t e r ­
n a  p e r  s e  c  p e r  n o i .

L a  n o t i z i a  è  p a s s a t a  d i b o c c a  in  b o c c a ,  d i 
c a s a  in  c a s a .  I n  p a r t i c o l a r e ,  t u t t o  il q u a r t i e r e  
a t t o r n o  a  V il la  C o s t a n t i n a  è  a c c o r s o  a .  v e d e r e  
l’i n c r e d i b i l e  e v e n t o ,  a  p r e g a r e ,  a  p i a n g e r e .

S f a m o  s t a t i  v ic in i  a l l a  b a r a  d e l  c a r o  d e f u n t o ,  
r a c c o l t o  n e l  s a l o n e  d i  V i l la  C o s t a n t i n a ,  c e l e ­
b r a m m o  g ià  d a l l a  p r i m a  s e r a  u n a  M e s s a  e s e -  
q u i a l e .

P u b b l i c h i a m o  u n  a r t i c o l o  d e l l e  R e v .d e  S u o ­
r e  d i  M a r i a  B a m b i n a ,  c h e  in  V i l l a  C o s t a n t i n a  
e  a  M i la n o  h a n n o  b e n  c o n o s c i u t o  l ' i n t r e p i d o  
a p o s to lo .

L a  s u a  a n i m a  b e n e d e t t a  e  s a c e r d o t a l e ,  e n t r a l a  
n e l l 'e t e r n i t à  d a  n o i  s u f f r a g a t a  c o n t i n u a  c e r t a ­
m e n t e  a  b e n e d i r e  i s u o i  p a r e n t i ,  i  C o n f r a t e l l i ,  
l e  S u o r e  d i  M a r i a  B a m b i n a  e  c o n  t u t t i  i s u o i  
n u m e r o s i  « c l ie n t i»  s p i r i t u a l i ,  a n c h e  q u e l l i  d e l 
q u a r t i e r e  c h e  s t a v a n o  d i m o s t r a n d o  m o l t o  a f ­
f e t t o  e  r i c o n o s c e n z a  v e r s o  i l  h u o n  r e l i g io s o  e  
z e l a n t e  p a s t o r e .

D ir ò  s e m p r e  u n a  c o s a  d i  lu i :  h a  i n t r a v i s t o  il 
b i s o g n o  p a s t o r a l e  d i  u n  t e r r i t o r i o  p a s t o r a l e  
n e l l a  z o n a .  F e r m o  r e s t a n d o  i l  p r e z io s o  s e r v iz io



c l ic  v i e n e  s v o l t o  n e l l a  c a s a  b e n e m e r i t a  d e l l e  
S u o r e  d i  V il la  C o s t a n t i n a ,  o c c o r r e  d a r e  a l l a  
p o p o la z io n e  d e l  q u a r t i e r e  c o m p o s t o  d i  333 la m i-  
g l i e  e  d i  1.300 a b i t a n t i  r e s i d e n t i  m i lu o g o  c h e  
s i a  a p e r t o  a l l a  p a s t o r a l e  g lo b a l e  e  f a m i l i a r e  
a c c e s s ib i l e  a  t u t t i  e d  in  o g n i  m o m e n t o .

D a  t r e  a im i ,  a n c h e  s e  n o n  a  t e m p o  p ie n o ,  
D o n  T u r r i  l a v o r a v a  in  q u e s t a  t e r r a .  N e l l a  f e s t a  
ili  S . N ic o lò  a v e v a  d i r e t t o  c o n  t a n t a  g io ia  la  
p r o c e s s i o n e  v i c in o  a i  n o v e l l i  C r e s im a n d i  e  p e r  
P a s q u a ,  m e n t r e  a n c h ' i o  e r o  a n d a t o  a  p o r t a r e  
i l  s a l u t o  a u g u r a l e  a  q u e s t i  p a r r o c c h i a n i  d e l  c a r o  
l e m b o  o c c i d e n t a l e  d i  P i e t r a ,  s i a c c in g e v a ,  f o r s e  
i n c o n s c i a m e n t e ,  a  c a n t a r e  c o n  C r i s t o  l ’« e x u l le l«  
d i  p a r t e n z a  c  d i  r i n a s c i t a  a l  c ic lo .

E r a  n a t o  a  B u s c a t e  d i  M i la n o  il 17 a p r i l e  1923. 
a n n o  s a n t o ,  e  m u o r e  il 9 a m i l e  a  .3 g i o r n i  d a i  
s u o i  s e s s a n t u n  a n n i .  A p p a r t i e n e  a l l a  C o m p a g n ia  
d i  S .  P a o lo  d e l  s a n t o  C a r d i n a l  F e r r a r i  d i  M i­
l a n o ,  a  c u i  a p p a r t e n g o n o  il P . M a g n i  e  P . P i­
r o v a n o ,  i q u a l i  n e l  1956 p r e d i c a r o n o  la  g r a n d e  
M is s io n e  a  P i e t r a .  A n c h e  D o n  N e in e s  G a l lo ,  
s p e s s o  o p e r a t o r e  l i t u r g i c o  a  V il la  P a o l in a ,  e r a  
u n  P a o l in o ,  l . u i  p u r e  c i  h a  l a s c i a t i ,  i l  28 a g o s to  
s c o r s o .  C h e  il S i g n o r e  l a b b i a  in  g lo r ia .

«zi sin is tra  Don Turri, sareno e ieratico, a ll'om ­
bra del Crocifisso. Al centro  l'in tram ontabile  
D on Pietro Caldirola di anni 94. cappellano  
em erito  d i Villa C osnm tina  (venne nel 1961) e 
capitano dalla Congregazione d i S. Antonio Aba­
te, nel cu i terreno cim iteria le  desidera essere  
tu m u la to  ad a ttendere  la risurrezione finale».

L e  S u o r e  d i  M a r i a  B a m b i n a  p a r t i c o l a r m e n t e  
s e g n a l e  n e l  c u o r e  d a  q u e s t i  l u t t i ,  l a s c i a n o  u n o  
s c r i t t o  c h e  p u b b l i c h i a m o .  P o c h i  h a n n o  c o n o s c iu ­
t o  D o n  T u r r i  c o m e  lo r o .

fi.» c h i u d o  c o n  q u a n t o  g l i  s c r i s s i  r e c e n t e m e n t e :  
«Al caro Don Turri, con anim o grato ed augu­
rale, v iviam o nell'apostolato m u ltifo rm e  fra ter­
nam ente u n iti ancora, dom ani e sem pre  nei- 
I' "oggi" e terno  d i Dio».

A ffano Don Luigi Rem  bado

COM E ABBIAM O VISTO 
DON TURRI 
di Suor Andreina 
e Comunità di Maria Bambina

D o n  T u r r i  h a  c o n o s c i u t o  l a  C o m u n i t à  d i 
P i e t r a  L ig u r e  f in  d a l  s u o  p r i m o  s o r g e r e  a  V il la  
C o s t a n t i n a .  V e  Io  p o r t a v a  n e l  m e s e  e s t iv o  la 
n e c e s s i t à  d i  c u r e  m a r i n e  c h e  g i o v a s s e r o  a d  u n a  
a r t r o s i  l o m b a r e  d a  c u i  e r a  a l l e t t o .

E r a  m e m b r o  d e l l a  c o m p a g n i a  eli S . P a o lo  
f o n d a t a  a  M i la n o  d a l  C a r d .  F e r r a r i  e  a v e v a  l 'i n ­
c a r i c o  d e l  n o s t r o  n o v i z i a t o  d i  M i la n o  d i  lo rm a -  
z iu n c  b i b l i c a  d e l l e  N o v iz ie  e  s u o r e  d e l l a  c o m u ­
n i t à  d i C a s a  M a d r e .  I n o l t r e  in  p a r e c c h i e  n o ­
s t r e  c o m u n i t à  d i  M i l a n o  c  d i n t o r n i ,  t e n e v a  a l le  
S u o r e  la  g i o r n a t a  d i r i t i r o .  C o n o s c e v a  il n o s t r o  
s p i r i t o ,  l a  n o s t r a  s p i r i t u a l i  l à  e d  e r a  u n  o t t im o  
m a e s t r o .

P o s s e d e v a  u n a  v a s t a  c u l t u r a  c h e  a l im e n ta v a  
s e m p r e ,  a v e v a  u n a  c o n o s c e n z a  p e r f e t t a  d e l l ’e b ra i-  
s n i u .  d e g l i  u s i  p a s s a t i  e  p r e s e n t i  d e l  p o p o lo  
P a l e s t i n e s e ,  i v a r i  lu o g h i  d e l  p a s s a g g io  d i  G esù  
c o n  t u t t i  i p a r t i c o l a r i .  N u m e r o s i  i s u o i  v ia g g i 
n e l l a  t e r r a  s a n t a  d o v e  a c c o m p a g n a v a  i v a r i  
p e l l e g r in a g g i  i n d e t t i  d a l l a  C o m p a g n ia .

N e l la  p r e d i c a z i o n e  r e n d e v a  a l  v iv o  il p a s s o  
e v a n g e l i c o  n e l  s u o  c o n t e s t o  s t o r i c o  e  a m b ie n ta le .  
C e le b r a v a  la  S a n t a  M e s s a  c o n  m o l t a  d e v o z io n e  
e  n o n  v o le v a  f o s s e  d i s t u r b a t a  la  p r e g h i e r a .  N on  
s i  r i p e t e v a  m a i ,  a  t u t t i  s a p e v a  d a r e  l a  p a ro la  
a d a t t a  e  c o n v i n c e n t e .  E r a  a f f a b i l e ,  s a p e v a  a s c o l ­
t a r e  c  n u t r i v a  u n  p r o f o n d o  r i s p e t t o  a n c h e  p e r  i 
b a m b i n i  c o i  q u a l i  s i  i n t r a t t e n e v a  a f f a b i lm e n te  
d a n d o  m o l t a  i m p o r t a n z a  a i  lo r o  r a g io n a m e n t i .

N e l  1931 n e l m e s e  d i m a r z o  s u b i  u n  g r a v e  in ­
f a r t o  e  fu  d a  n o i  p e r  u n a  c o n v a le s c e n z a  d a l­
l ’a p r i l e  a l  s e t t e m b r e ,  f u  a l l o r a  c h e  s e n t ì  la  n e ­
c e s s i t à  d i  p e n s a r e  a l l a  g e n t e  c h e  n o n  p a r t e c ip a ­
v a  a l l a  M e s s a  d o m e n i c a l e  e  a n c h e  i b a m b in i  
e r a n o  a s s e t i l i  a l l a  M e s s a .  R i t o r n ò  d a  n o i  p e r  il 
N a t a l e  e  fu  c o n  n o i  l in o  a l l a  m e t à  d i  g e n n a io  p e r  
r i t o r n a r e  d e f i n i t i v a m e n te  in  g iu g n o  c o m e  C a p ­
p e l l a n o  s o l l e c i t a t o  d a l l a  M a d r e  G e n e r a l e  S u o r  
A n g e la m a r i a  C a m p a n i l e .  H a l l o r a  s i  s e n t ì  r e ­
s p o n s a b i l e  n o n  s o lo  c o m e  C a p p e l la n o  d e l le  su o ­
r e  m a  a n c h e  d e l l a  f o r m a z i o n e  c r i s t i a n a  d e l la  
z o n a ,  in  p a r t i c o l a r e  d e i  b im b i .  C o m in c iò  n e lla  
e s t a t e  a  f o r m a r e  g r u p p i  d i  s t u d i o  s u l  v a n g e lo  
d o m e n ic a l e ;  i n c o n t r i  d i  g r u p p i  f a m i l i a r i  p e r  la 
e d u c a z io n e  d e i  t ig li. S o l l e c i t ò  l à  S u p e r i o r a  p e r ­
c h é  o f f r i s s e  l ’a m b i e n t e  p e r  g li  i n c o n t r i  d e i  ru-



g a z z i  c  a v v iò  u n a  .sv u o la  d i  c o n t o  p e r  i g io v a n i  
e  u n a  b i b l i o t e c a .

U n a  s e t  U m a n a  a l  m e s e  s i r e c a v a  a  M i la n o  p e r  
s e g u i r e  a n c o r a  i r a g a z z i  d e l l a  S c u o l a  d o v e  a v e v a  
i n s e g n a t o  r e l i g io n e  p e r  a n n i .  S i  a l t e r n a v a  n e l 
s e r v iz io  a l  q u a r t i e r e  c o n  D o n  N e m c s  G a l lo  s a ­
c e r d o t e  d i B ie l la  c o l q u a l e  a v e v a  i n s t a u r a t o  u n a  
s e n t i t a  a m ic i z i a .  P o i  n e l  s e t t e m b r e  d e l  I9i>5 il 
r i c h i a m o  a  M i l a n o  d a  p a r t e  d e l  s u o  S u p e r i o r e  
c h e  a  m a l i n c u o r e  a c c e t t a v a  p u r  c o n s e r v a n d o  
f r e q u e n t i  c o n t a t t i  c o n  la  g e n t e  d i  q u i  e  l a  p r e d i ­
c a z io n e  d e l  r i t i r o  a l l e  s u o r e ,  d e l l a  c o m u n i t à .

N e l p e r i o d o  d e l l a  s u a  p e r m a n e n z a  t e n e v a  p u r e  
il r i t i r o  a l l e  s u o r e  d e i  d u e  v i c a r i a t i  d i P i e t r a  e  
L o a n o  s u  a l  C a r m e lo  c o n  t a n t o  p r o f i t t o  p e r  t u t t e .

M o ll i  i c o l lo q u i  p r i v a t i  c o n  la  g e n t e  in  d if f i­
c o l t à  m a t r i m o n i a l i  e  g r u p p i  l a m i n a r i  p o i c h é  
a v e v a  m o l t a  e s p e r i e n z a  in  q u e s t o  c a m p o  a v e n d o  
c o o p e r a l o  c o n  D o n  L ig g e r i  a l  c o n s u l t o r i o  f a ­
m i l i a r e  in  c o m u n i o n e  c o n  a v v o c a t i  d e l l a  S a c r a  
R o ta .

L a  s e t t i m a n a  s a n t a  l o  t r o v a  p r e s e n t e  t r a  n o i  
in  p a r t i c o l a r e  a l  g io v e d ì  c h e  v i d e  u n  f o r t e  g r u p ­
p o  d e i  s u o i  a f f e z io n a t i  p e r  u n a  p r e g h i e r a  p iù  
a p p r o f o n d i t a  t e r m i n a l a  n e l l 'a d o r a z i o n e  a l s e p o l ­
c r o  c o s i  d e v o la  e  p a r t e c i p a t a ,  c h e  s a r à  p e r  n o i 
u n  r i c o r d o  i n c a n c e l l a b i l e  n e l  n o s t r o  s p i r i t o .  L a  
d o m e n i c a  in  a l b i s  c h i  p o t e v a  d i r e  c h e  la  s u a  
M e s s a  f o s s e  l 'u l t i m a ?  S i e r a  s o f f e r m a lo  c o i  b im ­
b i e  g io v a n i  e  a v e v a  i d e a t o  v a r i e  c o s e  c o n  lo r o  
p o i  il lu n e d ì  la  t r a g e d i a  c h e  in  d u e  g io r n i  l i b e ­

r a v a  la  s u a  a n i m a  p e r  l ’i n c o n t r o  d e f in i t i v o  c o n  
D io  c h e  a v e v a  s e r v i t o  c o n  z e lo  e  a r d o r e  d i 
s p i r i l o .

Q u a n d o  g li  s i  d i c e v a  c h e  d o v e v a  m o d e r a r e  il 
s u o  d o n a r s i  a g l i  a l l  ri r i s p o n d e v a  « s o n o  u n  p a o -  
l in o  a g u a i  a  m e  s e  n o n  e v a n g e l iz z o » .

O r a  i r a g a z z i  v o g l io n o  s v i l u p p a r e  le  i n i z i a t i v e  
i la  lu i  p r o m o s s e .  L i v o le v a  l o n t a n i  d a i  p e r i c o l i ,  
d a l l a  d r o g a ,  d a  a m b i e n t i  e q u iv o c i  e  s o g n a v a  
u n  a m b i e n t e  p e i  l o r o  c o n  l a  p o s s i b i l i t à  d i  a l ­
c u n i  m e z z i  d i  s v a g o  c h e  p o t e s s e  r i c h i a m a r e  i 
r e s t i i ,  i p i ù  l o n t a n i .

La nostra Confraternita 
a S . Damiano d’Asti

A n c h e  s e  il 20 a p r i l e  è  g i à  l o n t a n o ,  n o n  p o s ­
s i a m o  n o n  s e g n a l a r e  il g r o s s o  s u c c e s s o  ( p a s s i  
q u e s t o  t e r m i n e  s p o r t i v o )  r i p o r t a t o  d a i  n o s t r i  
c o n f r a t e l l i  .d i  S . C a t e r i n a  i n  q u e l  d i  A s li ,  n e l 
r a d u n o  «li t u t t e  le  C o n f r a t e r n i t e ,  l i c e o  c o m e  n e  
s c r i v e  il S e g r e t a r i o  • P r i o r e  C a v . G iu s e p p e  C a- 
s a r e t o  d a  G e n o v a .

■<r s u o i  a  S . D a m ia n o  h a n n o  f i g u r a t o  b e n e ,  t e ­
n e n d o  a l t o  il b u o n  n o m e  d e l l a  l e n a  d i  P i e t r a  
L ig u r e ,  e  l a  M a d o n n a  d e l  R o s a r io  c h e  a  n o i 
h a n n o  r e c a l a ,  è  p a s s a t a  in  u n  t r i o n f o  d i  p o p o lo  
o r a n t e  e  g iu b i l a n t e » .

Pubblichiamo u n a  f o t o  d e l  g r u p p o  d e i n o s t r i  
c o n f r a t e l l i  e  c o n s o r e l l e .  «1 B ia n c h i* ,  c o n  i lo r o  
t e s o r i  e  t r o f e i :  n i  C r is t i ! »  e  « a  M a d o n n a » .

«A S. Damiano d ’A sti ì C onfratelli di S. Caterina d im ostrano  fede  e cuore, anche  s o  questi due 
essenziali clem enti, in sé, non si possono fotografare».



« C U R S I L L O ?  MA CHE  C O S È ?  »»

di Don Carlo Prof. Lamberto

È  f o r s e  v c n u L u  il m o m e n t o ,  p a s t o r a l m e n t e  
r i l e v a n t e ,  d i  d a r e  u n a  r i s p o s t a  a  q u e s t o  i n t e r r o ­
g a t i v o  o h e  a l c u n i  s i  p o n g o n o  n e l l 'a m b i t o  d e l l a  
p a r r o c c h i a .  A lc u n i  p a r r o c c h i a n i  i n f a t t i  h a n n o  
p a r t e c i p a t o  a l l ’e s p e r i e n z a  d e l  C U R S IL L O , g iu ­
s t a m e n t e  n e  p a r l a n o  e  a l t r e t t a n t o  g i u s t a m e n t e  
a l t r i  s i  p o n g o n o  l ’i n t e r r o g a t i v o .  A m o ’ d i  s t a t i ­
s t i c a ,  p o s s i a m o  d i r o  c h e  c i r c a  25 c o p p i e  d e l l a  
p a r r o c c h i a  h a n n o  f a l l o  q u e s t 'e s p e r i e n z a ,  m e n t r e  
s i  c o n t a n o  p i ù  d i  c e n t o  c o p p i e  n e l l a  z o n a  c u r -  
s i l l i s t a  c h e  c o m p r e n d e  B o r g h e t l o ,  L o a n o ,  P i e t r a  
e  B o r g io .  N e l la  d io c e s i  p o i  s o n o  c i r c a  m i l l e  le  
p e r s o n e  c h e  h a n n o  f a t t o  q u e s t 'e s p e r i e n z a .  S e  
s i  t i e n e  c o n t o  c h e  in  I t a l i a  i l  m o v i m e n t o  d e l  
C u r s i l l o  è  p r e s e n t e  i n  q u a s i  t u t t e  le  d io c e s i  e  
c h e  n e !  m o n d o  l o  t r o v i a m o  e s t e s o  e  f io r e n te  
n e i  p a e s i  d i  l i n g u a  s p a g n o l a  e  d i l in g u a  in g le s e  
( s o p r a t t u t t o  n o r d a m e r i c a )  v e d i a m o  c o m e  a b ­
b i a  o r m a i  u n a  r i l e v a n z a  c a t t o l i c a  u n i v e r s a l e .

S p e n d i a m o  q u i n d i  q u a l c h e  p a r o l a  p e r  v e d e r ­
n e  l a  d e f in iz io n e ,  i e  f i n a l i t à  e  l ' i m p o r t a n z a  e c ­
c le s ia le .

I n n a n z i t u t t o  i l  C U R S IL L O  è  u n  m o v im e n to ,  
n o n  u n 'a s s o c i a z i o n e .  I l  C U R S IL L O / q u i n d i  n o n  
d i s t r i b u i s c e  t e s s e r e ,  m a  p r o p o n e  u n o  s t i l e  d i 
v i t a  p e r  a d u l t i  d a i  25 a i  65  a n n i .  M a  v e d ia m o n e  
p r i m a  u n a  d e f in iz io n e .

I l CURSILLO è un  m o v im en to  d i Chiesa , che  
m edian te  un  m etodo  proprio, s i  propone di 
rendere possibile la viva esperienza com un ita ­
ria d i ciò che è fondam enta le nel Cristianesim o  
(il fondam enta le cristiano) allo scopo di creare 
grupp i di cristian i che fe rm en tin o  evangelica­
m e n te  g li am bien ti, a iu tando a scoprire e a 
realizzare la vocazione personale, nel pieno ri­
sp e tto  della m edesim a.

M i s e m b r a  d i s e n t i r e  l a  b a t t u t a  d i  u n  m io  a m i ­
c o ,  a l  q u a l e  p r o p o s i  l ’e s p e r i e n z a  d e l  C u r s i l l o ,  
q u a l c h e  m e s e  f a :  « E  g i à  c o s ì  m i  r i t r o v o  in  u n a  
s p e c i e  d i  m a f ia ,  lo g g ia  m a s s o n i c a  c l e r i c a l e » .  N o , 
n u l l a  d i  p iù  e r r a t o .

I l  f a t t o r e  e s s e n z i a l e  d e l  C u r s i l l o ,  r i p r e n d e n d o  
l a  d e f in iz io n e ,  è  c h e  è  u n  M o v im e n to  d i C h ie s a ,  
c o n  u n  m e to d o  p r o p r i o ,  c h e  s i  p r o p o n e  d i  r e n ­
d e r e  p o s s i b i l e  i l  f o n d a m e n t a l e  c r i s t i a n o .  Il 
C u r s i l l o  è  q u i n d i  u n  m o v i m e n t o  d i  C h ie s a  p e r ­
c h é ,  c o n  l a  C h ie s a ,  v u o le  p o r t a r e  il r e g n o  d i  
D io  s u l l a  ( e r r a ,  c o m e  la  C h ie s a ,  c  f o r m a l o  d i 
s a c e r d o t i  e  la ic i ,  u o m i n i  e  d o n n e ,  e d  è  i n  l in e a  
c o n  l’a n n u n c i o  u f f ic ia le  d e l l a  C h ie s a .

I l  C u r s i l l o ,  p r o s e g u e n d o  n e l l 'a n a l i s i ,  h a  lo  s c o ­
p o  d i r e n d e r e  p o s s i b i l e  l a  v iv a  e s p e r i e n z a  c o ­
m u n i t a r i a  d e l  « f o n d a m e n t a l e  c r i s t i a n o » .  E  q u i  
r i l e g g o  c o n  p i a c e r e  q u a n t o  l o  S c o u t i s m o  d i c e  a  
p r o p o s i t o  d e l  « f o n d a m e n t a l e  S e o u l» :  e s s e n z i a l i t à

d e l  g io c o ,  v i t a  a l l ’a r i a  a p e r t a ,  a m o r e  d e l l a  in tu i ­
r à ,  m a n u a l i t à .

Q u a le  s a r à  d u n q u e  il « f o n d a m e n t a l e  c r i s t i a ­
n o » :  G e s ù  C r i s t o ,  l a  g r a z i e  e  l a  f e d e ,  v i s s u t e  in  
u n a  c o m u n i t à  d i v i t a .  F. q u i  n a s c e  l a  p e c u l i a r i t à  
d e l  M o v im e n to .  O s s e r v i a m o  le  n o s t r e  c o m u n i t à  
p a r r o c c h i a l i :  e s s e  s t a n n o  d i v e n t a n d o  s e m p r e  p iù , 
s p e c i e  q u i  s u l l a  c o s t a ,  c o m u n i t à  d i  s e r v i z i ,  d o v e  
p e r s o n e  d i  p r o v e n i e n z a  d i v e r s a  v e n g o n o  p e r  u s u ­
f r u i r e  d i  s e r v i z i  q u a l i  il b a t t e s i m o ,  l a  c e l e b r a ­
z i o n e  d e l l ’E u c a r i s t i a ,  i l  s u f f r a g io  d e i  d e f u n t i ,  lo 
b e n e d iz io n i  s a c r a m e n t a l i .

D o v e  s i  p u ò  r i t r o v a r e  u n a  c o m u n i t à  d i  v ita , 
b a s a t a  s u i  p r i n c i p i  e v a n g e l i c i ?  S o lo  l à  d o v e  si 
p o s s a n o  s c a m b i a r e  e s p e r i e n z e  d i v i t a ,  a l lo  s c o p o  
d i  c r e a r e  g r u p p i  c r i s t i a n i  c h e  f e r m e n t i n o  e v a n ­
g e l i c a m e n t e  g li  a m b i e n t i .  Q u e s t o  ò  a p p u n to  
q u a n t o  c  c o n t e n u t o  n e l l a  d e f in i z io n e  d e l  CU R - 
S IL L O . E  l 'e s p e r i e n z a - v iv e n z a  q u e l l o  c h e  lo  c a ­
r a t t e r i z z a :  s c r i v e  P . H à r i n g :  « L 'e s p e r i e n z a  n o n  è 
u n  f r e d d o  r a g i o n a r e ,  c h e  m a n t e n e n d o s i  a d  u n a  
c e r t a  d i s t a n z a ,  s i  p r o p o n g a  d i  c a p t a r e  q u a lc o s a  
n e i  s u o i  l i n e a m e n t i  e  r e l a z io n i  e s s e n z i a l i .  La 
v iv e n z a  n o n  e s c l u d e  a f f a t t o  il p e n s a r e .  E  u n  
p e n s a r e  c o n  il c u o r e .  A  d i f f e r e n z a  d e l  s e m p lic e  
p e n s a r e  e  c o n o s c e r e ,  s i  p u ò  a f f e r m a r e  d e l l a  v i­
v e n z a  c h e  è  u n a  v i b r a n t e  r i s p o s t a  d e l l ’u o m o  d a ­
v a n t i  a d  u n  v a lo r e »  {B. H à r i n g ,  L os Cursìllos 
de Crìstianìdad ab iertos ad fu tu ro ,  M a d r id ,  1971. 
p .  19). P e r  q u e s t o  i l  C U R S IL L O  è  u n 'e s p e r i e n z a  
c h e  b i s o g n a  v iv e r e  p e r  g i u d i c a r l a ,  p e r  q u e s to  
il C U R S IL L O  s i  p o n e  c o m e  a n e l l o  d i  p a s s a g g io  
d a  u n a  c o m u n i t à  d i  s e r v i z i  a d  u n a  c o m u n i t à  
d i  v i t a .

Q u e s t a  e s p o s i z io n e  d e l l a  d e f in iz io n e  d e l  CUR- 
S IL L O  p o n e  a n c h e  le  b a s i  p e r  d e f in i r e  le  fin a ­
l i t à  d e l  m o v i m e n t o .  P a r t i a m o  a n c o r a  d a ll 'e s p c -  
r i e n z a - v iv e n z a .  L a  v iv e n z a  d e l  « f o n d a m e n ta l e  
c r i s t i a n o »  s i  c o n c r e t i z z a  n e i  C U R S ÌL L O S  in  q u a t ­
t r o  a s p e t t i :

—  c o n f r o n t o  c o n  D io  ( c h e  s u p p o n e  a n c h e  u n  
c o n f r o n t o  c o n  s e  s t e s s i )

—  l 'a m ic i z i a  c o n  G e s ù
—  la  c o m u n i o n e  c o n  i  f r a t e l l i

—  la  r e s p o n s a b i l i t à  a p o s t o l i c a  n e i  c o n f r o n t i  
d e l l a  c o m u n i t à  i n  c u i  s i  è  i n s e r i t i .

C i r c a  i l  p r i m o  p u n t o  c h e  d e l in c a  l e  f in a lità  
d e l  C U R S IL L O  a m e r e i  c i t a r e  l a  G S  19: « L a  r a ­
g io n e  p i ù  a l t a  d e l l a  d i g n i t à  d e l l 'u o m o  c o n s i s te  
n e l l a  s u a  v o c a z io n e  a l l a  c o m u n i o n e  c o n  D io . F in  
d a l  s u o  n a s c e r e  l ’u o m o  é  i n v i t a t o  a l  d ia lo g o  
c o n  D io :  n o n  e s i s t e  i n f a t t i  s e  n o n  p e r c h é  c r e a to  
d a  D io  p e r  a m o r e ,  d a  lu i  s e m p r e  p e r  a m o r e  è 
c o n s e r v a to » .  N e l c o n f r o n t o  c o n  D io  l 'u o m o  s c o ­
p r e  l a  s u a  v o c a z io n e ,  l a  s u a  c h i a m a t a  e  l a  di-



v e r s i t ù  d e l l e  c h i a m a l e .  L a  v iv e n z a  d e l  « fo n d a -  
m e n t a l e  c r i s t i a n o »  s p in g e  l 'u o m o  a l l a  s c o p e r t a  
d e l  s u o  r u o l o ,  in  r i s p o s t a  a l l a  c h i a m a t a  d i  D io . 
E  e s p e r i e n z a  c o m u n e  d i  c h i  h a  p a r t e c i p a t o  a l  
C U R S IL L O  s e n t i r e  d i r e  d a  u o m i n i  m a t u r i  « H o  
s c o p e r t o  la  m i a  v o c a z io n e ,  m i  s e n t o  d i s p o s t o  a 
r i s p o n d e r e  a l l a  c h i a m a t a  d i  D io » . P r o p r i o  p e r ­
c h e  i l  C U R S IL L O  è  u n  a n n u n c i o ,  i l  c h i a m a t o  s i  
s c n l e  d i s p o s t o  a  r i s p o n d e r e  a l l ' i n v i t o  d a  p a r t e  d i  
D io . S i ,  p e r c h é  è  D io  c h e  in  u l t i m a  a n a l i s i  s u s c i t a  
il c o n f r o n t o  e  l a  r i s p o s t a  d e l l 'u o m o .

N e l  C U R S IL L O  l a  v e r i  l à  v ie n e  p r o p o s t a  n e l  
g r a n d e  p r i n c i p io  u n i f i c a n t e  d e l l a  v i t a  d i  G e s ù  
e  s i  c e r c a  s o p r a t t u t t o  c h e  l a  v e r i t à  d i v e n t i  v i t a ,  
c h e  t u t t i  i p a r t e c i p a n t i  f a c c i a n o  e s p e r i e n z a  
d i  G e s ù .  N e l la  m i a  g io v in e z z a  s e m p r e  s e n t i i  il 
d e s id e r io  d i  t r o v a r m i  u n a  v o l t a  t a n t o  d i  f r o n t e  
a d  u n a  p r o p o s t a  g l o b a l e  d e l  m e s s a g g io  d e l  V a n ­
g e lo . G ià  a l l o r a  a u s p i c a v o  u n  c o r s o  i n t e n s o  d i 
c r i s t i a n i t à  c h e  m i f a c e s s e  s p e r i m e n t a r e  e  v iv e r e  
u n  p r o g e t t o  g lo b a l e  d i  v i t a  c r i s t i a n a .  F.d e c c o ,  
f o r s e  n e g l i  s t e s s i  a n n i ,  u n  c e r t o  E .  B o n in  n e l la  
i s o la  d i  M a io r c a ,  p e n s a v a  le  s t e s s e  c o s e .  L u i 
p e r ò  e b b e  l a  c a p a c i t à ,  l ' i n t u i z i o n e  e  l a  c o s t a n z a  
d i  p r o p o r l o  in  p r a t i c a ,  p e r c h é  d a  lu i a p p u n t o  
n a c q u e r o  i C U R S IL L O S  d e  C r i s t i a n i d a d .

L a  v iv e n z a  c r i s t i a n a  è  s e m p r e  i n  q u a l c h e  
m o d o  c o n v iv e n z a .  V iv e r e  c r i s t i a n a m e n t e  s a r à  
s e m p r e  v i v e r e  i n s i e m e ,  c o m u n i t a r i a m e n t e ,  a s s u ­
m e n d o  in  c o m u n e  d o n i ,  m i s s i o n e  e  r e s p o n s a b i ­
l i tà  d e l l ’a z io n e .  S e  l a  v iv e n z a  d e l  « f o n d a m e n t a l e  
c r i s t i a n o »  è  e s s e n z i a l e  p e r  il C U R S IL L O , la  c o n ­
v iv e n z a  è  f o n d a m e n t a l e  p e r  la  v i t a  c r i s t i a n a .  
S e n t i a m o  i l  C o n c i l io :  « P ia c q u e  a  D io  d i  c h i a ­
m a r e  g li  u o m i n i  a l l a  p a r t e c i p a z i o n e  d e l l a  s u a  
s t e s s a  v i t a  n o n  t a n t o  a d  u n o  a d  u n o ,  m a  d i  r i u ­
n i r l i  i n  u n  p o p o lo ,  n e l q u a l e  i  s u o i  f ig li d i s p e r s i  
s i  r a c c o g l i e s s e r o  i n  o r g a n i c a  u n i t à »  (A .G . 2). 
E c c o  p e r c h é  t r a  l e  f i n a l i t à  d e l  C U R S IL L O  c ’è  
q u e l l a  d i  v iv e r e  in  u n a  c o m u n i t à  d i  v i t a  —  la  
p a r r o c c h i a  —  in  c o m u n i o n e  c o n  i f r a t e l l i .  N e l 
v iv e r e  l a  v o c a z io n e  c r i s t i a n a  b i s o g n a  e v i t a r e  d u e  
p e r i c o l i :  l ’i n d i v i d u a l i s m o  c  il c o m u n i t a r i s m o .  
I l  s e g r e t o  s t a  n e l  t r o v a r e  l 'e q u i l i b r io  t r a  l ' i n d i ­
v id u o  e  l a  c o m u n i t à .  I l  « f o n d a m e n t a l e  c r i s t i a n o »  
h a  u n a  s u a  d i m e n s i o n e  p e r  c i a s c u n o :  l a  v o c a ­
z io n e  p e r s o n a l e .  P e r  q u e s t o  il C U R S IL L O  p r o p o ­
n e  l a  c o m u n i o n e  c o n  i  f r a t e l l i  a l l 'i o  t e r n o  d e l l a  
p a r r o c c h i a ,  n o n  c r e a  u n a  s o v r a s t r u t t u r a  d i t i p o  
a s s o c i a t i v o ,  m a  a l  c o n t e m p o  p r o p o n e  g r u p p i  d i 
d io c e s i  ( u l t r e y a s ) ,  g r u p p i  d i  z o n a ,  c o r s i  d i  s t u ­
d io  d o v e  f r a t e l l i  e  s o r e l l e ,  c h e  n o n  a b b i a n o  
t r o v a t o  u n a  c o m u n i t à  d i  v i t a  n e l l a  p a r r o c c h i a ,  
p o s s a n o  r i t r o v a r s i .

L a  r e s p o n s a b i l i t à  a p o s t o l i c a  n o n  è  a l t r o  c h e  
l a  r e a l i z z a z io n e  d i  q u e s t e  f i n a l i t à  a  l iv e l lo  lo ­
c a le .  L a  n e c e s s i t à  d e l  s e r v i z io ,  d e l l a  m i s s io n e  c 
d e l l a  t e s t i m o n i a n z a  è  a s s o l u t a m e n t e  e s s e n z i a l e  
n e l C U R S IL L O . A n c o r a  i l  C o n c i l io :  « A l l 'a p o s to ­
l a to  t u t t i  s o n o  d e s t i n a t i  d a l  S i g n o r e  s t e s s o  p e r  
m e z z o  d e l  b a t t e s i m o  e  d e l l a  C r e s im a .  D a i  s a c r a ­
m e n t i  p o i  e  s p e c i a l m e n t e  d a l l 'E u c a r i s t i a  v ie n e  
c o m u n i c a t a  e  a l i m e n t a t a  q u e l l a  c a r i t à  v e r s o  D io  
e  v e r s o  g l i  u o m i n i ,  c h e  è  l 'a n i m a  d i  t u t t o  l 'a p o ­
s to l a to *  (L .G . 33).

T u t t a  l a  s t o r i a  e  l a  l e t t e r a t u r a  d e i  C U R S IL L O S  
t e s t i m o n i a n o  c h e  l ’a p o s t o l a t o  a p p a r t i e n e  a l l 'e s ­
s e n z a  d e l  m o v i m e n t o .  I n  u n a  p a r o l a ,  s i  p o t r e b b e  
d i r e  c h e  la  f i n a l i t à  d e l  m o v i m e n t o  è  q u e l l a  d i  
c r e a r e  g r u p p i  c r i s t i a n i  c h e  f e r m e n t i n o  e v a n g e ­
l i c a m e n t e  g l i  a m b i e n t i .  P e n s i a m o  q u a n t o  q u e ­
s t o  s i a  n e c e s s a r i o  o g g i .  N e l le  n o s t r e  c h i e s e ,  t u t ­
t o  s o m m a t o ,  u n  c e r t o  n u m e r o  d i  c r i s t i a n i  e n ­
t r a n o .  M a  c h i  p u ò  d i r e  a l t r e t t a n t o  d e g l i  a m b i e n t i  
eli l a v o r o ,  d e g l i  s p a l t i  d i u n o  s t a d io ,  d e l  s a l o n e  
d i  b e l le z z a ,  d e l l 'a u t o b u s  d e l  m a t t i n o ?  P r o p r i o  in  
q u e s t i  a m b i e n t i ,  i l  m o v im e n to  p e n s a  d i  p o t e r  in ­
f lu i r e  p r o p o n e n d o  u n  g r u p p o  d i  p e r s o n e ,  c o n ­
v i n t e  e  p r e p a r a t e ,  c h e  i n c a r n i n o  il f o n d a m e n t a ­
le  c r i s t i a n o » .  Q u e s t o  v ie n e  e s p r e s s o  in  t e r m i n i  
t e c n i c i  c o m e  « v e r t e b r a r e  l a  s o c i e t à » .  C e r t o  è  
u n  c o m p i t o  n o n  f a c i l e ,  s o v e n t e  c o n t r a d d i t o r i o  
n e i  p r o p o n e n t i ,  m a  e s t r e m a m e n t e  u t i l e  p e r  t i ­
r a r e  f u o r i  la  r e l i g io n e  d a l l e  s a c r e s t i e » .  R e n d e r e  
p o s s ib i l e  l ’e s i s t e n z a  d i  g r u p p i  d i  p e r s o n e  c o n v i n t e  
e  p r e p a r a t e  c h e  a b b i a n o  f a t t o  u n 'e s p e r i e n z a  d i  
D io  è  u n o  d e i  m o d i  m i g l io r i  —  a  m io  p a r e r e  —  
p e r  v e r t e b r a r e  c r i s t i a n a m e n t e  l a  s o c i e t à .  C e r io  
n o n  è  l 'u n ic o .  P e r  q u e s t o  i C U R S IL L O S  s i  p o l ì ­
g o n o  in  q u e s t a  f a s e  s t o r i c a  d e l l a  v i t a  d e l l a  C r i ­
s t i a n i t à  a  f i a n c o  d e g l i  a l t r i  m o v im e n t i  e  a s s o c i a ­
z io n i  d e l  n o s t r o  t e m p o .

N e l la  n o s t r a  D io c e s i  s o n u  r a p p r e s e n t a l i  n e l 
C o n s ig l io  P a s t o r a l e  D io c e s a n o  a  f i a n c o  d i  a l t r i  
m o v i m e n t i  q u a l i  l 'A z io n e  C a t t o l i c a ,  le  A d ì ,  il 
m o v i m e n t o  d e i  F o c o l a r i .  I  C U R S IL L O S  p o i  h a n ­
n o  p r o f o n d o  il s e n s o  d e l l a  p r o v v i s o r i e t à :  o g g i  
s e m b r a n o  s e r v i r e  a l l a  C r i s t i a n i t à  t u t t a  q u a n t a  
e  q u i n d i  v e n g o n o  a c c o l t i  d a l l a  C h ie s a ,  d o m a n i  
f o r s e  s a r a n n o  s o r p a s s a t i  o  s o s t i t u i t i  d a  a l t r i  
m o v im e n t i .  G r a z i e  a  D io , l a  C h ie s a  è  i s p i r a t a  
d a l lo  S p i r i t o  c h e  la  v iv i f ic a  c o n  l a  s u a  p e r e n n e  
v i t a l i t à .

C h e  d i r e  d u n q u e  a l  t e r m i n e  d i q u e s t a  l u n g a  
c h i a c c h i e r a t a  r i v o l t a  a g l i  a m ic i  e  p a r r o c c h i a n i  
d i  P i e t r a  L ig u r e ?  F a c c i a m o  L u tti  l 'e s p e r i e n z a  
d e l  C U R S IL L O ?  P o t r e b b e  e s s e r e  u n ’id e a .  M a  il 
p u n t o  p i ù  i m p o r t a n t e  m i  s e m b r a  u n  a l t r o .  È  s a g ­
g io  p r o v a r e ,  p r i m a  d i  g i u d i c a r e .  D o p o  a v e r  l e t t o  
q u e s t e  r i g h e ,  c e r c h i a m o  d i  s a p e r n e  d i  p i ù ,  le g ­
g e n d o  q u a l c h e  p u b b l i c a z i o n e  d e )  m o v i m e n t o  
( c h e  s o  io . p e r  e s e m p i o ,  I  C ursillos di Cristianità  
nella V ita  della Chiesa, G L I ,  R o m a  1975), p a r ­
l a n d o  c o n  d u e  p a r r o c c h i a n i  c h e  s o n o  a n c h e  m e m ­
b r i  d e l  C o o r d i n a m e n t o  d i o c e s a n o  (F . A v v e n tu ­
r i n o ,  S . S q u a r i s e ) ,  p o i  f a c c i a m o  l ’e s p e r i e n z a  d e l  
C U R S IL L O  ( s o n o  s o lo  t r e  g i o r n i  n e l  v i c in o  M o ­
n a s t e r o  A g o s t in ia n o  d i L o a n o )  c  i n l i n e  e s p r i m i a ­
m o  il n o s t r o  g iu d iz io  c o s t r u t t i v o  e  s i n c e r o ,  n o n  
a n i m a t o  d a  p r e g iu d iz i ,  m a  in  s p i r i t o  d i  u n i t à .  
S e  p o i ,  p a z i e n t e  l e t t o r e ,  v o r r a i  s e n t i r e  a n c h e  l a  
m ia - v o c e ,  s a r ò  b e n  l i e t o  d i  e s s e r t i  d i  a i u t o .

don Carlo



C R O N A C A  C I V I L E

L’estate pietrese
a cura di Augusto Rembada

Varato il nuovo Piano Regolatore
D o p o  11 a n n i  ( i n  r e a l t à  d o p o  18!) P i e t r a  L i ­

g u r e  ò s t a t a  d o t a t a  d i u n  n u o v o  p i a n o  r e g o la ­
t o r e  g e n e r a l e .  C i  s o n o  v o lu t i  i n f a t t i  t u t t i  q u e s t i  
a n n i ,  c  i n n u m e r e v o l i  c r i s i  e  c o n t r a s t i ,  p e r  i l  v a r o  
d e l lo  s t r u m e n t o  u r b a n i s t i c o ,  l 'u n i c o  m e z z o  c h e  
p o t r à  v e r a m e n t e  i n c i d e r e  s u l  f u t u r o  u r b a n i s t i c o ,  
t u r i s t i c o  e d  e c o n o m i c o  d i  P i e t r a  L ig u r e .  V a  s u ­
b i t o  d e t t o  c h e  l 'a p p r o v a z i o n e  d e l  c o n s ig l io  c o ­
m u n a l e  ( f a v o r e v o l i :  D C , P L I ,  P S D I ,  P S I ;  c o n t r a r i  
C o m u n i s t i  c  R e p u b b l i c a n i )  n o n  v u o l  d i r e  a v e r e  
s u b i t o  il p . r .g .  i n  r i g o r e ,  m a  è  u n  p a s s o  a v a n t i ,  
m a l g r a d o  le  r i c h i e s t e  d i m o d i f i c h e  g ià  p r e a n ­
n u n c i a t e .

I l  n u o v o  p i a n o  r e g o l a t o r e  d o v r à  e s s e r e  v i ­
s i o n a to  d a i  c i t t a d i n i  e  p o i  d a l l a  r e g io n e .  T p iù  
o t t i m i s t i  p r e v e d o n o  e h e  t u t t o  l ' i t e r  b u r o c r a t i c o  
s a r à  t e r m i n a l o  n o n  p r i m a  d i  d u e  a n n i .

N o n  e n t r i a m o  n e l  m e r i t o  d e l l a  « q u a l i t à »  d i 
q u e s t o  p i a n o  (è  a u s p i c a b i l e  e h e  i  c i t t a d i n i  n e  
p r e n d a n o  v i s i o n e  p r i m a  d i  e s p r i m e r e  g iu d iz i )  
a n n o t i a m o  s o lo  c h e  f i n a l m e n te  i l  p . r .g ,  h a  i n i ­
z i a t o  i l  s u o  v e r o  c a m m i n o  d o p o  t a n t e  p r o m e s s e  
e l e t t o r a l i .

Un Pietrese 
alla presidenza della V USL

R in n o v o  e s t i v o  d e l  c o m i t a t o  d i  g e s t i o n e  d e l l a  
V  U si d e l  F in a le s e .  L 'a v v o c a t o  R o s a  v ia  B e l la s io  
c  i l  n u o v o  p r e s i d e n t e  d e l l 'e n t e  c h e  è  o r a  g e s t i t o  
d a i  r a p p r e s e n t a n t i  d i  D e , P s i e  P ii. M a  la  n o ­
t i z i a  p i ù  i m p o r t a n t e  c h e  v ie n e  d a l  S .  C o r o n a  è 
l 'e n t r a t a  i n  f u n z io n e  d e l  n u o v o  s e r v i z io  d e l l a  
T À C  ( T o m o g r a f o  A s s ia le  C o m p i u t e r i z z a t o ) .  Q u e ­
s t o  s t r u m e n t o ,  u n i t a m e n t e  a l l a  r i a n i m a z i o n e ,  la  
n e u r o c h i r u r g i a  e  l 'a d e g u a t a  é q u i p e  m e d i c a ,  c o n ­
s e n t i r à  i n t e r v e n t i  d i  p r o n t o  s o c c o r s o  c o n  n o t e ­
v o l i  r i s u l t a t i .  N e l p r o s s i m o  a n n o  s o n o  d u n q u e  
d e s t i n a t i  a  f i n i r e  i l u n g h i  e  p e r i c o l o s i  t r a s f e ­
r i m e n t i  a l  S .  M a r t i n o  d i  G e n o v a .  I l  S .  C o r o n a  
è  o r a m a i  d i v e n t a t o  i l  p i ù  i m p o r t a n t e  p o l o  o s p e ­
d a l i e r o  d e l  P o n e n t e  L ig u r e ,  d a  V a  r a z z e  a  V e n -  
t im ig l ia .

Concerto OK, ma si faranno ancora?
J o e  C o c k e r ,  A n to n e l lo  V e n d i t t i ,  E r o s  R a m a z ­

z o n i .  Q u e s t i  a l c u n i  d e i  b ig  d e l l a  c a n z o n e  e s ib i ­
t i s i  q u e s t 'e s t a t e  a l  c a m p o  s p o r t i v o  d i  P i e t r a  
L ig u r e .  È  s t a t a  u n 'a l t r a  s t a g io n e  d i  s u c c e s s i  
( P i e t r a  L ig u r e  h a  v i n t o  p e r  a f f lu s s o  d i  p u b b l i c o  
i l  c o n f r o n t o  n o n  s o lo  c o n  a l t r e  l o c a l i t à  l i g u r i ,  
m a  a n c h e  c o n  l a  R i v i e r a  A d r i a t i c a )  m a l g r a d o  la

in f la z io n e  d i  c o n c e r t i  c h e  c 'è  s t a l a  n e l  P o n e n te  
L ig u r e .

P i e t r a ,  n o n  è  e s a g e r a l o  d i r l o ,  s i  è  c o n f e r m a ta  
l a  c i t t à  r e g i n a  d e i  C o n c e r t i e s t a t e .  L a  p u b b l i c i t à  
c h e  P i e t r a  L ig u r e  h a  r i c e v u t o  d i  r i f l e s s o  ( s o lo  
c e n t i n a i a  g li a r t i c o l i  e  le  n o t i z i e  p u b b l i c a t e  su i  
g i o r n a l i  e  s u l l e  r i v i s t e  d i m e z z a  I t a l i a )  è  s t a t a  
n o t e v o l e ,  i l  t u t t o  p e r  u n  c o s t o  d i  p o c h i  m i l io n i  
p e r  l 'e n t e  p u b b l i c o ,  e  s o p r a t t u t t o  s e n z a  r i s c h i  
e c o n o m ic i .  M a lg r a d o  c iò ,  e  m a l g r a d o  a l t r e  e s p e ­
r i e n z e  lo c a l i ,  c o s t a t e  d e c in e  e  d e c i n e  d i  m il io n i ,  
s e n z a  r i s c o n t r o  o  c o n  r i s u l t a t i  p u b b l i c i t a r i  m e ­
d io c r i ,  c 'ò  c h i  c o m b a t t e  q u e s t o  t i p o  d i  m a n i f e ­
s t a z i o n e  g r a d i t i s s i m a  s o p r a t t u t t o  a t  g io v a n i .

I l  p r o s s i m o  a n n o  c i  s o n o  d u n q u e  m o l t e  p r o ­
b a b i l i t à  c h e  i  C o n c e r t i  t r o v e r a n n o  u n ’a l t r a  p ia z ­
z a  ( f o r s e  m o l l o  v ic in o ! )  t o g l i e n d o  a  P i e t r a ,  l ’u n i­
c a  r a s s e g n a  ( n o n  d i s c u t i a m o  l a  q u a l i t à  d e lle  
m a n i f e s t a z i o n i )  c h e  r e g a l a  a  P i e t r a  m o l t a  p u b ­
b l i c i t à .

C o n c lu d i a m o  c o n  u n a  n o t a  p o l e m ic a  r iv o l ta  
a  c h i  n o n  c o n o s c e ,  n o n  s a ,  n o n  c a p i s c e  c e r t i  
f e n o m e n i  e d  e s p r i m e  Io  s t e s s o  g iu d iz i  a f f r e t t a t i  
c h e  c o n t r i b u i r a n n o  s o l o  a  f a r  p e r d e r e  q u e s t i  
s p e t t a c o l i  a l l a  c i t t à .

Buon andamento turistico
P iù  a r r i v i  e  m e n o  p r e s e n z e .  Q u e s t e  l e  p r im e  

in d i c a z io n i  s u l  m o v i m e n t o  t u r i s t i c o  e s t iv o  '86, 
f o r n i t e  d a l l 'A z ie n d a  d i S o g g io r n o .  S o n o  d u n q u e  
a u m e n t a t i  ( p iù  6 p e r  c e n t o  a  g iu g n o ,  p iù  5,6 
p e r  c e n t o  a  lu g l io )  i  t u r i s t i  a r r i v a t i  a  P i e t r a  L i­
g u r e ,  m e n t r e  s o n o  d i m i n u i t e  ( m e n o  15 p e r  c e n to  
a  g iu g n o  e  m e n o  u n o  p e r  c e n t o  a  lu g l io )  le  g io r-' 
n a t e  d i  p r e s e n z e .  N e l  c o n f r o n t o  c o n  g l i  s te s s i  
m e s i  d e l l  8 5  e m e r g e  d u n q u e  u n a  t e n d e n z a :  i tu ­
r i s t i  h a n n o  r i d o t t o  l a  d u r a t a  d e l l e  l o r o  fe r ie  
a  P i e t r a ,  p u r  a u m e n t a n d o  i l  l o r o  n u m e r o .

U n  d a t o  m o l t o  p o s i t i v o  s i  h a  i n v e c e  p e r  gli 
a r r i v i  d e g l i  s t r a n i e r i ,  a u m e n t a l i  d e l  14,4 p e r  c e n ­
t o  a  g iu g n o  e  d e l  10,5 p e r  c e n t o  a  lu g l io ,  s e m p r e  
n e l  c o n f r o n t o  c o n  l'8 5 .

I  d a t i  d e l l 'A z ie n d a  A u t o n o m a  s i  r i f e r i s c o n o  
s o l o  a  c o lo r o  c h e  h a n n o  r e g o l a r m e n t e  p a g a to  
la  t a s s a  d i  s o g g i o r n o ,  m a  s o n o ,  c o m u n q u e  in d i­
c a t iv i  d e l  f lu s s o  t u r i s t i c o .  P i e t r a  L ig u r e  d u n q u e  
p u r  n o n  p o t e n d o  « c a n t a r e  v i t t o r i a »  s e m b r a  a v e r  
s u p e r a t o  l 'e s t a t e  in  m o d o  d i s c r e t o ,  d o p o  le  p a u r e  
d e g l i  o p e r a t o r i  a  p r i m a v e r a .  L a  c o s a  c e r t a  c h e  
i l  f u t u r o  v e d r à  s a l i r e  q u a l i t a t i v a m e n t e  e  q u a n ­
t i t a t i v a m e n t e  s o l o  q u e l l e  l o c a l i t à  c h e  s a p r a n n o  
m i g l i o r a r s i  d a l  p u n t o  d i  v i s t a  d e i  s e r v i z i  e  q u e l le  
c h e  s a p r a n n o  f a r s i  c o n o s c e r e  p u b b l ic iz z a n d o  
i l  l o r o  n u m e  e  l e  lo r o  o f f e r t e .



Mare e acqua: un’estate difficile
D iv ie to  d i  b a ln e a z io n e  n e l  t r a i l o  d i  l i t o r a l e  

(6(10 m e t r i )  a  l e v a n t e  e  a  p o n e n t e  d e l l a  f o c e  d e l  
t o r r e n t e  M a r c a to l a :  a c q u a  q u a s i  r a z i o n a t a  c o n  
u n ’o r d i n a n z a  d e l  s i n d a c o  c o n t r o  g li  s p r e c h i .  
P i e t r a  L ig u r e  h a  r i s c h i a t o  q u e s t 'a n n o  la  g r a n d e  
s e te  m a l g r a d o  s ia  n o t o r i a m e n t e  r i c c a  d i  f a ld e  
a c q u i f e r e ,  m a ,  c o s a  m o l t o  p iù  g r a v e ,  h a  r i s c h i a t o  
d i  c o m p r o m e t t e r e  l a  s t a g io n e  d i  m o l l i  s t a b i l i ­
m e n t i  b a l n e a r i ,  e  n o n  s o lo  lo r o ,  p e r  il d iv i e to  
d i b a ln e a z io n i .  I m o t iv i  d i  q u e s t i  d u e  f a t t i  s o n o  
in  p a r i e  t e c n i c i  ( t u b i  r o t t i ,  i n f i l t r a z io n e  d i a c ­
q u a  s a l m a s t r a  e c c .. .)  e  in  p a r t e  n a t u r a l i  ( la  s i c ­
c i t à  d e l l 'e s t a t e ) .  Al d i  là  d e l l a  c a s u a l i t à  d i  q u e s t i  
d u e  f a t t i ,  r i m a n e  in  p r i m o  p i a n o  il p r o b l e m a  d e l la  
p u l i z ia  d e l  m a r e  e  i l  c o n t r o l l o  d e g l i  s c a r i c h i ,  n o n ­
c h é  q u e l l o  d i  e s s e r e  p r o n t o  a n c h e  a l l a  « s e te »  e s t i ­
v a  p e r  l 'a p p r o v v i g i o n a m e n t o  id r ic o .  A. R.

FINALMENTE « LA C A SA  DI RIPOSO  
S. SPIRITO » STA DIVENTANDO  
REALTÀ DI AMPLIAMENTO E 
DI RISTRUTTURAZIONE

La posa della prima pietra della nuova ala
C 'è  v o l u t a  l a  s i c u la  c o s t a n z a  d e l  C o m m e n d a te l i ' 

S a l v a t o r e  C a l t a v i t u r o ,  se ,  d o p o  1 a n i i  d e c e n n i  d i  
t r e p i d a  a t t e s a ,  è  f i n a l m e n te  v a r a t o  il p r o g e t t o  
d i  a m p l i a m e n t o  e  d i  r i s t r u t t u r a z i o n e  d e l l a  do-.

c r e p i t a  C a s a  d i  r i p o s o .  C i c o n g r a t u l i a m o  c o n  
L u i,  c o n  il S in d a c o  e  c o n  t u t t o  il C o n s ig l io  
C o m u n a le .

S i  t r a t t a  d i  u n  e v e n t o  s t o r i c o  c h e  p o r t e r à  a l ­
l 'e n n e s i m a  t r a s f o r m a z i o n e  d i  q u e s t o  a n t i c o  c a ­
s e g g ia to ,  g ià  c o n v e n t o  f r a n c e s c a n o ,  p o i  s c u o la  
s u p c r i o r e ,  p o i  a n c o r a  s e d e  d i  p r o f u g h i  e  P r o f i ­
l a t t i c o ,  f in o  a  d i v e n t a r e  l 'a t t u a l e  s e d e ,  d a l  1964, 
d i  q u e l l a  c h e  e r a  l 'o l n f e r m e r i a  S . S p i r i t o »  e d  
o r a  C a s a  d i  r i p o s o  p e r  a n z i a n i .  £  p e r  c o l o r o  c h e  
s o n o  n o s t r i  c o n c i t t a d i n i  e  f r a t e l l i  c h e  n o n  p o s ­
s o n o  o  n o n  d e s i d e r a n o ,  p u r  p o t e n d o ,  s t a r e  n e l l e  
p r o p r i e  c a s e .  P o t r e m m o  d e f in i r l a ,  f a t t a  p iù  s p l e n ­
d i d a :  « A lb e r g o  d e l l a  T e r z a  E tà » .

D o m e n ic a  p r i m o  g i u g n o  a l l e  o r e  16 s i  c  c e le ­
b r a t a  l a  c e r i m o n i a  d e l l a  p o s a  d e l l a  p r i r n a  p ie ­
t r a  p e r  l 'a l a  n u o v a .  S u a  E c c .  M o n s .  A. P ia z z a ,  
n o s t r o  V e s c o v o , h a  i m p a r t i t o  l a  b e n e d i z i o n e ,  
s v o lg e n d o  il r i t o  a l l a  p r e s e n z a  d i  m o l t e  a u t o r i ­
t à ,  c o m p r e s o  l ’O n . M a n f r e d i  e  m o l t i  c i t t a d i n i .

I l a v o r i  s o n o  staL i a p p a l t a t i  e d  a s s e g n a t i  a l l a  
C o o p e r a t i v a  « S a b a z ia »  d i  V a d o  c h e  h a  f a t t o  
u n o  s c o n t o  d e l  4 0 % ; N o n o s t a n t e  q u a l c h e  o s t a ­
c o lo  b u r o c r a t i c o  i  la v o r i  p r o c e d o n o  a l a c r e m e n t e  
p e r  d a r c i  p r e s t o  l 'a l a  n u o v a .  S e g u i r à  p o i  l a  r i ­
s t r u t t u r a z i o n e  d e l  v e c c h io  s t a b i l e .

L 'a s s e s s o r e  C a l t a v i t u r o  c o n  i s u o i  c o l l a b o r a t o r i  
s t a  p r e p a r a n d o  u n a  s t a t u a  m a r m o r e a ,  g ià  in  l a v o ­
r a z i o n e  s c u l t o r e a  a  C a r r a r a .  R a p p r e s e n t e r à  S a n  
G iu s e p p e  e d  è  f r u t t o  d i  g e n e r o s e  o b la z io n i .  S a r à  
c o l l o c a t a  n e l  c e n t r o  d e l  g i a r d i n o ,  m e n t r e  u n a  c e ­
r a m i c a  d e l lo  S p i r i l o  S a n t o ,  f a r à  la  s p i r i t u a l e  a c ­
c o g l ie n z a ,  s u l l a  p o r t a  d 'i n g r e s s o .

«La p ie tra  racchiude la pergam ena e M ons. Vescovo ne iucen ien ta  il coperchio. Al suo fianco 
il rappresentatile degli o sp iti degenti».



U n a  lo d e  v a d a  a n c h e  a l l 'a r c h i t e t t o  D a n ia  a u t o ­
r e  d e l l 'a n t i c o  e  a g g i o r n a l o  p r o g e t t o ,  d o n a t o  g r a ­
t u i t a m e n t e  p e r  la  b e n e l i e a  o p e r a ,  e  a l  b u o n  A n ­
g e lo  P a e e a g n e l l a ,  p r e s i d e n t e  d e l l a  A .C.L.T. p i e ­
t r e s e  c h e  h a  l a n c i a t o  u n a  s o t t o s c r i z io n e  c i t t a d i ­
n a  p e r  il n o s t r o  R ic o v e r o  S . S p i r i t o ,  a r r i v a t a  g ià  
a  v e n t i s e t t e  m i l i o n i  e  m e z z o .

A n c h e  n o i ,  c o m e  p a r r o c c h i a n i  d i  S . N ic o lò ,  
a b b i a m o  c o n t r i b u i t o  p e r c h é ,  f o r s e  c o m e  p o c h i ,  
a b b i a m o  s e g u i to  il t r a v a g l io  t r e n t e n n a l e  d i q u e ­
s t a  e s s e n z i a l e  e d  e s i s t e n z i a l e  o p e r a .  C e r t o  q u a n t o  
p o s s i a m o  f a r e  n o i  h a  u n  s i g n i f i c a to  s im b o l i c o  
p e r c h é  e s s e n d o  o r a m a i  d a  t r e  a n n i  o p e r a  c o ­
m u n a l e ,  n o n  p iù  e n t e  a  s é ,  s p e t t a  a l  C o m u n e  
c  a l l a  R e g io n e  f a r e  il g r o s s o  e  il m a s s i m o  s f o r z o .

E  s i a m o  t u t t i  c o n t e n t i  c h e  c i ò  a v v e n g a ,  e  il p iù  
p r e s t o  p o s s ib i l e .

A G A RA GLI OFFERENTI 
PER IL «SA N TO  SPIRITO »  

di Angelo Paccagnella

A gli s f o r z i  d e l l a  C iv ic a  A m m i n i s t r a z i o n e ,  g r a ­
z ie  a i  q u a l i  s i  s o n o  p o t u t i  i n t r a p r e n d e r e  i la v o r i  
d i  r i s t r u t t u r a z i o n e  c h e  r i v o lu z io n e r a n n o  l ' i n ­
s i e m e  d e l l 'O p e r a ,  s i a m o  s e m p r e  p iù  c o n v i n t i  c h e  
d o v r a n n o  u n i r s i  q u e l l i  d e l l a  C i t t a d i n a n z a  P i e t r e ­
s e ,  s e  v o g l i a m o  p e r v e n i r e  a  q u e l l a  c o m p le t e z z a  
n e i  l a v o r i  d i  r e s t a u r o  e  a m p l i a m e n t o ,  c a p a c i  
d i  r e n d e r e  v e r a m e n t e  v iv ib i l e  l a  n o s t r a  «C A S A  
P E R  LA  3* E T À » .

D a l g r a d o  d i  r i s p o n d e n z a  c h e  s t i a m o  r e g i s t r a n ­
d o  a l l a  n o s t r a  i n i z i a t i v a ,  p o s s i a m o  p r e v e d e r e  c h e  
il « S a n to  S p i r i t o »  s a r à  u n a  s t r u t t u r a  a p e r t a  a n ­
c h e  p e r c h é  s i  s a r à  c r e a t a ,  c o m e  e r a  n e l  n o s t r o  
i n t e n d i m e n t o ,  q u e l l a  n u o v a  m e n t a l i t à  m e d i a n t e  
l a  q u a l e  a l  c i t t a d i n o  v e r r à  s e m p r e  p i ù  s p o n t a ­
n e o  e  n a t u r a l e  a c c e d e r v i  e d  i n s t a u r a r e  c o s ì  
q u e l  r a p p o r t o  u m a n o  c o n  g li  O s p i t i  i q u a l i  s i  
s e n t i r a n n o  s e m p r e  p i ù  i n s e r i t i  n e l  t e s s u t o  d e l l a  
v i t a  c i t t a d i n a .

I n  q u e s t o  c o n t e s t o  s i  r e n d e  e v i d e n t e  l a  g r a n d e  
r e s p o n s a b i l i t à  d e l  p o p o lo  c r i s t i a n o :  l a  r e s p o n ­
s a b i l i t à  d i a l i m e n t a r e  in  m e z z o  a l l a  g e n t e  u n a  
c u l t u r a  d i  d i s p o n i b i l i t à ,  d i  a t t e n z i o n e  c  d i  p r o ­
m o z io n e  v e r s o  c o lo r o  c h e  h a n n o  d a t o  t u t t o  p e r  
l a  S o c i e t à  e  c h e  o r a  v o r r e b b e r o  e s s e r e  c a p i t i .

A lle  g e n e r o s e  o f f e r t e  d e i  r e s i d e n t i  s i  u n i s c o n o  
q u e l l e  d i  o l i r e  O c e a n o ,  q u a s i  a  s ig n i f i c a r e  n o n  
s o lo  l ’i m p o r t a n z a  d e l l a  i n i z i a t i v a  m a  a n c h e  l ’u n i ­
v e r s a l i t à  d e l  b e n e ,  c h e  n o n  c o n o s c e  c o n f in i .  S o ­
n o  a t t i  d i  t e s t i m o n i a n z a  d i  c o l o r o  c h e ,  l a s c i a t a  
P i e t r a  L ig u r e  in  t e m p i  l o n t a n i ,  n o n  h a n n o  d i ­
m e n t i c a t o  le  o r i g in i ,  v iv e n d o  s e m p r e  c o l  c u o r e  
r i v o l t o  a l l a  n o s t r a  e  l o r o  c a r a  C i t t à .

M e n t r e  a  p a r t e  c  s t a t a  r i c o r d a l a  la  b e l l a  c e ­
r i m o n i a  d e l l a  p o s a  d e l l a  p r i m a  p i e t r a  a l l a  q u a le  
h a  p a r t e c i p a t o  u n  f o l to  e d  a t t e n t o  p u b b l ic o ,  
c o m e  p e r  il p a s s a t o ,  p u b b l i c h i a m o  l 'e l e n c o  d e ­
g li u l t i m i  o f f e r e n t i :

A c c a m e  L u is a  v e d .  M o n t i  B r a g a d i n  l i r e  50.000
—  D o n a  M . T .  ( G iu s te n ic e )  2 .000 —  V e r z o t to  
C a r l a  ( L o a n o )  1 0 .0 0 0 —  P a g l i a n o  P i e r a  v e d .  T a n a s
15.000 —  B e n s o - G i r ib a ld i  30 .000  —  N .N . (R a n z i)
20.000 —  Z a m b e l l i  G e l l r u d e  ( a  m e z z o  P a d r e  G a e ­
t a n o )  100.000 —  N .N . ( a  m e z z o  P a d r e  G a e ta n o )
50 .000  —  P e c c h i o n i - C a r m i n a t i  50 .000  —  B ru n c l l i  
G i a n n i n a  10.000 —  G i a n p a p a  G in o  (2* o f fe r ta )
5 .000  —  G a r i s  C a t e r i n a  (M a g l io lo )  2- o f f e r ta
10.000 —  R iz z i  R i t a  ( L o a n o )  10.000 —  N .N . n e o  
l a u r e a t o  500.000 —  G a r i s  C a t e r i n a  (M a g lio lo )  3 ’ 
o f f e r t a  15.000 —  C a v ig l ia  D . J c n n i e  ( P i e t r e s e  r e s i ­
d e n t e  in  U S A ) 2.00Ò d o l l a r i  c o r r i s p o n d e n t i  a  
l i r e  3 .040.000 —  F u m i a  J o n n i  C . e  C a th e r in e  
( o r i u n d i  P i e t r e s i  r e s i d e n t i  i n  U S A ) 2 .000 d o l la ­
r i  c o r r i s p o n d e n t i  a  S ire  3 .040.000 —  P ic c in in i  
T e r e s a  (2* o f f e r t a )  10.000 —  P a r r o c c h i a  S a n  N i­
c o lò  500.000 —  M o n s .  L u ig i  R e m b a d o  500.000 — 
f a m .  M a r i a  A le s s io  e  f ig li 80 .000  —  ( a  m e z z o  
M o n s .  L . R c r n b a d o )  J a c o p o n e  G e r m a n o  50.000
—  ( a  m e z z o  L . R e m b a d o )  G i l a r d i  T c r e s i n a  10.000
—  ( a  m e z z o  M o n s .  L . R e m b a d o )  i n .  m e m o r ia  
M a r i a  T e r e s a  T a r t u f f o ,  i f a m i l i a r i  l i r e  1.500.000. 
g iu g n o  1986

le  acli pietresi

i n  h i  n i u u  i n  u n i  n u m i  m i n i  u i i i i u i t  i m i  i m i  n  m i n  n i n n i l i  i m i l n  I n  i i i m i  n u m i  u  i n  n i n n i l i  i n  u  m u n i i  m i n  u n  III n i n n i  i n n i  i i i n i n i

L ’ECO  DEL GRANDE AVVENIMENTO PA RRO CCH IA LE E CITTADINO  
Stampa —  Televisione

Non poteva mancare il quarto potere: 
stampa e T.V.

I  m e z z i  d i c o m u n i c a z i o n e  s o c i a l e  d e l  m o n d o  
l a i e a l e  e n t r a r o n o  in  l iz z a  o ,  p e r  m e g l io  d i r e ,  
r i v e l a r o n o  a l  l o r o  p u b b l i c o  l 'o p e r a  b r o n z e a ,  
p r o p r i o  l o  s t e s s o  g i o r n o  d e l l a  s u a  i n a u g u r a z i o ­
n e .  R i n g r a z i a m o  il « S e c o lo  X I X »  c  « L a  S t a m p a »  
i c u i  a r t i c o l i  p u b b l i c h i a m o  i n t e g r a l m e n t e  a n c h e  
p e r  il t r a m a n d o  s to r i c o .

U n  g r a z i e  s p e c i a l e  a l l 'a m i c o  A w .  P i e r - F r a n c o  
R e m b a d o  d i  L o a n o ,  a n n u n c i a t o r e  a l l a  T .V . I l i  
c a n a l e  d i  G e n o v a ,  p r e s e n t e  a l l a  n o s t r a  f e s t a ,  p e r

a v e r  m a n d a l o  i n  o n d a  n a z i o n a l e  i p u n t i  s a l ie n ti  
d i  u n a  f e s t a  e  d i  u n ’o p e r a  c h e  n o n  s i  f e r m a  al- 
1’c f l im e r o  e  p a s s e g g e r o  t e m p o ,  m a  c h e  in  fo n d o  
e  a l  v e r t i c e  c a n t a  p o p o l a r m e n t e  l ' i m p e r i t u r o  ed 
e t e r n o  v iv e r e .

A t t e n d i a m o  a n c h e  u n  a r t i c o l o  i l lu s t r a t i v o ,  
d e l l a  p o r t a  s c o l p i t a  in  b r o n z o ,  s u l  p iù  d if fu so  
s e t t i m a n a l e  i t a l i a n o :  «L A  F A M IG L IA  C R IS T IA ­
N A ». O g n i  p r o m e s s a  è  d e b i t o .  I l  m a t e r i a l e  p e r  
u n  b u o n  s e r v i z io  è  i n  m a n o  d e l  c o r r i s p o n d e n te ,  
p e r  d i s p o s i z io n e  d e l  d i r e t t o r e  L e o n a r d o  Z ega.

E c c o  d a l  « S E C O L O  X I X »  d i  G e n o v a ,  il g io r ­
n a l e  p i ù  d i f f u s o  d e l l a  L ig u r ia :



A Pietra, pesa 32 quintali ed è alto 5 metri 
PORTONE MONUMENTALE’

NELLA C H IESA  DI S . NICOLÒ
P IE T R A  L IG U R E  —  P e s a  32 q u i n t a l i  e d  è  a l i o  

p iù  d i c in q u e  m e t r i  il n u o v o  p o l  l o n e  i n  b r o n z o  
c h e  s a r à  i n a u g u r a t o  o g g i  a l l e  17 a  P i e t r a  L ig u r e ,  
in  o c c a s io n e  d e l l a  f e s t i v i t à  r e l i g io s a  d e l  m i r a c o l o  
d i  S . N ic o lò .  H  n u o v o  p o r t o n e  ( i d e a l o  d a  M o n s . 
L u ig i R e m  b a d o  e  p r o g e t t a l o  d a l lo  s c u l t o r e  A n ­
d r e a  M o n lY e d in i)  o c c u p e r à  l ' i n g r e s s o  p r i n c i p a l e  
d e l l a  c h i e s a  p a r r o c c h i a l e  d i  S .  N ic o lò .

Il p o r t o n e  è  s u d d i v i s o  in  12 im m a g i n i  c o n  « in ­
t e r p r e t e  S- N ic o lò »  c  l a  s u a  p r e s e n z a  d i  p r o t e t t o ­
re  d e l l a  c i t t à  d i  P i e t r a  L ig u r e :  n e l l 'u l t i m a  i m m a ­
g in e , a d  e s e m p i o  S . N ic o lò  c  r a p p r e s e n t a t o  c o r n e  
il S a n t o  c h e  l i b e r a  P i e t r a  L ig u r e  d a l l a  f a m e ;  s u l l o  
s f o n d o  s o n o  la  c h i e s a  p a r r o c c h i a l e  c  i c a n t i e r i  
n a v a l i .

«li m otivo  scelto  per il nuovo portone  —  d ic e  
m o n s .  L u ig i  R e m  b a d o  —  è quello  didattico-ilh/- 
strai ivo, com e cu ltura  dell'essere vivente nel tes­
su to  um ano. La porta  si erge conte d iafram m a  
fra i! sacro e i! politico: s in tesi di rapporto tra 
due am bien ti di vita d is tin ti, m a un iti per il bene 
d i lutti».

Il p o r t o n e  in  b r o n z o  è  a l t o  5 m e t r i  e  m e z z o  e  
l a r g o  d u e  e  m e z z o ;  p e r  r e a l i z z a r l o  ( F o n d e r i e  
B a t t a g l i a  d i  M ila n o )  c i  s o n o  v o lu t i  t r e  a n n i  d i 
l a v o r o ,  c o n  u n a  s e r i e  s u c c e s s iv a  d i  p a s s a g g i  d a i  
m o d e l l i  i n  c r e t a  a  q u e l l i  in  g e s s o ,  d a  q u e l l i  in  
c e r a  a  q u e l l i  i n  b r o n z o  f u s o .  L ’o p e r a  è  s t a t a  r e a ­
l iz z a ta  c o n  p r o c e d i m e n t i  a r t i g i a n a l i ,  p e r  c o s i  d i ­
r e  a  r e g o la  d 'a r t e ,  q u a s i  c o m e  i p o r t o n i  d e l l e  
c h ie s e  d e i  s e c o l i  s c o r s i .  P e r  l 'o c c a s i o n e  d e l l ’8 
lu g l io ,  la  f e s t i v i t à  r e l i g io s a  s a r à  q u e s t 'a n n o  p a r ­
t i c o l a r m e n t e  s o l e n n e  c o n  la  p r e s e n z a  d i  u n  c a r ­
d in a l e  ( O p i l io  R o s s i )  e  d i  n u m e r o s e  c o n f r a t e r n i ­
t e  d e l l a  L ig u r i a  e  d e l  B a s s o  P i e m o n t e  c o n  u n a  
p r o c e s s i o n e  ( o r e  21 ) c h e  p r e v e d e  la  p a r t e c i p a z i o ­
n e  d i q u a r a n t a  c r o c e f i s s i .  T r e  s a r a n n o  d i  P i e t r a  
L ig u re ,  p o r t a l i  d a l l a  C o n f r a t e r n i t a  S . C a te r i n a ,  
c h e  h a  p r o m o s s o  q u e s t o  r a d u n o  d a l  p a r t i c o l a r e  
v a l o r e  r e l i g io s o ,  m a  a n c h e  d i  n o t e v o l e  r i c h i a m o  
t u r i s t i c o .  L a  f e s t a  d i  S . N ic o lò ,  c o i n c i d e  c o n  l ’u l ­
t im a  g i o r n a t a  d e l l a  M o s t r a - M e r c a to ,  o r g a n iz z a t a  
d a l  c o m u n e  in  t u t t e  le  v ie  d e l  C e n t r o  S t o r i c o .

A. R.
d -A ■*

F. p e r  f in i r e  p r e s e n t i a m o  l ’a r t i c o l o  d e l l a  
« S T A M P A »  d i  T o r in o :

Pietra, sarà inaugurato ufficialmente 
oggi pomeriggio 

UN PORTALE NUOVO PER IL DUOMO 
È opera di Andrea Monfrcdini - Tre anni di 
lavori - Nelle 12 formelle la vita di S . Nicolò

P IE T R A  L I G U R E  —  S i i n a u g u r a  u l l i c i a lm c n te  
o g g i, a l l e  17, a l l a  p r e s e n z a  d e l  c a r d i n a l e  O p i l io  
R o s s i  e  d e l  v e s c o v o  A l e s s a n d r o  P ia z z a ,  l a  n u o v a  
p o r l a  c e n t r a l e  d e l  D u o m o  d i  S .  N ic o lò .

S i  t r a t t a  d i  u n  p o r t a l e  d i  b r o n z o  a l l o  5,5 m e t r i  
e  l a r g o  2,5 e  d a l  p e s o  d i  32 q u i n t a l i ,  o p e r a  d e l ­
l ’a r t i s t a  s e t t a n t a s e t t e n n e  A n d r e a  M o n f r c d i n i .

Il p o r t a l e ,  c h e  s i  i n s e r i s c e  s p l e n d i d a m e n t e  n e l 
D u o m o  c r e t t o  d u i  p i e t r e s i  n e l  ’700 e  p o i  c o m ­
p l e t a l o  n e l  s e c o lo  s u c c e s s iv o ,  h a  r i c h i e s t o  b e n  
t r e  a n n i  d i  l a v o r i  p e r  c o n c r e t i z z a r e  il b o z z e t to  
i d e a t o  d a l l ’a r t i s t a  m i l a n e s e  s u  u n  s o g g e t to  d e )  
m o n s i g n o r  L u ig i  R c m b a d o .

II  g e n e r e  s c e l to ,  e  m i r a b i l m e n t e  r i p r o d o t t o  
n e l l e  12 f o r m e l l e  c h e  c o m p o n g o n o  il p o r t a l e ,  è  
q u e l l o  d i d a t t i c o - i l l u s t r a t i v o  s u l  t e m a  «Dio am a  
gii u o m in i» e  r i p o r t a  a l c u n i  f a t t i  d e l l a  v i t a  d i  
S . N ic o lò  ( la  c u i  f e s t a  c a d e  p r o p r i o  l ’8 lu g lio )  
c d ‘ a l c u n i  a v v e n i m e n t i  c iv ic o - r e l ig io s i  c h e  h a n n o  
i n t e r e s s a t o  P i e t r a  L ig u r e .

I l  p r o g r a m m a  o d i e r n o  p r e v e d e  a l l e  17 l ’in a u ­
g u r a z i o n e  u f f ic ia le  e  b e n e d iz io n e  d e l l a  p o r t a  s e ­
g u i l a  d a l l a  m e s s a  c e l e b r a t a  d a l  c a r d i n a l e  R o s s i ,  
a l l e  20  l a  m e s s a  p r e l a t i z i a  d i  m o n s i g n o r  P a i m a ­
r i n i ,  v i c a r i o  g e n e r a l e ,  e  a l l e  21 l a  s o l e n n e  p r o ­
c e s s i o n e  c o n  la  s t a t u a  d i S . N ic o lò  a l l a  q u a l e  
p a r t e c i p e r a n n o  a n c h e  i  c r o c e f i s s i  d e l l e  c o n f r a ­
le  r n i  te .

L a  p r o c e s s i o n e  s a i a  a p e r t a  d a l  g r u p p o  d e g l i  
s c o u t  e  s a r à  a c c o m p a g n a ta  d a l l a  b a n d a  d i  F i­
n a l p i a  e  d a l l a  b a n d a  c i t t a d i n a  «Guido M oretti». 
L a  p r o c e s s i o n e  s o s t e r à  a n c h e  d a v a n t i  a l  m o lo  
d o v e  v e r r à  l a n c i a t a  i n  m a r e  u n a  c o r o n a  d ’a l l o r o .

a. d.

RENDICONTO FINANZIARIO  
DEL PORTONE DI BRONZO

F in i t a ,  a n c h e  s e  n o n  e s a u r i t a ,  l a  r e l a z io n e ,  le  
c o n s i d e r a z io n i  e  l e  v a l u t a z i o n i  s u l l ’o p e r a  e  g li 
a v v e n i m e n t i  r o t e a n t i  a t t o r n o  a d  e s s a ,  l a  g e n te ,  
g i u s t a m e n t e ,  è  c u r i o s a  d i  a v e r e  u n  a l t r o  b i l a n c io ,  
q u e l lo  d e l  c o s t o  f i n a n z i a r io ,  d e l l e  s p e s e  c  d e l le  
e n t r a t e .

L o  p r e s e n t i a m o  in  u n  c o n s u n t iv o  a  c i f r e  
g e n e r a l i ,  b e n  d i s p o s t i ,  a  q u a n t i  lo  d e s i d e r a n o ,  
d i  T o rn ir e  a n c h e  i m i n im i  p a r t i c o l a r i .

Entrate
c o n s i s t e n t i  t o t a l m e n t e  in  o f f e r t e
g iù  p u b b l i c a t e  s u  R i v i s t a  i n  10
e l e n c h i  L. 71.230.655
a n c o r a  d a  p u b b l i c a r e  L . 30.286.790
T o ta l e  g e n e r a l e  c o m e  s o n o  s e g n a te
n e l l a  p e r g a m e n a  L . 101.517.445

Uscite
c o m p r e s e  o p e r e  m u r a r i e  L . 145.717.000

U S C I T E  L. 145.717.000
E N T R A T E  L . 101.517.445

Per pagare il portone al com ple to  
occorrono  L . 44 .199 .555

D a  o g g i,  p iù  c l ic  n e l  p a s s a t o ,  s i  v e d r à  l a  c o r s a  
v in c e n te  a l l ’e s t in z io n e ,  c e r t o  n o n  d e l  f u o c o ,  m a  
d e l  d e b i t o  c h e  p e s a  s u  t u t t i ,  e s s e n d o  u n 'o p e r a  
c o n d i v i s a  d a l l a  c o m u n i t à  r e l i g io s a  c  c iv i le ,  c h e  
s e  l a  g o d e ,  c h e  n e s s u n o  s e  l a  p o r t a  v ia ,  e  c h e  
t u t t i  t r a m a n d i a m o ,  c o n  f e d e  e  g io ia ,  c o m e  il 
p iù  b e l  g io ie l lo  d e l  m a g n ì f ic o  d u o m o ,  v e r o  c  
g i u s t o  v a n t o  d i  t u t t a  l a  c i t t à .



£  cerio  che il po rtone di bronzo sarebbe co- 
s ia lo  im m ensam ente di più  so avesse seguito il 
corso  eli ogni lavoro, specia lm en te  se pubblico. 
T ralasciando  tan te  persone, e p rocedure, facil­
m ente in tu ib ili, segnaliam o so ltan to  le p resta ­
zioni g ra tu ite  di due d itte .

Quella di tra sp o r ti in ternazionali dei F ratelli 
R avera fu B ernardo , di P ie tra , o p era to ri di tre 
viaggi, ira  cui il po rtone di 32 q u in ta li da Mila­
no. Guido G iuseppe c  figlio Antonio d a  I.oano 
con am m ira to  servizio gru p e r  sm ontaggio  e 
posa in opera.

Un rico rdo  p e r  il g ra tu ito  servizio fo togra­
fico di Luciano M onaco e quello  agevolalo di 
Achille Signoriello.

OFFERTE  
PER IL PORTONE DI BRONZO

E L E N 'C O  X I  

M a u r o  M i la n e s i  200.000 —  D o n  F i o r i n o  P e s c e
60 .000  —  F .A .C . N .N . 2 d a  5 .000 10.000 —  C a n a ­
g l i a  5 .000 —  M e r e g a l i  N ic o lò  5 .000 —  T u m m i l l o  
M ic h e le  20 .000  —- M e le g a r i  E n z a  20.000 —  F.A .C '.: 
N o v e l l i  F r a n c e s c o  (T u )  100.000 —  P o  le s e  T e r e s a
50 .000  —  N .N . 5 .000 —  A n s e im o  A n g e la  50.000
—  N .N . (G . A .) 50.000 —  N .N . (C V ) 50.000 —  a n n iv .  
m a t r i m o n i o  50" V ia n i  S . • A c c a m e  N .T . 50 .000  —  
V i t a r i  E d v ig e  H i s o lo  50.000 —  C a r b o n c r i  P i e t r o
100.000 —  F a m i g l i a  M a r i a n i  100.000 —  I .  m .  P a ­
d r e  P io  50.000 —  G iu d ic i  M a r i a  50 .000  —  N .N .
5 .000 —  G i u s e p p in a  100.000 —  F e r r a n d o  L u ig i
25.000 —  M a c c iò  A r n a l d o  50.000 —  M a z z u c c h o ì l i  
G iu l i a  10.000 —  X X X V  g i o r n a t a :  4-5-86 (534.770 
-t- 124.160) 658.930 —  (L D ) T. in . B e c c h i  in g . C a r lo
200.000 —  L c s a g c  B a ld a s s a r e  100.000 —  F i d a n z a t i :  
O r n e l l a  F e r r a r i  - L u c ia n o  R o c c o  200.000 —  D o n  
G iu s e p p e  F o lc o  100.000 —  A c c a ! in o  R o s a  20 .000.

M e r i t a n o  Z i t a  30.000 —  F a n i .  R a f f a e le  V ig n a ­
r l a  100.000 —  F .A .C . - G iu d e i  M a r i a  50 .000  —  
F .A .C . - N .N . 10.000 —  G o l i i  F a m ig l ia  50.000 —  
A c c a m e  L u is a  30.000 —  C o s ta  A d a lg i s a  IO.OUO —  
C a r a b e l l i  E l v i r a  40.000 —  P e s c e  P a o l o  30.000 —  
D o n  G u id a  R iv a  30.000 —  F a n i .  G o t t i  50.000 —  
G a m b e t t i  E m i l i a  150.000 —  M a n f r e d i  N ic o lò
50.000 —  B r u n o  F r a n c o  10.000 —  « C a s s a  R i s p a r ­
m io »  G e n o v a  I m p e r i a ,  P r e s i d e n t e  A v v . G ia n n i  
D a g n in o  3 .000.000 —  A z ie n d a  A u lu n o m a  S o g g i o r ­
n o  c  T u r i s m o ,  P r e s i d e n t e  A n g e lo  S p o t o r n o  
8 .000 .000  —  I .  m . T a r t u f l o  50 .000  —  N .N . ( P e l le ­
g r in i  C r i s t i n a )  150.000 —  D o l i .  F a m ig l i a  F a z io  
A n to n io  200.000 —  P o le s e  T e r e s a  50 .000  —  P e r o t ­
to  F r a n c o  25.000 —  V ig o  C i u c i l a  50 .000  —  U n a  
a n i m a  m i s s i o n a r i a  1.000.000 —  G iu s e p p e  C o r ­
d e r ò  (T o )  10.000 —  R o n z a  ri u  G i u s e p p i n a  50.000 —  
D a i G r ix i  50.000 —  S t r a b i l i o  M a r z io  20 .000  —  T o -  
l a z z i  M a r i a  v e d . Z u n in o  20.000.

C a v . T . L iv o r n e s i  ( M ila n o )  50.000 —  P a s t o r i n o  
G i o r g i a  25.000 —  A ic a r d i  R e m b a d o  50.000 —  L u c ia  
D i C io la  c  A n to n in o  M a s s o n e  50 .000  —■ O t t a v i a n o  
V in c e n z o  25 .000  —  I n g .  ( G i r a r d i )  N .N . 500.000
—  D a m o n t c  I s e l l a  100.000 —  S c a s s o  B e n v e n u t o  
e  G i u s e p p e  100.000 —  L iv o r a s i  M i la n o  5 0 .000  —  
A r t u r o  A n n a  D e  M ic h e l i  f ig l io  A l e s s a n d r o  100.000
—  A r a m . C o m u n a l e  d i  P i e t r a  L ig u r e  10.000.000

— Gap. M aggiore (Pavia) Don Luigi 50.000 — 
X X XV II g io rn a ta  6-7-86 (1.231.850 -l- 271.010) 
1.502.860 — M arenco Geom . Aldo 300.000 — 
G aleotti V itale 100.000 — I. m. Bonfiglio Angelo
50.000 — C a rra ra  E ugenio e Fam iglia 100.000 — 
B ertonasco  Angelo 30.000 — Bianco E m ilio -F ac­
cini 10.000 — Calcagna Fava M aria 60.000 — I. m. 
F o rtu n a to  Giovanni 100.000 — N.N. (Sera(ina)
200.000 — N.N. (Alfera Sergio per grazia ric.
S. Nicolò To) 500.000 — A ricordo  G abriele (A.
F.GL.) 100.000 — M eregali G iuseppe 10.000 — 
B anda Guido M oretti 100.000 — Colombo Anto­
n ie tta  (Varese) 10.000 — Melcgali Nicolò 5.000 — 
Sem eria B rig ida G irard i 100.000 — N.N. (Eccel­
lentissim o) 100.000.

TOTALE dell'X J elenco L. .30.286.790
Elenchi p recedenti L. 71.286.790

TOTALE L. 101.573.580

STATISTICA  
D ELLA FAM IGLIA PARRO CCHIALE

Matrimoni: N. 5
giugno - settem bre 1986

<5
■?iii

Chizzola M auro e S cudellaro  S im onetta  (7.6) 
M assone A ntonino e  Di Ciolo Lucia (29.6) 
M orabito  Giovanni e S tefani H tisabelta (6.9) 
Locatelli FiorLuigi c Robiglio G iovanna (7.9) 
Paglietti M assim o e O rlando Ju n a  (21.9)

Battesimi: N. 10
da giugno a settembre 1986

F erro  Lorenzo di G iorgio e di Taccila Pasqua­
lina (1.6)

De M icheli A lessandro di A rturo  e di Cham- 
bey ron t T iziana (22.6)

Dom inelli D anilo di G iuseppe e di P iquet Va­
len tina  (28.6)

Basso S im ona di Fabio e di G cddo Raffaella 
(6-7)



Seppone Nicola eli S ebastiano  e di Scanovino 
Piera (7.9)

Rossin S erena di M auro e  di M ilancsio Lore­
dana (7.9)

G erbino Diego di G iuseppe e di Bornia Ful­
via (7.9)

Artom N athan  di A lberto e di D'Angelo An­
gela (13.9)

Cristina Valerio di Angelo e di B orlo tto  Gilda 
(21.9)

C arre tto  P ietro  di Dom enico e di A rtenisio 
Teresina (23.9)

Defunti: N. 29
dall’8 febbraio a settem bre 1986

G aitiboni A rm ando (S. Dona di Piave Vene­
zia 2.9.1931) 8.2 

G iordano E rn esto  (Andora SV 22.9.1912) 12.2 
Zunino M aria ved. B uras tero  (B ard ineto  SV 

25.5.1911) 11.2 
Tasini A ntonietta  ved. B aracco (P ie tra  Ligure 

4.4.1896) 14.2 
De B ari L eonardo  (M olletta Bari 6.11.1914) 

23.2
C anepa Lorenzo (M agliolio 9.1.1908) 27.2 
Zanola A urelio (Feltro Belluno 16.8.1922) 27.2 
Bisio A rtu ro  (M artigniacco Udine 1.1.1897) 223 
Pom odoro Lina ved. Bazzano (M urialdo SV 

2.1.1910) 24.3 
De M aestri M aria ved. F allc tti (B ardino Nuo­

vo 23.12.1916) 26.3 
P atrone N elide ved. A icardi (Tovo S. Giacomo 

8.5.1920) 29.3 
Salva A ntonio (M ontagnana Padova 27.4.1933)

5.4
M aritano Eugenia (Calizzano 17.4.1912) 11.4 

Araldi G iovanni (P ie tra  L igure 17.8.1906) 20.4 
Faccio R om ildo (M illesim o SV 6.2.1921) 3.5 
Lodo Angela (G iustenice 16.9.1896) 4.5 
Torcello Angela ved. Delfino (Savona 6.3.1902)

8.5
Aicardi Teresa ved. T artuffo (Bahia B ianca 

A rgentina 9.4.1905) 16.5 
Apicella G iovannina ved. D 'Amato (M aiori Sa- 

Jcm o 24.6.1906) 27.5 
M cirana C arm elina in M andraccia (Roccavi- 

nale SV 18.11.1908) 28.5 
Ascarelli A lfredo (N ettuno Rom a 29.4.1907) 4.6 
M eregalli R iccardo (Cinisello B alsam o 6.2. 

1921) 5.6
C ontrado  C lem entina ved. E lia  (B crzano Asti 

16.5.1908) 11.6 
B ianco M ichele (Castiglione Asti 17.3.1921) 

17.7
Callo Biagio Luigi (P ie tra  Ligure 6.4.1941) 7.8 
Di M artino  Francesco (Cava dei T irren i) 27. 

5.1941) 3.9

N eri Regina (M onticelli 21.10.1894) 10.9 
P iccardo Ines (Calizzano 14.1.1912) 11.9 
A stigiano E n rid ie tta  ved. Gazzano (P ie tra  Li­

gu re  27.1.1908) 23.9.

ABBONAMENTI A LLA  RIVISTA  
« C ITTÀ  DI PIETRA LIG U RE»  

Elenco XXIX
C o m m . C a l t a v i t u r o  S a l v a t o r e  20.000 —  P a m -  

p a r o  D a n ie l e  20 .000  —  E t e r i  V i t t o r i o  10.000 —  
B o c c o n e  G iu s e p p in a  10.000 —  C a v . A c c a m e  G ia ­
c o m o  10.000 —  U n a  c o p p ia  20.000 —  C r i s t i a n o  
C a c io  20.000 —  F r i o n e  10.000 —  G iu s to  B e r n a r d o
10.000 —  C a r e l l i  F r a n c o  5 .000 —  G o b is  P a g a n o  
D ia n a  20.000 —  P r i g i o n e  F i o r e n t i n a  10.000 —  P a i-  
d i s s o n o  M o r e l l i  10.000 —  R e b a r b a g l i a t i  C a r lo
5 .000 —  P iz z ig n a c  M a rc i l i  5 .000 —  P e l a n d o  G iu ­
s e p p e  10.000 —  P i r o t t i  M a g l ia n o  10.000 —  B o- 
n o t i n o  N ic o lò  10.000 —  M a g g io r e  M a n d e l l i  L u ig i  
( P V )  50.000 —  R o s s i  P a ld ig n c r i  G in a  5.000 —  P it-  
t a l u n g a  P i e r o  20 .000  —  R ig g i  G a s p a r e  10.000 —  
F a n i .  M o r a n d o  20 .000  —  C a s t e l l i n o  M . L u is a  10 
m i la  —  T a v e r n a  M a r i a  G a l lo  10.0011 —  B a n c i  
G ia n n i  10.000 —  C o d a  V i r g in ia  10.000 —  F ra -  
s c h i n i  E m i l i o  10.000 —  O r s c r o  A n g e lo  50.000 —  
A lfc o  P i e r  L o r e n z o  10.000 —  R o s s i  M a r i a  c  G iu ­
s e p p i n a  10.000 —  F o r n e l l i  S a n t e  10.000 —  D o n  
G iu s e p p e  F u lc o  10.000 —  R o v e l l i  G e r m a n a  M a t i s
10.000 —  B a r o n i  M a r i a  10.000 —  C e s a n a  G ia c in ­
t o  10.000 —  R a s e l l i  F r a n c o  15.000 —  R a s e l l i  
T e r e s a  15.000 —  M a g n a n o  G iu s e p p in a  15.000 —  
L id i a  e  A n g e la  N a n  15.000 —  M o n t i  C a r l o  10.000
—  T e t i  R o s a r i a  10.000 —  A io r io  G iu l io  10.000 —  
G ia n n i  L u ig in o  10.000 —  S a l v a d o r i  G io r g io  15.000
—  T a f a e c i  P i e r in o  20.000 —  A v v e n tu r in o  F u lv io
10.000 —  T o la z z i  M a r i a  Z u n in o  10.000 —  T o s c h i  
G io v a n n i  10.000 —  G u a r a g l i a  A n t o n i e t t a  15.000
—  S c h ia f f in o  D o t t .  V a l e r i a n o  10.000 —  V e n t u r a  
G io v a n n i  —  M i l i to  G iu s e p p e  10.000 —  A c c a m e  
M a r i a  10.000 —  C e n t r o  S t o r i c o  P i e t r e s e  10.000
—  M a z z u c c h e l l i  R in a  10.000 —  D e lf in o  S t e l l a  
V i l la  10.000 —  M a g l io l i a  G ia n  M a r i a  20.000 —  
G e r b o n i  d o t t .  D a v id e  10.000 —  M o r a n d o  S i lv io
20 .000  —  G h i r a r d i  E m a n u e l e  10.000 —  C a m p o ­
g r a n d e  S a r t o  E l i s a b e t t a  10.000 —  Z a m b c l l i  G c l- 
t r u d e  10.000 —  A n s a ld o  P a o lo  10.000 —  M a c a r r o  
G u g l ie lm o  10.000 —  M a r i t a n o  L o r e n z o  10.0UO —  
F o lc o  M u t t i  C a t e r i n a  10.000 —  S a n  l o  B u c c e l i i  
E v c l in a  10.000 —  P c s e n t i  I o l a n d a  10.000 —  M a r ­
c h e s in i  G iu s e p p e  10.000 —  P e l l e g r in i  C r i s i i n a
10.000 —  B a r b i e r i  V i r g in io  10.000 —  D e lf in o  V a i ­
c a v a  M a r i a  10.000 —  A le s s io  M a r io  10.000 —  
Z a n c l l i  M a r iu c c i a  10.000 —  D a m a s s e n o  M a r ia
10.000 —  D e l la  T o r r e  L u ig i  10.000 —  D e l la  T o r r e  
F r a n c o  10.000 —  D e l la  T o r r e  A n g e lo  10.000 —  
B o n o r a  G iu s e p p e  10.000 —  A c u to  F r a n c o  10.000
—  P u p p o  S a n t i n a  10.000 —  B o n f ig l io  M a s s im o
10.000 —  P u p p o  G io v a n n i  10.000 —  G r o s s o  D o m e ­
n ic o  10.000 —  M a g n o l io  G ia c o m o  e  A n g e la  10.000
—  M a n te g a r i  F r a n c e s c o  10.000 —  A s t ig ia n o  A l­
f r e d a  10.000 —  P a c c a g r t c l l a  G a e t a n o  10.000 —  
C i r ib ì  M a t i l d e  10.000 —  O l iv a  C a n d id a  10.000 —  
F a z io  A g o s t in o  10.000 —  C a s e l l i  10.000 —  P r a t i



G iu s e p p e  10.000 C a lc a g n o  V a ic a v a  P ia  10.000
—  M ic h e l  li E m i l i a  10.000 —  A v v . M a n  C a r lo  10.000 

B r o c c o l a t o  G iu s e p p e  10.000 —  S t r a r i c c o  G iu ­
s e p p e  10.000 —  V a l e n t i  B a r i  Ili A d a  10.000 
I a c o p o n e  G e r m a n o  10.000 — C o lo m b o  G iu s e p p e
10.000 — G a v io l i  B r u n o  10.000 S c a s s o  B e n v e ­
n u t o  15.000 —  F e r r a n d o  L u i s a  10.000 —  F e r ­
r a n d o  N ic o lò  M a r i a  10.000 —  C a r f a r o  S a n d r o
10.000 —  B o r r o  G io v a n n i  25 .000  —  C a l t a v i t t u r a  
in  G u a r i s c o  20.000 —  M u s s o  B a d o  M a r i a  10.000
—  F e r r a r e s e  G io v a n n i  20 .000  - L a v a g n a  A n g e lo
10.000 —  B o r g n a  G io v a n n i  10.000 —  Di S iu l lo  
B a v e r a  G ia c o m in o  10.000 —  B a v e r a  C o n c e t t a
10.000 —  R a v e r a  G ià  F r a n c o  10.000 —  R a v e r a  
B r u n o  10.000 —  R a v e r a  N ic o l in o  10.000 —  R a b i-  
g l io  G iu s e p p e  20.000 —  V ia c a v a  C o n c e t t a  10.000
—  A lf r e o  P i e r  L o r e n z o  10.000 —  V e n t u r a  G io v a n ­
n i 10.000 —  D o n a t i  R a f f a e le  10.000 —  F o r t u n a t o  
G io v a n n i  10.000 —  V e n t u r a  G ia c o m o  10.000 
G a r e l l i  A n g e lo  10.000 —  B c r t a z z o n e  A n d r e a  20 
m i l a  —  D e l l a • C a s t a l d i  G e n n a  10.000 —  G u a i-  
d i e r o  S c o l l ie ro - C e rv o  10.000 —  M a fe i  P i e r o  10.000
—  B o s io  S c a s s o  M . C a t e r i n a  10.000 —  A c c a m e  
S i lv ia  10.000 —  F r i o n e  C h i a p p a  M a r i a  10.000 —  
I n n o c e n t i  I s e l l a  C a r m e l a  10.000 —  D e r a m o  P o ­
s i  r e n g o  T e r e s a  10.000 P e c c h io n e  V i t t o r i o
10.000 —  B o s s i  E l i s a  20.000 V a l l a r i o o  N ic o lò
20 .000  —  S f a l t e r i o  20 .000  —  F a z io  G io v a n n i  10 
m i l a  —  C a s a r i n o  A n to n io  10.000.

T O T A L E  e l e n c o  X X I X  L . 1.680.000.

Il linguaggio più eloquente 
è quello delle cifre

• I l r e s o c o n t o  d e l  f o r t e  p a s s i v o  p e r  l a  g e s t io n e  
f i n a n z i a r i a  d e l l a  n ò s t r a  R i v i s t a  p a r r o c c h i a l e  
« C IT T À  D I P IE T R A  L IG U R E »  p u b b l i c a l o  n e l 
N . 259 d e l lo  s c o r s o  g e n n a io ,  h a  p r o d o t t o  u n  r a c ­
c o l t o  v e r a m e n t e  c o n s o l a n t e .  U n  d o n a r e  c r e s c e n te .

M a i la  d i r e z i o n e  a v e v a  r i c e v u t o  c o s ì  n u m e r o s i  
v e r s a m e n t i  t r a m i t e  v a g l ia  C /  p o s t a l i  o d  in  a l t r e  
m o d a l i t à .  E u n  b u o n  s e g n o ,  n o n  s o l o  p e r  ii d e ­
n a r o ,  m a  p e r  l 'i n c o r a g g i a n t e  i n t e r e s s a m e n t o .

G iu n g a  a  t u t t i  il p i t i  v iv o  r i n g r a z i a m e n t o  e  la  
a s s i d i r a z o n c  d i  s a c e r d o t a l e  e  c o m u n i t a r i a  p r e ­
g h ie r a .

S i a t t e n d e  a n c h e  u n ’a l t r a ,  a n c o r a  p i ù  p r e z io s a  
c o l l a b o r a z i o n e  a l l a  p a s t o r a l e  s t a m p a l a .  S c r iv e r e  
a r t i c o l i ,  f o r n i r e  n o t i z i e  d 'a t t u a l i t à  o  d i  s t o r i a ,  
r e d i g e r e  in  é q u i p e  il n o s t r o  u n i c o  p e r i o d i c o  p ie ­
t r o s e  s t a m p a t o .  M a  il t u t t o  v e r t a  s u  s o g g e t t i  
e d  o g g e t t i ,  n o n  g e n e r i c i ,  n o n  c o s m o p o l i t i ,  n o n  
p r e t t a m e n t e  p o l i t i c i ,  m a  s o lo  q u a n t o  h a  « S T R E T ­
T O »  r a p p o r t o  c o n  la  n o s t r a  c a r a  P i e t r a ,  r e l ig io ­
s a  e  c iv i l e ,  s o c i a l e  e  s c o l a s t i c a ,  t u r i s t i c a  e  s p o r ­
t iv a .  Q u a n t o  s o p r a t t u t t o  n o n  è  d e t t o  d a  a l t r i  o 
s i c o n o s c e  s o lo  d a  p o c h i .

L a  r i v i s t a  i n s o m m a  è  d e d i c a t a  a  t u t t i  i P ie ­
t r o s i  e  a a l i  a m a n t i  d i P i e t r a .  S c r i v e  p e r  l’o g g i 
c h e  p a s s a ,  m a  in  p a r t i c o l a r e  p e r  l 'a v v e n i r e  c. 
m o d e s t a m e n t e ,  p e r  i a  s t o r i a  d i  t e r r a  e  d e l  c ie lo .

l i t l l l l l l l l l l l l i l i l i i i i i i l M i i i i i i i l l l i i i l i l l l l i i i i t i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i a i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i t i i i i i i i i i i i i i i i i i i i P M l l l l i l l l l l l l i i l i l

C I N Q U A N T A  A N N I  DI  M A T R I M O N I O

II aprile 1936 • 1986 all'Annunziata: festa per le nozze d'oro di Stefano Vi ani e Maria Teresa 
Accame. Felicitar' Ad multos annosi



24 se ttem b re  1936-1986. Celebratile il parerne, Mons. N icola Palmarini: Angelo Caviglia e V ig ilia  
Casparini, festeggiati dai fam iliari e da tu ll i  i Pictresi. 50 anni di vita  a due irascorsi con fede cd 
amore esem plare. Felicitazioni ed  auguri senza lim ile di tem po. In  Dio non si tram onta  mai.

i i i i i i i n i i i n i i i n i i i i i i i i n u i i i i n i i i i i n i i i i i n i m n i i i n i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i n i n i n i i n i n i m  u n n i  i l l u m i n i m i  m i n i  m i n  m i n i  u n i  m u l i n i l i

- Il p rofeta M alachia asserisce: « Le labbra del sacerdote devono custo-
- dire la scienza e dalla loro bocca si ricerca l’istruzione, perché egli è il 

m essaggero del Signore degli eserciti ». Per questo  il S ignore am m onisce 
per bocca di Isaia: « Grida a squarciagola, non avere riguardo: com e una

: trom ba alza la tua  voce. Chiunque accede al sacerdozio, si assum e l'inca­
rico di araldo, e avanza gridando prim a dell’arrivo  del giudice, che lo se­
guirà con aspetto  terribile». Ma se il sacerdote non sa com piere il m in istero  

\ della predicazione, egli, araldo  m uto qual è, come fara a far sen tire  la sua
voce? Per questo lo Spirito  Santo si posò sui prim i Pastori so tto  form a 

■ di lingue, e rese subito  capaci di annunziarlo coloro che Egli aveva riem-
È pito. (S . Gregorio M agno).

i i i l l l i i n n n n n n n i i  u n n i  n n n i n n n n n n n i  u n i  u n i  u n i  u n i  n i n n i  l i n i i i i i l i i i n i l i i l i i i i m i l i n i i i i i l l i i m i i i n m i n i n i  m u n i i  n i n n i l i  l i  .

tini 
..
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Ài P a rro cch ian i, ai P ie tres i ed a m an ti di P ie tra , a i le tto r i  tu t t i  *

l q u esto  sc r itto  di fra  C ip riano  —  o rm ai acco lto  a lla  p ro fess io n e  «
l m o n astica  —  sia  l ’aug u rio  m ig lio re  di c o n tin u a to  b u o n  N atale
♦ ,. .♦>
* e di p ro sp e ro  an n o  nuovo. 6
* - 5
* *« o ♦» o♦ <* » *> <•*♦ *♦♦«>♦*!> » * oj> ♦ ♦ » o *.*»*«*♦ *❖ ♦ ♦:♦;

Roma, 7.10.1986

“Ti farò mia sposa per sempre... 
e tu conoscerai il Signore,, (os. 2,14.20)

Nel silenzio il g iorno nasce d ietro i vetri istoriati, 
stendendo am pie lam e di colore nel «coro» m onastico.

I.’uno accanto a ll’altro , nel silenzio della no tte  
i monaci sono sagome scure e brune di solitudine.

Dio, che vuoto di cose um ane, che povertà imm ensa è questo  silenzio 
che scava nel cuore l’a ttesa c la sete di TE bene infinito 
in cui perdersi come un raggio nella tua sorgente!

Fra Cipriano e il con fra te llo  di pro fessione a colloquio con il Papa dopo aver o fferto  gli agnelli
nel giorno di S. Agnese.



Tu mi hai dato un cuore di uom o, Signore, 
un cuore caldo e tiepido, l'atto per am are e per essere am ato, 
un cuore che suggerisce il tepore di una casa, 
il ridere gioioso di bimbi, e sguardi dolci e profondi 
che si posano teneram ente sui figli.

Invece hai separato per Te questo m io cuore, 
come un terreno vergine per la tua Parola.

L’hai cin to  di una solitudine vasta c silente, 
la solitudine gioiosa del Tuo am ore 
Dio dagli occhi im m ensi come l'infinito!
« Oracolo del Signore: la a ttirerò  a me, 
la condurrò  nel deserto  e parlerò al suo cuore...

Ti farò mio SPOSA per sempre... e tu conoscerai il Signore».
E m entre tu «parli al mio cuore»
nel silenzio umile e orante di questo giorno che nasce
il m ondo intero è in me come un bim bo che si desta e che chiama
e si volge a Te, o Signore, col nom e di Padre.

È una folla infinita di gente che in me ti tende le braccia, 
un 'um anità  che si ridesta nel prem io m attu tino  
Voci inquietanti di angoscia c di pena, 
voci gioiose di bimbi che vanno a scuola, 
voci rabbiose di operai che hanno perso il lavoro, 
voci di gente sfru tta ta  che piange: 
tu tto  è in questo povero cuore «separato» 
tu tto  c assunto e presentato  a Tc in un'offerta 
che ha le dimensioni del mondo.

Dio, Signore che mi ami e che mi hai innam orato; 
la m ia giornata anche oggi sarà solitaria, oscura, 
nascosta agli occhi di tu tti, gonfia di fatica e di pena.

Ma nel silenzio in cui tu possiedi il m io cuore, 
tu lo rendi una culla
dove ogni uom o rinasce al Tuo AMORE!

Carissim o D. Luigi e parrocchiani tutti,

non è roba mia questa poesia, ma è 
come se lo fosse, perché davvero la «sen­
to mia», perché l'im portan te  non è scrive­
re, m a «calarsi dentro» in quello che si 
fa, o si vive!

Ve la m ando per due molivi:
1) per farm i perdonare il m io lungo si­
lenzio, anche se però sono scusalo dalla 
nostra  regola benedettina - trapp ista  che 
ci vieta il m olto scrivere;
2) per farvi partecipi della nuova gioia, 
im m ensam ente più grande della prim a che 
ebbi due anni fa rivestendomi dell’abito  
m onastico.

Ora il Signore fa sul serio, o meglio, 
vuol vedere se io faccio sul serio. Credo 
che non avrete bisogno di m olte spiega­

zioni per capire questa poesia - realtà, do­
ve il Signore vuole davvero che io cammi­
ni nel DESERTO CON LUI, anzi si fa 
Lui stesso mio Deserto... potete dubitare 
che mi m ancherà l'acqua o il pane o la 
carne?... Lui che ha detto: «chi beve del­
l ’acqua che Io  gli darò  diventerà in lui 
sorgente di acqua che zampilla per la vita 
e terna c non avrà m ai più sete in eterno 
(Gv. 4,1) come pane avrò lo stesso Cristo, 
transustanziato  ogni m attina nell’Eucari­
stia  nientem eno che nel suo stesso Cor­
po! « prendete questo  è il m io Corpo (Me. 
14,22) ».

Certo c'ò il deserto , con quello che esso 
com porta: distacco da tu tto  e da tu tti, so­
litudine, abbandono, freddo, buio, spolia­
zione to tale  del proprio  «io», dei desideri 
della carne, dei beni m ateriali, della pro­



pria volontà... m a chi è queirincosciente 
che dopo aver trovato un  «TESORO » di 
valore INFINITO non lascia i suoi quat­
tro stracci, vende lu tto  e com pra quel 
cam po dove è seppellito? (M t. '13,44). Sen­
tite qua: «allora Pietro prendendo la pa­
rola disse: ecco noi abbiam o lascialo tu t­
to  e ti abbiam o seguito, cosa ne avrem o? 
E Gesù: voi che mi avete seguito nella 
nuova creazione, siederctc anche voi su 
dodici troni a giudicare le dodici tribù  di 
Israele, E chi avrà lasciato o cam pi o  mo­
glie o figli per il m io nome, riceverà cento 
( 100) volte tan to  c avrà in eredità  la VITA 
ETERNA» (Mi. 19,27) in eredità , capite?

Ma quello che più stupisce e lascia alli­
bito, esterrefatto , ò il centro della poesia, 
dove veram ente se sarò  fedele mi aspetta 
la paro la di Gesù: TI FARÒ MIA SPOSA 
PER SEMPRE! C’è veram ente da sch iat­
tare, ragazzi!

Pregate dunque per me, mi raccom an­
do al vostro buon cuore affinché la gioia 
di quest'INCONTRO non mi schiacci e 
perché possa sem pre più scendere nella 
completa c totale conoscenza di m e stes­

so, cioè del mio nulla assoluto. Solo così 
po trò  capire la vastità , l'im m ensità, la li­
beralità, la g ratu ità  del DONO ma non 
per esserne schiacciato, m a che dalla mia 
POVERTÀ risalti la Forza e la Potenza 
m isericordiosa di Colui che si degnò di 
chiam arm i l'u ltim o tra  gli ultim i: «ha scel­
to  ciò che era più debole per confondere 
i più forti» (S. P.).

La m ia Professione di voti tem poranei 
è prevista per il g iorno 8 dicem bre come 
al solito  (vestizione) festa della Mamma: 
non poteva capitarm i meglio!

Vorrei potervi invitare lu tti in questo 
giorno così im portante per me, m a p u r­
troppo il poco posto e i miei m olti parenti 
mi impediscono di dirvi «venite», m a non 
mi im pediscono di portarv i tu tti nel cuo­
re e nella m ente, sop ra ttu tto  di «scaricar­
vi» nel Cuore Dolcissimo di Gesù, voi e le 
vostre cose più care!

Teniamoci s tre tti sul cuore perché così 
ci ha ordinalo  LUI che la sapeva lunga.

Ora vi abbraccio e vi stringo  tenera­
m ente sul mio cuore...

Ciao a tutti! Fra Cipriano

PARROCCHIA DI S. NICOLÒ (Savona) PIETRA LIGURE

Pietra Ligure 5.12.1986

Carissimo Fra Cipriano,
anche a nome di tu lli i parrocchiani e, p e r riflesso di tu tti  i pietresi, 

elevo un «Tc Dcum» di ringraziam ento a Dio per la grazia insigne che 
ha infuso in le, in una vocazione, ascoltata e seguita di to tale  donazione 
a Lui e al suo Regno.

Tre anni sono scanditi in un ardente tirocinio, con tu tti i m ilioni di 
b a ttili del tuo cuore aperto  e im m olalo su ll'a ltare dell'um iltà e della san­
tità  ed o ra  auspice M aria Im m acolata ti accingi al dono e alla grazia 
della tua «PROFESSIONE» religiosa nel prestigioso cd im pegnativo o r­
dine dei T rappisti, quasi all'om bra della cupola di S. Pietro in  Roma.

Anche questo, lo sai, è grazia, perché «tutto  è grazia». Tu, e noi con 
tc, non finiremo mai di can tare  — credendo ed am ando — la nostra  
gioia in sin tonia angelica di riconoscenza tem porale ed eterna.

Mi spiace che non posso essere presente al duplice dono, in ricevuta 
ed in rito rno , ma ti sono vicino col cuore, so p ra ttu tto  nella Messa e 
nella pasto rale  delle anime.

M entre darai un bacio alla tua carissim a M amma EMILIA, a  cui 
affido questo mio messaggio felicitante ed augurale, ritienilo  come il mio 
abbraccio di am ico, di fratello  c di piccolo parroco, che tan to  sente di 
s tim arti ed am arti.

M andami, quando potrai ancora un Luo scritto . So di essere in ri­
tardo  verso di te ed anche per il tuo precedente colloquio inviatomi.



Come avrai letto  su «Città di P ietra Ligure» abbiam o vissuto avvenim enti 
«assorbenti» e grandiosi nello stesso tem po. So che mi com prendi e che 
preghi per me e per tu tti i miei confratelli e parrocchiani. Così facciamo 
noi per te...

Ti abbraccio con caloroso salu to  c presentandoti tan ti e tan ti voti 
augurali. Tuo uff.ino Don Luigi Rembado

UN M ONACO TRAPPISTA MUORE: P. DOM ENICO DUTTO 
UN ALTRO LO SO STITU ISCE A ROMA: FRA CIPRIANO

E  a r r i v a t a  l a  m a m m a  S ig . r a  E m i l i a  R a d a e l l i -  
V a i la t i  t u t t a  l 'e lice , p u r  n e l s u o  g r a n d e  s a c r i f i ­
c io :  s u o  f ig lio  F r a  C i p r i a n o  il g i o r n o  d e l lT m m a -  
c o l a t a  s i è  o f f e r to  t o t a l m e n t e  a  D io  n e l l a  p r o ­
f e s s io n e  m o n a s t i c a  n e l l 'A b a z ia  d e l l e  T r e  F o n t a n e  
in  R o m a .

D e l s u g g e s t iv o  r i t o ,  a l  q u a l e  n o i  a b b i a m o  p a r ­
t e c i p a l o  s o lo  c o n  il c u o r e  t r a s c r i v i a m o  la  p a ­
g in a  d e g l i  im p e g n i  a s s u n t i  d a l  n o v e l lo  n o s t r o  
T r a p p i s t a ,  b e n  i l l u s t r a t i  d a  t r e  d i s e g n in i .

—  Esortazione

—  interrogazioni:
P . A b a te :  C a r i s s i m o  F R A  C IP R IA N O , T u  s e i  

g iù  c o n s a c r a t o  a  D io  m e d i a n t e  i l  B a t t e s i ­
m o , v u o i  e s s e r e  u n i t o  p iù  s t r e t t a m e n t e  a  
L u i  c o n  il n u o v o  e  s p e c i a l e  t i t o l o  d e l l a  P r o ­
f e s s io n e  M o n a s t i c a ?

N o v iz io :  S ì ,  lo  v o g lio .
P . A b a te :  V u o i t e n d e r e  f e r m a m e n t e  c  g e n e r o ­

s a m e n t e  a l l a  p e r f e z io n e  d e l l 'a m o r e  d i  D io  
e  d e l  p r o s s i m o  p r o m e t t e n d o  s t a b i l i t à ,  o b ­
b e d ie n z a  e  c o n v e r s i o n e  d e i  c o s t u m i ,  s e c o n ­
d o  l a  R e g o la  d i  S . B e n e d e t to ?

N o v iz io :  S ì ,  lo  v o g lio .
P . A b a te :  I n  v i s t a  d e l  R e g n o  c  d e l l a  s a lv e z z a  

d i  t u t t i  g l i  u o m in i  v u o i  d o n a r t i  a  D io  s o lo , 
n e l l a  s o l i t u d i n e  e  n e l  s i l e n z io ,  n e l  s e rv iz io  
f r a t e r n o ,  n e H 'in c e s s a n te  v i t a  d i p r e g h i e r a  
e  d i  g io io s a  p e n i t e n z a ?

N o v iz io :  S ì ,  lo  v o g lio .
P . A b a te :  D io  c h e  h a  in i z i a to  i n  t e  l a  s u a  

o p e r a ,  l a  p o r t i  a  c o m p i m e n t o  f in o  a l  g i o r ­
n o  d i  C r i s t o  G e s ù .

C o m u n i t à :  A m e n !
P .  A b a te :  G u a r d a ,  o  S ig n o r e ,  q u e s t o  t u o  f ig lio  

c h e  o g g i  c o n  l a  s u a  P r o f e s s i o n e  d a v a n t i  a l l a  
tu a  C h ie s a  v u o le  c o n s a c r a r s i  a  T e  s e c o n d o  
i C o n s ig l i  E v a n g e l ic i .  F a ' c h e  l a  s u a  v i t a  
g lo r i f ic h i  i l  t u o  N o m e  e  c o o p e r i  a l  M is t e r o  
d e l l a  S a lv e z z a .
P e r  C r i s to  N o s t r o  S ig n o re .

T u t t i :  A m e n !

Promessa d'obbedienza
N o v iz io :  C a r i s s im o  P a d r e  A b a te ,  p r o m e t t o  a 

t e  e  a i  tu o i  l e g i t t im i  s u c c e s s o r i  o b b e d ie n z a  
s e c o n d o  la  R e g o la  d i S a n  B e n e d e t to ,  a  n o r ­
m a  d e l  D i r i t t o  C a n o n ic o .

P . A b a te :  D io  t i  c o n c e d a  l a  v i t a  e t e r n a .
T u t t i :  A m e n !

-vuyn. 'wcctLo^
o-WL Cowuru. d o



OFFRIVA  
TUTTI I VENERDÌ DI CLA U SU RA  
PER IL GIORNALINO PA RRO CCH IALE: 
« LA GUIDA » DI CUNEO

P. D o m e n ic o  D u t t o ,  t r a p p i s t a ,  e  lo  / .io  d i  D o ­
m e n ic o  D u t t o  c h e  c o n  l a  g e n t i l e  s p o s a  M a r ia  
L a n f r a n c o  e  i f ig li L u c a  e  D a v id e ,  v iv e  v ic in o  
a l l a  c h i e s a  in  v ia  E . A c c a m e  1 1 /5 . fc m o r to  
il 17 l u g l io  n e l l a  l o n t a n a  g r a n d e  A b a z ia  d i  S o - 
l ig n y  L a  T r u p p e  n e l l 'a l t a  F r a n c i a .  E r a  n a t o  a  
S p i n e t t a  n e l  1916 e  g ià  s a c e r d o t e  d a l  1941, n e l 
1947 s c e l s e  la  m a s s i m a  c l a u s u r a ,  a n c h e  lu i  a c ­
c o l lo  n e l l a  T r u p p a  d e l l e  T r e  F o n t a n e  d i R o m a . 
D o p o  q u a l c h e  a n n o  f u  m a n d a t o  a  S o l ig n y  d o v e  
p r o n u n c i ò  i v o t i  s o l e n n i  e  v i s s e  i l  m o n a c h e S im o  
p iù  s t r e t t o ,  p r e g a n d o  e  l a v o r a n d o  p e r  il b e n e  
v e r o  d i  t u t t i .  C o n s e r v o  le  p r e z io s e  l e t t e r e  i n v ia te

a i  p r o n i p u t i  n e i  g i o r n i  d e l l e  l o r o  p r i m e  c o m u ­
n io n i :  s o n o  u n  i n c a n t o  c e l e s t e  e  t e r r e s t r e  i n ­
s ie m e .

C o m e  la v o r o  m a n u a l e  g i o r n a l i e r o ,  a t t e n d e v a  
a l l a  p a s t o r i z i a ,  e r a  u n  o t t i m o  v a c c a r o .  S o lo  d o ­
p o  il C o n c i l io  l a  r e g o la  g l i  p e r m i s e  d i  r i c e v e r e  
il s e t t i m a n a l e  « L a  G u id a » ,  c h e  —  d ic e v a  —  g l i  
f a  v iv e r e  la  v i t a  c u n e c s c .  E  a i  r e d a t t o r i ,  a n d a t i  
a  t r o v a r l o  d ic e v a :  « N o n  h o  a l t r a  m o n e t a ,  m a  il 
v e n e r d ì  —  i n t e s o  —  t u t t o :  p r e g h i e r e ,  s a c r i f i c i ,  
l a v o r o ,  p e r  il n o s t r o  g io r n a le » .  L o  S p i r i t o  S a n ­
t o  d e l  S ig n o r e ,  s u s c i t i  a n c h e  p e r  il n o s t r o  p i c ­
c o lo  e  p o v e r o  m e n s i l e  p i e t r e s e  t a l i  i m p a r e g g i a ­
b i l i  c o l l a b o r a t o r i .

I l  21 s e t t e m b r e ,  d o m e n ic a  a b b ia m o  c e l e b r a l o  
la  M e s s a  p e r  q u e s t o  s a n t o  m o n a c o ,  m a  in  c u o r  
m io  c  d e i  s u o i  p a r e n t i  p r e s e n t i ,  a b b i a m o  i n v o ­
c a l o  il s u o  p a t r o c i n i o  s p i r i t u a l e  s u l l e  f a m ig l i e ,  
s u l l a  P a r r o c c h ia ,  l a  C h ie s a  e d  i l  m o n d o .

I l i  i h  i m i  i l  m i n  i l    m i n  u m i l i  n i n i  m i n  m i n i  m i  m i m i  i n  i n u m i m i  m i  i m m i l l i l i    m i n  i n  i m i  m i m i

Dalla Cina del cuore alla Cina a portata di mano
Una gita memorabile anche se le ultime sono sempre le migliori. Venti giorni in sintesi 
Per ora: Pechino dal sogno alla realtà —  Kian e l'esercito di terracotta —  Nanchino e 
il ponte sul Fiume Azzurro —  Vivenza alla Chiesa cinese all’insegna della fraternità e 
degli sposi —  Il resto ad una prossima puntata.

S ì!  h o  p o s t o  il p i e d e  n e l l a  g r a n d e ,  n e l l a  m i­
s t e r i o s a  C in a .  A n t ic a  e  f a r a o n ic a  c o m e  g l i  E g iz i,  
m a  p iù  m o d e r n i z z a t a  e  p o p u l o s a  d e l  b e n  p iù  
p ic c o lo  p a e s e  d e l  N i lo .

P u r  a v e n d o la  s o l c a t a  in  l a r g o  e d  in  lu n g o ,  e d  
a v e n d o n e  v iv a  e  d i r e t t a  e s p e r i e n z a ,  q u e s t a  im ­
m e n s a  t e r r a  c o n  o l t r e  u n  m i l i a r d o  d i  v is i  g i a l ­
li, b e n  d i v e r s i  d a i  G i a p p o n e s i ,  m i  d à  t u t t o r a  v i ­
s io n i  d i  s o g n o .

V o r r e i  a v e r e  il t e m p o  e  la  c a p a c i t à  d e l  v e n e ­
z ia n o  M a r c o  P o lo ,  c h e  n e i  s u o i  v ia g g i  d a l  1271 
a l 1292 e e  l a  d e s c r i v e  n e l  s u o  l i b r o :  «11 M il io ­
n e » . D e s i d e r e r e i  p o s s e d e r e  lo  z e lo  a p o s t o l i c o  d i 
P. M a t t e o  R ic c i ,  il q u a l e  d a l  1583 h a  l a s c i a t o  
u n a  s c i a  l u m i n o s a  d i  c r i s t i a n e s i m o  e  d i  s c ie n ­
z a , a n c o r a  s t i m a t a  c  v iv a  n e l l a  C in a  d e i  n o s t r i  
t e m p i .  D a  b u o n  m i s s i o n a r i o  g e s u i t a ,  l e t t l e r a l o  
e  s c i e n z i a to  in s e g n ò  m a t e m a t i c a  e  a s t r o n o m i a  
a  N a n c h in o  e  a l l a  c o r t e  i m p e r i a l e  d e i  M in g  
a  P e c h in o ,  a p r e n d o  u n a  s t r a d a  n u o v a  a l  V a n g e ­
lo ; t r a d u s s e  il d e c a lo g o  in  c in e s e  e  b a t t e z z ò  p e r ­
s in o  d e i  f a m i l i a r i  d e l l ' i m p e r a t o r e .

A m e r e i  e s t e r n a r e  t u t t o  q u a n t o  a b b i a m o  v i s to  
e g o d u to  n e l  n o s t r o  v ia g g io  in iz ia to  a l  10 d i 
o t t o b r e  e  c o n c lu s o s i  a l  v e n t o t t o  d e l lo  s t e s s o  
m e s e .  M i a c c o n t e n t o  d i  q u a l c h e  g u iz z o ,  p iù  
e m e r g e n te ,  c o m e  u n  d e l f in o  c h e  s p u n t a  d a l l e  
v a s t e  d i s t e s e  d e l le  a c q u e  d e l  m a r e ,  m a  o r d i n a ­
r i a m e n t e  r e s t a  n a s c o s t o  s o t t o  le  s u e ,  o r  c a lm e  
o r  a g i t a t e  o n d e .

L a  n o s t r a  c o m i t i v a  v i a g g i a n t e  e r a  c o m p o s t a

d a  22 a m ic i  p a r t i t i  d a  P i e t r a  e  d i  15 a l t r e  p e r ­
s o n e  p r o v e n i e n t i  d a  F i r e n z e  (1 1 ) ,  d a  T r e n t o  ( 3 )  
e  d a  M i la n o  f i ) .  C o m p le t a v a  il g r u p p o  l 'a c c o m -  
p a g n a t r i c e ,  E m a n u e l a  C e r o n e  r e s i d e n t e  a  V e r ­
c e l l i  in  v ia  B a z z i ,  14. L a  C o m p a g n ia  d i  v ia g g i  
« S o m  m a  r iv a »  d i  M i la n o ,  v i a  D a n t e  8 , f o n d a t a  
n e !  1878, c  s t a t a  a l l 'a l t e z z a  d e l l a  s i t u a z io n e .  
C o n  i s u o i  d u e  i t i n e r a r i  a l  m e s e  in  C in a  e  m o l t i  
a l t r i  n e l l e  v a r i e  p a r t i  d e l  m o n d o ,  s i  è  r i v e l a t a  
d i  u n a  o r g a n i z z a z i o n e  q u a s i  p e r f e t t a .

G i u n t i  a  M ila n o  - L in a te  c o n  i s u p e r - m o d e r n i  
p u l l m a n  d e l  n o s t r o  S e c o n d o  B a le s t r i n o ,  a b b i a ­
m o  r a g g i u n t a  la  C in a ,  v ia  P a r ig i  e  s c a lo  t e c n ic o  
a  N u o v a  D e lh i ,  c o n  l 'A ir  F r a n c e ,  in  15 o r e  d i 
v o lo  e f f e t t iv o .  D a  P e c h in o  a d  H o n g  K o n g  a b b i a ­
m o  v i a g g i a t o  q u a t t r o  v o l le  c o n  a e r e i ,  d u e  c o n  
il t r e n o ,  p e r  c o m p le s s iv e  6 o r e  in  a r i a  e  8 in  
s t r a d a  f e r r a t a .

S e  c o m p u t i a m o  il v ia g g io  d i  r i t o r n o  c o n  s c a lo  
te c n ic o ,  p r i m a  a  B a n g k o k  ( f e l i c e  r i t o r n o  in  
T h a i la n d ia )  e  p o i  a  B o m b a y  ( r i v i s t i  i n e g o z i  

a c r o p o r t u a l i )  a b b i a m o  v i a g g i a t o  p e r  44 o r e ,  
s e n z a  c o n t a r e  le  e s c u r s i o n i  l a t t e  in  p u l lm a n  
p e r  v i s i t a r e  c i t t à  e  c e n t r i  t u r i s t i c i  d i g r a n d e  
in t e r e s s e .

I n s e m i n a ,  p o s s i a m o  b e n  d i r e  d i  a v e r  c o p e r t o  
p iù  c h i l o m e t r i  d i  ■ q u a n t i  n e  c o n t i  il g i r o  d e l  
m o n d o ,  e s s e n d o  l a  c i r c o n f e r e n z a  d e l  g lo b o  t e r ­
r e s t r e  a l l 'e q u a t o r e  d i  m e t r i  40.000.076. P e n s i a m o  
g li a n n i  c h e  o c c o r r e r e b b e r o  p e r  c o m p i e r e  u n  
s im i l e  c a m m i n o  c o n  il c a v a l lo  d i  S .  F r a n c e s c o ,  
c io è  a  p ie d i .



Pechino dal sogno alla realtà 
Itinerario per sommi capi

I p r i m i  t r e  g io r n i  c i n e s i  s o n o  l u t t i  p e r  la  c a ­
p i t a l e .  V e d ia m o  c o n  la  g u id a  c i n e s e  le  c o s e  
p r i n c i p a l i .  L 'a m b i e n t a m e n t o  n o n  è  d if f ic i le .  A 
t a v o l a  in v e c e ,  m a n g i a r e  c o n  i b a s t o n c i n i  è  d i 
u n  i m b a r a z z o  d i s a r m a n t e .  M a  s o lo  i p e r s e v e ­
r a n t i  r i u s c i r a n n o  a  c a v a r s e l a  v e r s o  l a  f in e  d e l  
p e l l e g r i n a r e .  I o  m i  s o n o  i m p u n t a t o  p e r  r i u s c i r ­
v i  e  c o n  g r a n d e  s o d d i s f a z io n e  c o n t i n u o  l u t t 'o r a  
a  f a r  a  m e n o  d e l l e  p o s a t e ,  p e r  u s a r e  q u e s t i  
f a n t o m a t i c i  l e g n e t t i  r i s u l t a t i  a n c h e  p r o v v id e n ­
z ia l i  p e r  p r e n d e r e  il c ib o  c o n  m a g g io r  c a lm a .

S u g g e s t i v a  a n c h e  l a  s c o p e r t a  d e l l e  m e n s e ,  a l  
c e n t r o  d e l  t a v o lo ,  r o t e a n t i  p e r  f a c i l i t a r e  il s e r ­
v iz io  p e r s o n a l e  e  c o m u n i t a r io  a s s i e m e .  L 'a r t e

I l gruppo  
quasi
al com pleto  
d i fro n te  
alla spiaggia 
d i
Hong Kong

c u l i n a r i a  c in e s e ,  f a m o s a  in  t u t t o  il m o n d o ,  c o m ­
p r e n d e  o l t r e  5 .000  p i a t t i  d iv e r s i ,  m a  n o n  s e m p re  
s o n o  g r a d i t i  a l  p a l a t o  d e i  n o s t r i  g i t a n t i ,  l o  in ­
v e c e  h o  m a n g i a t o  s e m p r e  e  d a p p e r t u t t o ,  di 
t u t t o ,  c o n  u n  b e n e s s e r e ,  s p e c i e  i n t e s t i n a l e ,  che  
m a i  a v e v o  c o s i  b e n  e s p e r i m e n t a t o  in  a l t r e  p a r t i  
d e l  m o n d o .

T r a  le  s p e c i a l i t à  r i c o r d i a m o  l ’a n a t r a  la c c a ta , 
b r o d o  c o n  « n id i  d i  r o n d in e » ,  il s e r p e n t e .  In  
C in a  n o n  e s i s t o n o  il f o r m a g g io  e  l a t t i c in i ,  il 
c a f f è  c  il p a n e  c h e  v i e n e  s o s t i t u i t o  d a l  r i s o  c o t to  
a  v a p o r e .  D u r a n t e  i p a s t i  i p i a t t i  n o n  v e n g o n o  
c a m b i a t i .

D i P e c h in o  v e d i a m o  p r i m a  il s u o  c u o r e :  P iaz ­
z a  T ie n -a n - m e n  « P o r t a  d e l l a  P a c e  c e le s te » ,  la  
p i ù  g r a n d e  d e l  m o n d o  (800  x  500 m .)  C i im b a t t i a ­
m o  c o n  l a  r e g i n a  E l i s a b e t t a  d 'I n g h i l t e r r a ,  in



v i s i t a  u f f ic ia le .  V e d ia m o  il p a l a z z o  d e l l 'a s s e m b l e a  
d e l  p o p o lo ,  il M a u s o le o  d i  M a o  e d  e n t r i a m o  n e l  
g r a n d e  c o m p le s s o  d e l  « P a la z z o  im p e r ia le »  o  
C i t t à  p r o i b i t a  c o n  s a l e  a  n o n  f in ir e .

U n  d r a p p e l l o  l a s c i a  l a  c o m i t i v a  p e r  T are  la  
p r i m a  e s p e r i e n z a  e c c l e s i a l e .  R i u s c i r e m o  a d  a b ­
b r a c c i a r e  i c a t t o l i c i  c in e s i  n e l l a  c h i e s a  d e l l ' I m ­
m a c o l a t a .  P u b b l i c h i a m o  a  p a r t e  la  d e s c r i z io n e  
p a t e t i c a  d i  q u e s t o  i n c o n t r o  i n d im e n t i c a b i l e .

P a r t i a m o  p e r  r a g g i u n g e r e  il g r u p p o  a l  T i a n t a n  
o  T e m p io  d e l  C ie lo . I l  t r i p l i c e  e d i f ic io  s e r v iv a  
p e r  i s a c r i f ic i  d e l l ' i m p e r a t o r e  n e i d u e  s o l s t i z i .  I l  
m u r o  d i  c i n t a  è  lu n g o  6,5 k m .

A r r i v i a m o  a l  P a la z z o  i m p e r i a l e  d ’e s t a t e ,  o g g i 
il p i ù  f r e q u e n t a t o  p a r c o  d e l l a  c a p i t a l e .  R iv iv ia ­
m o  lu n g o  il la g o ,  la  g a l l e r i a  in  le g n o  (7 2 8  m .)  
d e c o r a t a  d a  p i t t u r e  c  l a  c o l l i n a  d e l l a  lo n g e v i t à  
c o n  l a  p a g o d a  d e i  d i e c i m i l a  B u d d a .

S a l i a m o  lu n g o  la  G r a n d e  M u r a g l i a ,  u n i c a  o p e ­
r a  u m a n a  c h e  s i  v e d a  d a l l a  l u n a ,  e  p e r c o r r i a m o  
la  V ia  S a c r a  c h e  c o n d u c e  a l l e  t o m b e  d e i  M in g , 
m a  n o n  c i è  d a t o  d i  v e d e r e  il F o n i e  d i M a r c o  
P o lo .

Kian: esercito di terracotta 
a grandezza naturale

D a  P e c h in o  c o n  u n  v o lo  d i c i r c a  1000 k m .  a n ­
d i a m o  c o n t e m p o r a n e a m e n t e  v e r s o  il S u d  e  v e r ­
s o  l 'O v e s t ,  r a g g i u n g e n d o  l 'a n t i c h i s s i m a  S ia n .  D a  
q u i  la  f a m o s a  V ia  d e l l a  S e t a  (6 4 0 0  k m .)  s i e s t e n ­
d e v a  s in o  a l  M e d i t e r r a n e o .  S e r v ì  p e r  le  c o n o ­
s c e n z e  e  lo  s c a m b i o  m e r c i  t r a  l a  c i v i l t à  c in e s e  
e  l a  r o m a n a .  M a r c o  P o lo  r i f e r i s c e  l 'e s i s t e n z a  d i 
d u e  c h i e s e  e r e t t e  d a i  c r i s t i a n i  n e s l o r i a n i  g ià  
n e l  781 . N e l m u s c o  d e l l e  " S te le »  ( l a s t r e  in  p ie ­
t r a  c o n  i s c r i z io n i  d e d i c a t o r i e )  a b b i a m o  a m m i ­
r a t o  p r o p r i o  q u e l l a  n e s t o r i a n a .

Q u a n d o  s i  p a r l a  d i  K i ’a n ,  la  m e n t e  r i c h i a m a  
s u b i t o  l ’E s e r c i t o  d e i  g u e r r i e r i  d i  t e r r a c o t t a ,  d e l ­
l ' i m p e r a t o r e  O in g  S h i h u a n g d i ,  f o n d a t o r e  d e l l a  
d i n a s t i a  Q u in  n e l  221 a .C . L a  s c o p e r t a  d i  q u e s t a  
« o t t a v a  m e r a v ig l i a  d e l  m o n d o »  è  s t a t a  c a s u a l e ,  
n e l  1974, m e n t r e  d e i  c o n t a d i n i  s t a v a n o  s c a v a n ­
d o  u n  p o z z o . S o n o  r e p e r t i  d i  v a l o r e  e c c e z io n a ­
le : p iù  d i  8000 t r a  g u e r r i e r i  e  c a v a l l i  c h e  c o s t i ­
t u i v a n o  il c o r p o  d i  g u a r d i a .  N e l l 'im m e n s o  m u ­
s c o , c h e  s i  t r o v a  a d  u n a  v e n t i n a  d ì  k m .  d a  X ia n ,  
s i a m m i r a  a n c h e  u n a  c a r r o z z a  i m p e r i a l e  d i  b r o n ­
z o  t r a i n a t a  d a  q u a t t r o  c a v a l l i ,  p u r e  d i  b r o n z o ,  
p iù  p ic c o l i  d e l  n o r m a l e :  s o n o  d e l l ’e p o c a ,  c io è  
h a n n o  22 s e c o l i .

I l  c e n t r o  a n t i c o  d i K i a n  è  c i r c o n d a t o  d a  p o s ­
s e n t i  m u r a .  I n  a l t o  e r a n o  p e r c o r r i b i l i  c o n  i 
c a r r i .  S i a m o  s a l i t i  s u l l a  p o r t a - f o r te z z a  o c c i d e n ­
ta le ,  f o t o g r a f a n d o  a n c h e  l a  c a r a t t e r i s t i c a  c a m ­
p a n a  a  b i c c h i e r e  e  le  t o r r i  in  l e g n o  r i v e s t i t o  d i 
p i e t r e .  V i s i t i a m o  la  G r a n d e  M o s c h e a  f o n d a t a  
n e l  742 , l ’u n i c a  in  t u t t o  l 'O r i e n t e  c h e  n o n  a b b i a  
s t i l e  a r a b o  e  le  d u e  P a g o d e  b u d d i s t e ;  l a  G r a n d e  
o c a  a  7 p i a n i  è  a l t a  74 m . e  fu  c o s t r u i t a  n e l  652 
p e r  c o n s e r v a r e  i l i b r i  s a c r i  p o r t a l i  d a l l 'I n d i a .

Nanchino e il ponte sul Fiume Azzurro
I l  s e c o n d o  v o lo  d e l l e  l i n e e  i n t e r n e  c in e s i  c i 

p o r t a  n u o v a m e n t e  a d  o r i e n t e  e  s e m p r e  s c e n d e n ­
d o  v e r s o  il S u d .  N a n c h in o ,  l a  « C a p i ta le  d e l  S u d »

s u l l a  r i v a  d e l lo  Y a n g z i  c h e  g l i  o c c i d e n t a l i  c h i a ­
m a n o  F iu m e  A z z u r r o ,  c i  a c c o g l ie  c o n  g e n t i l e z z a  
s q u i s i t a .

V e d ia m o  il c o lo s s a l e  p o n t e  in  a c c i a io  ( i l  7" 
d e l  m o n d o ,  m . 6 7 0 0 ) , c o s t r u i t o  d a i  C in e s i  in  9 
a n n i ,  fu  i i n i t o  n e l  1968. E  il s i m b o lo  d e l l ’a u t o ­
n o m ia  e  c a p a c i t à  c in e s i ,  p e r c h é  r i u s c i r o n o  a  r i-  
p r o g c t t a r l o  e  a t t u a r l o  d o p o  l ’a b b a n d o n o  d e g li  
e x  a l l e a t i  R u s s i .  N e l l ’i n f e r i o r e  p a s s a  l a  f e r r o v i a  
e  n e l  s u p e r i o r e  il t r a f f ic o  a u t o m o b i l i s t i c o .  L o  
a m m i r i a m o  d a l l 'a l t o  d e l l a  t o r r e  e  p e n s i a m o  a l  
n o s t r o  f u t u r o  p o n t e  d e l lo  s t r e t t o  d i  M e s s in a  
c h e  s a r à  s o lo  d i  3500 m .  m a  è  « d i l à  d a  v e n i r e » ,  
b e n  r i c o n o s c e n d o  c h e  s i  d e v e  a p p o g g i a r e  s u g l i  
a b i s s i  d e l  m a r e  e  n o n  n e l  l e t t o  d i  u n  f iu m e .

T r a  l e  c o s e  b e l l e  d i  N a n c h in o  ( c a p i t a l e  d a l  
1.368 a l  1421 e  p o i  d a l  1931 a] 1939 c o n  C h ia n g  
K a i - s h e k )  a c c e n n ia m o  s o lo  a l l ’e s c u r s io n e  v e r s o  
le  c o l l i n e  d e l l ’e s t .  L a  P a g o d a  b u d d i s t a  L in  G u  
c o n  p a r c o  p r e c e d u t a  d a l  t e m p io  d e l l a  V a l le  d e ­
g li S p i r i t i  d i  c u i  r i m a n e  s o lo  u n  e d if ic io  s e n z a  
a l c u n a  c o s t r u z i o n e  in  le g n o ,  a n o m a lo  p e r  l 'a r ­
c h i t e t t u r a  c in e s e .  Q u i  v e n iv a  t e n u t a  la  l e t t u r a  
d e i  c la s s ic i  d a l  1381. C o lp i s c o n o  e  s i  c a p i s c o n o  
le  s a l e  c o n  i p o s s e n t i  a r c h i  r o m a n i  i n  c o t t o  ( a  
m a t t ó n i ) .  P r i m a  a v e v a m o  s c a l a t o  i 392 s c a l in i  
a  s e t t o r i  c r e s c e n t i  l in o  a l  M a u s o le o  d i  S u n  
Y a ts c n ,  p r i m o  p r e s i d e n t e  d e l l a  R e p u b b l ic a ,  f o n ­
d a t a  n e l  1911, il p a d r e  d e l l a  P a t r i a .  Q u e s to  m o ­
n u m e n t o  g r a n d i o s o  f u  i n a u g u r a t o  n e l  1929.

È  b e n e  g u a r d a r e  le  c o s e  r i v o l t i  a l l a  s t o r i a  d e i  
p o p o l i  c h e  d o v r e b b e  e s s e r e  —  c o m e  d ic e v a  C i­
c e r o n e  —  la  « m a e s t r a  d i v i ta » . L 'i m p e r o  c in e s e  
è f in i to ,  c o n  e s s o  il f e u d a l e s i m o  a s s o l u t o ,  m e n ­
t r e  l 'u l t i m o  i m p e r a t o r e  P u y i  a v e v a  s o l i  2 a n n i  
( v e d ia m o  R o m o lo  u l t i m o  d i R o m a  a n n o  4 7 6 ). 
N a s c o n o  i s o l i l i  c o n t r a s t i  i n t e r n i  e  S u n  Y a ts e n  
d e v e  d i m e t t e r s i  e  p r e n d o n o  il s o p r a v v e n t o  i 
S i g n o r i  d e l l a  g u e r r a ,  c o n  p r e t e s t i  a n t i - im p e r i a -  
l i s l i c i .  N e l l 'o t t o b r e  d e l  1919 S u n  Y a t s c n  r i o r g a ­
n iz z a  le  f o r z e  in  u n o  s f o r z o  n a z i o n a l i s t a  p e r  
u n i r e  t u t t a  l a  C in a .  M u o r e  iJ 12.3.1925, p e r  la  
C h ie s a ,  A n n o  S a n to .  E r a  u n  b u o n  c r i s t i a n o  
e d  a b b i a m o  I e l l a  in  C a n tó n ,  d o v e  e r a  n a t o ,  l a  
s u a  f r a s e  d i  f o n d o :  « I  r i c c h i  d i v e n t i n o  p o v e r i  
in  s p i r i t o .  I l  m o n d o  è  d i  t u t t i » .

D o p o  la  m o r t e  d i  S u n  Y a t s e n  il g e n e r a l e  
C h ia n g  K a i - s h e k ,  r o m p e  c o n  i C o m u n i s t i  F o n d a ­
t i  n e l  1921 a  S h a n g h a i ,  e  n e l  1932 in iz ia  l a  r e ­
p r e s s i o n e  a n t i c o m u n i s t a .  N e l  1932 i c o m u n i s t i  
in iz ia n o  la  « L u n g a  M a rc ia »  v e r s o  il n o r d ,  d i
12.000 k m . c h e  s i  c o n c l u d e  l 'a n n o  d o p o :  d a
100.000 s o n o  s o lo  p iù  7 .000. P r e s i d e n t e  d e l  p a r ­
l i l o  è  e l e t t o  M a o  T s e - tu n g .

K u o m in ta n g  e  C o m u n i s t i  c o l l a b o r a n o  p e r  c a c ­
c i a r e  i G ia p p o n e s i .  M a , f i n i t a  l a  g u e r r a  m o n d i a ­
le , n e l  1946 e s p l o d e  l a  g u e r r a  c iv i l e  t r a  C in e s i .  
D o p o  t r e  a n n i  i C o m u n i s t i  v in c o n o  p e r  l a  d e c a ­
d e n z a  d e l  K u o m i n t a n g ,  p e r  l 'a p p o g g io  d e l l a  c l a s ­
s e  c o n t a d i n a ,  la  c a p a c i t à  d i  c o n q u i s t a r e  l a  f id u ­
c i a  d e l  p o p o lo .  C h ia n g  K a i - s h e k  s i  r i f u g i a  a  F o r ­
m o s a ,  d o v e  s u o  f ig lio  g o v e r n a  t u t t ó r a .

L a  s t o r i a  d e l l a  R e p u b b l i c a  P o p o l a r e  C in e s e  
d a l  1949 a d  o g g i  h a  s u b i t o  v a r i e  t r a s f o r m a z io n i  
e  s o n o  n o t e  a  m o l t i .  N e l 1960 P e c h in o  s i  s t a c c a  
d a  M o s c a ,  n e l 1971 la  C in a  è  a m m e s s a  a ll 'O .N .U .,



n e l  1976 m u o r e  M a o  T s e - lu n g .  V ie n e  e l i m i n a t a  
la  « B a n d a  d e i  Q u a t t r o »  c  r e i n t e g r a t o  D e n g  
X ia o  P in g .

V e r s o  il I9S0, c o n  la  n u o v a  c o s t i t u z i o n e  a v ­
v i e n e  u n  g r a d u a l e  c a m b i a m e n t o  i n t e r n o  e d  in ­
t e r n a z io n a l e .  S i  a l l a r g a n o  le  m a g l i e  d e l l a  l i b e r ­
t à ,  s i  a f f a c c i a  l 'e c o n o m ia  d i  m e r c a t o ,  il t u r i s m o  
i n iz ia  e  p r o c e d e  s e m p r e  p it i  c d  o r a  s i c o n t a n o  
a  m i l io n i  i t u r i s t i .  A b b ia m o  s e n t i t o  e  v i s t o  t r a  
l 'a l t r o  l 'a p e r t u r a  d e i  lu o g h i  d i c u l t o  c r i s t i a n i ,  
m u s u l m a n i ,  b u d d i s t i .  I n  p a r t i c o l a r e  a b b ia m o  
o s s e r v a t o  le  c h i e s e  c a t t o l i c h e  f r e q u e n t a t e  c  r e ­
s t a u r a t e  a  s p e s e  d e l lo  s t a t o .  L e  s p e r a n z e  s o n o  
b u o n e  e  c ’è  m o l to  f e r m e n t o  n e i  g io v a n i .

« VIVENZA » VISSUTA IN TERRA  
CINESE: NOVELLI SPOSI E CH IESE

La continuazione del viaggio in Cina alle pros­
sim e riviste. Ci sarà S im ig lia i  - C ulliti - Canton  
e H ong Kong. E d  il (elice ritorno in Italia.

Pubblichiam o invece una «preziosa» relazione 
della gem ile m aestra  Maria Luisa M aganetti, 
venula  con noi in Cina per una sorprenden te  
«luna di m iele» con il suo com pito  sposo Seti 
Cavicchiali. F. stata una continua  festa  spon­
sale per tu tta  la com itiva  ed anche per m o lti 
cinesi. C'ò sem pre tem po  ad essere p iù  dona­
tori, più buoni, più felici. Auguri ancora...

PEKINO
S o n o  a n d a t a  i n  C in u  a n z i t u t t o  p e r  l a  f e d e :  
f e l i c e  s c o p e r t a

d i  M a r i a  L u is a  M a g a n e t t i

A lla  r i c h i e s t a  d i  d o n  L u ig i ,  d i a n d a r e  a l la  
r i c e r c a  d i  u n a  d e l l e  5 c h i e s e  c a t t o l i c h e  n u o v a ­
m e n te  a g ib i l i  a l  c u l t o  in  P e c h in o ,  a d e r i a m o  im ­
m e d i a t a m e n t e .  L 'a p p u n t a m e n t o  è  p e r  le  o r e  
8 ,30  c i r c a  d e l l ' i n d o m a n i  m a t t i n a ,  m a r t e d ì  14 
o t t o b r e .

P a r t i a m o  in  ta x i  c o n  la  d i s a p p r o v a z i o n e  d e l l a  
a c c o m p a g n a t r i c e .  A b b ia m o  c o n  n o i  l a  p i a n t a  
d i  P e c h in o  e d  u n  f o g l ie t t o  c o n  s c r i t t o  in  c in e s e  
il n o m e  d e l  lu o g o  c h e  c e r c h i a m o ,  d e l  m o n u m e n ­
to  d o v e  d o b b i a m o  i n c o n t r a r e  a l l e  10,30 il r e s t o  
d e l  g r u p p o  e  d e l  r i s t o r a n t e  d o v e  s i  d e v e  p r a n ­
z a r e  a l l e  12. p r i m a  d i  p a r t i r e  in  a e r e o  a l l a  v o l ta  
d i  X i 'a n  o  P a c e  o c c i d e n t a l e .  L ’a u t i s t a  d e i  ta x i 
p a r l a  s o lo  c in e s e ,  m a  m o s t r a  d i  c o n o s c e r e  c iò  
c h e  c e r c h i a m o .

L u n g o  il t r a g i t t o  d o n  L u ig i  c e r c a  d i  « p a r la r e »  
c o n  l ’a u t i s t a  u s a n d o  u n  p ic c o lo  v o c a b o l a r i o  ita - 
lo - c in e s e  e  g r a n d e  è  l a  n o s t r a  e m o z io n e  q u a n ­
d o ,  a p p e n a  s e n t i t a  la  p a r o l a  c h e  in  c i n e s e  v u o i 
d i r e  s a c e r d o t e ,  q u e s t i  a c c e n n a  u n  r a p i d o  s e g n o  
d i c r o c e .

S i a m o  c e r t i  c h e  t r o v e r e m o  « q u a lc o s a »  e  p r o ­
s e g u i a m o  c o n  f e d e  e  s p e r a n z a .

P o c h i m i n u t i  d i  m a c c h i n a  c  n e l  c i e lo  s e r e n o  
d i  q u e s t o  m a g n i f ic o  o t t o b r e  d i  P e c h in o  v e d ia -

Don Luigi stringe la m ano al Parroco dell’Im m acola ta  in Pechino. A sinistra  il d iacono e l'autista.
A destra gli sposini.



in o  a l  ili s o p r a  d e i  r a m i  d e g l i  a l b e r i  d e l  v ia le  
c h e  p e r c o r r i a m o ,  s t a g l i a r s i  u n a  c r o c e .  C i f e r ­
m ia m o  e  c i  a v v i c i n i a m o  a d  u n  p o r t o n c i n o  s e ­
m i a p e r t o ;  a l l ' i n t e r n o  s i i n t r a v v e d e  u n  g i a r d i ­
n o  e  p i ù  a v a n t i  la  f a c c i a l a  r o m a n i c a  d i  u n a  
c h i e s a  b a r o c c a .  E n t r i a m o  c o n  r i v e r e n t e  a t t e s a ,  
m a  n e s s u n o  d e g l i  i m p ie g a t i  e  d e g l i  a d d e t t i  a l l a  
c h i e s a  r i e s c e  a  c a p i r c i .  L o  S p i r i t o  S a n t o ,  p e r ò ,  
è  c o n  n o i ,  p e r c h é  s c o r g o  a l c u n i  e u r o p e i  c o n  u n  
c in e s e  c h e  c e r c a n o  d i  c i n c r i p r e n d e r e  l a  c h i e s a .

C i a v v ic in i a m o  e  g r a n d e  è  l a  n o s t r a  g io ia  
n e l v e n i r e  a  s a p e r e  c h e  s o n o  u n a  c o p p ia  d i 
f r a n c e s i  c o n  la  f i g l i o l e t t a  e d  u n  l o r o  a m ic o  c i ­
n e s e .  I n c o m i n c i a  s u b i t o  u n a  c o n v e r s a z i o n e  in  
c u i  s i  m e s c o la n o  v o c a b o l i  d i  p iù  l i n g u e  e  a n c h e  
s e  c o n  f a t i c a  r i u s c i a m o  a  s a p e r e  c l i c  in  q u e s t a  
c h ie s a  d i  P e c h in o  s i  c e l e b r a  l a  M e s s a  o g n i  m a l ­
l i n a  a l l e  7 e  l a  d o m e n i c a  l a  p r e s e n z a  d e i  f e d e l i  
è  d i  c i r c a  2000  p e r s o n e .

I l  c in e s e  f a  p a r l a r e  i l  « s a c r e s t a n o »  c h e  c i  d ic e  
c h e  il s a c e r d o t e  è  a s s e n t e  e  c i  r e c i t a  l 'A v e  M a ­
r ia  c d  il P a d r e  n o s t r o  i n  u n  c i n e s e  p i u t t o s t o  
s t e n t a t o ,  s a r e b b e  f o r s e  m e g l io  d i r e  in  u n  c in e ­
s e  « e m o z io n a to » .

N e l lo  s p a z io  a n t i s t a n t e  l a  c h i e s a ,  u n a  d o n n a  
a n z i a n a  s t a  p r e g a n d o  d a v a n t i  a l l a  g r o t t a  d e l l a  
M a d o n n a  d i L o u r d e s  e  s i  c o m m u o v e  f in o  a l le  
l a c r i m e  n e l  d i r c i  il s u o  n o m e :  M a r i a  c h e  è  in  
p a r t e  c o m e  il m io .

A p p e n a  e n t r a t i  i n  c h i e s a ,  d o n  L u ig i  n o n  r e s i ­

s t e  a d  u n  i m p u l s o  i n s o p p r i m i b i l e  d i  g i o i a  e  s i 
p r o s t r a  a  b a c i a r e  il p a v i m e n t o  m e n t r e  S e m  lo  
r i p r e n d e  c o n  il l l a s h .

L 'e d i f ìc io  c  b e n  t e n u t o ,  p u l i t o  e  c u r a t o  a n c h e  
s e  d e n u n c i a  u n a  c e r t a  d i g n i t o s a  p o v e r t à .  Q u a l ­
c h e  v c c c h in a  p r e g a  in  s i l e n z io  e  c i  o s s e r v a  s o r ­
r i d e n d o .

S c a t t i a m o  p a r e c c h i e  f o to g r a f i e  e  t u t t i  d i m o ­
s t r a n o  d i  g r a d i r e  l a  n o s t r a  p r e s e n z a  t a n t o  c h e  
c i  m o s t r a n o  u n a  s t a n z a  p i e n a  d i  l i b r i  s a c r i ,  r o ­
s a r i ,  m e d a g l i e t t e ,  im m a g i n i  e  r i p r o d u z i o n i  d i 
q u a d r i  e d  a f f r e s c h i  s a c r i  f a m o s i ,  c o m e  l 'u l t i m a  
c e n a ,  f o r s e  è  la  « c u r ia »  d e l l a  c h i e s a .  A c q u i s t i a ­
m o  a l c u n i  r i c o r d i n i  m a  m o l t i  c i v e n g o n o  o f f e r t i  
iri s e g n o  d i  s i m p a t i a  ( s a r a n n o  p o i  d i s t r i b u i t i  
p a r t e  a l  g r u p p o  e  p a r t e  a l  p e r s o n a l e  d e l  r i s t o ­
r a n t e  c h e ,  s c o p r i a m o  c o n  g io i a ,  è  c a t t o l i c o ) .

S a l u t i a m o ,  f o t o g r a f i a m o  e d  a b b r a c c i a m o  q u e ­
s t i  n o s t r i  c a r i  c o r r e l i g i o n a r i  c in e s i  e  s t i a m o  p e r  
l a s c i a r l i  q u a n d o  (e  q u i  lo  S p i r i t o  S a n t o  c i a i u t a  
a n c o r a )  s c o r g i a m o  u n  u o m o  v e s t i t o  ili g r ig io  
s c u r o ,  m a g r o ,  a l l o ,  c o n  u n  c o l l e t t o  b i a n c o  c h e  
g li  p r o f i l a  l ’a b i t o ,  q u a s i  i e r a t i c o  n e l l a  s u a  s t a t i ­
c i t à ;  c o m p r e n d i a m o  i m m e d i a t a m e n t e  c h e  è  il 
s a c e r d o t e  c  r i t o r n i a m o  su i  n o s t r i  p a s s i .

L 'i n c o n t r o  e  l 'a b b r a c c i o  a f f e t t u o s o  t r a  i d u e  
r a p p r e s e n t a n t i  d e l l a  s t e s s a  c h i e s a  r a p p r e s e n t a  
u n  m o m e n t o  d i  i n t e n s a  c o m m o z io n e ,  g li o c c h i  
d i n o i  t u t t i  s o n o  lu c id i  m e n t r e  il s o r r i s o  c i  u n i ­
s c e .. .  p e r c h é  i n o s t r i  i d i o m i  n o n  h a n n o  m o l to

Dopo la solenne M essa la pienissim a e ben im bandita  mensa. La signora «zia» Lina Muserà, co­
gnata del fu  Pietro R em bado, davan ti alla m onum en ta le  torta di 7 gradini e agli s tru m e n ti m u ­
sicali, guarda il salire gioioso e fa ticoso  della vita, pregustando le arm onie del Cielo. Cento anni 
di fede, d i bontà, di a ttiv ità  continuino ancora per l’esem pio  e la gioia eli tu tt i  noi.

Colico 1886 — 19 novem bre  —  R a m i di Pietra Ligure 1986



in  c o m u n e !  P e r ò  la  l i n g u a  u n i v e r s a l e  d e l l a  c h ie ­
s a ,  il l a t i n o ,  c i v ie n e  in  s o c c o r s o .  Tu n o m e  d i 
q u e l  « P a t e r  n o s t e r »  c h e  c i a c c o m u n a ,  in iz ia  
u n a  m a g n i f ic a  c o n v e r s a z i o n e .  V e n ia m o  a  c o n o ­
s c e n z a  d e l l a  s i t u a z io n e  d e l l a  c h i e s a  c a t t o l i c a  in  
C in a  ( v e d i  r e g i s t r a z i o n e  d i d o n  L u ig i) .

I l  p r e t e  a f f e r m a  c o n  v o c e  s o t t i l e  i n a  s i c u r a  
c h e  « c u m  c o r d e »  è  c o n  n o i ,  c h e  la  C h ie s a  è  
« u n a .  i n d i s s o l u b i l e  e d  u n iv e r s a l e »  m a  c h e  il 
c l e r o  f a  p a r t e  d e l l a  c h i e s a  p o l i t i c a  c in e s e .  £  
u n  c o l lo q u io  d if f ic i le  e  r i s c h i o s o ,  c i  s e n t i a ­
m o  o s s e r v a l i  e  q u a s i  in  p e r i c o l o  p e i - il n o ­
s t r o  i m p u l s o  g e n e r o s o  d i  v o l e r  t r o v a r e  le  p r o ­

v e  d e l l a  p r e s e n z a  d e l l a  C h ie s a  n e l l a  C in a  
o d i e r n a .

S i a m o  s o l i  n e l  c u o r e  d i P e c h in o ,  n o n  s a p p i a ­
m o  p a r l a r e  a l t r o  c h e  a  g e s t i  e  c o n  p o c h e  p a r o ­
le  in g le s i  o  f r a n c e s i ,  a b b i a m o  u n  a u t i s t a  c h e  
n o n  c o n o s c e  u n 'a c c a  d i  i t a l i a n o ,  p o s s i a m o  lin i-  
r e  a n c h e  m a l e ,  m a  n o n  p e n s i a m o  a  n i e n t e  a l t r o  
c h e  a l l a  s o d d i s f a z i o n e  d i  a v e r  r a g g i u n t o  lo  
s c o p o  c h e  c i  e r a v a m o  p r e f i s s i  q u e s t a  m a t t i n a  
a l l ’u s c i t a  d a l l 'a l b e r g o .

S i a m o ,  t u t t a v i a ,  c o n s a p e v o l i  d i  v iv e r e  u n  m o ­
m e n t o  u n ic o  e d  i r r i p e t i b i l e  d e !  n o s t r o  v ia g g io  
e  s i a m o  e s t r e m a m e n t e  f e l ic i  d i  e s s e r e  q u i .
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UN ANTICO LIBRO: «VITA DI SAN N ICO LÒ » IL GRANDE DONO DI DON MORELLI

M e n t r e  r i n g r a z i a m o  la  n o s t r a  S u o r  A n t o n i e t ­
t a  p e r  l a  p r o f o n d a  d i s a m i n a  e  l a  p a l p i t a n t e  a t -  
tu a l i z z a z io n e  d e l  v e c c h io  c im e l i o ,  d i c i a m o  t u t t a  
la  n o s t r a  g r a t i t u d i n e  a l  n o s t r o  c o n c i t t a d i n o  D o n  
G iu s e p p e  M o r e l l i  c h e  l 'h a  d o n a t o  a l l 'A r c h iv io  
d e l l a  n o s t r a  e  s u a  P a r r o c c h ia  d i  b a t t e s im o .  
P r e n d i a m o  l 'o c c a s io n e  p e r  f a r e  le  f e l i c i ta z io n i  
e  g li  a u g u r i  a i  n o s t r o  c o n c i t t a d i n o  p e r  il s u o  
50" d i  o r d i n a z i o n e  s a c e r d o t a l e  a v v e n u t a  a d  A l­
b e n g a  il 6  g iu g n o  1936.

D o n  M o r e l l i  è  s l a t o  v i c e p a r r o c o  a  P i e t r a  c o n  
D o n  G io  B a t t a  M a g l io  s in o  a U 'o t t o b r e  d e l  194(1 
e  d a  a l l o r a  è  a r c i p r e t e  d i  G o r r a  e  d a  17 a n n i  
a n c h e  p a r r o c o  d i  O lle . I l  14 d i c e m b r e  s i a m o

s a l i t i  a  G o r r a  p e r  f e s t e g g i a r e  il n o s t r o  D o n  G iu ­
s e p p e ,  c o n  t u t t i  i s u o i  p a r r o c c h i a n i ,  A u to r i tà .  
C o n f r a t e l l i  e  m o l t i  a m ic i .  T a n t i  f u r o n o  g li  e lo g i 
e  g li  a p p l a u s i  v e r s o  q u e s t o  z e l a n t e ,  i n t e g e r r im o  
e  f e d e l e  a p o s t o l o  d i  C r i s t o ,  c h e  h a  r e a l i z z a to ,  
c o n  t a n t i  s a c r i f i c i  e  l o t t e ,  u n a  c h i e s a  s t u p e n d a  
c  f u n z io n a l e ,  o p e r a  d e l lT n g .  D e  N e g r i ,  e d  h a  
d i f f u s o  c o n  l ’e s e m p i o  e  l a  v o c e  l a  f e d e  c r i s t i a n a  
s e n z a  o r p e l l i  e  s b a v a t u r e .

C i u n i a m o  t u t t i  n o i  P i e t r e s i  p e r  f a r e  a l  n o s t r o  
D o n  G iu s e p p e  M o r e l l i  lo  f e l i c i t a z io n i  e  g l i  a u g u ­
r i, i n v i t a n d o l o  s e m p r e  a  v e n i r e  n e l l a  s u a  P r ia ,  
m e n t r e  c o n  la  p r e g h i e r a  e  c o n  i l  c u o r e  g li  g r i ­
d i a m o :  «A d  r n u l to s  a n n o s i»

Don G iuseppe M oretti, 50 anni all'altare per il suo  popolo. 
A destra M ons. Palm arini, a sin istra  il can. Barusso.



Silvio C ulti 
e
Murici Zanoni 
che il 21.9 
hanno  
festeggiate  
le loro nozze 
d'oro
di m ai rim onto  
celebrato  
a Verona. 
Felicitazioni
e
ringraziam enti 
a genitori 
e num erosi 
figli
anche per  
il ricordo  
indelebile  
di papà  
Agostino.

«UN ANTICO LIBRO SU S. NICOLÒ, 
PER UNA VITA NUOVA NELLA NOSTRA PA RRO CCH IA >»

D u r a n t e  u n o  d e g l i  u l t i m i  v e lo c i  r i t o r n i  in  f a ­
m ig l ia ,  i n c o n t r a i  ( c o m e  a v v ie n e  o g n i  v o l t a  c h e  
in i  l e r m o  a  P i e t r a )  M o n s .  L u ig i  R e m b a d o ;  s i 
s t e t t e  u n  p o ’ i n s i e m e  in  u n a  p i a c e v o le  e  im p e ­
g n a t i v a  c o n v e r s a z i o n e  d u r a n t e  l a  q u a l e  e g l i  m i 
f e c e  v e d e r e  u n  l i b r o  d e l  1704 c h e  g li  e r a  s t a t o  
d a t o  e  c h e  r i g u a r d a v a  la  f i g u r a  d i S .  N ic o lò .

P r o m i s i  a  D o n  L u ig i  c h e  a v r e i  l e t t o  q u e l  l i b r o  
c e r c a n d o  d i c o g l i e r e  il s i g n i f i c a to  p r o f o n d o  c h e  
p o t e v a  a v e r e  p e r  n o i  o g g i .

P e r s o n a l m e n t e  c o m u n i c o  c o n  g io ia  q u e s t e  b r e ­
v i r i f l e s s io n i  s c a t u r i t e  d a l l a  l e t t u r a  d i q u e s t o  
a n t i c o  t e s to ;  S .  N ic o lò  è  u n a  f i g u r a  c h e  p iù  v o l te  
h o  r i t r o v a t o  n e l l a  m i a  v i t a .  N o n  è  s o l a m e n te  
il P a t r o n o  d e l l a  p a r r o c c h i a  i n  c u i  s o n o  c r e ­
s c i u t a  e  v i s s u t a  p e r  a l c u n i  a n n i ,  m a  è  a n c h e  
il s a n t o  a l  q u a l e  è  d e d i c a t o  il C o n v e n to  d o v e  
p a s s o  a t t u a l m e n t e  l a  m a g g i o r  p a r t e  d e l l a  m ia  
v i t a .  È: u n a  f i g u r a  c h e  h a  i s p i r a t o  p e r s o n e  a p ­
p a r t e n e n t i  a l l a  m i a  « f a m ig l i a  r e l ig io s a » ,  n e l l 'a r ­
t e  ( G io v a n n i  d a  F i e s o l e  1387-1455 d e t t o  il B e a to  
A n g e l ic o ) ,  G ia c o m o  d a  V a r a z z c  a n c h ’e g l i  d o m e ­
n ic a n o ,  c h e  n a r r a  la  s t o r i a  d i S . N ic o lò  n e l l a  
f a m o s a  « L e g g e n d a  A u r e a »  ( s e c .  X I I )  e  a l t r i  a n ­
c o r a  l in o  a i  g i o r n i  n o s t r i .

C iò  c h e  s e g u i r à  d u n q u e ,  n o n  p r e t e n d e  d i  e s ­
s e r e  u n ’a n a l i s i  s t o r i c a  e  c r i t i c a  d e l  t e s to ;  o g n i  
r i f l e s s io n e  c o m e  h o  a c c e n n a t o  s o p r a ,  ò  in v e c e  
a c c o m p a g n a ta  d a  s e n t i m e n t i  d i  « f a m ig l ia »  c o n

l ' i n t e n t o  d i  l a s c i a r s i  i s p i r a r e  i n t i m a m e n t e  d a l ­
l a  v i t a  d i  q u e s t o  S a n to .

11 t e s t o  è  c e r t a m e n t e  l o n t a n o  d a  n o i  in  q u a n ­
t o  a  m e n t a l i t à ,  s t i l e  e  g e n e r e  l e t t e r a r i o ,  m a  è 
a n c h e  l o n t a n o  d a  S . N ic o lò ,  d a l l a  s u a  s t o r i a  
t r a t t a n d o s i  a p p u n t o  d i  u n o  s c r i t t o  d e l  X V I I I  
s e c o lo  c io è  q u a t t o r d i c i  s e c o l i  p i t i  t a r d i  d e g li  
a v v e n i m e n t i  s t o r i c i  c h e  r i g u a r d a n o  il s a n t o .

Q u e s t o  l i b r o  h a  t u t t e  le  c a r a t t e r i s t i c h e  d i  u n a  
b io g r a f i a  s e t t e c e n t e s c a ;  l ’id e a  c h e  o g n i  a u t o r e  
a v e v a  a  q u e l  t e m p o  r i g u a r d o  a l l a  s a n t i t à  e r a  
q u e l l a  d i  f a r l a  a p p a r i r e  a s s a i  i n c o n s u e t a ;  il s a n ­
t o  è  c o lu i  c h e  e m e r g e  d a l l a  s t o r i a  d e i  s u o i  
c o n t e m p o r a n e i ,  c h e  s t a  a l  d i s o p r a  d i  e s s i  p e r  
m i r a c o l i  e  g e s t a  s t r a o r d i n a r i e ,  p r e s e n t i  n e l l a  
v i t a  fin  d a i  p r i m i  a n n i  d 'i n f a n z i a .

Al d i  l à  d i  q u e s t e  s o t t o l i n e a t u r e  c h e  a  n o i 
p o s s o n o  a p p a r i r e  a l q u a n t o  f o r z a t e ,  p e n s o  c h e  
s i  p o s s a  i n t e r p r e t a r e  il t u t t o  in  m o d o  c r i t i c o  
m a  r i s p e t t o s o  c e r c a n d o  d i  s c o p r i r e  il s ig n i f i ­
c a l o  p r o f o n d o ,  c iò  c h e  l a  v i t a  d i  S . N ic o lò  h a  
v o lu to  e s p r i m e r e  n e l  t e m p o .

S o l i t a m e n t e  d i  f r o n t e  a l  m i r a c o l o  n o i  v o g l ia ­
m o  c o g l i e r e  i m m e d i a t a m e n t e  il c a r a t t e r e  d e l  
t u t t o  « s t r a o r d i n a r i o »  d e l l ’a v v e n i m e n t o ,  il r i s u l ­
t a t o ,  l ’e f f e t t o ,  d i m e n t i c a n d o  c o s ì  c iò  c h e  m u o v e  
« l ’u o m o  d i D io »  a  c o m p i e r e  q u a l c o s a .  D i f r o n t e  
a l l a  g u a r i g i o n e  d i u n  i n f e r m o ,  n o i  c o n s t a t i a m o  
s e m p l i c e m e n t e  c h e  c o lu i  c h e  p r i m a  n o n  c a m -



m i n a v a  o r a  p e r  o p e r a  d i  q u a l c u n o  c a m m i n a ,  m a  
c i  d i m e n t i c h i a m o  c l ic  q u e l  « q u a l c u n o »  ( n e l  n o ­
s t r o  c a s o  N ic o lò ) ,  e  s t a t o  m o s s o  d a  u n  a m o r e  
g r a n d e  p e r c h é  l ’a l t r o  f o s s e  g u a r i t o .

C o s ì  e  p e r  q u a l s i a s i  t i p o  d 'i m p e g n o ,  q u a n d o  
s i  t r a t t a ,  c o m e  a v v ie n e  n e l l a  v i t a  d e l  n o s t r o  
s a n t o ,  d i  c u r a r e  la  d e b o le z z a  m a t e r i a l e  d e g l i  
a l t r i ,  eli g u a r i r e  i n g i u s t i z i e  p r o f o n d e  p r e s e n t i  
n e l l a  s t o r i a  d e l  p r o s s im o .

S . N ic o lò  s e g n a  c o n  l a  s u a  v i t a  l a  n o j s t r a ,  i n ­
d i c a n d o c i  u n a  p r o f o n d a  p a s s i o n e  p e r  u n a  r e a l ­
t à  c h e :  p o v e r a  o  r i c c a ,  c o l l a  o  i g n o r a n t e ,  h a  
b i s o g n o  d i  u n a  c u r a  p a r t i c o l a r e ,  c  q u e s t o  n o n  
n e i  m o m e n t i  d i  « s o le n n i tà »  d e l l a  n o s t r a  v i t a ,  
m a  n e l l a  p iù  s e m p l i c e  e  b a n a l e  q u o t i d i a n i t à .

N e l la  s t o r i a  d i  S . N ic o lò  l ' i m p e g n o  n e l l a  q u o ­
t i d i a n i t à  è  s t a t o  l 'a i u t o  a  p e r s o n e  in  p e r i c o l o  
( b a s t i  p e n s a r e  a l  s o c c o r s o  p r e s t a t o  a i  n a v i ­
g a n t i :  l a  i c o n o g r a f i a  in  q u e s t o  s e n s o  è  m o l t a ) ,  
è  s t a t o  fin  d a  q u a n d o  e r a  g io v a n e  d a r e  a g l i  a l t r i  
il n e c e s s a r i o  p e r c h é  e s s i  r i c o n o s c e s s e r o  n u o v a ­
m e n t e  l a  l o r o  d i g n i t à ,  q u e l l a  d e l l e  l o r o  f a m ig l i e ,  
d e i  l o r o  f ig li. £  s i a l o  a n c o r a ,  c e r c a r e  c o n  s a g ­
g e z z a  la  p r e s e n z a  d i  D io  a l l ' i n t e r n o  d e l l a  s t o r i a ,  
d i  u n  D io  c h e  d o v e v a  e s s e r e  c o m p r e s o  d a l l 'u o ­
m o  c o m e  C o lu i  c h e  n o n  a b b a n d o n a  la  s t o r i a ,  
c h e  è  c r e a t o r e  m a  a n c h e  i n c a r n a z i o n e  p r o f o n d a  
n e l l ’a m o r e  a l l ’i n t e r n o  d e l l a  r e a l t à  e  in  e s s a  v i 
r e s t a  c o m e  p e r e n n e  p r e s e n z a  e  i s p i r a z i o n e  p e r ­
c h é  l 'u m a n i t à  s i  r i u n i f i c h i  ( c f r .  L ’im p e g n o  d e l  
s a n t o  a l  C o n c i l io  d i  N ic e a  p e r  i n t e r p r e t a r e  il 
d o g m a  d e l l a  S S . T r i n i t à ) .

F o r s e  o g n i  f a t t o  i n  s é  c i p u ò  d i r e  p o c o , a n c h e  
p e r c h é  i n t o r n o  a d  e s s o  v i c  u n  « c l im a »  c  u n  
c o n t e s t o  o r m a i  t r o p p o  l o n t a n o  d a  n o i ,  m a  n o n  
p u ò  l a s c i a r c i  i n d i f f e r e n t i  v e d e r e  c h e  l a  v i t a  d i 
N ic o lò  è  l e g a t a  a l l a  s t o r i a  d e l  p o p o lo  in  m e z z o  
a l  q u a l e  e g l i  v i s s e ,  a i  f e d e l i  c h e  p o p o l a v a n o  la  
s u a  C h ie s a .

A n c h e  u n  l i b r o  a n t i c o  d u n q u e ,  p u ò  d i v e n i r e  
p e r  n o i  u n  p i c c o lo  s e g n o  p e r  u n  c a m m i n o  d i 

, v i t a  n u o v o ,  p u ò  s u g g e r i r c i  q u a l c o s a  p e r  la
v i t a  d e l l a  n o s t r a  c i t t à ,  d e l l a  n o s t r a  p a r r o c c h i a
c h e  n o n  p u ò  s e m p l i c e m e n t e  a s p e t t a r s i  il « m i­
r a c o lo »  d a l  s u o  s a n t o  P r o t e t t o r e ,  m a  c h e  v u o le  
c o n o s c e r e  q u a l i  s o n o  g li a t t e g g i a m e n t i  c h e  c a m ­
b i a n o  la  s t o r i a ,  q u a l e  è  l a  f e d e l t à  v e r a  a l l a  r e a l ­
t à  c h e  la  c i r c o n d a -  C e r t a m e n t e  S . N ic o lò  è  le ­
g a t o  p e r  t a n t i  m o t iv i  a l l a  n o s t r a  c i t t à ,  n o n  in  
f o r z a  d i  u n a  t r a d i z i o n e  o r m a i  l o n t a n a ,  m a  c o m e  
g u id a  e  i s p i r a z i o n e  n e !  p r e s e n t e .  £  l e g a to  p e r  
u n a  g r a n d e  p a s s i o n e  c h e  t u t t i  i s a n t i  h a n n o  
v e r s o  il b e n e  d e l  p o p o lu ,  u n a  p a s s io n e  c h e  o g g i  
d e v e  d i v e n t a r e  l a  n o s t r a  g r a n d e  e  i n t e l l i g e n t e  
p a s s io n e .  F a r  m e m o r i a  d i  S . N ic o lò  a t t r a v e r s o  
u n  l i b r o  o  u n a  l e s t a ,  n o n  s ig n i f i c a  i n v o c a r e  u n  
m i r a c o l o  c h e  d a  u n  m o m e n t o  a l l 'a l t r o  p u ò  t r a ­
s f o r m a r e  la  r e a l t à ,  m a  p i u t t o s t o  l a s c i a r e  c r e ­
s c e r e  in  n o i  la  n o s t a lg i a  p e r  u n a  f e d e l t à  c h e  
f o r s e  n o n  a b b i a m o  a n c o r a  s c o p e r t o  ( in o  in  f o n ­
d o ,  l a s c i a n d o  c h e  l a  fede* c i  c o n f o r m i  in  v e r i t à  
a l  p r o g e t t o  c h e  D io  h a  s u l l a  s t o r i a  e  s u l  p o p o lo  
c h e  a  L u i  a p p a r t i e n e .

Q u e s to  a n t i c o  l i b r o  l a s c ia  a l l a  c o m u n i t à  c r e ­
d e n t e  lo  s t e s s o  m e s s a g g io  c h e  p r o b a b i l m e n t e  
a n c h e  S . N ic o lò  a v e v a  u d i t o  e  r e a l i z z a t o ;  u n  
m e s s a g g io  a n t i c o ,  q u a s i  p e r e n n e ,  m a  e s ig e n te

n e l l 'o g g i :  «1! S i g n o r e  m i h a  c o n s a c r a t o  c o n  la  
u n z io n e ;  m i  h a  m a n d a t o  a  p o r t a r e  il l i e to  a n ­
n u n z io  a i  m i s t e r i ,  a  f a s c i a r e  l e  p i a g h e  d e i  c u o r i  
s p e z z a t i ,  a  p r o c l a m a r e  l a  l i b e r t à  a g l i  s c h i a v i ,  
la  s c a r c e r a z io n e  d e i  p r i g io n i e r i ,  a  p r o m u lg a r e  
l 'a n n o  d i  m i s e r i c o r d i a  d e l  S ig n o r e »  ( I s .  61,1-2). 
P e r  u n  c r e d e n t e  q u e s t i  s o n o  i  s e g n i  in e q u iv o ­
c a b i l i :  p o s s a n o  r e a l i z z a r s i  n e l l a  n o s t r a  v i t a  e 
la  n o s t r a  c o m u n i t à  n o n  s i a  r i c o n o s c i u t a  p e r  
la  s u a  s a p i e n z a  u m a n a  o  r i c c h e z z a ,  m a  p e r  
q u e s t i  s e g n i  t i p i c a m e n t e  p r o f e t i c i  c h e  s i  c o m ­
p io n o  n e l l a  q u o t i d i a n i t à .

S . N ic o lò  c i  i s p i r i  q u e s t i  s e n t i m e n t i  s im i l i  a  
q u e l l i  d e l  n o s t r o  D io .

s r .  A nton ie tta  Polenta  
religi oso <io> nenicaita

C I s c u s i a m o  c o n  l 'a m i c o  G ia n n i  N a r i ,  g io r n a l i ­
s t a  e  a n i m a t o r e  d i  B o r g io ,  p e r  u n  s u o  lo n t a n i s ­
s i m o  a r t i c o l o  n o n  p u b b l i c a t o ,  f e l ic i  d i  p r o d u r r e  
q u e s t o .

CHI SONO GLI SCO U TS  
D ELL’A G ESCI 
d i  G I A N N I  N A R I

L ’A .G .E .S .C I . ,  A s s o c i a z io n e  G u id e  S c o u t s  C a t­
to l i c i  I t a l i a n i ,  è  u n a  a s s o c i a z i o n e  g io v a n i l e  e d u ­
c a t i v a  c h e  s i p r o p o n e  d i  c o n t r i b u i r e  a l l a  f o r m a ­
z io n e  d i r a g a z z i  e  r a g a z z e  s e c o n d o  i p r in c ip i  c 
il m e t o d o  s c o u t  i d e a t o  d a  B a d e n  P o v v e ll 75 a n n i  
f a .  I l  n u m e r o  d e g l i  a s s o c i a t i  in  I t a l i a  a  lu g lio  
1986 e r a  d i  153.571 i s c r i t t i ,  p e r  il 60 %  m a s c h i  c 
il 4 0 %  f e m m in e .  1 c a p i  e d u c a t o r i  s o n o  c ir c a  
21.0011, t u t t i  v o l o n t a r i .

L 'A C E S C l  è  p r e s e n t e  e s t e s a m e n t e  in  t u t t e  le 
r e g io n i  d ' I t a l i a  c o n  1408 g r u p p i  s u d d iv i s i  in 
5501) u n i t à .  Q u e s t i  s o n o  d a t i  a p p a r e n t e m e n t e  
a r i d i ,  c h e  a c q u i s t a n o  p i e n o  s i g n i f i c a to  s e  s i  tie ­
n e  c o n t o  c h e  lo  s c o u t i s m o  s i o f f r e  p e r  e d u c a r e
i r a g a z z i  n e l l 'a r c o  d c l l 'c i à  e v o lu t iv a :  f a c e n d o
ii l o r o  i n g r e s s o  c o m e  l u p e t t i  e  c o c c in e l l e  neg li 
a n n i  d e l l e  e l e m e n t a r i ,  i r a g a z z i  e  le  ra g a z z e  
s o n o  a c c o m p a g n a t i  n e l  l o r o  c a m m i n o  d i  c r e ­
s c i t a  u m a n a  c  c r i s t i a n a  l in o  a i  v e n t 'a n n i  d i e tà .

L 'a z io n e  e d u c a t i v a  s i r e a l i z z a  a t t r a v e r s o  
e s p e r i e n z e  d i  v i t a  in  c o m u n e ,  p o n e n d o  a t t e n ­
z io n e  a i  g r a n d i  p r o b l e m i  d e l l a  v i t a  s o c ia le ;  im ­
p o r t  u n  l e  è  c e r c a r e  d i  r e n d e r e  l i b e r e  le  p e r s o n e  
n e l  p e n s a r e  c  n e U ’a g i r e ;  l i b e r e  n o n  s o lo  d a lle  
s t r u t t u r e  c h e  c o n d i z i o n a n o  e  o p p r i m o n o ,  m a  
a n c h e  d a  o g n i  a c c e t t a z i o n e  p a s s i v a  d i  p r o p o s te  
e  id e o lo g ie  e  d e l l 'i n f lu e n z a ,  o g g i  f o r t e ,  d i  tu t t i  
i m a s s  m e d ia .

Q u e s t e  l in e e ,  p r o f o n d a m e n t e  u m a n e ,  s o n o  vi­
v i f ic a le  d a  C r i s t o ,  s o l a  v e r i t à  c h e  f a  p ie n a m e n ­
t e  l i b e r i :  q u e s t a  f e d e  è  l o  s p i r i t o  c h e  d à  v ita  
a l l e  c o s e  c h e  v e n g o n o  f a t t e .

L a  p r o p o s t a  e d u c a t i v a  s c u o t  m i r a  a l l a  « p a r ­
t e n z a » ,  q u a n d o  u n  r a g a z z o / a  è  c h i a m a t o  a  te s ti ­
m o n i a r e  f in o  in  f o n d o  i v a l o r i  c h e  h a  d e n t r o :  
p a r t e  c h i  è  a d u l t o  e d  o r m a i  è  in  g r a d o  d i 
« g u i d a r e  d a  s o lo  l a  s u a  c a n o a » ,  c o n  il c o r a g g io  
d e l l e  s u e  id e e  e  l a  c o s c i e n z a  d e i  s u o i  l im ili .



P a r t e  c h i  s a  a s c o l t a r e  g li a l t r i ,  c a p i r e  i b i s o g n i  
e  m e t t e r s i  a l  l o r o  s e r v i z io ,  c o n  s e r e n i t à ,  f id u c ia  
e  o t t i m i s m o .  P a r t e  e h i  è  p o v e r o  e  u m i l e ,  c h i  
u s a  le  c o s e  c o m e  m e z z i  e  n o n  n e  f a  d e i  f in i,  s c o ­
p r e  il b e l l o  d e l  c r e a t o  e  s a  a m a r l o ;  p a r t e  c h i  
a s c o l t a  l a  c h i a m a t a  d i  C r i s t o  c  la  c o n c r e t i z z a  
in  u n  p r o g e t t o ,  f a c e n d o  d e l l 'a m o r e  il c e n t r o  
d e l l a  s u a  v i t a ,  c h e  v iv e  d a  p r o t a g o n i s t a .

È  q u e s t o  il p r o g e t t o  d i  u o m o  d c U 'A C E S C I  p e r  
f a r  s ì  c h e  il m o n d o  p o s s a  e s s e r e  m ig l io r e ,  p o s ­
s a  c a m b i a r e .

Gianni Nari

NECROLOGIO

Celebralo il !" anniversario, l'S novem bre, del 
sem pre ricordalo D oti. G iacom o De V incenzi 
pubblich iam o le  calde e nobili parole della 
«maestra»

U N A  P E R S O N A  
C H E  N O N  D I M E N T I C H E R E M O  M A I... 

d i  A d r i a n a  B e l l in o  - I n s e g n a n t e

I l  D o t t .  G ia c o m o  D e  V in c e n z i ,  n o to ,  s o p r a t ­
t u t t o  c o m e  « G ia c o m in o »  è  s c o m p a r s o  p r e m a ­
t u r a m e n t e  a  s e g u i to  d i  u n  m a l e  c h e  n o n  p e r ­
d o n a .  d o p o  a v e r  s o p p o r t a t o  s t o i c a m e n t e  le  s o f ­
f e r e n z e  c h e  m a i ,  in  n e s s u n a  o c c a s io n e ,  h a  v o ­
lu to  r a t t r i s t a s s e r o  g li  a l t r i  s u o i  c a r i ,  g li a m ic i ,  
i s u o i  s t e s s i  p a z i e n t i .  S e  n 'è  a n d a t o ,  s e r e n o  
c o m e  a v e v a  s e m p r e  v i s s u t o ,  d o p o  o l i o  m e s i  d u ­
r a n t e  i q u a l i  i n  L u i ,  d i a g n o s t i c o  i n f a l l i b i l e ,  il 
s o p r a g g i u n g e r e  d e l l a  f in e  e r a  o r m a i  u n a  r e a l t à  
q u o t i d i a n a .

N e l f e b b r a i o  s c o r s o  G ia c o m in o  a v e v a  i n t e r ­
r o t t o  l ' i n c o n t r o  g i o r n a l i e r o ,  s i a  a m b u l a t o r i a l e  
c h e  d o m i c i l i a r e ,  c o n  i s u o i  m a l a t i ,  e  d a  q u e l  
g r a n  s i g n o r e  c h e  è  s e m p r e  s t a to ,  s i  è  a l l o n t a ­
n a t o  c o n  d i s c r e z i o n e  p e r  a f f r o n t a r e  u n  i n t e r v e n ­
t o  c h e  f o r s e  L u i s t e s s o  r i t e n e v a  g i à  i n u t i l e .  E  il 
g r a n d e  c u o r e  d e i  p i e t r e s i  l 'h a  s e g u i to  p a l p i t a n ­
d o  c o n  a p p r e n s i o n e  e  c o n  s o f f e r e n z a  m a  a n c h e  
c o n  t a n t a  s p e r a n z a ;  u n a  s p e r a n z a  c h e  s i  è  m a n ­
t e n u t a  v iv a  ( a n c h e  s e  o g n i  g i o r n o  s i  f a c e v a  p iù  
D e b ile )  f in o  a l l '8  n o v e m b r e  q u a n d o ,  a l l e  10 d i  
m a t t i n a  s e  n ’ò  a n d a t o  p e r  s e m p r e .  E  la  n o t i z i a  
f u n e s t a  è  r i m b a l z a t a  s u b i t o  d i  b o c c a  in  b o c c a ,  
d i  c a s a  in  c a s a . . .  c o m e  p e r  il g r a n d e  D o t to r e  
b i a n c o  A lb e r t  S c h w e i t z e r ,  il t a m - ta m  d e l l a  g iu n ­
g la  a v e v a  d i f f u s o  l a  n o t i z i a  d e l l a  m o r i e  a i  n e g r i  
a d d o l o r a t i ,  c o s ì  a  P i e t r a  L ig u r e  u n  a l t r o  t a m ­
t a m  f a t t o  d i  s g o m e n to ,  d i  i n c r e d u l i t à ,  d i  t a n t o  
d o lo r e ,  è d i l a g a t o  r a g g i u n g e n d o  o g n i  a n g o lo  
d i  G iu s t e n ic e .  d i  T o v o , d i  t u t t a  la  v a l l a l a  c i r ­
c o s t a n t e ,  p e r  p o r t a r e  a d  o g n u n o  l 'a m a r a  v e r i ­
t à :  —  G ia c o m in o  n o n  c ’è  p iù !  —

E  u n a  m o l t i t u d i n e  s e n z a  u g u a l i ,  q u a s i  u n  
e s o d o  b i b l i c o ,  s i  è  r i v e r s a t a  p r i m a  s u l l a  s u a  
a b i t a z io n e  in  V ia  C . B a t t i s t i  p e r  v e d e r l o  a n c o ­
r a  e  p o i  h a  s e g u i lo  il s u o  f e r e t r o  p e r  u n  u l t i m o  
s a lu to  f a t t o  d i  l a c r i m e ,  d i  f io r i ,  d i  r i m p i a n t o  
s e n z a  lin e ...  L e  t o c c a n t i  e  n o b i l i  p a r o l e  d e l l 'a ­
m ic o  D o t t o r  N e g r o ,  s u l  s a g r a t o  d e l l a  c h ie s a ,  
h a n n o  f e r m a t o  n e l  t e m p o  l 'i m m a g i n e  d i  G ia c o ­

m i n o  c  l 'h a n n o  c o n s a c r a t o  a l l a  s t o r i a  d e l  p a e s e  
c o m e  persona  c h e  n o n  s i  p o t r à  m a i  d i m e n t i ­
c a r e .

G ia c o m in o  n o n  è  s t a t o  s o l t a n t o  i l  D o t t o r e :  è 
s t a t o  l ’a m i c o ,  il f r a t e l l o ,  il c o m p a g n o ,  il c o n s i ­
g l i e r e  e  h a  s o f f u s o  la  m i s s io n e  d e l  m e d ic o ,  g i à  
d i p e r  s e  a l t a  e  g e n e r o s a ,  d e l l a  s u a  p e r s o n a ­
l i t à :  è  a r r i v a t o  a l  c u o r e  d i  o g n u n o  c o n  l ’a r m a  
p r e z i o s a  d e l  s u o  s o r r i s o  c  d e l l a  s u a  d o l c e z z a ,  
d e l l a  s u a  d i s p o n ib i l i  l à  e  d e l l a  s u a  c a p a c i t à ,  in ­
d i s c u s s a  e  i n d i s c u t i b i l e .

H a  s e m p r e  e s e r c i t a l o  u n  a s c e n d e n t e  p o s i ­
t iv o  s u i  s u o i  m a l a t i :  e s s e r e  a  l e t t o ,  f e b b r i c i ­
t a n t i ,  s o f f e r e n t i  e  v e d e r lo  g iu n g e r e  e r a  g ià  u n  
p a s s o  v e r s o  il m i g l i o r a m e n t o ;  s a p e v a  d a r e  e 
r i c e v e r e  f id u c ia ,  s a p e v a  d a r e  c  r i c e v e r e  r i s p e t t o  
e  s t i m a ,  s e m p r e .  M a  s o p r a t t u t t o  s a p e v a  d o n a ­
r e  s e  s t e s s o ,  i n f a t i c a b i l e ,  n e l  r a p p o r t o  d i  o g n i  
g i o r n o  c o n  c o lo r o  c h e  a v e v a n o  b is o g n o  d i  L u i.

M o l t i  d i  n o i  lo  r i c o r d a n o  g io v a n e ,  e n t u s i a s t a  
d e l l a  s u a  m i s s i o n e ,  a r r a n c a r e  in  b i c i c l e t t a  p e r  
s t r a d e  t o r t u o s e  e  s p e s s o  s c o m o d e ,  s e m p r e  c o n  
q u c l l ' i n e g u a g l i a b i l e  s o r r i s o  c h e  n e m m e n o  g l i  
o r m a i  f a m o s i  b a ff i  r i u s c i v a n o  a  n a s c o n d e r e .  
V e n n e r o  p o i  le  m o t o  e  le  u t i l i t a r i e  p e r  m u o v e r ­
s i p iù  r a p i d a m e n t e  d i  g io r n o ,  d i  n o t t e ,  c o n  o g n i  
t e m p o .

G li  a n n i  p a s s a v a n o  s e n z a  s c a l f i r l o ,  r i u s c iv a  
a  c o n s e r v a r e  i n t a t t i  n e l  t e m p o  la  d e d iz io n e  e 
lo  s l a n c i o  g io v a n i l i ;  a n c h e  il s u o  t ì s i c o  s 'è  m a n ­
t e n u t o  i n  f o r m a  f in o  a  q u a n d o  « q u e l»  m a l e  n e  
h a  f e r m a t o  p e r  s e m p r e  l ’a r d i r e .

H a  v o lu to  e s s e r e  t u m u l a l o  a  R a n z i ,  t e r r a  a l l a  
q u a l e  e r a  m o l t o  l e g a to ,  e  d i l a s s ù  p u ò  a n c o r a  
v i g i l a r e  s u i  s u o i  a f f e t t i  p i ù  c a r i ,  s u i  s u o i  a m ic i ,  
s u i  s u o i  p a z i e n t i .  i ì  u s c i t o  d a l l a  n o s t r a  v i t a  e d  
è  e n t r a t o  n e l  n o s t r o  r i c o r d o  c  lì c o n t i n u e r à  a 
v iv e r e ,  s e m p r e .

«Non ra ttristiam oci d 'ave rio perduto, 
ringraziam o il Cielo d'averlo avuto, 
anzi di averlo ancora perché ... 
perché l'anim a non m uore e nella fede  
—  che è Dio con noi —  il bene e l’am or  
restan vivi e Si d iffondono ognor.

ABBONAMENTO A LLA  RIVISTA  
« C ITTÀ  DI PIETRA LIGURE »

I n iz io  E le n c o  X X X

M a u r o  M i la n e s e  10.000 —  S e r r a l o  M a r io  10.000
—  R o s s i  G in a  P a t r i  m e r i  10.000 —  O d e l l a  G ia n -  
g r a n t i  10.000 —  T r i o n e  G ia c o m o  10.000 —  C a n -  
n e v a  M a r i a  F o r t u n a t o  10.000 —  N .N . 50.000 —  
A lle g r i  G iu s e p p e  25.000 —  A l le g r i  L u ig i  25.000
—  F e l t r a r n e  P i e t r o  10.000 —  T o r t o r a  F r a n c e s c o
20.000 —  A la is  E l i s a  D e  A m b r o s i»  15.000 —  Z a n ­
n i G io v a n n i  10.000 —  G a z a  B r u n o  10.000 —  G o t ­
ti P ic c in in i  10.000 —  G ia p p o n i  G u id o  10.000 —  
B a r b e r a  20.000 —  R a v e r a  B r u z z o n e  M a r i a  20.000
—  C a s a r i n o  R o b a t l i  E r n e s t i n a  20 .000  —  B o n fi-  
e l i o  T e r e s a  10.000 —  B o r r o  C r i s to f in o  10.000 —  
A b r u z z o  L u c ia  10.000 —  R e c c h io n e  E d o a r d o
15.000 —  O n o r a t o  A g l ia t i  10.000 —  P r o v e r b i o  
G io v a n n i  10.000 —  P a s t o r i n i  V i r g in ia  11.000 —



M ei r a n a  P e lle  M a r i a  10.000 —  R o c c a  P i s e l l o  A d a
10.000 —  B e r t o  R in a  —  M a lc o n t e n t i  A lf io  10.000
—  P o r t a  L u ig i  10.000 —  D e  B e n e d e t t i  P r i c c a  
L u ig i  10.000 —  A n to n in i  M a r i a  10.000 —  O s s o la  
G iu s e p p in a  10.000 —  M o l in o  A g a ta  v e d .  V iz ia ­
n o  10.000 —  D e ll ’O r l o  D e l le p ia n c  c .c .p . 10.000
—  B a d o  C a r lo  20 .000  —  S i l v e s t r i n i  J o l e  20.000
—  C a p . R e m b a d o  B e r n a r d o  20 .000  —  B e l l in o  
A d r i a n a  20 .000  —  N a t a l e  A n d r e i n a  G h i r a r d i
10.000 —  P o t e n t i  M a r i a  10.000 —  s o r e l l e  P a s t o ­
r i n i  C a n e p a  20 .000  —  C a r b o n e r i  P i e t r o  20.000
—  C a v . A c c a m e  G ia c o m o  10.000 —  G iu l ìc i  M a r i a  
R e s ia  10.000 —  C ir ib ì  M a t i l d e  10.000 —  G u a r iv a -  
g l i a  A n t o n i e t t a  20 .000  —  R u v e r a  A n t o n i e t t a  
ì 0 .000 —  M o n t i  G io v a n n i  10.000 —  B e r t o n a s c o  
E le n a  10.000 —  G a r e l l i  F r a n c o  10.000 —  R u tf in o -  
Z u c c h i  M . T e r e s a  15.000 —  B o n c o m p a g n i  P r o ­
s p e r o  2U.OOO —  B ia n c h i  M a r io  10.000 —  P a c c a -  
g n e l lo  G r a z i a n o  10.000 —• M a r a n g o n i  D in a  10.000
—  F r a t e l l i  A le s s io  25 .000  —  P ic c in in i  G iu s e p p e
10.000 —  A r o s io  G iu s e p p e  10.000.

P a g a n o  A n g e lo  10.000 —  B o n f iu l io  G iu s e p p in a
10.000 —  G a r e l l i  S t e f a n i a  10.000 —  T e s t o r e  M a ­
r i a  20.000 —  F u g a z z a  G io v a n n a  5 .000 —  G a t t i  
S i lv io  10.000 —  C h c c c h in a to  V i t t o r i o  10.000 —  
P a g l ia n o  P a n a s .  M . P i e r a  10.000 —  R e m b a d o  
T e r e s a  10.000 —  L u c c io lo  B a r a v e l l i  G i u d i t t a  
IO.iXIO —  T i r a b a s s i  S t e f a n o  10.000 —  M a s s a  G iu ­
l io  10.000 —  F a s a n o  M a r io  10.000 —  A m a d o r i  
G iu s e p p e  10.000 —  S a r t o r i  A n g e lo  10.000 —  C a ­
n e p a  G io v a n n i  10.000 —  F r e s i a  U m b e r t o  10.000
—  M e lo n i  A n to n io  10.000 —  P i r o l a  G iu s e p p e
10.000 —  C a p e l l i  V i s e n t in  F r a n c a  10.000 —  P r o f .  
B o l ia  I r m o  10.000 —  B u s s o  C a t e r i n a  20 .000  —
—  Z u n in o  L u c i a n o  10.000 —  F e r r a n d o  L u ig i
15.000 —  M c lc g a r i  N ic o lò  10.000 —  C o r s in o  N a z ­
z a r e n o  10.000 —  S o le  L e o n o r a  10.000 —  D e  L u c ­
c io  M a r c o  10.000 —  B e n d e r ò  V i t t o r i a  10.000 —  
S a n d r o  E le n a  10.U00 —  A lb o n ic o  G ia n n i  10.000
—  A lie n d o  R a f f a e l e  10.000 —  M ic h e lu c c i  O r e s t e
15.000 —  P ic c in in i  A le s s a n d r o  10.000 —  T a la -  
m o n a  A n g e lo  10.000 —  M alT eis  D o m e n ic o  10.000
—  S e n n a  M i r e l l a  20.000 —  M a r t i n a  A n g e la  10.000
—  B r u z z o n c  R in a  10.000 •— À ic a r d i  G io v a n n i
10.000 —  M a r c h i o n i  W a l t e r  10.000 —  A c h il l i  
F r a n c o  10.000 —  B ig n o n e  G iu s e p p e  10.000 —  
V o lp e  B r u n o  10.000 —  R a m b o td i  M e d ic a  B e r ­
n a r d i n a  10.000 —  F e r u c c i  U g o  10.000 —  T a m b a -  
r i n o  G iu l i a n o  10.000 —  A le s s io  L u ig ia  25.000 —  
S a m b a r i n o  A n g e lo  25.000 —  M a c c io  A r n a ld o
10.000 —  P iz z ig n a c h  S e r g io  10.000 —  Z e r b in i  
O r s o  B a t t i n a  10.000 —  B a r a c c o  C a s i m i r o  10.000
—  S e p p o n e  S e b a s t i a n o  10.000 —  V ig n a r o l i  R a f ­
f a e le  10.000 —  T a r a m a s s e  A r m a n d o  10.000 —  
D a m o n te  C a s t a g n e r i s  10.000 —  D e  L o r e n z i  M . 
T e r e s a  10.000 —  D a l  M o n te  A n n a  A n g e la  10.000
—  R a s t a g n o  M a r g h e r i t a  10.000 —  A lb e r g o  D a ­
n i o ri lo  10.000 —  M c n o z z i  I m o  r io  10.000.

B a r r o  C a r l a  10.000 —  F e r m e n t o  M a r i t a n o  
L u is a  10.000 —  L e s a e e  B a l d a s s a r e  10.000 —  F a- 
z io  C a t t a n e o  G iu s e p p in a  10.000 —  P a n a r o  P i e r  
G iu s e p p e  10.000 —  R u b a t t o  S c s t i n i  I d a  9 .000 —  
B a c c a r r o  F e r r a r e s i  N o e m i 10.000 —  D c c io  G io ­
v a n n i  20 .000  —  C a n n u r r i  L u c i a n o  20.000 —  T e ­
s t i  G iu s e p p e  10.000 —  P is a  G i a n f r a n c o  10.000 —  
L is c io  P e c c h io n i  P a s q u a l e  10.000 —  R o c h e r  P i e ­
t r o  10.000 —  R o c h e r  A g o s t in o  10.000 —  C a s t a g n a

A g o s t in o  10.000 —  S c a s s o  M a r c o  10.000 —  B o c ­
c o n e  G iu s e p p in a  10.000 —  O l iv a r i  Z u n in o  10.000
—  I s a i a  B e r n a r d o  10.000 —  F e r r a r i  T e r e s in a
10.000 —  C a v . R o s s e t t i  B a t t i s t a  20 .000  —  T o n a -  
f e l l i  D o r a n d o  1 0 0 0 0  —  F e r r a r i s  M ic a l e in a  6.000
—  P a r o d i  M a r i o  10.000 —  O r s o  P i e t r o  10.000 —  
S c i u t t o  P i e r o  20 .000  —  A c c a m e  V i t t o r e  M a r i a
10.000 —  B r u n e l l i  V i t t o r i o  10.000 —  G a r a v a g n o  
V in c e n z o  10.000 —  B a s a d o n n e  P i e t r o  10.000 —  
R o n g a  F r a n c e s c o  10.000 —  C a s t o  C o s im o  10.000
—  M a n t o v a n i  A b b e s  10.000 —  B a g g io  B r a n d o
10.000 —  E m i l io  B e n c d u s i  10.000 —  A c c a m e  G iu ­
s e p p e  20 .000  —  T e o b a l d i  G io v a n n i  10.000 —  
M a z z u c c h e l l i  A ld o  5 .000 —  V a l l e t t i  G iu l i a  5.000
—  T o r t a r o l o  G . L o r e n z o  20 .000  —  B a ra c c o -C u r -  
z io  E u g e n ia  10.000 —  R a t t o  D o m e n ic o  10.000 —  
A s e l le  G iu s e p p e  10.000 —  F a m .  P a t e t e  10.000 —  
C o n c i l i  A l f r e d o  10.000 —  F a s c e  G ia n  L u ig i  10.000
—  A n s e lm o  A n g e la  10.000 —  A n s e im o  G iu s e p p i ­
n a  10.000 —  C a r r a r o  V in c e n z o  5 .000 —  R o s s i  
A n to n io  10.000 —  M e r a n o  Z i t a  20 .000  —  B o s io  
G iu s e p p e  15.000 —  V ig n o la  O r n e l l a  A n d re a
15.000 —  M a n to v a n i  G e lm in o  15.000 —  D i D o ­
n a t o  M a r i a  20 .000  —  P r i g i o n e  C a r l a  F io r e n t in i
20.000 —  A r c id i a c o n o  S a l v a t o r e  10.000 —  V il la -  
Io n i L u ig i  5 .000 —  S e r r a t o  G e r o l a m o  10.000 —  
P e s c e  P a o lo  10.000 —  P o r l o t t i  C e s a r e  10.000 — 
F o lc o  M a r i a  10.000.

Z e r b i n  F i l i p p o  10.000 —  R o v c t t a  G a m b e t t a  
E m i l i a  10.000 —  B o s io  R a g g i  M . T e r e s a  10.000
—  R ic h ie r i  C a iz z i  G i a n n i n a  10.000 —  A t to l in i  
A u g u s to  10.000 —  R o s s i  G e r o m i n a  10.000 —  
S i r i  A s s u n ta  10.000 —  O l iv a  A n to n io  10.000 — 
P i g n o t t i  L u is a  10.000 —  T e v e t r i a  A n g e lo  10.000
—  R e m b a d o  G ia c o m o  10.000 —  A c c a m e  M o n ti  
B r a g a d i n  L u is a  20.000 —  V ig n o n e  A n to n io  10.000
—  M o n t o r i o  L u ig i  10.000 —  Z u n in o  M a r io  10.000
—  S o r e l l e  F r a n c h i  E s l o r  R o m a n a  10.000 —  F e ­
d e le  A d e le  10.000 —  M a r in e l l i  S i lv io  10.000 — 
B u s a l l a  L u ig in o  10.000 —  P a t i t u c c i  P a s q u a le
10.000 —  C o r s in i  D o m e n ic a  10.000 —  A ic a r d i  D e 
B ia s io  10.000 —  M o n t o b b i o  G iu l i a  10.000 —  G ri- 
s e r i  M a s s o n e  C e c i l i a  10.000 —  A r f in o t l i  M u ta li-  
p a s s i  E n r i c h c t t a  10.000 —  P e r d o  G iu l i a n o  10.000
—  C a v a l lo t t i  10.000 —  V a c c a r i o  E u g e n io  10.000
—  P e s c e  L o r e n z o  5 .000 —  A v v , D. L e a le  c .c .p .
20.000 —  G a ia  M a r c o  20 .000  —  M ilo n i  A n to n io
10.000 —  B ia n c h i  M a r io  10.000 —  R a v e r a  M a r ia
10.000 —  R o s s i  S a l a r a g l i  T e r c s i t a  15.000 —  N o ­
v a n a  C a t e r i n a  10.000 —  C o lo m b o  G iu s e p p e
10.000 —  B e r g a m a s c h i  C a r lo  20.000 —  p r o f .  S il­
v io  A c c a m e  20.000 —  Z u f f o  E r c o l e  10.000 —  
C a s a n o v a  O lg a  10-000 —  S a lv a  I g in o  10.000 —  
V a s s a l lo  10.000 —  B o c c o n e  M a r i o  10.000 —  D e lle  
P i a n e  G iu s e p p e  10.000 —  B o s io  P i e t r o  10.000 —  
S o g l ie  C o g n o  20.000 —  R o m e o  G iu s e p p e  10.000
—  M o n le o n e  A ld o  10.000 —  B a t t o  G iu s e p p in a
10.000 —  A m e g lio  L ic ia  10.000 —  M a g l ia c a n e
10.000 —  A l l a r i a  A n g e la  10.000 —  D a  B o lo g n a
15.000 —  F e r r a n d o  P i e t r o  20 .000  —  D iC io lo  L u i­
g i 10.000 —  B u r r i  M a n f r e d i  20.000 —  M o re l lo  
A n g e la  20 .000  —  P a r o d i  C le m e n o  A n g e la  10.000
—  C a lc a g n o  A g o s t in o  10.000.

T r o i a  G in o  10.000 —  C ilu f fo  M a u r o  10.000 — 
R o la n d o  G ia n C a r lo  10.000 —  C i r ib ì  E d o a r d o
10.000 —  M a r g io c c h i  A u d is io  10.000 —  B r u n e t to  
N ic o lò  ip .000  —  B o lo g n in i  L e o p o ld o  10.000 —



C o s t a m a g n a  A n to n io  10.000 —  C a n a p a  A n g e la
10.000 —  A n s e im o  G u g l ie lm o  10.000 —  B e r n a r d i  
F o n t a n a  10.000 —  C a r l c t t o  M a r g h e r i t a  10.000
—  P e r o t t o  L e o n e  C a r o l i n a  10.000 —  M o r g e s e  
P i e t r o  10.000 —  D u g n in o  M a r io  10.000 —  O l iv a  
G iu s e p p e  50 .000  —  M o r e l lo  A ld o  10.000 —  P r e ­
s o t t o  L u ig i  10.000 —  T a r t u f f o  A n g e lo  10.000 —  
B c n in i  F r a n c e s c o  10.000 —  P in z .o n  P i e t r o  10.000
—  Z u n in  F r a n c o  10.000 —  F a l s in i  C o r r a d o  10.000
—  G a r d in  L u ig ia  10.000 —  F a r i n a s s o  E m i l i a  10 
m i la  —  C a v a ja  P a s q u a le  10.000 —  S i r i o  G io v a n ­
n a  8.000 —  B ic e  R o c c a  10.000 —  R a v e r a  A n to ­
n io  10.000 —  d o t t .  D ’A le s s io  M ic h e le  10.000 —  
C a n e p a  P i e t r o  10.000 —  P a c a g n c l l o  A r n e r ig o
15.000 —  B a d a n o  25.000 —  G i o r d a n o  F a c c io  
G iu s e p p in a  10.000 —  N o r b e r t o  F r a n c e s c o  10.000
—  G iu s to  G iu s e p p e  10.000 —  A n d r i g h e t t o  C la u ­
d io  10.000 —  S e r r a t o  M a d d a l e n a  10.000 —  R i n a ­
to  L o r e n z o  10.000 —  Z a n e l l a  A d r i a n o  10.000 —  
B r u n o  F r a n c o  10.000 —  D e  V in c e n z i  C le m e n te
10.000 —  M a r i t a n o  V a l e n t i n o  10.000 —  F e r r o  
G io r g io  10.000 —  A n s a ld o  C o lo m b a  10.000 —  S u o ­
r e  D o m e n ic a n e  50.000 —  P o n g o  E lc n a  D r u e t t o
10.000 —  C o s ta  A d a lg i s a  10.000 —  A ic a r d i  A n ­
g e lo  10.000 —  M a r t i n o  B ia n c a  10.000 —  P e r o t t o  
L e a n d r o  10.000 —  B a lb i  L in a  10.000 —  V a l lc r g a  
R in a  10.000 —  A ic a r d i  V i t t o r i o  10.000 —  M a r ia  
M u l i n a t i  10.000 —  S e l la  F r a n c o  10.000 —  S a n ­
d in i  C l a r a  10.000 —  C o r d e r ò  G iu s e p p e  10.000
—  G im e l l i  N ic o lò  10.000 —  G im e l l i  A n to n io
10.000 .

C h io t t i  G io v a n n i  10.000 —  F o lc o  M a r i a  10.000
—  M o r a c a  T o m m a s o  10.000 —  S c r i v a n o  ra g .  
I t a l o  15.000 —  F a z io  d o t t .  A n to n io  15.000 —  E l i s a  
Z a m b e l l i  T a r s a n o  13.000 —  P i c c a r d o  L u ig i  10.000
—  P u s a t t a  O l in d o  10.000 —  R o n z a n o  G iu s e p p i ­
n a  10.000 —  P a t r o n e  N e l id a  10.000 —  S c a s s o  
B o s io  R in a  10.000 —  M e i r a n a  E m c s l i n a  10.000
—  L ib e r t i  A n g e la  50 .000  —  B a r b i e r i  c a v .  V i to
10.000 —  G r ip p a  G iu s e p p e  10.000 —  B e d e n d o  
I v e t t o  10.000 —  S a c .  C i r o  D o m a  30 .000  —  B o r -  
d e r e  L u c ia n a  10.000 —  R u b a t t o  S i s t i n i  I d a  10.000
—  G a b r i e l l i  G a e t a n o  10.000 —  P a n z u t i  D a n t e
20 .000  —  B e l l a n d o  G iu s e p p e  10.000 —  A r t i g i a n o  
A r m id o  10.000 —  C a r a b e l l i  E l v i r a  10.000 —  S o ­
l i n a  G ia n  P ie r o  10.000 —  N e g r i  R e g in a  10.000
—  A ic a r d i  A n d r e a  50 .000  —  P e s c e  P i e t r o  10.000
—  P o t e n t e  D e lly  10.000 —  A n e l lo  F r a n c e s c o  10 
m i l a  —  B ia n c o  F a c c in i  E m i l i o  10.000 —  C a v ig l ia  
A n g e lo  10.000 —  A l l i l i a  L u c ia n o  10.000 —  O r s o  
P i e r o  50.000 —  S a v o r e t t i  A d e la id e  10.000 —  T e ­
s t a  R o s a  10.000 —  P a r o d i  B c r to z z i  M a d d a l e n a
10.000 —  O t t a v i a n o  V in c e n z o  12.000 —  O l iv e r o  
c a v .  A n g e lo  20.000 —  S a c c o n e  P i e r o  15.000 —  
B u t i e l l i  G iu s e p p e  15.000 —  G i o r d a n o  G u g l ie lm i-  
n o  15.000 —  M a r c i l i  M in n i t i  10.000 —  c a v .  Ci- 
r i b ì  E d o a r d o  20.000 —  B r i a n o  G ia c o m o  10.000
—  C a z z o la  I t a l o  20.000 —  C a u tc r u c c i o  F r a n c e ­
s c o  10.(100 —  F r a n c e s e  C la u d io  e  M a r i a  20.000
—  M in u to  M a r io  10.000 —  D e l M o n te  G u id o
10.000.

Totale elenco X X X  4.309.000.
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: Di Giovanni si dice che esultò, d i E lisabetta che fu ricolm a di Spirilo  |
È Santo: non fu prim a la m adre a essere ricolm a di Spirito  Santo, m a fu il =
E figlio, ripieno di Spirito  Santo a ricolm are anche la m adre. E lisabetta  è
= udì per prim a la voce, m a Giovanni percepì per prim o la grazia: ella sentì, i
È udì, secondo l'ordine della natura, egli esultò in virtù  del m istero , essa I
= sentì l'arrivo di M aria, egli del Signore, la donna l’arrivo della donna, il =
l bam bino l'arrivo del bam bino: esse parlano delle grazie ricevute, essi nel §
= seno delie loro m adri realizzano la grazia, e il m istero della m isericordia §
jj a profitto  delle m adri stesse: e queste, p e r un duplice m iracolo profetiz- jj
É zano so tto  l'ispirazione dei figli che portano  (S. Am brogio). §


